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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conferenza stampa di Berlinguer 
stasera in TV (rete 1 - ore 20.40) 

Questa sera, alle 20 e 40 sulla prima rete TV, il segretario del PCI Enrico Berlinguer 
risponderà alle domande dei giornalisti, ta conferenza stampa di Berlinguer si inseri¬ 
sce nell'ambito delle « Tribune elettorali » televisive in vista del voto dell'otto giugno 


Il PCI ha deciso di raccogliere le firme necessarie per la seduta comune delle Camere 

Il caso Cossiaa in Parlamento 


per rassicurare il Paese dopo riadagine affrettata e incompleta 
della commissione inquirente che ha lasciato aperti troppi dubbi 


Cossiga non si dimetterà: lo ha deciso un «vertice» della maggioranza tripartita a Villa Madama - Una dichiarazione del presidente 
del Consiglio - Polemiche fuori misura dei dirigenti de - Esponenti socialisti e liberali favorevoli all’esame in Parlamento 


Al termine della riunione congiunta della Direzione del 
PCI e delle Presidenze dei gruppi parlamentari, è stato reso 
noto il seguente documento: 

La Direzione e le Presidenze dei gruppi parlamentari 
del PCI, prese in esame le conclusioni a cui è giunta i 
la Commissione parlamentare Inquirente in merito alle | 
ipotesi di reati da parte del Presidente del Consiglio 
,in rapporto alla vicenda del figlio del sen. Donat Cattili, 
hanno deciso di fare ricorso contro la decisione della 
maggioranza di archiviare per manifesta infondatezza, e 
di procedere alla raccolta delle firme necessarie perché 
il Parlamento sia direttamente investito di una que¬ 
stione di tanto rilievo e delicatezza. 

La Direzione e le Presidenze dei gruppi parlamentari 
del PCI ritengono necessario assumere tale iniziativa 
non per un preconcetto giudizio di colpevolezza, ma per 
il fatto che la incompleta indagine della Commissione 
Inquirente e il rifiuto ingiustificato opposto alle pro¬ 
poste dei commissari comunisti e di altri gruppi di 
effettuare ulteriori, essenziali accertamenti, non hanno 
consentito di fare l'indispensabile chiarezza e tanto meno 
di dissolvere i dubbi seri e inquietanti sul comportamento 
del Presidente del Consiglio. 

I II permanere degli interrogativi che sono emersi dai 
fatti e dallo stesso dibattito pubblico contrasta, in modo 
stridente, con la archiviazione che è stata voluta dalla 
maggioranzar 

. L’esigenza che l’opinione pubblica avverte, e che 
occorre soddisfare in un caso che ha un evidente rife¬ 
rimento alla 'fermezza dell'impegno e alla linearità 
degli indirizzi e dei comportamenti nella lotta contro il 
terrorismo, è che il Parlamento, nell'esercizio del suo 
compito istituzionale e attraverso una indagine appro¬ 
fondita e completa, esprima una valuta/ione obiettiva 
e faccia piena chiarezza. 

La Direzione c le Presidenze dei gruppi parlamentari 
del PCI, ben consapevoli della gravità del momento, 
ritengono proprio per questo che il far pienamente luce 
Sia necessario per il prestigio delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 


Come ragiona una certa DC j 

Giudici 
« comunisti » 
e spie 

straniere ! 


Il sen. Donat Caltin 
ci deve credere se di- 
damo di comprendere 
la sua amarezza, ma 
molto meno la sua rub¬ 
bia e il suo desiderio di 
rivalsa. E deve consi¬ 
derare sincero anche il 
consiglio che gli diamo 
di non farsi accecare 
dall'ira. Perché solo un 
cieco può dire le cose 
che ha detto ieri al Cor¬ 
riere della Sera. Egli si 
considera al centro di 
una macchinazione, na¬ 
turalmente dei comuni¬ 
sti. E in che cosa con¬ 
sisterebbe questa mac¬ 
chinazione? * Penso — 
ha detto — che il PCI 
oggi ha dalla sua par¬ 
te ben tre magistrati 
delLufficio istruzione di 
Torino». Soffermiamo¬ 
ci un momento su que¬ 
sta incredibile afferma¬ 
zione che ci sembra, 
davvero, la chiave di 
tutta la vicenda. Egli 
può contestare nei fatti 
la correttezza dei giu¬ 
dici torinesi? Noti può. 
Può dire che indagan¬ 
do su suo fialio hanno 
; fat*o cosa illecita o per- 
secutona? A ’on può. vi¬ 
ste le imputazioni e vi¬ 
sti i riscontri obiettivi. 
Può dimostrare che i 
giudici potevano fare a 
meno di rimettere al 
Parlamento atti che im¬ 
plicavano un dubbio di 
reato ministeriale? Son 
può. E allora perché e 
dove l'on. Donat Cattili 
scorge lo zampino del 
PCI? 

E' capitato anche a 
noi di criticare qual¬ 
che magistrato ma non 
abbiamo mai afferma¬ 
to: non credetegli per¬ 
ché è democristiano. 
Abbiamo detto: la sua 
concreta opera in Que¬ 
sta concreta circostan¬ 
za ci sembra infon¬ 
data, perciò frziosa. 
Donat Cattin preten¬ 
de in vere che il solo at¬ 
tributo di * comunista » 
— ammesso che sia ve 
ro. e non è vero ~ val¬ 
ga a qualificare come 


inattendibile o fazioso 
un magistrato. E’ esat¬ 
tamente questa la sua 
concezione dello Stato 
di diritto. Cosa avreb¬ 
be dovuto fare l'ufficio 
istruzione di Torino? i 

Evidentemente, Donat 
Cattili si attendeva che 
non indagasse su suo 
figlio, che non tenesse 
conto delle confessioni 
di Peci e Sandalo, no¬ 
nostante i riscontri og¬ 
gettivi, che omettesse 
atti semplicemente di 
ufficio. 

Nella rampogna del¬ 
l'ex vice-segretario de è 
sottesa una visione del¬ 
lo Stato di diritto e del 
rigore giuridico come 
« cosa nostra » dei grup¬ 
pi dominanti e della 
DC. Ed è proprio questo 
il centro della nostra 
polemica. Una visione j 

feudalista abbondan¬ 
temente sperimentala, [ 

anche di recente, sotto 
altri profili, come nel 
caso del vertice ENI 
e delle nomine banca¬ 
rie. Donat Cattin non 
comprende che se c’è un 
fatto che ha rinnovato 
nell’animo di tanta gen¬ 
te turbata la fiducia 
nella possibilità di una 
giustizia davvero impar¬ 
ziale. esso è proprio co¬ 
stituito dal comporta- j 

mento dei giudici che 
fanno il loro dovere I 

senza guardare in far- j 

eia nessuno. Un vero I 

uomo di Stato dovreb- j j 

he — al di là delle per ì 

sonali delusioni — com¬ 
piacersi per una tale 
prova. 

E’ questo il rimprovero 
di fondo che noi abbia¬ 
mo mosso a Donat Cat¬ 
tin. non altro. Non ab¬ 
biamo affatto — come 
mostra di credere — 
sollevato nei suoi con¬ 
fronti e nei confronti ! 

del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano un sospetto 
sulla lealtà del loro im¬ 
pegno contro il terrori¬ 
smo. Un sospetto del 

(Segue in penultima) 


ROMA — Per adesso Cossi¬ 
ga non si dimetterà. Questo 
è quanto risulta dalle dichia¬ 
razioni che sono state rila¬ 
sciate ieri sera, dopo che il 
presidente del Consiglio si 
era incontrato a Villa Mada¬ 
ma con i segretari dei tre 
partiti governativi — DC. 
PS1, PRI — per esaminare i 
riflessi del caso Donat Cat¬ 
tin in seguito all’archiviazio¬ 
ne decisa di strettissima mi¬ 
sura sabato scorso dall’In¬ 
quirente e alla successiva ini¬ 
ziativa del PCI. volta ad evi¬ 
tare l’insabbiamento e a por¬ 
tare la questione in Parla¬ 
mento. 

« I segretari hanno confer¬ 
mato la loro piena fiducia e 
la loro stima al presidente 
Cossiga ». Con questa brevis¬ 
sima nota si è concluso rin¬ 
contro tripartito. Più lardi, 
lo stesso Cossiga ha fatto 
diffondere una dichiarazione. 
Egli afferma: 1) di voler re¬ 
spingere « con fermezza e se¬ 
renità non solo ogni accusa, 
ma anche ogni dubbio che 

10 — dice — abbia in qualche 
modo violato norma alcuna 
per agevolare chicchessia, 
come la stessa commissione 
ha accertato »; 2) rivendica 
la sua azione di governo e 
l’impegno < di tutta la sua 
vita * per la difesa dei valori 
democratici e rileva « con 
dolore » che non tutti accet¬ 
tano come sicura la sua te¬ 
stimonianza: 3) e conclude: 
« Come ho sempre affermato, 
la lotta contro il terrorismo 
richiede una grande solida¬ 
rietà. e vedo con profonda 
preoccupazione come questa 
si stia spezzando; continuerò, 
pur nell'amarezza di questa 
vicenda, a svolgere il mio 
compito di cittadino e di po¬ 
litico ». Quindi, una confer¬ 
ma che egli rimane a Palaz¬ 
zo Chigi, e un richiamo insi¬ 
stito alla propria biografia. 

11 problema di fronte al qua¬ 
le si trovano le forze demo¬ 
cratiche — e ora anche il 
Parlamento — è però quello 
di dissipare tutte quelle zo¬ 
ne di ombra che sono rima¬ 
ste dopo l’affrettato lavoro e 
il voto conclusivo dell’Inqui¬ 
rente. Ed è strano che il 
presidente del Consiglio si di¬ 
mentichi che è stato Donat 
Cattin a chiamarlo in causa. 
Nessuno, e meno che mai i 
comunisti, vuol rompere la so¬ 
lidarietà indispensabile per 
sconfiggere il terrorismo. Ma 
proprio per questo è necessa¬ 
rio che i dubbi vengano chia¬ 
riti. e che il paese abbia la 
certezza di essere governato 
con rigore. 

Tra Cossiga e ! dirigenti 
democristiani si è discusso 
a lungo, negli ultimi due gior¬ 
ni. L’ipotesi delle dimissioni 
è stata valutata, anche nelle 
possibili varianti dettate dal¬ 
la scelta dei tempi (dimissio¬ 
ni immediate, dopo le elezio¬ 
ni amministrative, o in un 
periodo successivo?). Si è 
detto che Cossiga è stato a 
lungo perplesso. Ha conside¬ 
rato poi — si è aggiunto — 
che un atto di dimissioni im¬ 
mediate avrebbe costituito un 
precedente (da lui giudicato 
rischioso) in casi di rinvio 
alle Camere per procedimen¬ 
ti di accusa, ed ha tenuto 
conto delle scadenze intema¬ 
zionali e del prossimo « verti¬ 
ce » di Venezia. 

Presa la decisione, da par¬ 
te dei dirigenti democristia¬ 
ni vi è stata una serie di 
dichiarazioni con le quali si 
cerca di dare l’impressione 
di un partito che « fa qua¬ 
drato ». Vi sono state così pa¬ 
recchie durezze polemiche nei 
confronti di chi si è pronun¬ 
ciato per la raccolta delle fir¬ 
me in Parlamento, forse an¬ 
che per far dimenticare che 
nel frattempo in diversi am¬ 
bienti democristiani non era 
difficile raccogliere indiscre¬ 
zioni sulle manovre di chi si 
apprestava a impadronirsi 
delle spoglie di Cossiga, di un 
Cossiga dato ormai per spac¬ 
ciato come titolare di Palaz¬ 
zo Chigi (e si diceva: o For- 
lani al governo e Piccoli al 
partito, o al contrario Forlani 
alla segreteria c Piccoli al 

C. f. 

(Segue in penultima) 


NAPOLITANO 

Senza rigore è vano 
parlare di solidarietà 


BERLINGUER 

il voto al PCI incide sulla 
questione del governo 


I BARI — Ci sono dei momenti 
in cui si tocca con mano la 
profondità della crisi politica 
e morale che ha colpito il no¬ 
stro Paese — ha affermato il 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no in un di*corso tenuto a 
Bari —. Stiamo vivendo uno 
i di quei momenti: uno dei 
più gravi. Vengono alla luce 
non solo drammi umani, vi¬ 
cende familiari sconvolgenti, 
che mostrano quanto diffusa 
[ .sia «tata l'infezione dell’estre- 
! mi«mn e poi dpi terrorismo 
i più spietato, e quanto varie 
i 


e complesse ne siano state le 
cause e le componenti. Ven¬ 
gono alia luce anche conce¬ 
zioni e pratiche politiche inam¬ 
missibili: un modo ili inten¬ 
dere le proprie responsabilità 
ed esercitare il proprio po¬ 
tere come nomini politici e 
dì governo verso cui non si 
può essere indulgenti. 

La necessità di separare net- 
i tamente il privato dal puhhli- 
j co. la propria angoscia di pa- 
i. dre da una funzione politica 
di primo piano, di non avva- 

! (Segue in penultima) 


ROMA — In una intervista 
al settimanale Oggi Ber¬ 
linguer toma a ribadire 
la nota posizione del PCI 
sul governo, confermando la 
necessita e l’urgenza di un 
governo di effettiva solida¬ 
rietà nazionale compren¬ 
dente il PCI, il che non si¬ 
gnifica che l’opposizione dei 
PCI sarà identica verso tut¬ 
ti i governi perché non tut- 
| ti i governi sono eguali. 

I A una domanda dell’inter. 
ì vistatore su questi temi 
I Berlinguer risponde: « Se 


il voto dell’8 giugno raffor¬ 
zerà il peso del PCI, verrà 
una decisiva spinta al PSI 
(e al PRI) a distinguersi, a 
non lasciarsi più condizio¬ 
nare dalla linea antiunita¬ 
ria e dal disegno politico di 
involuzione a destra della 
DC attuale; una spinta, so¬ 
prattutto, a riprendere con 
decisione la battaglia, che il 
PSI (come il PRI) ha trop¬ 
po rapidamente abbandona¬ 
to, per un governo di pie- 

(Segue in penultima) 


Straordinaria partecipazione internazionale alla conferenza 


Da cinquanta paesi alTincontro 
di Teheran sull'ingerenza USA 

I lavori aperti dal presidente Bani Sadr - Presente una delegazione di par¬ 
lamentari del PCI, tra cui Ingrao - Assiste l’ex ministro americano Clark 



Attentati a sindaci palestinesi j 

ì 

Due fra 1 più popolari esponenti palestinesi della Clsgior- i 
dania. Bassam Shaka. sindaco di Nablus. e Kanm Khalaf. ! 
sindaco di Raraallah. sono stati gravemente feriti ieri ! 
m due attentati compiuti, presumibilmente, da estremisti s 
israeliani. Entrambi hanno subito gravi mutilazioni alle • 
gambe. Un terzo sindaco, quello di E1 Bireh, è scampato 
per un soffio: sei palestinesi sono stati feriti da una bomba 
a Hebron. Scioperi e proteste in tutta la Cisgiordania. 
NELLA FOTO: Karim Khalaf dopo l’attentato. i 

IN PENULTIMA i 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — La conferenza 
sugli interventi USA in Iran 
si è aperta con un messaggio 
di Khomeini e un discorso di 
Bani Sadr. Molto rispettoso 
dei « rappresentanti dei paesi 
e dei partiti politici » invitati 
alla conferenza e di forte ap¬ 
poggio alla iniziativa — che 
pure aveva suscitato qualche 
obiezione negli ambienti in¬ 
tegralisti — il primo. Di 
grande respiro il secondo. 

Bani Sadr ha insistito mol¬ 
to — a volte anche con toni 
catastrofici — sui pericoli 
della situazione mondiale. Ha 
parlato di un mondo scosso 
< da crisi economiche e mo¬ 
rali. dalle tensioni interna¬ 
zionali. dalla paura continua 
di una catastrofe termonu¬ 
cleare, dalla fame, dalla mi¬ 
seria. dalla disoccupazione, 
dal genocidio, dalla tortura, 
della violazione dei diritti 
dell’uomo ». Per resistere al 
marasma, < per la pace e per 
la sopravvivenza non c’è — 
secondo Bani Sadr — altro 
da fare che continuare la lot¬ 
ta su tutti i fronti opponen¬ 
dosi alla minaccia del domi¬ 
nio ». Il dominio di cui si 
parla è quello di una parte 
del mondo sull’altra. degli 
sfruttatori sugli sfruttati, del¬ 
le nazioni potenti e industria- 


lizzate su quelle più deboli. 

In questo quadro il presi¬ 
dente iraniano polemizza con 
la «concorrenza sfrenata o 
intesa tacita » tra le grandi 
potenze « allo scopo di spar¬ 
tire il mondo in zone di in¬ 
fluenza », denuncia le c cifre 
astronomiche spese per gli 
armamenti » e la c minaccia 
sinistra della guerra mondia¬ 
le ». Contro il c cielo di 
piombo », creato dal conflitto 
tra le superpotenze intende 
muoversi — secondo Bani 
Sadr — la rivoluzione irania¬ 
na. 

Rifiutando la logica secon¬ 
do cui sarebbe « impossibile 
liberarsi dall’influenza di una 
delle grandi potenze SCHZ3. 
cadere sotto il dominio del¬ 
l'altra », egli ribatte — è uno 
dei concetti di fondo, più 
volte espressi in tutto il di¬ 
scorso — che invece la rivo¬ 
luzione iraniana si vuole ispi¬ 
rare al « principio dell’indi¬ 
pendenza reale ». 

Quanto alla situazione In¬ 
terna. Bani Sadr rileva in 
toni accorati che il paese è 
c disorganizzato e in condi¬ 
zioni caotiche » e fa risalire 
l'origine di questo stato di 
cose ai 25 anni « durante i 
quali gli Stati Uniti hanno 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in penultima) 



j OE alziamo gli occhi al- 

^ l'orologio, noi non an¬ 
diamo d’accordo con In¬ 
dro Montanelli neppure 
nel constatare che ora fa. 
ma dopo tanti anni che 

10 conosciamo e che sia¬ 
mo consapevoli delle sue 
necrosi, non siamo mai 
riusciti a netarci di voler¬ 
gli rabbiosamente bene ; 
cori, oggi, vorremmo dar¬ 
gli un consiglio: vada da 
uno psichiatra a farsi cu¬ 
rare, per esempio dal no¬ 
stro amico prof. Sangui- 
neti, che è bravissimo. E 
se Montanelli vuole evi¬ 
tare la fatica, sempre fa¬ 
stidiosa, di descrivere al 
medico, col dovuto punti¬ 
glio. gli ultimi allarmanti 
sintomi del suo male, ba¬ 
sta che gli faccia leggere 

11 suo « fondo » di dome¬ 
nica sul e Geniale*, inti¬ 
tolato: « Non abbocchia¬ 
mo ». 


in mezzo ai nevrotici e ai bugiardi j 


E" lo scritto di un paz¬ 
zo, in cui l'Autore prende 
posizione sulla rotazione 
della « Inquirente » a pro¬ 
posito del caso Donat 
Cattin-Cossiga. Montanel¬ 
li, assalito da una crisi 
isterica di anticomunismo, 
dà in ismanie da camicia 
di forza e finge di dimen¬ 
ticare che la magistratu¬ 
ra aveva domandato agli 
inquirenti se il caso di . 
favoreggiamento chiamati 
a giudicare, sussistesse e, 
sussistendo, fosse « mani¬ 
festamente » accertato. 
Ora che cosa significa 
« manifestamente »? Leg¬ 
gete lo ZingareUi a pagi¬ 
na 1009 e vedrete che que¬ 
sto avverbio vuol dire 
«chiaro, evidente, palese 
a tutti». E’ chiaro, evi¬ 
dente. palese a tutti, un 
accertamento raggiunto 
con un solo voto di mag¬ 
gioranza, su venti votanti? 


«I comunisti hanno fatto 
il diavolo a quattro» 
scrive tra l’altro il nostro 
povero ammalato, e pro¬ 
prio accanto al suo scrit¬ 
to. anzi alle sue convul¬ 
sioni, si può leggere una 
cronaca esemplare di Gui¬ 
do Guidi in cui vengono 
riferite le argomentazioni 
deirinquirente di sinistra 
on. Violante, pacate, pre¬ 
cise e puntuali, al quale 
ha fatto seguito rinter- 
vento del democristiano 
Vitalone. E’ a questo pun¬ 
to che il non sospetto 
«Corriere della Sera » ha 
scritto: «Opposto non so¬ 
lo nel contenuto, ma an¬ 
che nei toni l'intervento 
del senatore democristia¬ 
no Vita Jone, ex magistra¬ 
to.™ ». Degente Montanel¬ 
li, chi ha fatto il «diavo¬ 
lo a quattro»? 

Noteremo, per finire in 
ridere, la parentesi de¬ 
menziale dedicata dal no¬ 


stro povero invasato all’ ! 

amico GhirelU. la cui usci¬ 
ta dal Quirinale et addo¬ 
lora sinceramente. Monta¬ 
nelli tratta Ghirelli con 
evidente sufficienza, defi¬ 
nendolo un « giornalista » 

sportivo molto bravo ». | 

come se parlasse di un j 

collega di seconda catego- ' 

ria. .4 parte la insensatez- j 

za di questa stupida gra- 
duatoria, noi andremo a 
trovare Montanelli in cli¬ 
nica e gli porteremo da 
leggere, tra gli altri, un 
libro affascinante di Ghi- 
relli: « Napoli italiana », 
dove di sport non c’è nep¬ 
pure una riga, ma molto 
c’è, indimenticabilmente 
evocato, di un tempo che 
il direttore del « Geniale », 
magari inconsapevolmen¬ 
te. rimpiange. Ma va a 
capire cosa hanno in te- | 

sta questi schizofrenici. ; 

Fortabr accio 1 


Con il voto al PCI un rilancio 
di idee e di richieste 

Per le donne 
cinque anni 
da non buttare 


Che cosa ha significa¬ 
to per le donne l’esten¬ 
dersi, dopo il voto del 
’75, delle amministrazio¬ 
ni di sinistra in tanta 
parte del paese? C’è un 
rapporto, e quale, fra vo¬ 
to dell’8 giugno e attese 
del mondo femminile? 

Una risposta può es¬ 
ser data solo riflettendo 
a che cosa più comples¬ 
sivamente abbia signifi¬ 
cato questo quinquennio 
per il movimento delle 
donne. Una fase esaltan¬ 
te e travagliata di lar¬ 
ghissima espansione del¬ 
la presa di coscienza di 
sé, di lotta per i propri 
diritti; di ricerca fati¬ 
cosa di una nuova cultu¬ 
ra e di un nuovo rap¬ 
porto con le istituzioni; 
di conquiste rilevanti sul 
terreno legislativo e po¬ 
litico. Ricordiamo: nel lu¬ 
glio ’75 la legge sui con¬ 
sultori; nel ’77 il rifi¬ 
nanziamento dei nidi e 
la legge di parità in ma¬ 
teria di lavoro; nel *78 la 
legge sull’aborto. Un sus¬ 
seguirsi di vittorie, una 
spinta poderosa in avan¬ 
ti, il formarsi di una 
pubblica opinione più 
aperta alle speranze e al¬ 
le esigenze delle donne- 

E insieme a tutto que¬ 
sto. l’esperienza di una 
verità ben più comples¬ 
sa e articolata. Perché i 
« diritti * conquistati, lo 
si è visto, non bastauo a 
sconfiggere la crisi, e 
perché le leggi fatte in 
Parlamento non bastano 
a cambiare la realtà. 

Conta anche (e di fat¬ 
to ha contato in maniera 
decisiva) per vanificare 
o accelerare la stessa ap¬ 
plicazione delle leggi 
conquistate, cosa sono e 
« come » sono politica- 
mente i governi regiona¬ 
li e comunali. Dove il 
voto del ’75 ha dato vita 
o confermato le ammini¬ 
strazioni di sinistra, lì 
ci si è impegnati a fondo 
per realizzare le innova¬ 
zioni delle leggi; per 
creare servizi, dai nidi 
ai consultori, per gesti¬ 
re la legge sull’aborto. 
Lì si è cercato di ca¬ 
pire cosa sia questa nuo¬ 
va richiesta delle don¬ 
ne, che non è solo di 
strutture, edifici, servizi 
delegati, ma di un modo 
nuovo di vivere il rap¬ 
porto fra famiglia, ma¬ 
ternità, istituzioni e che 
è fatta di volontà di con¬ 
tare, di incidere sylla 
qualità della vita e sulla 
qualità dell’intervento 
pubblico. Lo si è fatto, 
lo si è potuto fare con il 
concorso decisivo delle 
donne, a cominciare dal¬ 
le 2.200 elette comuniste 
(più del doppio rispetto 
alle amministrative pre¬ 
cedenti). 

Dove governa la DC, 
no. Lì si è parlato (mol¬ 
to) di bambini, di fami¬ 
glia. di promozione del¬ 
la donna (poco, per la 
verità). Ma i nidi non si 
sono fatti, o se ne sono 
fatti «per campione»; 
non si sono fatti nemme¬ 


no i consultori, limitan¬ 
dosi a parlar male della 
legge sull’aborto. 

Una mappa variegata, 
dunque, articolata in 
« zone » di diritti rispet¬ 
tati e di diritti violati, 
rispondenti questi ultimi 
alle zone di potere de¬ 
mocristiano. Il prezzo più 
pesante sulle spalle del¬ 
le donne meridionali. 

Cose false, montature 
elettorali, contrapposizio¬ 
ni manichee? Le cifre 
parlano chiaro: dei 1.254 
nidi costruiti sulla base 
della 1044, il 65% è sta¬ 
to realizzato nelle 6 re¬ 
gioni rette da giunte di 
sinistra; il 72% dei con¬ 
sultori è stato realizzato 
nelle stesse regioni; (ma 
non è vero che nelle re¬ 
gioni governate dalla DC 
se si fanno consultori e 
nidi è proprio nei comu¬ 
ni retti da giunte di si¬ 
nistra?). 

Le cifre parlano chia¬ 
ro: parla chiaro anche 
altro. Leggo su un sup¬ 
plemento del Popolo de¬ 
dicato alle donne una 
disquisizione sull’utilità 
dei servizi. Certo, sono 
utili e le donne democri¬ 
stiane ne hanno bisogno 
come ne hanno bisogno 
le donne comuniste. E 
però cerco invano un bi¬ 
lancio qualsiasi, un ac¬ 
cenno alle cose fatte do¬ 
ve governa la DC, quei 
famoso confronto sulle 
cose che (in teoria) ai 
auspica tanto. Il perché 
è troppo ovvio. 

Ma, in casa nostra, tut¬ 
to perfetto, tutto già « a 
misura di donna»? Cer¬ 
tamente no: vi è da fare 
ancora molto. Impedire 
anche, come già abbiamo 
impedito quest’anno, che 
il governo (dopo aver fat¬ 
to la conferenza del bam¬ 
bino) si trattenga in ta¬ 
sca le decine di miliardi 
destinati dalla legge ai 
nidi e ai bambini. E poi 
estendere i servizi, au¬ 
mentarne le qualità, svi¬ 
luppare la partecipazio¬ 
ne; affrontare nucvi cam¬ 
pi di intervento in ma¬ 
teria di condizione fem¬ 
minile. Altra cosa tutta¬ 
via è continuare su una 
strada già aperta e su 
una scelta già fatta, per 
cui le istituzioni «devo¬ 
no * contribuire alFeman- 
cipazione della donna, a 
una nuova qualità della 
vita, della donna e dei 
bambini, degli anziani, 
degli handicappati; altra 
cosa sarebbe ricadere dal¬ 
le attuali acquisizioni 
nella gora delle vecchie 
politiche conservatrici, 
come vorrebbe la DC. 

Qui il problema non è 
infatti soltanto di capa¬ 
cità o no del singolo am¬ 
ministratore. Il problema 
è un altro. Contano gli 
orientamenti politici e 
ideali. - « anche » sulla 
questione della donna. 
Che la donna abbia di¬ 
ritto alla parità, al lavo¬ 
ro, alla libera espressio- 

Adriana Seroni 

(Segue in penultima) 


Boldrini e Zac insieme 


parlano del 2 giugno 
a giovani e braccianti 


FILO D’ARGENTA — Il ; 
compagno Arrigo Boldrini e ! 
l’on. Benigno Zaccagnini 
hanno sospeso ieri per una 
giornata i propri impegni po¬ 
litici di questa vigilia eletto¬ 
rale e si sono ritrovati in- ‘ 
sieme per parlare del 34. an- ! 
niversario della nascita della j 
Repubblica italiana. t 

I due protagonisti della jot- 
ta di Liberazione — il comu- i 
nista e il democristiano — 
hanno trascorso Finterà mat¬ 
tina del 2 giugno con i ra¬ 
gazzi della scuola inedia di 
Filo d’Argenta, piccolo paese 
a cavallo tra- le province di 
Ferrara e Ravenna. Un in¬ 
contro senza rituali e pretese 
di ufficialità, ma proprio per 
questo assai significativo. E I 


ancor più importante — ci 
sembra — per la figura dei 
protagonisti: due uomini che 
si riconoscono oggi leali av¬ 
versari politici in una Italia 
democratica che assieme, ol¬ 
tre trenta anni fa. hanno 
contribuito a costruire e di¬ 
fendere. 

Dopo l’assemblea nella 
scuola, Boldrini e Zaccagnini 
hanno concluso la giornata a 
Villa Vittoria, una azienda 
agraria acquistata dopo anni 
di dure lotte dai braccianti 
di Filo, e oggi trasformata in 
cooperativa. In un immenso 
magazzino affollato da ex¬ 
partigiani, da lavoratori e ■ 
cittadini, hanno ripetuto il 
saluto del smelino e della 
popolazione. 
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VITA ITALIANA 


Alle Forze Armate per il 2 giugno 


Pertini: difendere 


Ma quanti referendum 
sottoscrive il PSI? 


In Repubblica 


frutto della Resistenza 


Ferma deve essere la determinazione di salvaguardare 
le mete raggiunte e le istituzioni - Risposta al terrorismo 


ROMA — «La violenza eversiva, che ha se¬ 
minato tante vittime innocenti, non prevarrà: 
lo Stato ha saputo dare con sempre maggiore 
decisione una risposta efficace, il popolo ha 
saputo resistere e saprà essere inflessibile 
contro chiunque rechi offesa alle sue libertà >. 

Il presidente della Repubblica, Sandro Per- 
tim, ha affrontato ancora una volta il tema 
del terrorismo eversivo in occasione della 
celebrazione del 2 giugno, festa nazionale 
della Repubblica. Lo ha fatto con un mes¬ 
saggio inviato alle Forze Armate a cui la 
festa del due giugno è appunto dedicata. « Il 
nastro popolo si affida a voi >, dice Pertini 
rivolgendosi a ufficiali, sottufficiali, graduati 
e soldati « come a difesa sicura, a riparo 
della quale può attendere serenamente alle 
sue opere di progresso, di conquiste civili, 
di giustizia e di pace ». 

Pertini insiste su questo legame tra Forze 
Armate definite il « valido presidio della Na¬ 
zione» e le masse popolari: « popolo e forze 
armate sono più che mai un’anima sola orila 
decisione di difendere l'indipendenza e la 
libertà della Nazione e nella fedeltà alla costi¬ 
tuzione repubblicana ». 

La libertà « conquistata a prezzo di sacrifici 
durissimi e di propositi generosi » e c frutto 
della Resistenza e delle lotte eroiche contro 
l’oppressione, è per il popolo italiano un bene 
connaturato al suo spirito, assolutamente irri¬ 
nunciabile *. Così come lo sono i principi di 
democrazia e di giustizia che con la libertà 
sono « alla base del nostro ordinamento... e 


dai quali prese anno, or sono trentaquattro 
anni, una nuova epoca di sviluppo e di pro¬ 
gresso del nostro popolo ». 

« Di questo voi siete consapevoli — con¬ 
tinua il presidente Pertini nel suo messaggio 
alle Forze Armate — voi che siete custodi 
dell’indipendenza della patria e che avete il 
sacro dovere di difenderla ». 


« Ben sapete che l’Italia ripudia la guerra 
come strumento di offesa alle libertà altrui: 
i suoi fini sono la pace e la collaborazione 
con tutti i popoli ». « Ma ferma deve essere 
nel contempo la determinazione di salvaguar¬ 
dare le mete raggiunte e i saldi baluardi 
delle nostre istituzioni ». 


Il 5 giugno prossimo il presidente della 
Repubblica Pertini sarà presente alla cele¬ 
brazione del 166. annuale della fondazione 
deU'Arma dei Carabinieri. La cerimonia si 
svolgerà presso la scuola allievi di via 
Legnano a Roma. 

Dopo aver passato in rassegna i reparti 
schierati nel cortile della caserma e deposto 
una corona d’alloro al monumento ai caduti. 
Pertini procederà alla consegna di ricom¬ 
pense al valore concesse ai carabinieri vi¬ 
venti o caduti neiradempimento del loro la¬ 
voro e che sono stati protagonisti di episodi 
significativi nella lotta contro la criminalità 
e il terrorismo. Nel corso dell’ultimo anno 
nella lotta all’eversione armata e alla delin¬ 
quenza comune hanno perso la vita venti ca¬ 
rabinieri; 2.513 sono rimasti feriti. 


Questo manifesto da ieri fa 
la sua bella figura sui muri 
di mezz’ltalia: firma i refe¬ 
rendum e vota PSI. Colpisce 
non tanto la strumentalizza¬ 
zione abbastanza grossolana 
e meschina con la quale men¬ 
tre si vuole abrogare la cac¬ 
cia come sport si esalta 
un’altra caccia: quella ai 
voti di Pannello. Se fosse so¬ 
lo questo sarebbe una que 
stione di stile, di costume po¬ 
litico. Ma ciò che colpisce in 
questo manifesto è altro. Qui 
non si invita più a firmare 
questo o quel referendum. Si 
dire di firmarli tutti, a sca¬ 
tola chiusa! Il problema di¬ 
venta. allora, molto delicato 
per un partito che sta al go¬ 
verno. Non a caso. Craxi era 
stato prudente e. tra i refe¬ 
rendum radicali, aveva scel¬ 
to di firmarne solo tre. Poi 
Benvenuto e altri sono arri¬ 
vati a sette. Ora siamo a tut¬ 
ti in blocco, senza alcun di¬ 
stinguo. Vanno bene tutti pur 
di ottenere in cambio qual¬ 
che voto radicale: anche 
quello contro l'aborto, quello 
contro la legge antiterrori¬ 
smo. anche quello contro il 
piano energetico: per citare 
solo i punti più clamorosi di 
contraddizione tra un pro¬ 
gramma di governo (che il 
PSI difende a svado tratta) 
e la condotta elettorale. E’ 
come dire all’elettorato: se 
roti per me. con una mano 
fi governo e intanto con l’al¬ 
tra disfo tutto. Sono proprio 
sicuri i socialisti che questo 
sia il modo migliore per ga¬ 
rantire la « governabilità * 
del Paese? 
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Significativa sentenza del pretore a Roma 


{ Un gruppo di emigrati 


Legittimo sospettare che il P 


stesse per fare ua favore ai de 


Respinto un ricorso contro d’Unità» presentato da Adelaide Aglietta - La vicen¬ 
da del voto segreto richiesto per l’autorizzazione a procedere contro il de Botta 


Scrìvono 
da Toronto 
(Canada): 

votate 
per il PCI 


Una lettera all'Unità 


Ossicini : 
sempre 
valide le 
ragioni per 
votare PCI 


ROMA — H pretore della pri¬ 
ma sezione civile di Roma ha 
respinto il ricorso con cui 
l’onorevole Adelaide Aglietta, 
capo del gruppo parlamentare 
radicale alla Camera, chiede¬ 
va che venisse imposta al gior¬ 
nale l'Unità l’integrale pubbli¬ 
cazione di due lettere di smen¬ 
tita sulla vicenda che nella 
seduta del 15 aprile, dedicata 
alle autorizzazioni a procede¬ 
re. aveva visto quel gruppo 
protagonista di una ambigua 
richiesta di voto segreto. An¬ 
che quel giorno i deputati co¬ 
munisti erano tutti presenti, 
mentre mancava la maggior 
parte dei parlamentari degli 
altri gruppi, e anche i radica¬ 
li erano presenti solo cinque su 
diciotto. Con una simile mag¬ 
gioranza la votazione palese, 
che in questi casi è prassi co¬ 
stante osservata in passato da¬ 


gli stessi radicali, avrebbe 
comportato sicuramente l’auto¬ 
rizzazione a procedere nei con¬ 
fronti di vari deputati, primo 
dei quali l’onorevole Botta, de. 
inquisito per malversazione e 
falsi. I radicali chiedevano in¬ 
vece il voto segreto, che ne¬ 
cessitando della presenza del¬ 
la maggioranza dei parlamen¬ 
tari. avrebbe comportato un 
rinvio della decisione. Da qui 
le immediate proteste dei de¬ 
putati comunisti, i quali af¬ 
facciavano il sospetto che il 
PR si accingesse a fare un 
favore ai de. In seguito a tali 
proteste i radicali ritiravano 
la richiesta e le autorizzazio¬ 
ni venivano così approvate. 

L’Unità del giorno dopo rac¬ 
contava la vicenda, sottoli¬ 
neando l’ambiguo comporta¬ 
mento del gruppo radicale. 
Erano ì giorni in cui Pan- 
nella si incontrava con Pic¬ 


coli e Cossiga promettendo 
comprensione per il governo 
in cambio dell’accoglimento di 
alcune proposte: e inoltre si 
èra venuto a sapere che j de 
avevano dato in anticipo la 
notizia del voto segreto, poi 
chiesto dai radicali. Era dun¬ 
que più che legittimo il dubbio 
sugli scopi reali dell’inizia¬ 
tiva. 

L'onorevole Aglietta aveva 
inviato due lettere di « retti¬ 
fica». di cui l’Unità aveva rife¬ 
rito con un commento in cui si 
ribadivano i motivi di critica. 
Non contento di ciò. il gruppo 
radicale ha chiesto con un 
ricorso urgente al giudice 
di ordinerò l’inteerale nubbli- 
cazione delle lettere. Si sono 
costituite in giudizio sia l 'Uni¬ 
tà, sia la società editrice, con 
l'assistenza degli avvocati 
Tarsitano. Sotis e Zupo. 

Nella decisione depositata ie¬ 


ri che rigetta il ricorso, il pre¬ 
tore in primo luogo dichiara 
che nel resoconto pubblicato 
dall’Unità il 16 aprile si ri¬ 
porta c una notizia vera, cioè 
quella della venuta richiesta 
da parte radicale dello scruti¬ 
nio segreto per la votazio¬ 
ne ». Inoltre il pretore dichia¬ 
ra che dai fatti così come espo¬ 
sti dairt/nifà non si può rav¬ 
visare quella alterazione della 
verità ' storica che sola può 
leeittimare l’adozione di un 
provvedimento urgente quale 
quello richiesto ». Il pretore, 
quindi, distingue le notizie date 
dal giornale, vere e compren¬ 
sive anche delle due lettere 
dell’onorevole Aglietta. dal 
commento, che — come si leg¬ 
ge nella motivazione — « non 
può subire limitazioni che non 
risultino dalla palese violazio¬ 
ne di norme penali ». 


A Cagliari passaao al Pei 
gli ex «marxisti - leninisti 


Ua appello della CNA 
coatro l'asteasioaisaio 


CAGLIARI — Un gruppo di ex-militanti dell’organizzazione ca¬ 
gliaritana del Partito comunista d’Italia (marxista-leninista) ha 
deciso di iscriversi al Pei. riconoscendo il carattere di «espres¬ 
sione complessiva della storia del movimento operaio italiano » 
che esso ha. Nella lettera di adesione i compagni sottolineano 
che è possibile « continuare nel PCI la loro battaglia ideale » 
e ritengono necessario uscire « da un isolamento politico da pic¬ 
colo gruppo, storicamente immotivato». 

Sulla base di questa convinzione i compagni hanno preso 
la decisione di mettere a disposizione del PCI le proprie risorse. 
Tali mezzi, per l’ammontare complessivo di circa cinque mi¬ 
lioni (tra mezzi per la propaganda e mezzi finanziari), sono do¬ 
vuti in gran parte ai contributi personali dei suddetti compagni 
nel corso degli ultimi diciotto mesi. 


ROMA — La Confederazione nazionale dell’artigianato 
(CNA) invita in un appello gli artigiani « ad esercitare piena¬ 
mente il diritto-dovere al voto, perché anche la scarsa 
affluenza alle urne e le schede bianche possono essere utiliz¬ 
zate dalle forze che si propongono di mettere in crisi e di 
affossare le istituzioni democratiche, nelle quali gli artigiani 
si riconoscono ». 

« Gli attacchi che da più parti e in modi diversi vengono 
condotti contro il sistema democratico — continua l’appello 
— sono rivolti anche contro la piccola imprenditoria arti¬ 
giana, che per crescere e qualificarsi ha bisogno di sempre 
più ampi spazi di libertà e di democrazia, del buon funziona¬ 
mento degli enti locali e soprattutto delle Regioni, che hanno 
competenza primaria in materia di artigianato». 


Faziosità e manipolazioni del TG1 


Ore 20/ va in onda Tele-governo 


RCttLA — n TG1 ha raggiun¬ 
to ieri sera uno dei punti più 
bassi e vergognosi di faziosi¬ 
tà per il modo in cui ha rife¬ 
rito della vicenda inquirente- 
Donat CattinOossiga. E’ sem¬ 
brato che si fosse tornati ai 
sistemi di 10-15 anni fa quan¬ 
do la nàta politica del TG do¬ 
veva essere letta e approvata 
a Palazzo Chigi prima di es¬ 
sere mandata in onda, in so¬ 
stanza U TG1 invece di infor¬ 
mare si è assunto la difesa a 
oltranza di Cossiga erigendo 
un quadrato di ferro attorno 
al presidente del Consiglio 
con manipolazioni, omissioni, 
forzature. Non si è avuto ri¬ 
tegno, sino a sfiorare il grot¬ 
tesco. 

Rileggiamo rimpaginazione 
del TG1 partendo dai titoli 
di testa che costituiscono il 
primo e importante approccio 
con la notizia: Cossiga respin¬ 
ge le accuse — ha affermato 
a TG1 — i segretari di DC, 
PSJ e FRI gli riconfermano 
la laro solidarietà. La presa 
di posizione della Direzione 
comunista per la raccolta del¬ 


le firme e per una esauriente 
indagine sul comportamento 
di Cossiga. è letteralmente 
ignorata. Dopo i titoli la nota 
di Pier Antonio Graziani. Il 
quale esordisce leggendo (ed 
enfatizzando) la dichiarazione 
del presidente del Consiglio 
che respinge le accuse e an¬ 
nuncia che rimarrà al suo po¬ 
sto nonostante le richieste 
di dimissioni venute da più 
parti. Segue la notizia della 
raccolta di firme decisa dal 


Rubrica per 
le radio locali! 


Chiedetelo al PCI 


Ogni giorno, dalle 10 al¬ 
le 14, telefonando al nu¬ 
mero 3589345, prefitto 06 
per chi chiama da fuori 
Roma, risposte di dirigen¬ 
ti del PCI alle vostre do¬ 
mande. Oggi 10 minuti di 
Interviste con Giorgio Na¬ 
politano. 


PCI presentata assieme ad 
una analoga iniziativa presa 
dal MSI. L'accostamento è 
miserabile sotto ogni punto 
di vista. Non solo: non tiene 
conto neanche del fatto che 
soltanto la forza parlamentare 
del PCI può consentire che la 
vicenda non venga insabbiata. 

Ma la notizia della raccol¬ 
ta delle firme viene presto 
oscurata da una sfilata incre¬ 
dibile di democristiani tutti 
impegnati a scagionare pre¬ 
giudizialmente Cossiga: si sus¬ 
seguono Piccoli e Forlani, i 
capigruppo parlamentari Bian¬ 
co e Di Bartolomei, la sini¬ 
stra de. Le posizioni di altri 
partiti — favorevoli al prose¬ 
guimento dell’indagine — so¬ 
no annegate in poche righe. 
Degno epilogo per un TG che 
nei giorni scorsi, fino a quan¬ 
do non si è deciso a rassegna¬ 
re le dimissioni ha citato Do¬ 
nai Cattin badando accura¬ 
tamente a non indicarne mai 
la carica politica di vice se¬ 
gretario della DC. Di più. 
Il servizio, completo di tutte 
le « omissioni * è stato addi- 


: rittura replicato nel TG1 della 


i notte. Cosa del tutto incon- 
I sueta, almeno finora. 

! E’ la riprova di un trend 
• che sta portando i notiziari 
] della RAI a punte sempre più 
esasperate di faziosità, di acri¬ 
tico servilismo nei confronti 
del governo e dei partiti che 
lo sostengono. Dati alla mano 
questa intollerabile situazio¬ 
ne è stata denunciata ieri 
anche nel corso di una con¬ 
ferenza stampa organizzata 
dal PDUP. L'on. Milani, ca¬ 
pogruppo. e Vita, della se¬ 
greteria del Partito, hanno di¬ 
mostrato che la RAI tende 
sempre più a diventare me¬ 
gafono dell’esecutivo con mi¬ 
nistri, DC e PSI a fare la 
parte del leone nei notiziari. 

Le cose — è evidente — so¬ 
no destinate a peggiorare se 
in R Al dovessero passare di¬ 
segni spartitori legati a una 
logica restauratrice. Di que¬ 
sto si parlerà domattina nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti organizzato dai con¬ 
siglieri d’amministrazione de¬ 
signati dal PCI, alle II. pres¬ 
so la Direzione comunista. 


ROMA — Non ce la fanno 
ad affrontare un viaggio lungo 
e costoso e non possono ve¬ 
nire a votare ma vogliono 
ugualmente far sentire la loro 
voce di italiani e sottoscrivono 
un appello al voto per il PCI. 
Sono un gruppo di emigrati 
a Toronto, in Canada, molto 
informati sulla situazione del 
nostro paese (« I giornali ita¬ 
liani in Canada costano molto 
ma facciamo volentieri il sa¬ 
crifìcio di comprarli »). Il loro 
appello l’hanno inviato oltre 
che aH’«Unità» anche al «Mes¬ 
saggero». alla «Repubblica», a 
«Paese Sera» e all'«Ora» di 
Palermo. 

Ne riportiamo ampi passi. 

« Noi emigrati — scrivono — 
siamo fra quelli che più hanno 
pagato, soprattutto in termini 
umani, per l’incapacità di chi 
ci ha governato ininterrotta¬ 
mente per più di trent’anni 
a risolvere i problemi del 
paese. 

« Siamo informati degli scan¬ 
dali di regime ed anche spor¬ 
tivi. del terrorismo, dei soldi 
non spesi nelle regioni gover¬ 
nate dalla De e dai suoi alleati 
mentre mancano gli alloggi, 
le scuole, gli ospedali, e men¬ 
tre tanti giovani sono alla ri¬ 
cerca disperata di un posto 
di lavoro. Al contrario leggia¬ 
mo spesso delle realizzazioni 
delle Regioni, delle Province 
e dei Comuni governati dalle 
sinistre. Nuovi consultori, nuo¬ 
vi asili nido, ammodernamen¬ 
to degli ospedali esistenti, ap¬ 
plicazione massima — nei li¬ 
miti imposti dall’ andamento 
della nostra economia — del¬ 
la legge per ravviamento al 
lavoro dei giovani e. quello 
che più conta, niente scandali 
e niente clientelismo: il ter¬ 
rorismo si combatte soprat¬ 
tutto in questo mcnV». 

« Per tutte queste cose — 
affermano — vogliamo rivol¬ 
gere dalle tue pagine un ap¬ 
pello ai lavoratori, a tutti i 
democratici, ai corregionali, ai 
compaesani a ponderare be¬ 
ne il loro voto, a fare un 
confronto serio e senza pre¬ 
concetti fra le Amministra¬ 
zioni della De e suoi alleati 
e quelle delle sinistre, dove 
sono presenti ed hanno un pe¬ 
so determinante i comunisti. 

« Anche all’estero i comu¬ 
nisti sono quelli più impegna¬ 
ti per la soluzione dei pro¬ 
blemi dei lavoratori emigra¬ 
ti, e sappiamo die nel Par¬ 
lamento. nelle Regioni sono i 
più attivi e si battono per 
dare ai lavoratori emigrati 
validi strumenti di partecipa¬ 
zione democratica e per crea¬ 
re nelle regioni, nelle provin¬ 
ce, nei paesi le condizioni 
per un loro ritorno o. quan¬ 
to meno, per porre fine al¬ 
l’attuale stato di cose e al¬ 
l’emigrazione forzata. Ai no¬ 
stri corregionali, ai nostri 
compaesani permettici di chie¬ 
dere dalle tue colonne che 
l’8 giugno votino Partito Co¬ 
munista Italiano per dare al¬ 
le forze sane del nostro pae¬ 
se più Regioni, più Province, 
più Comuni ». 


ROMA — Adriano Ossicini, 
indipendente di sinistra e vi¬ 
cepresidente del Senato, ha 
trasmesso al direttore del- 
lT/nifd la lettera che di se¬ 
guito pubblichiamo. Il com¬ 
pagno Ossicini ha allegato al 
suo messaggio un assegno di 
cinquecentomiia lire a soste¬ 
gno del nostro giornale. 

« Caro Reichlin. 

nel 1946 durante la campa¬ 
gna elettorale per l’Assemblea 
Costituente in un articolo di 
fondo dell’Unità invitavo gli 
elettori italiani a votare 
per U Partito Comunista alla 
luce degli ideali della Resi¬ 
stenza e come difesa delle li¬ 
bertà popolari e come con¬ 
tributo a una seria ricostru¬ 
zione del Paese. Da allora 
tante altre campagne eletto¬ 
rali si sono svolte e i motivi 
di fondo della nostra battaglia 
non sono cambiati. Oggi, nel- 
l’inviarTi un contributo per il 
nostro giornale, voglio ripe¬ 
tere a Te che, come allora, 
con una continuità ideale e 
politica che non si è mai in¬ 
terrotta. l’Unità ha difeso con 
serietà, impegno e coraggio 
quegli ideali per i quali molti 
di noi da tanti anni si sen¬ 
tono impegnati nella lotta 
politica che, fatta come è 
fatta dai comunisti, mantie¬ 
ne i suoi valori ideali e la 
sua insostituibile funzione nel¬ 
lo sviluppo di una civiltà de¬ 
gna di questo nome ». 


Alla TV 


! i 


Insulti di Craxi 
a Magri: 
«Farabutto e 


provocatore » 


ROMA — Bettino Craxi — 
durante la Tribuna elettorale 
televisiva — ha chiamato il 
segretario del PdUP Lucio 
Magri « provocatore e fara¬ 
butto*. L'aspra reazione po¬ 
lemica del segretario sociali¬ 
sta era una risposta a un 
duro giudizio di Magri, che 
aveva definito mafioso il 
comportamento dei due com¬ 
missari socialisti dell'Inqui- 
rente. 

Mentre era ancora in cor¬ 
so la trasmissione l'ufficio 
stampa del PdUP ha replica¬ 
to con una nota polemica, de¬ 
finendo raffermazione de] se- 
segretario socialista « rissosa, 
provocatoria e arrogante ». 
Il PdUP conferma il giudizio 
sulle decisioni dell’Inquirente, 
e sostiene che questo governo 
« non garantisce ni stabilità, 
né certezza del diritto ». 
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Chi ci finanzia: mezzo mi¬ 
lione da un vecchio operaio, 
combattente antifascista 


Cara Unità, 


voglio ricordare, nel 14’ anniversario del¬ 
la sua scomparsa. Giacinto Pampiglione a 
tutti i vecchi componenti del « Comitato 
stampa clandestino ». Insieme, durante la 
guerra, tra rischi e sacrifici abbiamo fat¬ 
to ogni sforzo per procurare la carta, per 
stampare e diffondere i volantini e i pro¬ 
clami del CLN, per portare ovunque la pro¬ 
paganda del partito allo scopo di mobilita¬ 
re e trascinare aU’insurrezione antifasci¬ 
sta i lavoratori e il popolo italiano. Rivol¬ 
go qui un caldo appello al partito e al 
giornale, affinché organizzino una riunione 
dei vecchi militanti ancora in vita che fe¬ 
cero parte del suddetto comitato. 

Sulla politica del Partito comunista men¬ 
zogne e calunnie si spargono a piene ma¬ 
ni. Vorrebbero accomunarci agli altri adde¬ 
bitandoci gli stessi scandali, le malversa¬ 
zioni, le stesse corruzioni. Siamo invece 
diversi, e anch’io voglio darne una picco¬ 
la e ulteriore conferma, come proletario 
e comunista, versando lire 500.000 all'Unità 
per continuare la lotta a favore del popolo, 
contro i musi di bromo che non si risolvo¬ 


no a capire. 

Lo slogan, mai cosi in voga come oggi, che 
i padri non devono pagare gli errori dei fi¬ 
gli, è senz’altro vero. Ma a chi vuole una 
« sana ventata reazionaria ». mi permetto 
di dire: il vento di destra ha causato oltre 
50 milioni di morti nel mondo, e hanno pa¬ 
gato i figli di quei padri presuntuosi, avi¬ 
di, egoisti e criminali. 

Io sono un licenziato della FIAT Lingot¬ 
to per rappresaglie politiche degli anni 50 
e vorrei rivolgermi a tutti i lavoratori 
tuttora occupati, e a tutti i licenziati: uni¬ 
tevi al Partito comunista, lottando anche 
voi per impedire una terza guerra mon¬ 
diale, per la libertà e la giustizia sociale. 

LORENZO ANSELMO 
(Torino) 


26 maggio per il negoziato sull'autonomia 
di quei territori, è necessario che finalmen¬ 
te si precisi un'iniziativa europea per l'aper¬ 
tura delle trattative sotto il patrocinio del * 
l’ONU tra tutti i protagonisti e quindi an¬ 
che con la presenza dell’OLP, il cui rico¬ 
noscimento il governo italiano, per parte 
sua, dovrebbe cominciare ad avviare. 

(...) Qualcuno mi ha interrotto quando 
ho accennato alle relazioni esistenti tra 
Israele e Sudafrica. Perché queste relazio¬ 
ni, mi sono chiesto e torno a chiedere a 
Foà e Franchetti? Forse perché sulle ragio¬ 
ni etiche che furono fondamento di Israele 
fa premio la regola prima della ragione di 
Stato correntemente applicata su scala uni¬ 
versale secondo la quale « il nemico del mio 
nemico è amico mio »? Si tratta di una re¬ 
gola solo in apparenza realistica. 

Foà e Franchetti mi ringraziano della 
sincerità; mi rammarico di non poter ac¬ 
cettare il loro ringraziamento, collegato 
com’è al « vecchio espediente » che io avrei 
utilizzato nell’eccitare l'odio antiebraico. Un 
militante comunista qual è il sottoscritto, 
esattamente da 37 anni ha trovato nella lot¬ 
ta contro l'antisemitismo allora, poi contro 
il razzismo in generale una delle ragioni 
prime della propria esistenza morale: tanto 
da potere serenamente chiedere ai due con¬ 
traddittori di riflettere se non sarebbe più 
proficuo superare una volta per tutte l’equi¬ 
voca equiparazione tra critica alla politica 
dello Stato di Israele e antiebraismo, e ciò 
non soltanto perché tale equiparazione fi¬ 
nisce per costituire riflesso speculare di un 
razzismo rovesciato, ma in funzione del 
maggiore dispiegarsi del sostegno, ognuno 
secondo le proprie forze e nella dialettica 
tra le diverse posizioni, alla causa della 
pace in Medio Oriente. 

On. RENATO SANDRI 


I lavoratori della Coop e le 
calunnie dell’« Espresso » 


Cara Unità. 


Ma cos’è cpiesto baratto di 
voti e firme referendarie? 


Egregio direttore, 

assistendo di recente a una delle noiose 
tribune elettorali TV autogestite, ho avu¬ 
to la sgradita occasione di assistere alla 
stipula, o giù di lì, di un qualcosa che 
aveva la trasparente parvenza di un ba¬ 
ratto elettoralistico. Ossia, tu dai una cosa 
a me e io do una cosa a te. Protagonisti, 
i rappresentanti del Partito socialista da 
una parte, e i rappresentanti del Partito 
radicale dall’altra sponda. Oggetto, del pre¬ 
sumibile « baratto » la teniporanea e preca¬ 
ria « socializzazione » mediante prestito'(si 
fa. per dire) dei voti radicali, compensa¬ 
to dall’impegno del PSI di collaborare con 
la parte radicale per condurre in porto 
la faticosa impresa referendaria che sta 
tanto a cuore dei pannelliani. 

Un baratto, che se è tal quale l’ho inter¬ 
pretato, non mi piace per nulla. Infatti 
esso, a mio avviso, è censurabile sul pia¬ 
no della democrazia, della serietà, dell’eti¬ 
ca politica e della ragione ideologica. Tan¬ 
to da non riuscire a comprendere come al 
vertice del PSI, dove devono stare accor¬ 
ti a non porre il piede in fallo per non 
dare esca ai dissenzienti interni del parti¬ 
to, s» siano lasciati invischiare in una ini¬ 
ziativa di tale genere. A parer mio, molto 
controproducente per fagocitare, presumi¬ 
bilmente, poche manciate di consensi eletto¬ 
rali, senza sottilizzare sulla loro provenien¬ 
za. Machiavellismo elettorale? Senza alcun 
dubbio. Ma con i rischi ad esso connessi. 


come lavoratori delle cooperative ci sen¬ 
tiamo profondamente offesi dallo squallido 
attacco portato avanti dal settimanale l’E¬ 
spresso, il quale insinua gravi calunnie su- 
presunti finanziamenti Coop al PCI. Avrem¬ 
mo molte cose da chiedere ai responsabili 
di queste farneticazioni, tipiche di un gior¬ 
nale che disinforma e alla ricerca a tutti ì. 
costi dello scandalo. Questi « laici-progressi¬ 
sti » hanno mai partecipato alle assemblee 
aperte che periodicamente vengono indette 
dalla Coop per discutere i bilanci? Hanno 
mai collaborato con noi per difendere la sa¬ 
lute e la busta-paga dei cittadini italiani? 
Hanno mai parlalo con noi lavoratori per , 
capire il senso della nostra partecipazione e ’ 
del nostro orgoglio di lavorare per qualcosa. 
che vada oltre il salario di fine mese? Ve¬ 
nite a trovarci mentre lavoriamo e capire¬ 
te cosa vuol dire la cooperazione! 

SERGIO GHEZZI e GIOVANNI ALCHIERt 
(Supermercato della Coop di Crema) 


Ci criticano severamente: 
perchè non parlate dei 
lavoratori marittimi? 


Caro direttore, 

> ancora una volta con rammarico e disap- 


dottor PIETRO LAVA 
(Savona) 


L’incontro con Zayyad 
e una replica alla 
« Sinistra per Israele » 


Caro direttore. 


consenti una replica a Noè Foà e Giu¬ 
seppe Franchetti che hanno polemizzato da 
questa rubrica (sabato 31 maggio) con i 
discorsi del sindaco di Nazareth, Zayyad, 
e del sottoscritto nella manifestazione te¬ 
nutasi al Teatro Nuovo di Milano il 23 
maggio. Quanto al discorso di Zayyad, ne 
ricordo il passaggio salutato con l’applauso 
più convinto e prolungato dell’auditorio: 
€ Tra un reazionario arabo e un lavoratore 
ebreo, non ho dubbi: scelgo il secondo ». 
Non è tutto certamente, ma dalla conce¬ 
zione sottesa a tale affermazione comincerà 
(se non è già cominciato) il superamento 
della spirale degli sciovinismi nazional- 
religiosi, delle asfissianti contrapposizioni 
giustamente criticate da Foà e Franchetti 
che tanto veleno hanno sedimentato in Me¬ 
dio Oriente. 

Quanto alle mie parole, mi sono intrat¬ 
tenuto pressoché esclusivamente sugli ac¬ 
cordi di Camp David per affermare che, 
iscrìtti nella logica di potenza (degli USA 
nella fattispecie), essi non hanno costituito 
Vavvio di un processo di coinvolgmento nel¬ 
la trattativa di tutti i protagonisti della 
crisi trentennale, condizione necessaria per 
la realizzazione della pace. Infatti il nego¬ 
ziato di esecuzione si è arenato sulla que¬ 
stione arabo-palestinese. 

(...) Chiedo scusa dell’autocitazione, ma 
troppo pesante è l’accusa rivoltami di ave¬ 
re voluto « demonizzare Israele e gli ebrei » 
perché io non debba domandare ai due con¬ 
traddittori se essi non hanno ascoltato al 
Teatro Nuovo quanto segue: « Israele esi¬ 
ste, conseguenza e risultato storicamente 
irreversibile della seconda guerra mondia¬ 
le. Oggi non è in gioco il suo diritto al¬ 
l’esistenza che lo Stato israeliano peraltro 
ha avuto la forza di rendere definitivo; oggi 
è il diritto allo Stato del popolo arabo pa¬ 
lestinese che viene misconosciuto e non da 
documenti, ma con l’aviazione e a canno¬ 
nate. Perché Israele, che è il più forte, 
invece di irrigidirsi sul filo del reciproco 
rifiuto non comincia a negoziare con quelli 
che oggi sono i più deboli, con gli arabi 
palestinesi? Zayyad ci parlerà del loro di¬ 
ritto maturato nei campi, nelle bidonvilles, 
nell’emigrazione dei palestinesi dall’uno al¬ 
l'altro degli Stati arabi. Spesso vittime del¬ 
la spietata ragione di Stato di tali Paesi ». 

Ho affermato che, scaduto il termine del 


punto abbiamo dovuto prendere atto che le 
iniziative dei lavoratori marittimi, anche 
quelle organizzate dal Partito, le questioni 
aella flotta e della politica marinara non 
trovano spazio nelle pagine nazionali del 
nostro giornale; probabilmente, desumiamo, 
questa tematica non suscita l'interesse del¬ 
la redazione centrale dell’Unità. Questo, a 
differenza di quanto avviene invece da par¬ 
te dei compagni delle redazioni periferiche, 
in special modo Genova e Napoli, che cer¬ 
tamente più sensibili hanno sempre cerca¬ 
to di mettere in buon risalto questo tipo di 
informativa , E’ opinione generale, non solo 
dei compagni, che questo settore per le im¬ 
plicarne socio-economiche che comporta nel 
Paese, abbia caratteristiche tali da rivesti¬ 
re interesse nazionale; e la domanda di in¬ 
formazione dei lavoratori del ramo viene 
da tutta l’Italia, essendo questi residenti in 
tutto il territorio. 

In questo primo semestre, per non spa¬ 
ziare troppo nel tempo, ri sono stati alcu¬ 
ni momenti significativi di lotta nel settore 
come: l'occupazione della nave Ausonia del¬ 
ia 1CI, le manifestazioni contro il disarmo 
dei traghetti privati per la Sardegna, e sui 
disastri in mare. In questi giorni però pos¬ 
siamo annoverare la « perla » della latitan¬ 
za del nostro quotidiano: ha avuto luogo c 
Torre del Greco nei giorni 16 e 17 maggio 
la prima Conferenza nazionale del PCI sulla 
condizione del lavoratore del mare. prece¬ 
duta da alcune conferenze a livello regiona¬ 
le e provinciale che sono state riportate nel¬ 
le nostre pagine locali. Detta conferenza si 
inquadra nel ciclo di iniziati ve promosse dal 
Partito nel settore trasporti; per le prece¬ 
denti (vedi FIAT, autotrasporti, ferrovie, tra¬ 
sporto mettopolitano) l’Unità ha dato am¬ 
pio risalto nazionalmente: per quella dei 
marittimi, che nonostante le difficoltà ogget¬ 
tive ha suscitato grande interesse e parte¬ 
cipazione, non è stata spesa una sola parola. 

Che il marittimo venga emarginato dalla 
società italiana a causa di leggi, codici e vo¬ 
lontà armatoriali è cosa accertata, ma che 
questa emarginazione venga posta in atto an¬ 
che dal giornale del Partito non è ammis¬ 
sibile. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI « Novella » (Genova) 


Provate un po’ a vivere 
con 140 mila lire al mese 


Egregio direttore, 

scrìvo a nome di tutti i pensionati af¬ 
finché pensiate pure a noi, cominciando 
dagli assegni familiari. Non è una vergo¬ 
gna che ci diano appena 2400 lire al mese? 
Per le medicine, poi, dicevano che ci avreb¬ 
bero passato qualche cosa, e invece nien¬ 
te. Bisogna pagarle tutte noi. Diteci: co¬ 
me si va avanti con 140.000 lire al mese, 
dovendo pagare pigione, luce, gas, telefo¬ 
no e medicine? Vi prego di mettere que¬ 
sta lettera in vista e di prendere in con¬ 
siderazione i nostri casi. 

ARMIDA STEFANI 
- w v - -, v ..v • (Arezzo) 
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La giunta rossa iti campo bianco: il governo e la sfida 

A Venezia c’è uno scandalo 
ma è bene che continui 


A colloquio con Gianni Pellicani 
Il PSI e lo strapotere 
della DC veneta che punta a un 
rovesciamento di alleanze 
« Lavoriamo per una città dinamica » 


« Tu devi partire da que- 
sta premessa: non c’è regio- 
ne italiana dove la DC eser¬ 
citi il dominio pressoché 
assoluto che esercita nel 
Veneto. Ora, è vero che Ve¬ 
nezia è stata sempre più 
o meno anomala rispetto 
all’entroterra, qui la tradi¬ 
zione laica e democratica 
ha radici lunghe, e così 
via: ma la sanzione della 
anomalia espressa dal voto 
del '75, e solidificata nella 
giunta di sinistra, per la 
DC è una spina nelle carni, 
per il Veneto bianco è un 
vero scandalo. Scandalo, 
nota, di risonanza interna¬ 
zionale: questa è una città 
dove ogni giorno c’è una 
nazione che passa (l’amba¬ 
sciatore, il ministro, il pre¬ 
sidente) e doverosamente 
deve prendere contatto con 
l’amministrazione di sini¬ 
stra. Naturale che la DC 
persegua con determinazio¬ 
ne spietata l’obiettivo di 
eliminare lo scandalo-Vene- 
zia, se ne faccia una mis¬ 
sione. Ma come? Ecco il 
punto ». 

Gianni Pellicani, vicesin- 
daco comunista, assessore 
al Bilancio e alla Program¬ 
mazione, soprannominato 
« il doge rosso » da cronisti 
che colorano i loro servizi 
dalla Serenissima eleggendo 
ogni anno qualche doge co¬ 
lorato, pesca sotto uno sfor- 


« Qui c’è un ordine del 
giorno votato aU'unan'.mi- 
tà dal Consiglio comunale 
nell’ottobre ’71 — dunque 
nemmeno questo è un giu¬ 
dizio di parte — dove è 
detto chiaro che lo sfascio, 
più che da ineluttabili cau¬ 
se naturali, discende dal 
tipo di sviluppo sociale ed 
economico degli ultimi de¬ 
cenni: espansione incontrol¬ 
lata di Porto Marghera, 
chiusura delle valli, e così 
via. Leggi! ». 

E mi mette il libretto, sot¬ 
to il naso. Leggerò. « E voi 
che avete fatto? Che pro¬ 
blemi avete risolto? ». 

« Risolto... In cinque an¬ 
ni abbiamo bloccato il pro¬ 
cesso di deterioramento e 
invertito la tendenza. Ses¬ 
santa miliardi stanziati per 
l’inquinamento: interventi 
di recupero dell’edilizia mo¬ 
numentale (quando mai sul 
Canal Grande s’erano vi¬ 
tti sei cantieri in funzio- 


mato di carte un libretto 
granata e, continuando a 
parlare, lo sfoglia accani¬ 
tamente. 

« Per una apprezzabile 
affermazione DC a Venezia 
mi par che manchino le 
premesse, cioè la stessa 
convinzione loro: la lista 
che presentano per il Co¬ 
mune non è una lista di 
governo, non ha collega- 
menti nemmeno con la bor¬ 
ghesia cittadina (la quale 
viceversa ha sviluppato con 
noi un rapporto attivo, ci 
ha riconosciuto un ruolo 
dirigente): non c’è un in¬ 
tellettuale, un rappresen¬ 
tante delle categorie pro¬ 
fessionali, un imprendito¬ 
re... La verità è che la DC 
punta sul rovesciamento 
delle alleanze. Disegno a 
lungo meditato, ma che oggi 
assume connotati ben con¬ 
creti, si è formato un gover¬ 
no centrale che si avvale 
dell’apporto del PSI, e una 
delle punte di questa ope¬ 
razione, in campo sociali¬ 
sta. è proprio il Gianni De 
Michelis, ministro delle Par¬ 
tecipazioni, che è di Vene¬ 
zia, von und zu Venedig 
direbbe un tedesco. Ora, 
De Michelis. per quanto 
abbia una formazione poli¬ 
tica — come dirti? — non 
limpidissima, su un punto 
è sempre stato chiaro: nella 
ricerca di un rapporto uni. 
tario con noi. Senonché 


ne?); risanamento di 150 
alloggi nel centro storico 
(che è ancora poco, d’ac¬ 
cordo: però quando siamo 
arrivati c’erano le case oc¬ 
cupate dagli sfrattati; noi 
li abbiamo sistemati, e ades¬ 
so abbiamo consegnato i 
primi appartamenti ai sen¬ 
za tetto-..). Ti risparmio il 
catalogo, ma ti segnalo il 
fatto più rilevante. Questo: 
per la prima volta l’inter¬ 
minabile contenzioso sulla 
organizzazione del territo¬ 
rio è stato composto in un 
progetto operativo: il fa¬ 
moso « piano comprensoria- 
le » che abbiamo varato — 
primo in Italia — fra lo 
scetticismo di tutti o qua¬ 
si. Un piano la cui dignità 
culturale è fuori discus¬ 
sione. e che contempera le 
esigenze prioritarie della 
salvaguardia della città con 
una serie di funzioni pro¬ 
duttive: non mortifica, in¬ 
somma, lo sviluppo, ma lo 


questa sua connotazione « di 
sinistra » si è ultimamente 
molto appannata, non solo 
a Roma, anche qui: in Ve¬ 
neto la spartizione delle 
poltrone è avviatissima, e 
la disponibilità pubbliciz¬ 
zata dai socialisti a colla¬ 
borare comunque con la 
DC nella giunta regionale 
non è un indizio tranquil¬ 
lizzante. Intanto il quadro 
medio de batte la città pro¬ 
clamando che gli accordi 
sono già fatti. Leggiti qui, 
leggiti qui! ». 

E con l’unghia segna a 
margine della pagina che 
finalmente ha trovato la 
proposizione conclusiva di 
un’intervista rilasciata ad 
aprile da Giorgio Longo, ex 
sindaco e consigliere uscen¬ 
te de. Leggo e trascrivo: 
« Seggio più seggio meno, 
la palla sarà sempre al 
PSI (...). Certo che se in 
Regione il PSI dovesse far 
parte della nuova giunta, 
è evidente che qualche con. 
sequenza ci dovrebbe anche 
essere qui in Comune se, 
al di là dei numeri, si vuo¬ 
le tener conto di un dise¬ 
gno politico ». 

« Chiaro, no? » riattacca 
Pellicani con occhio aguz¬ 
zo: * Quando mai la DC ha 
dato niente per niente? C’è 
da dire che De Michelis 
nega tutto, e che il segre¬ 
tario provinciale del PSI ha 
dichiarato senza mezzi ter¬ 
mini: "Qua a Venezia si fa 
la giunta di sinistra”. Non 
possiamo non prenderne 
atto. Ma qualche preoccu¬ 
pazione, se mi consenti, per¬ 
mane. Tanto più che qui 
non esiste alternativa fra 
giunta di sinistra e giunta 
di centro-sinistra: il PRI, 
che è stato con noi in mag¬ 
gioranza in provincia e nel 


finalizza alla valorizzazione 
dell’ambiente, come ha det¬ 
to fin troppo bene Berlin¬ 
guer. Contro l’immagine 
statica della città-museo, la 
gigantografia di un souve¬ 
nir isolata dalla terraferma 
e sopraffatta da un turi¬ 
smo stagionale (ricordi i 
temi del referendum del¬ 
l'anno scorso sullo sgancia¬ 
mento di Mestre dal Co¬ 
mune di Venezia?) noi pro¬ 
gettiamo una città dinami¬ 
ca, che coordina la sua vita 
con quella del territorio che 
la alimenta ma, insieme, mi¬ 
naccia di coprirla di ani¬ 
dride solforosa, una città 
che distribuisce il flusso tu¬ 
ristico su tutto l'anno e ne 
riordina gli stimoli e gli 
apporti in un sistema di vita 
associata. Su questo tema 
abbiamo mobilitato forze, 
quante non se n’erano mai 
mosse prima (dal quartiere 
all’Istituto di Architettura, 
i sindacati, la Biennale e 


comprensorio, e che in Co¬ 
mune ha svolto un’opposi¬ 
zione molto costruttiva, ha 
una distanza programma¬ 
tica abissale dalla DC, che 
ancora oggi ci attacca per¬ 
ché non perseveriamo nella 
linea dissennata dell’indu¬ 
strializzazione a oltranza... 
L’alternativa, per parlar 
chiaro, è fra giunta di si¬ 
nistra e caos governativo. 
Dicono: è un ragionamento 
elettorale. Perché? Non ci 
sono le elezioni?... »• 

Domando a Pellicani in 
che condizioni la giunta di 
sinistra ha trovato il Co¬ 
mune. 

« Aspetta », dice, e ri¬ 
prende a rovistare sulla 
scrivania. « Quando siamo 
arrivati qua abbiamo com¬ 
pilato una specie di verbale 
di consegna ». Mi mostra 
un fascicolo amaranto, sfo¬ 
glia, trova pagina, segna 
con l’unghia. « E qui c’è la 
relazione del direttore del 
servizio ragionieria del Co¬ 
mune, che è del marzo ’74. 
Quindi non è una cosa fat¬ 
ta per compiacere noi; è 
fatta per il sindaco de, e gii 
dice in sostanza; "guarda 
tu che casino trovo!”. Leg¬ 
gi ». Leggo e trascrivo: 
« Posso affermare sema te¬ 
ma di smentita che si è 
giunti sull’orlo della para¬ 
lisi completa. Si salva ben 
poco: quel poco che appare 
in superficie e che viene 
eseguito sotto lo stimolo 
pressante dei bisogni con¬ 
tingenti, e coartato da una 
volontà esterna. Dietro si 
accumula l’arretrato di an¬ 
ni. un arretrato che non 
presenta soluzioni ». Se¬ 
guono date e cifre. 

« Eh? » sogghigna Pel¬ 
licani. 

« Eh... Ma a parte il di- 


una miriade di altre asso¬ 
ciazioni culturali..). 

Riprende fiato: « Ecco il 
punto: perché Venezia si 
è conservata fino a un cer¬ 
to momento della sua sto¬ 
ria, poi ha cominciato a de¬ 
perire? Perché ha rinun¬ 
ciato alla sua caratteristica 
peculiare di cantiere per¬ 
manente, di città che non 
potendo né espandersi né 
aggiornare brutalmente la 
sua struttura architettoni¬ 
ca, si risana, si riconverte, 
si modella via via sulla 
realtà che muta, reinven¬ 
tando di continuo l'uso dei 
suoi spazi. Che l’unico mo¬ 
do corretto di vitalizzare 
l'arredo urbano sia quello 
di tappezzare le calli con 
le insegne luminose delle 
pizzerie (che è poi l’altra 
faccia della concezione mu- 
seiforme) noi lo contestia¬ 
mo. Cosi abbiamo destinato 
a centri civici, culturali, so¬ 
ciali, antichi palazzi abban- 


, sastroso assetto d’awlo, in 
che condizioni avete lavo¬ 
rato questi cinque anni? ». 

« Guarda, le dimensioni e 
il groviglio di problemi che 
presenta questa città, una 
città-mondo che ha perduto 
gli sbocchi e gli approdi 
della sua egemonia storica 
ma resta a tutti gli effetti 
un microcosmo, non hanno 
eguali. Venezia ha il piu 
grande centro storico del 
mondo, un turismo mo¬ 
struoso, uno dei porti mag¬ 
giori d'Italia e, di là dalla 
laguna, una zona industria¬ 
le estesissima che ha pa¬ 
tito e messo in evidenza 
una serie di guasti ambien¬ 
tali con largo anticipo ri¬ 
spetto al contesto naziona¬ 
le: siamo stati una specie 
di laboratorio sperimentale 
dell’inquinamento e del de. 
grado. Aggiungi pure che 
questa città preziosa e uni¬ 
ca si sta fisicamente disfa¬ 
cendo. E capirai che non 
è stato facile governare, 
partendo dalla situazione 
amministrativa catastrofica 
che abbiamo visto, in più 
accerchiati — questo è il 
termine — accerchiati da 
una regione bianca, e con 
una serie di vincoli legi¬ 
slativi specifici che incep. 
pano ogni iniziativa della 
giunta; per chiudere il qua¬ 
dro, caricaci sopra le ina¬ 
dempienze gravissime tanto 
della Regione, quanto del¬ 
lo Stato che ha competenza 
primaria per le opere di 
difesa a mare e per i fa¬ 
mosi interventi di regola¬ 
zione delle maree, e non 
ha fatto niente, e il dicem¬ 
bre scorso stavamo andan¬ 
do tutti sott’acqua. Natura 
matrigna? ». 

Sventola un opuscolo con 
la copertina variopinta. 


donati da anni; per l’enor¬ 
me mole inanimata del Mu¬ 
lino Stucky alla Giudecca 
è pronto il provvedimento 
urbanistico che lo adibisce 
a centro di congressi, ar¬ 
chivio. abitazione, alber¬ 
go... e così via. Venezia è 
questo: una vicenda con¬ 
tinua di gente, di funzioni, 
entro uno spazio mobile. 
Se il sangue stagna, muo¬ 
re. Così come, se scagna 
l’acqua dei canali, Venezia 
si degrada a una inabita¬ 
bile latrina di bellezze... 
Eccoci qua. Queste le linee 
della nostra lotta. Siamo 
esausti. Ma mi basta pen¬ 
sare che. prima di questa 
con te. l’ultima intervista 
l’ho rilasciata a Walter To- 
bagi, il giorno prima che 
l’ammazzassero, per ritro¬ 
vare la rabbia e il corag¬ 
gio di ricominciare a lavo¬ 
rare da domani ». 

Vittorio Sormonti 


Il 3 giugno 1970, esattamen¬ 
te dieci anni fa, moriva, nel¬ 
la sua casa di Firenze, Ro¬ 
berto Longhi, uno dei pochi 
storici italiani della prima 
metà del Novecento, il solo 
dell'arte, che possa, senza 
amplificazione retorica, dirsi 
t grande ». Il solo che, negli 
studi sull’arte italiana di otto 
secoli (da metà Duecento a 
metà Novecento), possa dirsi 
veramente aver < fatto epo¬ 
ca », nel senso che chi, per 
necessità linguistica o per 
scelta ideologica, ha ritenuto 
di poter fare a meno di me¬ 
ditare le sue opere (dal Piero 
dei Franceschi e lo sviluppo 
della pittura veneziana del 
1914, all’Officina ferrarese del 
1934, ai Fatti di Masolino e 
di Masaccio del 1940 al Giu¬ 
dizio sul Duecento del 1948, 
'etc.) si è immancabilmente 
ritrovato, e si ritrova tutta¬ 
via, a dover penosamente 
scontare un ritardo culturale 
che si misura, a seconda dei 
casi, sull’arco dei dieci o dei 
quarant’anni. 

Nato ad Alba in Piemonte 
da modesta faìniglia mode¬ 
nese si era formato a Torino 
ad una scuola di severa filo¬ 
logia (liceo classico con Um¬ 
berto Cosmo, Facoltà di let¬ 
tere con Pietro Toesca) ma 
in un clima di vivace compe¬ 
titività intellettuale, stimola¬ 
to dalla regolare lettura della 
prima * Voce » (1908-1913) cui, 
giovanissimo neo - laureato, 
airà anche modo di collabo¬ 
rare. 

Nella precoce partecipazio¬ 
ne alla diffusa reazione neo- 
idealistica contro il positivi¬ 
smo seppe fin dall’inizio defi¬ 
nire quella posizione origina¬ 
le che ha permesso alla sto¬ 
riografia italiana dell’arte per 
tutto questo mezzo secolo di 
confrontarsi ad armi pari, e 
senza complessi di inferiorità, 
con quanto di più valido ve¬ 
niva prodotto altrove. Nel 1912 
Longhi ventiduenne già scri¬ 
ve, infatti, che la « estetica 
nuova », rifiutandosi di di¬ 
stinguere € fra campi intuitivi 
specifici ad ogni arte » fini¬ 
sce con 1’* abbrutire la tecni¬ 
ca più di qualsiasi naturali¬ 
smo* (quella * tecnica » che, 
nel 1927. considererà « il lin¬ 
guaggio proprio » e € la stes¬ 
sa realtà » dell’opera d’arte). 
Nel 1914, ventiquattrenne, af¬ 
ferma drasticamente la « nes¬ 
suna importanza dei caratteri 
etnici nell’crte ». ed è già la 
premessa della recisa condan¬ 
na dell’uomo maturo (1941. 
Arte italiana e arte tedesca) 
della concezione € cupamente 
naturalistica, dell'imperio del 
sangue, deinneluttabiliià del¬ 
l’arte di stirpe ». 

Nel 1916, ventiseienne, già 
mette in guardia contro Je 
« inevitabili conseguenze mi¬ 
stiche dell’estetica generale 
Crociana in campo d'arte fi¬ 
gurativa ». conseguenze che 
gli appariranno soprattutto 
elidenti (* in termini di un 
misticismo religioso che, con 
poco più. diventerebbe con¬ 
fessionale ») nel celebrato 
Gusto dei primitivi di Lio¬ 
nello Venturi (1926). 

Comincia in questi anni lon¬ 
tani la lunaa serie delle frec¬ 
ciate contro l’estetismo (il 
« daimon estetico », la * con¬ 
cezione estetizzante ». la svec¬ 
chia ' critica estetistica ». Io 
« estetismo di quarta mano », 
etc., etc.) che percorrerà co¬ 
me un lilo rosso l’intera sua 
opera. Per chi abbia ancora 
voglia di storicizzare è insom¬ 
ma del tutto evidente che il 
* formalismo » di Longhi si 
qualifica fin dall’inizio per un 
senso di concretezza in cui la 
istanza razionalistica, anti¬ 
romantica. anti-retorica, pre¬ 
vale decisamente sui temi cor¬ 
renti della < battaglia » idea¬ 
listica. 

Per scopi di polemica con¬ 
tingente sì è voluto, anche di 
recente, presentare Roberto 
lunghi (a dispetto di quanto, 
già nel 1927, egli ebbe a scri¬ 
vere s dell’abuso verbale ed 
immaginifico negli studi (Par¬ 
te*) come una sorta di dan¬ 
nunziano della critica d’ar¬ 
te. e questo perché la origi¬ 
nalità del suo stile letterario. 
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Si pubblican o in URSS inediti di Achmatova, Bulgakov, Cvetaeva 

Classici, ma ancora da scoprire 


MOSCA — Achmatova. Bui- j nell'agosto ’-46 fu aspramente • 
gakov. Cvetaeva: tre * clas- l criticata per aver ospitato ope- ! 
sicì » del mondo letterario e j re di Zoscenko e della stessa ! 
poetico russo so\ ietico die < 


hanno avuto in comune una 
vita dura, travagliata, cono¬ 
scendo il vero successo po'-t- 
mortem. I loro nomi non so¬ 
no dimenticati nonostante !e 
poche ristampe e l’alone di 
* eresia » che lì ha circondati. 
Ora è tempo di riscoperte e 
dì riletture di loro testi ine¬ 
diti. E’ il segno di un rinno¬ 
vato interesse che contribui¬ 
sce a far aprire sempre più 
quegli immensi « archivi » del¬ 
la letteratura russo sovietica 
che da anni' a questa parte ci 
stanno presentando, a poco 
a poco, testi, memorie, ap¬ 
punti. note di autori che vanno 
da Blok a Mandel’stam. da 
Chlebnikov a Zoscenku. da 
Paustovskij a Bunin. 

Di Anna Achmatova (1889- 
1966) — la poetessa colpita 
dalle condanne di Zdanov con 
l'accusa di « aver aiutato ten¬ 
denze e costumi contrari allo 
spirito della letteratura sovie¬ 
tica > _ appare ora sulla ri¬ 
vista Svesda di Leningrado 
(la stessa, guarda caso, che 


Achmatova) una breve rievo- j 
cazione con tre poesie inedite. 

Presentando i versi il cura¬ 
tore — M. Kralin — ricorda 
che in tutti questi anni il let¬ 
tore è restato in rapporto con¬ 
tinuo con la poetessa grazie , 
ad una serie di edizioni delle , 
sue opere e ad una serie di j 
scritti che si riferivano a la- i 
vori « restati inediti per varie 
ragioni ». La Achmatova — 
nota Svesda — * era molto 
severa, esigente, e non si af¬ 
frettava a pubblicare le poe¬ 
sie se non le sembravano ve¬ 
ramente rifinite ». La nota è 
d’obbligo: gli inediti — due 
dei quali compresi nel ciclo 
poetico c II vento della guer¬ 
ra » — furono scritti a Le¬ 
ningrado e Taskent in condi¬ 
zioni difficili e, qu : odi, senza 
una precisa disposizione ad 
una eventuale presentazione 
pubblica. 

11 ciclo — nota Kralin — è 
di carattere particolare per¬ 
ché la Achmatova. di solito 
molto lirica, diviene qui pub¬ 
blicista, mostrando nello stes¬ 


so tempo una « inattesa forza 
di volontà ». Le poesie, bre¬ 
vissime. sembrano righe di 
volantini o frasi di qualche 
manifesto. Quella che oomin- ; 
eia con il verso « Scara, pala | 
mia » fu pubblicata per la 
prima volta in una modesta 
rivista del 1941, a Leningra¬ 
do. e non è mai entrata a f*r 
parte di raccolte. L’altra — 
t Anche se la luce del segnale 
non è accesa » — è restata 
sempre fuori dai progetti edi¬ 
toriali. Seguono, infine, tre 
poesie del ciclo « Vittoria » 
trovate, per caso, negli archi¬ 
vi della biblioteca * Saltikov- 
Scedrin » di Leningrado e 
scritte nei margini dei fogli 
dove la Achmatova aveva fis¬ 
sato i suoi interessanti studi 
puskiniani 

, Altra riscoperta, Michail Bul¬ 
gakov (1891-1JHQ). Sulla rivi¬ 
sta leningradese « Avrora » 
(Aurora) — che ha già ripor¬ 
tato alla ' luce alcuni scritti 
restati in ombra come * Coro¬ 
na rossa » — esce un breve 
racconto scritto da Bulgakov 
nel maggio 1934. Si tratta di 
un’opera di un singolare inte¬ 
resse perché — se letta in 


chiave autobiografica — con¬ 
tribuisce a chiarire alcuni mo¬ 
menti della vita dello scrit¬ 
tore. 

La stessa curatrice della 
pubblicazione — Lidia Jan- 
kovskaja — nota che lo scrit¬ 
to è un esempio di prosa « iro¬ 
nica. grottesca, autobiografi¬ 
ca ». Intitolato « C’era il me¬ 
se di maggio... » il racconto 
si riferisce al maggio 1933 
quando Bulgakov era impe¬ 
gnato nel rifacimento della 
pièce € La fuga » per il tea¬ 
tro moscovita MXAT. Era ap¬ 
punto in quei giorni che si 
trovava al centro di una pole¬ 
mica notando, al tempo stes¬ 
so. che andavano aumentan¬ 
do imidie e dispiaceri. Cosi 
il racconto assume anche il 
carattere di sfogo contro un 
tizio che all’ingresso dì un tea¬ 
tro fornisce consigli, indica¬ 
zioni. sul modo di scrivere o 
rifare eventuali pièces. Il per¬ 
sonaggio viene descritto come 
un elegantone, uno stravagan¬ 
te antipatico. Si tratta — no¬ 
ta la Jankovskaja che ha com¬ 
piuto ricerche storico-biblio¬ 
grafiche — rii un personaggio 
reale, e\ identemente antipati- 


Una raccolta 
di versi, 

un testo teatrale 
e un racconto: 
le riscoperte 
di una rivista 
letteraria 
a Leningrado 

co allo scrittore. E cioè fl 
drammaturgo Vladimir Kir- 
scion che era l'opposto, dal 
punto di vista letterario di 
Bulgakov. 

Il racconto ci porta nei 
mondo del teatro, con una bel¬ 
la introduzione poetica, * C’ 
era il mese di maggio — il 
bellissimo mese di maggio — 
scrive presentando la situazio¬ 
ne — e stava attraversando 
il vicolo, proprio quel vicolo 
dove si trova il Teatro. Era 
un vicolo bellissimo, liscio, il 
mio amatissimo vicolo che 



Michail Bdlgikov 


di continuo era attraversato 
dalle macchine». Poi rincon¬ 
tro-scontro con il drammatur¬ 
go. Quindi la fine: « Ed è 
scomparso maggio. E poi e 
venuto giugno, luglio... e poi 
l’autunno e tutte le piogge 
versavano acqua nel vicolo... 
disturbando il cuore con il 
suono del proprio movimento, 
girava il cerchio del palco- 
scenico... e io morivo ogni 
giorno e poi è venuto un al¬ 
tro mese di maggio». 

Infine Marina Cvetaeva 
(1892-HM1). E’ tempra la la- 
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Roberto Longhi 


A dieci anni dalla morte 


Longhi, non 
solo un critico 
ma un maestro 
di cultura 

Un’opera che ha segnato una svolta 
nella nostra conoscenza dell’arte 


la articolata complessità del¬ 
la sua scrittura, aliena , per 
amor di concretezza, dall’uso 
ripetitivo di formule stan¬ 
dardizzate, costituisce ancor 
oggi una sfida permanente al¬ 
la pigrizia mentale di molti 
praticanti della * disciplina ». 

Eppure, anche su questo 
punto, teoricamente assai de¬ 
licato, del rapporto funzionale 
tra linguaggio critico e opera 
figurativa, è dubbio che la ri¬ 
flessione contemporanea sia 
andata molto oltre le posizio¬ 
ni che. difendendosi dalla 
obiezione di parte ortodossa¬ 
mente crociana, * di sostitui¬ 
re spesso all’opera d’arte fi¬ 
gurativa un’opera d’arte let¬ 
teraria. la cui relazione con 
l’oggetto che la determina è 
spesso accidentale », Roberto 
Longhi ebbe ad assumere nel 
1920. 

E’ un brano che giova cita¬ 
re con qualche ampiezza: 
c Poiché si tratta di stabilire 
esattamente le qualità forma¬ 
li di opere figurative, noi 
pensiamo che... sia possibile 
ed utile stabilire e rendere 
la particolare orditura forma¬ 


le dell’opera con parole 
conte ed acconce, con una 
specie di trasferimento 
verbale che potrà avere 
l'alare letterario, ma sem¬ 
pre e solo... in quanto 
mantenga un rapporto costan¬ 
te con l’opera che tende a 
rappresentare. Ci pare che 
sia possibile creare certe 
equivalenze verbali di certe 
visioni; equivalenze che pro¬ 
cedono quasi geneticamente, 
a seconda cioè del modo con 
che l'opera venne gradual¬ 
mente creata ed espressa. 

- • Non sappiamo se ciò sia 
tradurre... ma da quando un 
fatto personale è inevitabile 
per chiunque ' imprenda fare 
storia crediamo che questo no¬ 
stro modo possa ancora aver 
luogo in un buon metodo di 
critica storica delle arti figu¬ 
rative; e ce ne pare riprova 
il fatto che quelle nostre ”tra¬ 
scritture di opere d'arte” non 
avrebbero più alcun senso ed 
alcuna efficacia una volta 
astratte dal rapporto essen¬ 
ziale e continuo che manten¬ 
gono e vogliono mantenere 
con l’opera che le ha provo¬ 
cate ». 


Il coraggio di guardare avanti 


In questo senso il Longhi 
cinquantenne potrà ben a ra¬ 
gione, volgendosi a considera¬ 
re l’opera svolta, riassumer¬ 
ne il senso nell’* impegno di 
esegesi ”formale”, di ammae¬ 
stramento a finalmente ”com¬ 
prendere” la pittura (non più, 
come prima, a ”goderla”, a 
"gustarla”, a lodarla anche 
con gli spasimi più artificia¬ 
li) ». 

Ma il Longhi che scriveva 
queste parole aveva ancora di 
fronte, e non lo poteva sape¬ 
re, un quarto di secolo di at¬ 
tività nell’Italia rinnovata e 
caotica del secondo dopoguer¬ 
ra. Ed è allora che avviene 
il miracolo di quest’uomo di 


55 anni che, di fronte alla 
dimensione nuova che i vecchi 
problemi andavano assumen¬ 
do nella nuova società indu¬ 
striale « democratica, trova 
la forza di guardarli in fac- 
! eia, il coraggio di puntare. 

! ancora una volta,' sull’a twe- 
t nire. Vecchi temi della pole - 
I mica longhiana vengono ora 
i riproposti in nuova luce. Lo 
* sberleffo anti-accademico per 
il c capolavoro » e la stima 
del conoscitore per gli artisti 
* minori » si ricollegano nel 
riconoscimento che * l’opera 
d’arte non sta mai da sola: è 
sempre un rapporto... E* dun- 
j que il senso dell’apertura di 
| rapporto che dà necessità al¬ 


la risposta critica. Risposi 
che non involge soltanto 
nesso tra opera e opere, m 
tra opera e mondo, socialitt 
economia, religione, politica 
quant’altro occorra... Tut I 
perciò si può cercare in e 
sa, purché sia l'opera ad ai 
vertirci che bisogna ancoi 
trovarlo, perché ancora qua 
cosa manca al suo pieno t 
tendimento ». 

Sono affermazioni di un sai 
gio del 1949 (ripubblicato, ci 
valore programmatico, n 
primo numero, 1950, del 
nuova riuisla di Longhi, * P 
ragone ») e che certo — con 
ne fu buon testimone Umber 
Barbaro — suonarono * er 
sia a certi orecchi di me 
canti, abituati a considerai 
dei loro Roberto Longhi, car 
pione della critica formale 

La riscoperta, risalente c 
meno al 1917 (Cose bresciai 
del Cinquecento) dell’altern 
tiva naturalistica * lombo 
da » nella storia dell’arte it 
liana, viene fatta confitti 
nella prospettiva * rivoluzi 
noria > del Caravaggio, pr 
cursore del realismo mode 
no. Le vecchie preoccupazio 
per t problemi di tutela d 
patrimonio artistico dam 
luogo ad una fitta rete di i 
tementi in cui vengono tocc 
ti punti politicamente dole 
ti con cui ancora oggi ci sti 
mo confrontando: il restaiu 
le mostre, l’insegnamento, 

* cultura media ». 

Significativo, soprattutto, 
atteggiamento di Longhi 
quest’ultimo punto. In un m 
mento in cui l’alta cultura a 
cara affettava uno snobis 
co disprezzo per la * divulg 
zione ». Longhi mostrò subii 
nei fatti, una totale dispoi 
bilità alla utilizzazione « ili 
ministica » dei nuovi mezzi 
comunicazione di massa, mi 
tendo con sconcertante sei 
plicità la propria sconfina 
cultura a disposizione di p 
giovani amici e collaborato 

Uno sforzo di rinnovameri 
quasi incredibile in cui è 1 1 
tavia evidente che Longhi 
propone con tenacia alle m 
ve generazioni le idee-for 
che avevano fatto loggel 
| delle sue sfolgoranti palei 
{ che di gioventù, riuscendo i 
sì a porsi come uno dei pi 
ti di riferimento di una p 
sibile continuità positiva c 
la cultura di un passato 
cente al cui interno egli ave 
tenacemente distinto e che 
cattiva coscienza di tanti f 
gena ora di rifiutare in bh 
co. E’ qui forse la ragie 
profonda (a parte la veccl 
amicizia per Barbaro. Ali 
fa. Trombadori, Guttuso) c 
l’accostamento di Longhi 
le posizioni del Partito Con 
nista, che di un analogo re 
pero della tradizione progr 
sista e rivoluzionaria nai 
naie, italiana, si faceva, su 
un piano generale, sosten i 
re coerente. 

Una posizione di chlares 
politica che, in quegli anni 
guerra fredda e di anticon 
nismo viscerale, sconterà 
termini di isolamento nel p 
firio ambiente di lavoro. > 
prattutto nell’università do 
se non mancherà di trasm 
tere ad alcuni allievi gli e 
menti dì quel * buon mete 
di critica storica delle arti 
gurative * di cui era sta 
per mezzo secolo, esempio 
vente, non riuscirà però 
conquistare, al di là della : 
ma di qualche illuminato c 
lega della Facoltà di Firei 
(ricordiamo Pasquali, Cai 
mori. Bianchi Bandinelli) i 
vera ed efficace influenza. 

Oggi sembra che presso 
giovani generazioni di s 
diosi — quelle dei irentei 
che non hanno subito il fas 
no intenso, ma anche, a v 
te, epidermico, dell’uomo 
si torni a riflettere sull’opt 
storiografica- E’ un segno i 
portante che la cultura sfe 
co-artistica italiana, nell' 
frontare un difficile awent 
non è disposta a rinunck 
alla parte più ralida ed ori 
naie del proprio recente pi 
sato. 

Giovanni Previta 




ningradese « Avrora » die 
scopre un suo racconto scrit¬ 
to nei pressi di Parigi nel 
1934. Anche qui la chiave 
autobiografica è più che mai 
presente e si coglie il dram¬ 
ma della poetessa che. lon¬ 
tana dalla Russia, soffriva la . . .- 

solitudine anche perché .€ fe- j ‘ alte ultime elezioni europee 
rita » dal fatto di « non ser¬ 
vire a nessuno ». Nota a tal 
proposito la curatrice della 
pubblicazione — Irma Kudro 


Mobilità 

senza movimento 

Le elezioni dal 3 giugno 197 

a cura di Arturo Parisi 

Con i risultati elettorali dal 1946 


il Mulino 



va — che la Cvetaeva scrive- ! 
va sempre meno va’si rivol¬ 
gendosi così alla prosa, rive- ; 
landò apertamente la sua pas¬ 
sione. la sua nostalgia. In 
Francia — nei lunghi tredi¬ 
ci anni di emigrazione — si 
sentiva * un orso della Kam- 
ciatka senza il suo lastrone 
di ghiaccio » e non riusciva 
minimamente ad adattarsi ad 
un paese — la Francia, ap¬ 
punto — che tanto aveva a- 
mato nella giovinezza. E il 
racconto che appare ora è la 
prova di questa solitudine e 
nostalgia. Intitolato < L’As¬ 
sicurazione della vita * narra 
di un ispettore di una com¬ 
pagnia assicuratrice che vuo¬ 
le a tutti i costi affibbiare u- 
na polizza alla famiglia di 
emigrati russi. I] rifiuto è 
netto. La Cvetaeva — è lei 
il personaggio centrale — re¬ 
spinge l'idea della morte: non 
ne vuol sentir parlare in ter¬ 
ra di Francia. Morirà suici¬ 
da nel suo paese. 

Carlo Banodotti 
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Bruno Trentin 

IL SINDACATO DEI CONSIGLI 

Intervista di Bruno Ugolini 

Dieci anni di storia italiana dalla parte della classe operala. 
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Il sindaco Cannata: così 
abbiamo lavorato per la città 

Taranto : in 4 anni 
quello che la DC 
non ha saputo 
fare in venti 


wIAMO a pochissimi giorni 
^ dalla fine della campa¬ 
gna elettorale, e l’invito ri¬ 
volto alla DC di discutere 
au ciò che era il Comune 
di Taranto prima del 3 lu¬ 
glio 1976, su ciò che è stalo 
realizzato in tre anni e die¬ 
ci mesi di amministrazione 
minoritaria di sinistra, sui 
programmi presentati per il 
prossimo quinquennio, non è 
stato raccolto. La DC, come 
proposta politica, è latitan¬ 
te, l’eco che ci giunge è 
un grande dispiegarsi di fo¬ 
tografie, di mezzi pubblici¬ 
tari. di sezioni elettorali aper¬ 
te in tutte lo zone, l'attività 
capillare pagata da parte di 
ciascun candidato che dimo¬ 
stra di a\ere e spendere mol¬ 
to di più di quanto può spen¬ 
dere il PCI per tutta la cam¬ 
pagna elettorale. 

Argomenti sono che non 
avremmo fatto i miracoli pro¬ 
messi, oppure non potendo 
nascondere le decine di can¬ 
tieri di opere pubbliche che 
sono aperti in ritta, che si 
stanno realizzando in quanto 
la DC li avrebbe imposti e 
perché i soldi ci sarebbero 
piovuti copiosamente dall’al¬ 
to. Ora indubbiamente mi¬ 
racoli non potevamo com¬ 
pierne, ma in soli tre anni 
e dieci mesi, nessuno può 
negare che abbiamo proget¬ 
tato, finanziato ed appaltato 
un programma di opere die 
in vent’anni a Taranto non 
si erano mai viste. Eppure il 
10 luglio 1976 quando la giun¬ 
ta di sinistra entrò in fun¬ 
zione, la situazione era ca¬ 
ratterizzata da avvisi di asta 
per vendite di proprietà co¬ 
munali, da arretrati per sti¬ 
pendi di due mesi per i di¬ 


rigenti comunali e dei tra¬ 
sporli e dei" servizi di N.U., 
da un assalto di creditori e 
e da una situazione in cui 
non era possibile, tra l’altro, 
sostituire nemmeno una lam¬ 
padina della pubblica illu¬ 
minazione. 

Miracolo certamente no, 
ma passare da una situazio¬ 
ne come quella descritta ad 
una situazione di regolare 
s\olgimento della vita am¬ 
ministrativa. alla realizzazio¬ 
ne completa per la prima 
\olta nella storia del Comu¬ 
ne di tutto il programma di 
opere, fissala nel momento 
in cui si \ara\a il primo bi¬ 
lancio normale del Comune, 
ed avere oggi per i prossimi 
Ire anni un nuovo program¬ 
ma ancb’esso in gran parte 
finanziato, non è certamente 
risultato di poco conto. 

I problemi sono stati af¬ 
frontati nella loro globalità, 
dalle fogne ai depuratori, al¬ 
la P.I., a tutto il sistema 
delle strutture scolastiche, a 


tutto il sistema annonario, 
all’avsio concreto del risa¬ 
namento del centro storico. 
Le misure immediate e le 
soluzioni definitive si sono 
intrecciate in tutti i settori. 
Così come è mutato quanti¬ 
tativamente e qualitativamen¬ 
te l’intervento del piano cul¬ 
turale, sul piano deirassisten- 
za in tutte le direzioni, l'in¬ 
tervento nella struttura edu¬ 
cati a. Nel contempo si è 
cominciato seriamente a por¬ 
re ordine nella struttura bu¬ 
rocratica, e si sono cambiale 
le condizioni di vita delle 
municipalizzate. 

Si «ono create le condizio¬ 
ni. con un lmoro intenso del 
Consiglio comunale, di un 
profondo mutamento del mo¬ 
do di vis ere della città degli 
anni ottanta. Il rapporto giun¬ 
ta-consiglio è profondamente 
mutato, si è avuta una per¬ 
centuale di unanimità sulle 
decisioni mai registrata nel 
passato e ciò per la volontà 
unitaria che ha guidato Tarn- 


La vendita del « Resto del Carlino » e della « Nazione » 

La DC dietro l'affare Monti 

Oscar Maestro, acquirente, avrebbe agito per conto di gruppi legati a Bisaglia e Piccoli - Una ope¬ 
razione per coprire il disegno di lottizzazione di una serie di quotidiani facenti capo all’ENI 


ministrazione minoritaria di 
sinistra. 

La DC, mantenendo le sue 
pregiudiziali, ha rifiutato un 
apporto attivo nella giunta 
ma ha dovuto accettare i me¬ 
lodi nuovi adottati nelle com¬ 
missioni ed in consiglio. Og¬ 
gi il Comune è un interlocu¬ 
tore e un punto di riferimen¬ 
to per tutti, non solo sui sor- 
\izi ma anche per i problemi 
dello sviluppo. E ciò perchè 
in questi tre anni e dieci me¬ 
si ha promosso iniziative per 
lo sviluppo, ha lavorato per 
affrontare e risolvere grandi 
e piccole vertenze, per impo¬ 
stare programmi e processi 
storiativi fondamentali per 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Si è avviato un grande pro¬ 
cesso di cambiamento, clic 
pesa in Puglia e nel Mezzo¬ 
giorno. per questo tutti i 
mezzi sono usati dalla DC per 
strozzare quest’esperienza fi¬ 
nn alla volgare strumentaliz¬ 
zazione del bisogno del lavo¬ 
ro e della ca«a di tante fami¬ 
glie cittadine. Ma vi è anche 
una nuova e grande maturi¬ 
tà democratica di vasti strati 
di elettorato che hanno am¬ 
piamente sperimentato le pro¬ 
messe della DC. nelle elezioni 
del ’79. Ed esiste una nuova 
importante esperienza com¬ 
piuta insieme nell* ammini¬ 
strazione e alla direzione 
«Ielle aziende municipalizzate. 

Agli elettori bisogna parla¬ 
re con chiarezza, così come 
facciamo noi comunisti, il 
linguaggio dell’unità, della 
continuità ed è per questo 
che chiodiamo il votn per 
«niello forze che garantiscono 
la possibilità «li andare avan¬ 
ti nei prossimi einnue anni 
sul'-» strada «lei cambiamento. 

Giuseppe Cannata 


ROMA — L’interrogativo che 
ora rimbalza da ogni parte è 
uno solo: chi si cela dietro 
Oscar Maestro e la sua con¬ 
cessionaria di pubblicità — la 
SPE — che hanno sborsato 
45 miliardi per comprare da 
Attilio Monti II Resto del 
Carlino e La Nazione? E da 
dove usciranno tutti quei 
soldi? L’accavallarsi delle i- 
potesi è addirittura vorticoso 
ma forse la risposta più sem¬ 
plice (e la più scandalo¬ 
sa e preoccupante) è questa: 
Oscar Maestro si è mosso per 
conto della DC, in particolare 
di Piccoli (del quale è grande 
amico da tempo) e Bisaglia. 
L’obiettivo è quello di creare 
una catena di quotidiani sui 
quali attuare un controllo po¬ 
litico più diretto, non più af¬ 
fidato a mediazioni e ad ime 
se contingenti, comprese le 
attività editoriali collaterali 
come le tv private nel qua¬ 
dro di un disegno più com¬ 
plessivo che mira a ripristi¬ 
nare forme di dominio su 
vasti settori dell’informazio¬ 
ne. dalla RAI ai giornali. Nel 
« pacchetto » dovrebbero 
rientrare il Giorno e il Mes¬ 


saggero — già di proprietà 
pubblica — per i quali si 
pone soltanto il problema di 
rinnovare i vertici dirigenti; 
il Tempo — nel quale c’è già 
del capitale pubblico, con 
Oscar Maestro (guarda che 
combinazione!) che ne ha in 
concessione la pubblicità e 
ne detiene una quota aziona¬ 
ria; i due giornali di Monti 
che. nel giro delle operazioni 
avviate tra il cavaliere e il 
gruppo ENI. sarebbero atti¬ 
rati. sia pure in forme ma¬ 
scherate. nell’area pubblica: 
tutti per essere gestiti, però, 
secondo la logica dei feudi 
lottizzati tra le correnti de e 
i loro alleati di governo. 

Monti ha tenuto duro fin 
che ha potuto per < salvare * 
i giornali. La svolta si è avuta 
con il commissariamento del 
gruppo, affidato da B.sagha a 
suoi uomini di fiducia: prima 
ad Alberto Grandi, poi a Ma¬ 
rio Murri. già direttore gene¬ 
rale della GEPI. quando 
Grandi è finito alla lesta del- 
l’ENI. E se è vero che ‘Monti 
poteva mettere sul piatto i 
due giornali per ottenere 


contropartite consistenti è 
vero anche il rovescio della 
medaglia: ogni volta che il 
cavaliere ha invocato aiuto si 
è sempre, alla fine, sentito 
chiedere: e i giornali? 

Di qui la continua rid¬ 
da di voci sui possibili 
acquirenti. La ' FIAT, che 
a capo del suo gruppo 
editoriale ha insediato alcuni 
mesi fa Luca di Montezetno- 
lo. lanciò un segnale preciso: 
se Monti vuole vendere noi 
siamo qui. lasciando capire 
che la cifra richiesta per i 
due giornali (70 miliardi) 
non spaventa. Poi si è parla¬ 
to di Giovanni Fabbri, il * re 
della carta ». Tre mesi fa la 
vendita del Carlino e della 
Nazione era data già per cer¬ 
ta il 58 Der cento del pac¬ 
chetto azionario — il resto 
era già di Oscar Maestro (16 
per cento) e di altri azionisti 
minori — aveva cambiato 
mano con un contratto che 
doveva rimanere segreto per 
tre anni e dietro il quale po¬ 
teva celarsi addirittura una 
intesa FIAT-Rizzoli per una 
gestione comune delle due 


testate. Negli ultimi giorni — 
il prezzo intanto era calato 
da 70 a 50 miliardi — erano 
corse indiscrezioni su una 
trattativa di Monti con Ber¬ 
lusconi. proprietario di una 
fortissima rete di tv private 
e del 36 per cento d«d Gior¬ 
nale di Montanelli Ma Ber¬ 
lusconi si è chiamato fuo 
ri: Rizzoli dice che ha al¬ 
tro per la testa: con la 
FIAT Oscar Maestro ha pes 
simi rapporti da quando un 
matrimonio SPE Pnhlikom- 
Dass (concessionaria di pub¬ 
blicità del gruppo Agnelli) 
falli nel giro di un anno. 

E allora? Allora si torna 
all'ipotesi di partenza, a una 
delle operazioni più grosse e 
spudorate che dovevano far 
da corollario alla lottizzazio 
ne dell’ENI: al vertice del¬ 
l'Ente uomini di fiducia della 
DC e della maggioranza so¬ 
cialista in grado di tirare le 
fila di un bel gruppo di 
giornali E' a questo disegno 
ohe. alla fine. Monti ha dovu¬ 
to far buon viso. Per quan¬ 
to riguarda Oscar Maestro 
nessuno è disposto a cre¬ 


dere che possa disporre dei *5 
miliardi per acquistare i due 
giornali; che si sarebbe but¬ 
tato disinvoltamente in un 
affare che aggira le norme 
del decreto e della riforma 
dell'editoria; che deve fare i 
conti con il fatto che. essen¬ 
do la vecchia società proprie¬ 
taria dei giornali a capitale 
estero, non c’è da contare 
sulle provvidenze (nel caso 5 
miliardi all’incirea) previste 
per i giornali: sono manovre 
possibili soltanto a chi può 
contare su una possente e 
disinvolta copertura politica. 

Mentre i lavoratori dei due 
giornali restano in attesa di 
saperne di più sulla loro sor¬ 
te. si segnalano due iniziative: 
CGIL. CISL e UIL hanno sol¬ 
lecitato l'intervento della Re¬ 
gione: i poligrafici della pro¬ 
vincia di Bologna hanno 
chiesto un incontro urgente 
con la nuova proprietà se 
non altro per cercare di ca¬ 
pire con chi avranno real¬ 
mente a che fare da cggi in 
poi. 

a. z. 


Cinque anni fa morivano 32 bambini su mille, oggi 20 

Napoli si allontana dal triste 
primato della mortalità infantile 

Netta caduta del fenomeno - Dimezzati i casi di epatite - Intervento in cam¬ 
po sanitario delPamministrazione di sinistra, mentre la Regione sta a guardare 


Chiuso il centro 
di controllo 
atomico 

della Maddalena 

LA MADDALENA (Sassa¬ 
ri) — Da due giorni il 
laboratorio di analisi del¬ 
l'atmosfera e del mare 
per l’accertamento di even¬ 
tuali presenze di parti- 
celle radioattive nell'arci¬ 
pelago della Maddalena, 
dove — come è noto — 
è di base la nave appog¬ 
gio « Gilmore » per sot¬ 
tomarini a propulsione nu¬ 
cleare degli Stati Uniti, 
ha cessato la sua atti¬ 
vità. 

Lo ha deciso Tammini- 
strazione provinciale di 
Sassari, che gestisce il la¬ 
boratorio. perchè il mini¬ 
stero della Sanità non 
ha ancora provveduto a 
erogare l fondi per il fun¬ 
zionamento del laborato¬ 
rio stesso. 

Tra la amministrazione 
provinciale di Sassari e 
il ministero della Sanità 
è stata stipulata infatti 
una convenzione, scadu¬ 
ta nel dicembre scorso, 
che prevede, fra l’altro, 
la erogazione del fondi 
per la gestione del labo¬ 
ratorio, fondi che la Pro¬ 
vincia non Intende anti¬ 
cipare. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — « Che meraviglia 
se muoiono a grappoli? Più 
sorprendente è la loro so¬ 
pravvivenza », scriveva Dome¬ 
nico Rea, commentando con 
amarezza, ai tèmpi dèlia vi¬ 
rosi respiratoria, l’intermina¬ 
bile catena di decessi dei 
neonati napoletani. Era Vini¬ 
zio del 1979. La scoperta 
improvvisa di quelle morti, il 
ritmo sempre più incalzante 
della malattia, fecero riportare 
sulle pagine di tutti i giornali 
del mondo i tristissimi pri¬ 
mati della mortalità infantile 
di Napoli, tradizionalmente 
considerati come misura del 
suo sottosviluppo. 

Oggi, ad un anno e mezzo 
di distanza, la città riserva 
un’altra sorpresa, questa vol¬ 
ta di segno opposto. C’è caso 
che molti non se ne vorranno 
accorgere, come capita sem¬ 
pre quando si tratta di sra¬ 
dicare la passività comoda 
dei luoghi comuni. Però è 
così: la mortalità infantile a 
Napoli, relativa al primo an¬ 
no di vita, è < paurosamente » 
caduta. 

I dati, recentissimi, sono 
stati elaborati dall'osservato¬ 
rio epidemiologico comunale, 
e tracciano una linea costan¬ 
temente in discesa, specie 
negli ultimi anni. Partiamo 
dal 1973. Morivano allora 
44,55 bambini su mille nati 
turi. Nel ’75 il tasso era an¬ 
cora altissimo: 32 per mille. 


Ma nei cinque anni successiti 
il miglioramento è stalo im¬ 
pressionante il 26 per mille 
nel '76; ancora il 26 nel 77; »! 
25 nel ’78: e l’ultimo dato, 
quello relativo al 79. è del 
20,59 per mille, cioè di poco 
superiore alla media naziona¬ 
le, che è del 17 o del 18 per 
mille. E questo è tanto più 
soddisfacente se si pensa che 
c'è stata di mezzo la virosi 
respiratoria. 

Intendiamoci: non c’è da 
cantare vittoria; ma per gli 
amministratori di questa cit¬ 
tà. che troupi interessi con¬ 
vergenti vorrebbero vedere 
allo stremo, ridotta alle cor¬ 
de, è una boccata d’ossigeno. 
« E’ stata tolta la vergogna 
della mortalità infantile dalla 
faccia di Napoli ». commenta 
l’assessore comunale alla Sa¬ 
nità, Antonio Cali. E non è 
questa Tunica macchia ad es¬ 
sere stata cancellata. I casi di 
epatite virale sono passati da 
2.090 nel 1976 a 1.130 nello 
scorso anno: cioè, pressappo¬ 
co dimezzati. 

La parola alle cifre serve 
per rendere conto, sintetica¬ 
mente. di una preoccupazione 
costante che ha distinto, nel¬ 
l’intervento di pediatria so¬ 
ciale. l'operato dell'ammini¬ 
strazione di sinistra in questi 
anni. Si può dire che l'infan¬ 
zia è stala l’impronta, l’obiet¬ 
tivo mirato a Napoli. E l’e¬ 
mergenza sanitaria lo richie¬ 
deva. Ma tutto è stato fatto. 


nonostante le forsennate re¬ 
sistenze opposte dalla Regio¬ 
ne. Questo « nonostante » 
andrebbe sottolineato tre vol¬ 
te. non solo per quanto ri¬ 
guarda la sanità. « Quando tu 
vedi questa Regione che in 
cinque anni non dà una lira 
per j trasporti, nè una per i 
consultori — dice Nicola 
Imbriaco, capogruppo regio¬ 
nale comunista —; e che 
quando arrivano i fondi per 
la virosi, distribuisce miliardi 
nelle zone interne, favorendo 
i feudi de di sempre, allora 
capisci che cosa vuol dire lo 
strangolamento . del Comune 
democratico di Napoli ». 

La paralisi regionale ha as¬ 
sunto nel tempo connotati 
precisi. Il carattere che ne è 
emerso, é quello di una poli¬ 
tica antiautonomistica, di una 
sorta di nuovo centralismo al 
posto dello Stato. Un istituto, 
insomma, che non program¬ 
ma. non legifera (in dieci 
anni non c’è stata una sola 
legge che ponesse ordine nel 
settore sanitario e che prepa¬ 
rasse la riforma) e che sper¬ 
pera miliardi per alimentare 
e garantire la sopravvivenza 
delle varie corporazioni. 

Quando questo sperpero 
non puh essere attuato, i 
soldi allora giacciono nelle 
casse, per raggiungere la ci¬ 
fra inaudita di 1.500 miliardi 
complessivi, quanti sono i 
residui passivi In questa 
somma si ritrovano anche i 



fondi non spesi per la sanità 
ci sono debiti accumulati per 
70 miliardi nei confronti dei 
due policlinici universttari 
napoletani; ce ne sono 17 da 
spendere per i consultori 
(che infatti non ci sono nella 
regione, salvo i dodici di Na¬ 
poli e qualche altro in soli 
Comuni di sinistra); ci sono 
ancora 26 miliardi « congela¬ 
ti », che dovrebbero andare 
agli asili nido. 

Eppure, dei circa tremila 
miliardi dell’ultimo bilancio 
regionale, la metà è destinata 
alla sanità. E’ una risorsa e- 
norme, che potrebbe soddi¬ 
sfare molte richieste prima¬ 
rie di salute. Ma come viene 
impiegata? Fondamentalmen¬ 
te. per alimentare la solita 
rete di clirafele. di baronie, 
di potentati. Un esempio 
squallido è sotto gli occhi in 
questi giorni di vigilia eletto¬ 
rale, che ha fatto accelerare 
la concessione di attrezzature 
cliniche sofisticatissime a 
questo primariato o a quel 
reparto ospedaliero, in cam¬ 


bio di favori facilmente in¬ 
tuibili. E’ la politica delle 
c mance », cui ricorre il re¬ 
sponsabile della Sanità alla 
Regione. il democristiano 
Armando De Rosa, * Lui non 
ha camto — dice Imbriacn — 
che l'ospedale non è l'alber¬ 
go, e che non si può compor¬ 
tare come quando era asses¬ 
sore al Turismo e distribuiva 
favori agli albergatori ». 

Oltretutto, gli ospedali na¬ 
poletani sono al collasso. In 
questa ‘situazione, la Regione 
si è concesssa il c lusso » di 
emanare la legge per Tistitu- 
zione delle unità sanitarie lo¬ 
cali nelle ultime ore utili del 
Consiglio regionale, rendendo 
esplicita la volontà della DC 
di esautorare i Comuni della 
propria autonomia e di mu¬ 
tuare dalla pratica rovinosa 
dei consigli di amministra¬ 
zione ospedalieri la gestione 
delle nuove strutture. 

Ha fatto contrasto, a que¬ 
sto stato di perenne vita 
larvale, l’intervento dell'am¬ 
ministrazione comunale, che 
sui temi della prevenzione ha 


anticipato in larga misura i 
contenuti della riforma. Dice 
Antonio Cali: le direttrici del¬ 
la nostra politica sanitaria, 
dal 1975 ad oggi, sono state 
tre: l’urgenza medica, di cui 
c’era estremo bisogno: la 
creazione di strutture di me¬ 
dicina preventiva; e l’inter¬ 
vento sull'ambiente. La città 
ora può contare su cinque 
centri di guardia medica (i- 
stituiti già nell’agosto del 76) 
in funzione nelle ore nnttur : 
ne e nei giorni prefestivi e 
/esfiui. e su un servizio di 
pediatria, istituito ai tempi 
della virosi respiratoria. 

Per la medicina preventiva 
sono passati, dopo un'aspra 
battaglia con la DC. cinque 
presidii sociosanitari di quar¬ 
tiere e dodici consultori: 
mentre, per la pediatria so¬ 
ciale. vi sono 88 medici, due 
per ogni condotta, che hanno 
il compito di visitare tutti i 
bambini che nascono, sani o 
malati che siano, di appron¬ 
tare una cartella clinica e di 
fare opera di educazione sa¬ 
nitaria presso le madri, spe¬ 
cie per quanto riguarda l'al¬ 


lattamento al seno. Ogni 
neonato, così, viene sorveglia¬ 
to gratuitamente. Le cure si 
estendono poi all’intero arco 
della scuola dell obbligo e in 
questo tipo di assistenza 
vengono impiegati 175 medici 
scolastici. 

SulTambiente, l'intervento 
non è stato meno radicale, 
attraverso le condotte sotto¬ 
marine per il disinquinamen¬ 
to del litorale e Telimina- 
zione di 120 scarichi abusivi. 
E’ stato un lavoro enorme — 
dice Cali — e a tutto questo 
andrebbe aggiunto il piano di 
recupero delle zone periferi¬ 
che, che riguarda la ristrut¬ 
turazione di ma decina di 
quartieri fatiscenti . nella fa¬ 
scia che circonda Napoli. * Ci 
accusano di non aver fatto 
nulla — poi aggiunge —. In¬ 
vece. abbiamo fatto troppo. 
E' stata compiuta, cioè, la 
programmazione per i pros¬ 
simi dieci anni ora si tratta 
di realizzare quello che le de¬ 
libere già approvate defini¬ 
scono ». 

Giancarlo Angeloni 


In edicola 
«Donne e 
politica » con 
l'intervista 
a Berlinguer 

ROMA — «Le donne im¬ 
pegnate direttamente nel¬ 
la vita e nell’azione poli¬ 
tica » dimostrano una 
a particolare sensibilità » 
che ««le fa diverse e spes¬ 
so superiori agli uomini». 
Così il compagno Enrico 
Berlinguer ha risposto al¬ 
la domanda con la quale 
si apre l’ultimo numero 
di « Donne e Politica » de¬ 
dicato alle elezioni. 

Questo giudizio naace 
anche dal bilancio che le 
donne ammlnLstratricl pos¬ 
sono presentare del lavo¬ 
ro svolto. « Hanno propo¬ 
sto temi e affrontato esi¬ 
genze di cambiamenti in 
campi prima praticamen¬ 
te inesplorati comunque 
considerati marginali» ha 
affermato ancora il com¬ 
pagno Berlinguer. 

a Si potrebbe dire che 
— ha detto ancora Berlin¬ 
guer — nel corso di que¬ 
sti anni, hanno fatto vi¬ 
vere concretamente, spes¬ 
so più degli altri, e spes¬ 
so hanno anticipato nei 
fatti quella nostra nuova 
e importante affermazio¬ 
ne. secondo la quale la 
trasformazione delle strut¬ 
ture economiche e sociali 
del nostro paese costituisce 
la condizione prima e fon- - 
damentale per avanzare 
verso il socialismo, ma 
che — da sola — essa non 
risolve tutti i problemi 
deU’uomo. non esaurisce ‘ 
le molteplici dimensioni 
dell’impegno umano». 

Anche per questo, con¬ 
clude Berlinguer, ritenia¬ 
mo che le donne siano 
seirpre più * forza accele- 
ratrice del cambiamen¬ 
to» e da loro in questa 
camoaena elettorale ci at¬ 
tendiamo l’impegno più 
convinto. 


Una politica per sanare case e borgate abusive 

800.000 vani a Roma - La situazione a Napoli, in Sicilia e nel Sud - Una dichiarazione delLon. Fabio Ciuffini 


ROMA — 800 mila vani abu¬ 
sivi a Roma, un milione nel 
Lazio. Centinaia di migliaia 
di persone in case fuorilegge 
in Sicilia. Nel Mezzogiorno, 
ogni tre case costruite negli 
ultimi anni due sono illegali. 
Non sono tutte costruzioni 
realizzate dalla speculazione. 
Spesso si tratta di case mes¬ 
se su da lavoratori, da im¬ 
migrati. da autocostruttori 
spinti dal bisogno di avere in 
qualche modo un tetto. Sono 
sorte così intere periferie a- 
busive. borgate disumane 
senza strade, senza fognature, 
senz’acqua, senza scuole, sen¬ 
za servizi sociali. 
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Che fare in questa situa¬ 
zione? Ricorrere ai bulldozer 
e alla dinamite? Sarebbe im¬ 
possibile, per la vastità del 
fenomeno. Occorre, invece, 
un’altra strada che sani l’abu¬ 
sivismo dettato dalla necessi¬ 
tà. ma colpisca quello della 
speculazione. In questa dire¬ 
zione va la proposta di legge 
del PCI. 

Ne parliamo con l’on. Fa¬ 
bio Ciuffini responsabile del ; 
gruppo della commissione 
Lavori Pubblici della Camera. 
La proposta del PCI risponde 
a tre obiettivi: reinserire i 
nuclei abusivi nel tessuto ur¬ 
banistico; impedire il ripro¬ 
dursi del fenomeno salva¬ 
guardando il territorio dalle 
future lottizzazioni illegitti¬ 
me; creare alternative con- 
j crete con un’offerta di aree e 
j di case a basso costo, 
j Esser abusivi — dice Ciuf- 
fini — significa vivere in una 
situazione al di Tuori del di¬ 
segno urbano legittimo, ma 
anche restare estranei all’or¬ 
ganizzazione della città in 
termini di servizi di ogni ti¬ 
po. I-a responsabilità prima¬ 
ria del fenomeno dell'abusi¬ 
vismo è di quegli ammini¬ 
stratori che negli anni 50 e 
60 (ma anche oggi) scelsero 


la via di non progettare il 
disegno urbano per garantire 
l'offerta di aree a basso co¬ 
sto. Sono scelte precise che. 
da un lato, favorivano la 
speculazione (a Roma ad e 
sempio i latifondisti « neri » 
propnetari della maggior 
parte dell’Agro) e dall'altro, 
contribuivano a creare due 
città, quella dagli alti costi 
speculativi, con la sua strut¬ 
tura di servizi e quella ille¬ 
gittima. destrutturata. riser¬ 
vata ai cittadini di serie B. 
campo d’azione dei palazzi¬ 
nari. 

A Roma più di un quarto 
della città è stata fatta na¬ 
scere fuorilegge, contro ogni 
previsione e pianificazione 
urbanistica. Le borgate, 
sempre più lontane dal cen¬ 
tro. sono l’altra faccia delVa 
medaglia della capitale degli 
arai dell’impero democristia¬ 
no, della Roma del boom edi¬ 
lizio. In auegli anni migliaia 
di famiglie sono state co¬ 
strette a cercare una soluzio¬ 
ne personale, faticosa, spesso 
disperata alla fame d’alloggi. 
Già nel *62 c’erano 500 mila 
persone che vivevano in zone 
illegali. 

Con questa realtà le ammi¬ 
nistrazioni di sinistra al Co¬ 


mune e alla Regione hanno 
fatto i conti cercando e tro¬ 
vando una risposta. E la leg¬ 
ge che la Regione ha appro¬ 
vato porta questo segno, non 
« sanatoria a occhi chiusi ». 
ma risanamento e trasforma¬ 
zione di queste zone. L’obiet¬ 
tivo è quello di riportare 800 
mila romani dentro la città, 
dì toglierli da una condizione 
di illegalità e. al tempo stesso, 
di fornire tutti i servizi ne¬ 
cessari a questa che la DC 
voleva una Roma di seconda 
serie. La legge obbliga quindi 
un recupero urbanistico 
complessivo, una riqualifica¬ 
zione dell'esistente; noo si 
tratta di fotografare le bor¬ 
gate. ma di cambiarle dotan¬ 
dole di verde, scuole, merca¬ 
ti. trasporti, centri sociali. 
Già oggi non siamo ai sem¬ 
plici progetti, non siamo al 
libro dei sogni, la giunta di 
sinistra al Comune già un 
anno fa ha approvato la va¬ 
riante generale al Piano Re¬ 
golatore Generale e nelle 
borgate sono stati investiti 
centinaia di miliardi. 

Da Roma passiamo a Napo¬ 
li dove si .scontano gli scem¬ 
pi delle amministrazioni di 
Lauro e degli uomini di Ca¬ 
va. Dalla colata di cemento 


degli anni laurini si passò al¬ 
le irresponsabili licenze edili¬ 
zie lasciate dal centro-sinistra 
che regalò alla città centinaia 
di migliaia di vani illegali; 
costruzione rapidissima di 
palazzi e piccolo abusivismo. 
Il Comune ha fatto abbattere 
16 fabbricati mentre ne sono 
stati requisiti 300 (migliaia di 
vani) destinati a servizi o a 
case per senzatetto. Il Co¬ 
mune ha lavorato m altra di¬ 
rezione: è quasi terminata la 
ricostruzione di quattro rioni 
fatiscenti: nella periferia, in 
gran parte degradata, è stata 
promossa una vasta opera¬ 
zione di risanamento con i 
* piani di recupero > in tredi¬ 
ci zone. Oltre 100 mila per¬ 
sone sono interessate alla più 
vasta opera di risanamento 
che Napoli abbia mai cono¬ 
sciuto dall’unità d’Italia. La 
costruzione — già avviata — 
di 4.000 vani-pareheggio per¬ 
metterà di avviare il risana¬ 
mento del centro storico, che 
è il più esteso d’Europa es¬ 
sendo abitato da più di 200 
mila persone. 

Vediamo la situazione In 
Sicilia: gli abusivi solo a Ge¬ 
la sono 20.000. altrettanti a 
Mazara del Vallo, in tutta 
l'Isola sono dieci volte tanto. 


Spinti dalla necessità e dal 
caos programmato dell’urba¬ 
nistica. centinaia e centinaia 
di cittadini hanno costruito 
interi quartieri abusivi senza 
servizi, spesso privi dell’alla- 
ci a mento elettrico, abbando¬ 
nati dalle amministrazioni 
locali dominate dalla DC. 
Dopo una lunga battaglia 
condotta dal PCI. l’Assemblea 
regionale votò nel dicembre 
del 78 nel quadro di una 
legge urbanistica, una « sana¬ 
toria » che mirava a distin¬ 
guere l’abusivismo per co¬ 
strizione dagli scempi arreca¬ 
ti a centinaia di chilometri di 
costa. 

I Comuni avrebbero dovuto 
provvedere alla pavimenta¬ 
zione dei quartieri sorti 
senza licenza e realizzarvi 
servizi per assicurare condi¬ 
zioni di vita adeguate. La 
legge fu impugnata dal com- 
missiarto dello Stato: il go¬ 
verno di centro-sinistra si ri¬ 
fiutò di applicarla, non pub 
bacandola sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. La Corte costituziona¬ 
le. respingendo il ricorso del 
commissario, ha dato ragione 
al PCI. La sanatoria è pie 
namente legittima. 

Claudio Nofari 


tour delle oasi e 
soggiorno al r 


are 


Partenza: 19 LUGLIO 

Trasporto: VOLI DI LINEA -f AUTOPULLMAN 
Durata: 15 GIORNI 

Itinarario: ROMA, ALGERI, BOUD SAADA, BISKRA, 
EL QUED, TOUGGOURT, OURGLA, GHARDAIA, 
LAGHOUAT, BOUD SAADA, TIPASA, ALGERI, ROMA 


ALGERIA: il paese del sci* • dell» orirravera perpetui, mi"» 
coh d* ammirare, mille cose da scoprirà, mille cose da ricor¬ 
dar*. Scoprir* eh* il Sahara non A soia un mar* di sabbia; 
scoprir* I* oasi con I* palme dai datteri dolcissimi; scoprire la 
tribù cammelli*re con le toro cedrarvi • i loro incredibili accam¬ 
pamenti; scoprir* i mercati con i prooctti artigianali più impen¬ 
sabili; scoprir* l'Algeria. 

Il programma prevede ìt giro delle oasi in autopul'man con 
guida interprete locale. Visita di Algeri di una intera giornata. 
Soggiorno balneare a Tìpasa. 



UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefoni (02) 642.35.57.643.81.40 
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ATTUALITÀ' 


l'Unità PAG. i 


Svolta nell’inchiesta sul feroce agguato al liceo « Giulio Cesare » 


Maurizio Lovo si è ribellato contro la violenza 


Neofascista diciassettenne indiziato 
per l'uccisione dei poliziotto a Roma 

Arrestato all’alba in casa dei genitori: dormiva con la pistola sotto il cuscino - Nascondeva al¬ 
tre armi e munizioni - Un mazzo di chiavi lo legherebbe anche alPomicidio di un metronotte 


A Padova depone in aula 
uno degli autonomi pentiti 

A lungo ha creduto al confronto delle idee poi si è accorto della verità ed 
ha deciso di parlare — Trenta imputati per una lungissima serie di reati 


ROMA — Diciassette anni, 
fascista già conosciuto dal¬ 
la polizia, figlio di un giu¬ 
dice non togato del tribunale 
dei minori: è sospettato dell’ 
assassinio dell’appuntato E- 
vangelista e del ferimento de¬ 
gli agenti Manfreda e Lore- 
fice. 

' E.S.D. (per ora si sanno 
solo le iniziali) ha ricevuto 
ieri una comunicazione giu¬ 
diziaria dal sostituto procura¬ 
tore Palma, proprio in rife¬ 
rimento allo spietato aggua¬ 
to di mercoledì scorso davanti 
al liceo « Giulio Cesare ». in 
piazza Trasimeno. Su di lui 
grava anche il sospetto di 
aver partecipato ad un ten¬ 
tativo di rapina ad una ban¬ 
ca - (avvenuto lunedi della 
scorsa settimana) che costò 
la vita ad un vigile notturno. 
Gli agenti della Digos sono 
andati a prenderlo ieri mat¬ 
tina nell’appartamento. a 
Monteverde, dove abita con 
i genitori. 

Era l’alba e l’hanno sor¬ 
preso con una pistola auto¬ 
matica (pallottola in canna) 
nascosta sotto al cuscino: «Ho 
paura di essere aggredito », 
ha detto ai poliziotti per giu¬ 


stificarsi. Ma poi. nelle altre 
stanze della casa, è stato 
trovato di tutto: pistole di 
vario calibro, munizioni, le 
chiavi di un'auto che era ser¬ 
vita qualche giorno fa per 
una rapina in una banca, 
documenti. Per il momento il 
neofascista è stato arrestato 
solo con l'accusa di detenzio¬ 
ne di armi. Il giudice dovrà 
i stabilire se trasformare in 
! mandato di cattura l’avviso 


I di reato per l’agguato di piaz- | 
* za Trasimeno. ! 

I A questo proposito, c'è da 
’ dire che una delle pistole 
[ trovate in casa del fascista 
I arrestato ieri sarà sottopo- 
} sta a perizia balistica, pro- 
j prio per accertare se i proiet- 
I tili sparati la mattina di mer- 
i coledi, siano partiti da quell’ j 


| arma. 


j Ma non è tutto. L’arresto 
, di ieri mattina ha aperto un 
| imprevisto squarcio di luce su 
altri due sanguinosi episodi 
avvenuti lunedi e martedì del¬ 
la scorsa settimana a Roma. 
Fra le cose trovate in casa 
del giovane fascista — si di¬ 
ceva — c’è anche la chiave 
di un’automobile (ritrovata i 
l'altro ieri) che era stata i 


usata otto giorni fa durante 
una rapina in via Bevagli*, 
contro un’agenzia della Ban¬ 
ca Commerciale. Ci fu una 
violenta sparatoria e un vi¬ 
gile notturno. Vincenzo Toto- 
nelli, rimase ucciso dai colpi 
dei banditi. L’auto è una 
« Volkswagen Passat » nera, 
che era stata rapinata in 
un garage di via Crescenzio 
del Monte, a Trastevere, il 
5 maggio scorso. L’impresa 
era stata rivendicata con una 
telefonata anonima dai « Grup¬ 
pi proletari organizzati ». Ap¬ 
pare abbastanza chiaro, a 
questo punto, come quel 
messaggio telefonico anonimo 
fosse fasullo e come quindi 
sia possibile, nella baraonda 
delle rivendicazioni, mescola¬ 
re le sigle a piacere. C’è 
stato, specialmente in questi 
ultimi tempi — hanno detto 
in questura — un tentativo di 
addossare a sigle « rosse * 
attentati e azioni violente di 
marca fascista. 

Effettuando i quattro arre¬ 
sti negli ambienti neofascisti, 
subito dopo l’agguato di piaz¬ 
za Trasimeno, gli agenti del¬ 
la Digos romana avevano sco¬ 
perto un nutrito arsenale, in 


casa di giovani, tutti mino¬ 
renni. In tutto, erano state 
rinvenute cinque pistole, due 
canne per rivoltelle calibro 
22 e 7.65. sette silenziatori 
fabbricati artigianalmente, un 
centinaio di cartucce di di¬ 
verso calibro, un apparecchio 
ricetrasmittente. E ancora: 
documenti, indicazioni, appun¬ 
ti che sicuramente torneran¬ 
no utili alla polizia per ca¬ 
pire fino in fondo tutti i con¬ 
torni delle diverse formazio¬ 
ni neofasciste che operano 
nella capitale. 

Tornando un po’ indietro 
nel tempo, si può tentare di 
ricostruire le varie tappe di 
questa indagine che la Digos 
sta conducendo negli ambien¬ 
ti della destra eversiva. Rei 
primi vennero arrestati due 
giovani ritenuti responsabili 
di aver appiccato gli incendi 
che danneggiarono gravemen¬ 
te. nella notte fra il 21 e il 
25 maggio, due cinema di Tra¬ 
stevere. Uno era M.M. di 17 
anni; l’altro è Alessandro 
Scaletta. 19 anni, che si è 
costituito sabato scorso quan¬ 
do ha saputo di essere ricer¬ 
cato. Tutti e due. si è appre¬ 


so, apparterrebbero a « Terza 
posizione », una formazione 
neofascista sorta un paio di 
anni fa e che ha sempre ne¬ 
gato di avere mantenuto con¬ 
tatti con il MSI e gli am¬ 
bienti terroristi di estrema de¬ 
stra. I due hanno ricevuto 
una comunicazione giudiziaria 
per « banda armata denomi¬ 
nata NAR, nuclei armati ri¬ 
voluzionari ». 

Proseguendo le indagini, la 
Digos ha scoperto collegamen¬ 
ti fra neofascisti e crimina¬ 
lità comune, dopo alcune per¬ 
quisizioni in casa di estremi¬ 
sti d> destra. In particolare, 
si è scoperto che uno dei fa¬ 
scisti arrestati Der gli incendi 
nei cinema (M.M.) potrebbe 
aver partecipato ad un’altra 
rapina, avvenuta martedì scor¬ 
so. in un’agenzia del Banco 
di Napoli, in largo Frigerio, 
nel quartiere della Balduina. 
L'assalto ha fruttato ai ban¬ 
diti 16 milioni e l’auto usata 
per la fuga, era stata rapi¬ 
nata in un garage di via Car- 
nia il 13 maggio scorso. Que- 
st’ultima azione, però, non 
era mai stata rivendicata. 

Carlo Ciavoni 




Per questa settimana, secondo gli esperti, niente schiarite 


Piove, piove, e farà ancora freddo 


Questa estate ancora indecisa continua a trascinarsi dietro 
temporali, e. addirittura nevicate, sia pure sui picchi più 
alti. Le previsioni catastrofiche sembrano essere incoraggiate 
dai centimetri di acqua che continuano ad annaffiare le regioni. 
Ieri, mentre in Liguria il sole autorizzava qualche piccola sor¬ 
tita sulla spiaggia, in Puglia le nuvole avevano appena finito 
di scaricare quintali di acqua sulla -regione e l’Abruzzo regi¬ 
strava una delle giornate più fredde per questa stagione. 

E le previsioni non sono neppure rosee, come qualcuno 
aveva fatto incautamente sperare nei giorni scorsi, anzi. Quelle 
redatte dal servizio meteorologico affermano che l’Italia sarà 
interessata da correnti settentrionali relativamente fresche. 
Dove, in quel -t relativamente » resta qualche, speranza che 
non si geli del tutto. Fino alla fine della settimana sulle 
regioni centrali adriatiche e su quelle meridionali prevarrà 
una « nuvolosità r variabile con isolati rovesci, più probabili 
nelle ore pomeridiane: sulle altre regioni cielo sereno - o poco 
nuvoloso ». La temperatura sarà inferiore ai valori medi sta¬ 
gionali. 

. Intanto in agricoltura si fanno i primi bilanci. A parte la 
frutta (quest'anno le ciliege sono proibitive, sia per il prezzo 
che per l'assenza totale di sapore, essendo gonfie solo di 
acqua), è gravemente compromesso il raccolto di tabacco. 


In questo periodo, infatti le piantine vengono trapiantate in 
pieno campo. Le maggiori conseguenze si avranno nelle colti¬ 
vazioni centro-meridionali. 

Drammatica. la situazione nel Molise dove la pioggia bat¬ 
tente è caduta per oltre 24 ore. provocando la piena di nume¬ 
rosi corsi d’acqua e, in qualche luogo, addirittura lo straripa¬ 
mento dei fiumi. All’acqua si è poi sostituita la grandine che 
si è occupata di distruggere quello che era riuscito a salvarsi 
fino ad allora. 

Un forte vento di scirocco batte la Sicilia, ormai da qualche 
giorno, ed ostacola la navigazione del canale di Sicilia. I col- 
legamenti marittimi tra Trapani e Pantelleria sono sospesi. 
Con estrema difficoltà si svolgono invece quelli tra il capo¬ 
luogo trapanese e le isole Egadi. Anche la flottiglia pesche¬ 
reccia di Mazara del Vallo è rimasta parzialmente bloccata. 
Molte imbarcazioni che si trovavano in mare hanno trovato 
riparo a ■ ridosso di Lampedusa e di Linosa. Situazione diffi¬ 
cile, sempre per le condizioni del mare agitate, anche nel¬ 
l’arcipelago eoliano. I collegamenti tra Lipari e Milazzo ven¬ 
gono assicurati soltanto dalle navi-traghetto di maggiore ton¬ 
nellaggio. 

Strade interrotte e piccoli smottamenti si registrano in 
varie parti del paese. 


Al processo contro il generale Malizia 

Rimandata la deposizione 
di Andreotti a Potenza 

Improvviso cambiamento di programma - L’ex presidente 
del consiglio e Rumor testimonieranno solo a fine giugno 


POTENZA — Tutto cambiato 
all’ultimo momento. Per do¬ 
mani era previsto l’interroga¬ 
torio di Rumor e il confron¬ 
to tra Andreotti e il giorna¬ 
lista Caprara. ma i giudici 
della Corte d'Assise di Po¬ 
tenza. dove si celebra il pro¬ 
cesso contro il generale Sa¬ 
verio Malizia, accusato di 
aver detto il falso al proces¬ 
so di Catanzaro, hanno fatto 
una repentina marcia indie¬ 
tro: • feri hanno seccamente 
annunciato che Lordine delle 
deposizioni era stato capovol¬ 
to. Domani sarà interrogato 
Tanassi; per Andreotti e Ru¬ 
mor se ne parla tra circa un 
mese, il 26 giugno prossimo. 
Perchè questo improvviso 
cambiamento? Mistero, alme¬ 
no apparentemente. 

Tra queste due date (in 
pratica i clou del dibattimen¬ 
to). saranno comunque sen¬ 
tite un’altra ventina di per¬ 
sone. tutte sul « caso » Gian- 
nettini. 

DeU’informatore del Sid e 
delle coperture politiche di 
cui godette nel corso della 
travagliata - inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana, a- 
veva già parlato tre giorni 
fa l’ex capo di stato mag¬ 
giore della difesa Henke. 
L’ammiraglio, già teste al¬ 
quanto « evasivo » al proces¬ 
so di Catanzaro, ha in prati¬ 
ca confermato che i ministri 


Rumor e Tanassi sapevano 
tutto sulla vicenda Giannet- 
tini e che il primo approvò 
la decisione, presa dalla mag¬ 
gioranza dei generali del Sid. 
di non rivelare alla autorità 
giudiziaria che Giannettini 
era un informatore segreto. 

Domani, quindi, si ascolte¬ 
rà la campana di Tanassi. 
chiamato in causa da Hen¬ 
ke. L’ex ministro ha già elu¬ 
so una volta il confronto per¬ 
chè non aveva chiesto il per¬ 
messo di allontanarsi da 
Roma alla sua assistente so¬ 
ciale. Insieme con lui dovreb¬ 
be deporre anche l’ex capo 
del Sid Vito Miceli. Si pre¬ 
vede. come avvenne al pro¬ 
cesso per la strage di piaz¬ 
za Fontana, che i due saran¬ 
no messi a confronto. Per 
l'udienza di giovedì la Corte 
ha invece citato una decina 
di testimoni tra funzionari 
della presidenza del consiglio 
ed ex collaboratori di Tanas¬ 
si. Altri funzionari saranno 
interrogati durante l’udienza 
di venerdì, giorno in cui do¬ 
vrebbe essere sentito anche 
l’ex capo dell’ufficio « D » del 
Sid, Gianadelio Maletti. L’uf¬ 
ficiale era già stato convocato 
neH'ultima udienza, ma non 
si era presentato perchè im¬ 
putato nel parallelo processo 
d'Appello di Catanzaro. 


Le licenze 
ai militari 
per le elezioni 
di domenica 

ROMA — In occasione 
delle prossime elezioni, è 
stata prevista una licenza 
di due giorni, più il viag¬ 
gio, per tutti i giovani di 
leva. In realtà, se si con¬ 
sidera che parecchi di lo¬ 
ro abitano assai distante 
da dove prestano servizio, 
che sono in corso mano¬ 
vre NATO e che molti mi¬ 
litari saranno impegnati 
in caserma o nella vigi¬ 
lanza ai seggi, ben pochi 
potranno in effetti recarsi 
alle urne. 

La questione è stata sol¬ 
levata dal compagno sena¬ 
tore Tolomelli, il quale ha 
chiesto al governo di al¬ 
lungare i tempi della li¬ 
cenza elettorale. Il sotto- 
segretario alla Difesa on. 
Bandiera si è impegnato 
a fare in modo che un nu¬ 
mero più alto possibile di 
giovani sotto le armi, pos¬ 
sa andare a votare. 


Nuoro: 

attentato alla 
casa di un 
dirigente PCI 


Petra Krause 
condannata 
a sette anni 
e mezzo 


Uno sessantina di finanzieri hanno cercato prove tra i documenti della « Aprilia marittima » 

Tutti de i padrini deH'«anonima sciacalli» del Vajont 

Le operazioni di acquisto delle licenze delle società disastrate per poi ottenere fondi dallo Stato 


NUORO - Grave attentato j 
dinamitardo che. per puro j 
caso non ha provocato vii- j 
time. è avvenuto durante la j 
notte ad Arzana. centro del ' 
Nuorese a circa 80 chi’.ome 
tri dal capoluogo 

Ignota hanno collocato un 
ordigno esplosivo, di notevo 
ie potenza, davanti aH’ingres- 
so del negozio-abitazione di 
Domenico Manca di 52 anni 
nativo di Arzana. membro del 
direttivo della sezione con.u 
nista e noto esponente del 
partito in Ogliastra. 

La violenta deflagrazione 
ha letteralmente devastato il 
negozio di generi alimentari 
ed ha provocato gravi lesioni 
alle strutture murarie della 
abitazione ubicata ai piani 
superiori dell’edificio al ci¬ 
vico 27 della centrale vìa 
Leopardi. 

A! momento dell’esplosione 
In casa Manca stavano dor¬ 
mendo il padrone di casa, la 
moglie, la suocera ed un in¬ 
segnante delle scuole medie 
che occupa una delle stanze 
dell’appartamento. 

Investiti da frammenti di 
vetro e dai calcinacci caduti 
in maniera copiosa se la so¬ 
no cavata con un forte spa¬ 
vento. I danni provocati dal- 
rasentato si aggirano sui 40 
, ,i il ioni di lire. 


VARESE — Il tribunale di 
Varese, dopo un'ora di ca¬ 
mera di consiglio, ha emesso 
len sera una sentenza di con¬ 
danna nei confronti della te¬ 
desca Petra Krause e dello 
svìzzero Peter Egloff. accu¬ 
sati di avere introdotto dalla 
Svizzera in Italia, attraverso 
il valico di Dumenza, nel Va 
resotto, mine anticarro e mi¬ 
ne antiuomo. I fatti si rife¬ 
riscono ad un periodo che 
va dal 1973 al 1975. 

Il tribunale ha condannato 
la Krause a sette anni e sei 
mesi di reclusione un milio¬ 
ne 300 mila lire di multa e 
la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Egloff, al qua¬ 
le sono state concesse le at¬ 
tenuanti generiche, è stato 
condannato a sei anni di re¬ 
clusione. un milione di lire 
di multa e cinque anni di 
Interdizione dai pubblici uf¬ 
fici. 

Il rappresentante della pub¬ 
blica accusa aveva chiesto 
la condanna di entrambi gli 
imputati a undici anni di re¬ 
clusione, tre milioni di multa 
e l’Interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. Con questa 
sentenza, il tribunale di Va¬ 
rese ha concluso il processo 
relativo ai «corrieri del tri¬ 
tolo ». che nel novembre scor¬ 
so portò alla condanna di 
altri cinque imputati. 


Dal nostro inviato 

UDINE — Qualcosa si muove 
sul fronte scandaloso delle 
provvidenze del Vajont. La 
Guardia di Finanza ha con¬ 
dotto un’operazione in grande 
stile nelle case e negli uffici 
di soci ed amministratori del- 
l’« Aprilia marittima > di Li- 
gnano. Una sessantina di fi¬ 
nanzieri hanno perquisito 
contemporaneamente i locali, 
fra cui quelli d; Carlo Rava¬ 
nello. vice presidente della 
società, di Maria Carla Sena¬ 
tore. socio fondatore e mo¬ 
glie del Ravanello, di Noè 
Maieron anche lui socio fon¬ 
datore nonché sindaco del- 
l’« Aprilia ». di Olga Chialich 
é Dina Maiero socie della 
ditta e rispettivamente mo¬ 
glie e figlia del Maieron. 

Non si hanno altre notizie 
sull’operazione se non che 
essa attiene alle cose del- 
l’« Aprilia » sul conto della 
quale sono venuti alla luce 
altri elementi interessanti. Si 
è saputo che Carlo Ravanello, 
a suo tempo sindaco demo¬ 
cristiano di Latisana e attua¬ 
le capolista dello stesso par¬ 
tito a Tarvisio dopo aver ac¬ 
quistato la tenuta . agricola 


dei conti Almerigo e Eberar- 
do Da Schio nella zona di 
Revazzana, ai confine con il 
comune di Lignano. propone- 
\ a una variante al PRG 
(approvata) che faceva slitta¬ 
re di due chilometri la zona 
residenziale. 

Egli otteneva dal Comune 
una licenza per costruire, in 
quella zona, un deposito di 
macchine e prodotti agricoli, 
prima ancora che la variante 
venisse approvata poiché, in 
quel posto, il terreno era 
classificato agricolo e come 
tale lui lo aveva comprato e 
pagato. 

Ma al posto de] deposito 
per prodotti agricoli costruì 
un ristorante con piscina, 
poi un grande ristorante di 
lusso, poi una darsena con 
circa mille posti-barca, poi 
negozi e appartamenti in 
zona « Aprilia marittima » 
come la località viene subito 
denominata. 

Come si ricorderà nel 1970 
viene fondata la società subi¬ 
to dopo che il Ravanello aveva 
acquistato la tenuta agricola. 

Era già nata l’idea del 
grande sfruttamento delle li¬ 
cenze del Vajont. Sempre nel 


*70 3 « buon sindaco » fa ap¬ 
portare la variazione al PRG 
del suo Comune. - Nel 1971 i- 
nìzìano i lavori per la co¬ 
struzione dei ristoranti. E’ 
l’anno in cui viene inoltrata 
a Roma la pratica per otte¬ 
nere i finanziamenti della 
legge del Vajont. l’anno in 
cui il presidente della com- 


Migliorano 
le condizioni 
di Basaglia 

TRIESTE — Sono migliora¬ 
te e non destano preoccupa¬ 
zioni le condizioni di salute 
di Franco Basaglia, lo studio¬ 
so di psichiatria ricoverato 
nei giorni scorsi all’ospedale 
di Verona per una grave for¬ 
ma di infezione alla meninge. 

I sanitari dell’ospedale han¬ 
no diffuso ieri un comunica¬ 
to in cui si afferma che «le 
voci allarmistiche diffuse sul¬ 
la salute di Basaglia sono pri¬ 
ve di fondamento». Lo stu¬ 
diosa direttore dell'ospedale 
psichiatrico triestino, è da 
tempo anche al servizio della 
Regione Lazio con l’Incarico 
di sovrintendere all'assistenza 
psichiatrica. 


missione provinciale che l'a¬ 
valla. l'avv. Vinicio Turello. 
allora anche presidente della 
provincia e attuale capogrup¬ 
po de al Consiglio regionale, 
diventa sindaco della società, 
l’anno infine, in cui la prati¬ 
ca viene ammessa a contri¬ 
buto. 

L’c Anonima sciacalli » co¬ 
me a suo tempo venne de¬ 
nominata l'organizzazione che 
sul Vajont imperversava nel¬ 
l’incetta delle licenze, era de¬ 
collata. 

Sappiamo che proprio in 
quegli anni sorsero anche 
altre società, come la « Im¬ 
prese Lignano Spa > ed altre, 
strettamente coltegate visto 
che troviamo gli stessi nomi 
tra i fondatori e gli ammi¬ 
nistratori. 

Nel 1973, l’< Aprilia » ha già 
costruito una serie di negozi, 
ristoranti, appartamenti, dar¬ 
sene. non si sa con quali 
soldi. Forse le banche hanno 
anticipato quelli che. ne! 
1975, ]a società riceverà dallo 
Stato. Forse se ne è fatto 
garante, ancora una volta, 
l’aw. Turello. Quando lo sta¬ 
lo paga, 1*< Aprilia » si 


svilupperà ancora di più. an¬ 
che se nei suoi bilanci la 
somma di 3 miliardi delle 
provvidenze de! Vajont non 
vengono mai scritte. Oppure 
si, in quelle annate in cui i 
bilanci non si trovano, ap¬ 
punto quelle dal 75 al 78. 

Dice il compagno on. Lizze¬ 
rò: € Bisognerebbe mettere il 
naso in tutte queste imprese 
realizzate con i fondi della 
legge per la ricostruzione del 
\ ajont. Ci sono dati sicuri a 
dimostrazione che una licen¬ 
za pagata ai superstiti 300 
mila lire, ha poi ottenuto 
dallo Stato centinaia di mi¬ 
lioni o addirittura miliardi. 
Usati contro le indicazioni 
della legge, come nel caso 
dell’ "Aprilia marittima" che 
ha operato solo a fini specu¬ 
lativi ». 

A questi fini erano inte¬ 
ressati molti amministratori 
pubblici, che dovevano ri¬ 
spettare te leggi dello Siato e 
le hanno, invece, tradite, or¬ 
ganizzando una grande truffa 
ai danni non solo dei su¬ 
perstiti ma dell’intera collet¬ 
tività. 

Tina Merlin 


Dal nostro Inviato 

PADOVA — Eccolo davanti ai 
giudici il primo « autonomo 
pentito »: è Maurizio Lovo, 22 
anni, il corpo sottile, il volto 
da ragazzo, lo sguardo atten¬ 
to sotto gli occhiali. 

Ha militato a lungo nel- 
l’Auiononna Organizzata 
padovana, un’associazione che 
avrebbe dovuto promuovere 
il dibattito politico, il con¬ 
fronto delie idee, ma che in 
realtà praticava esclusiva- 
mente la violenza. Fino a che 
punto quesia organizzazione 
sia collegata al terrorismo 
saranno altre indagini a sta¬ 
bilirlo. 

Questo processo che si 
svolge a Padova riguarda e- 
sclusivamente una serie di 
atti di violenza, aggressioni, 
rapine, detenzione di armi, 
attentati, episoui di guerri¬ 
glia. ben determinati. Gli im¬ 
putati. una trentina, sono tra 
i più noti militanti dell’Auto¬ 
nomia Organizzata, i cosid¬ 
detti « quadri intermedi ». 

Maurizio Lovo era uno di 
questi. Ha partecipato a una 
serie di atti di violenza e per 
questo è imputato. Ma ad un 
certo punto si è staccato e 
ha deciso di parlare coi ca¬ 
rabinieri, diventando al tem¬ 
po stesso imputato e uno dei 
principali accusatori dei suoi 
compagni. 

Certo, Maurizio Lovo ha u- 
na personalità fragile, un 
passato vulnerabile e a que¬ 
sto si aggrappano i difensori 
degli imputati per smontarne 
le accuse. Quando lasciò Au¬ 
tonomia Organizzata, quando 
perdette — come egli dice — 
la sua c identità politica » si 
dette alla droga, fu arrestato 
per spaccio, venne ricoverato 
all’ospedale, ma riuscì a 
smettere ed ora, lucido e 
preciso, racconta ai giudici 
del tribunale la sua travaglia¬ 
ta vicenda personale. 

Maurizio Lovo inizia pre¬ 
stissimo ad occuparsi di politi¬ 
ca. A soli quindici anni entra 
nel Comitato di base dell’isti¬ 
tuto tecnico in cui studia. 
Con lui ci sono diversi degli 
attuali imputati. Riunioni, as¬ 
semblee, in cui venivano di¬ 
scussi i problemi della scuo¬ 
la: poi un giorno una propo¬ 
sta: quella di entrare nel 
servizio d’ordine. Qui — dice 
ai giudici — c’era un’atmo¬ 
sfera del tutto diversa, nes¬ 
sun dibattito politico, riunio¬ 
ni chiuse, limitate a una ven¬ 
tina di persone, e larga parte 
della attività impegnata nel¬ 
l’addestramento all’uso dei 
bastoni e delle spranghe, a 
lezioni su come costruire e 
lanciare le bottiglie incendia¬ 
rie. 

Maurizio Lovo è preciso: fa 
nomi e cognomi dei dirigenti 
del servizio d’ordine, parla 
degli episodi specifici come 
gli attacchi ai comizi di Co- 
velli e Almirante, l’occupa¬ 
zione « manu militari » del 
quartiere Portello alla quale 
seguirono atti di violenza, 
sparatorie e rapine. E* con 
quest'ultimo episodio che ini¬ 
zia quella che Maurizio Lovo 
definisce la sua « fase auto¬ 
critica ». Ma prima, interrotta 
la scuola, diventa collabora¬ 


tore di Radio Sherwood, l’e 
mittente degli autonomi pa 
dovani, dove incontra Ton 
Negri: ed entra infine ne 
servizio d’ordine del gruppi 
sociale del quartiere Arcella 

Anche qui incontra e ricevi 
direttive da giovani che soni 
attualmente imputati in que 
sto processo e dei quai 
Maurizio Lovo. sollecitati 
dalie domande del Pubblici 
ministero dott. Calogero, f. 
pubblicamente il nome e i 
cognome. 

Perché Maurizio Lovo ab 
bandona Autonomia Organiz 
zata ed entra in una crisi chi 
lo porterà sino alla droga' 
« Mi sono trovato di fronti 
ad una escalation di violenzi 
che non condividevo », dici 
al presidente del tribunali 
Graziana Campanaio chi 
conduce il processo con tol 
leranza e al tempo stesso cor 
fermezza. 

« Mi sono accorto presti 
che quello che avveniva ne 
comitati di base non era po 
così spontaneo. Michela Lau 
riola (una delle ragazze im 
putate) mi disse che c’erani 
gerarchie e un’organizzaziom 
superiore che stavano al d 
sopra dell’organizzaziom 
spontanea. Ma io questo l’a 
vevo già intuito ». 

Esce da questa testimo 
nianza il quadro reale del 
l’Autonomia Organizzata pa 
dovana: un’organizzazioni 

paramilitare il cui scopi 
principale era la violenza. 

Maurizio Lovo comprer. 
de, si stacca dalTorganizza 
zione, entra in crisi esisten 
ziale. finché nel gennaio d 
quest’anno va spontaneamen 
te dai carabinieri per raccon 
tare la sua storia. Quella chi 
ieri ha riferito ai giudici de 
tribunale nella duplice vesti 
di imputato e di accusatore 

Bruno Enrìotti 


Incontro tra 
Federazione 
della Stampa 
e magistrati 

ROMA — La Federazione na 
rionale della stampa italia 
na ieri ha avuto, a Roma 
un primo incontro con i di 
rigenti dell’Associazione na 
rionale magistrati per un esa 
me dei problemi di comuni 
interesse. 

«E’ stata sottolineata l’e 
sigenza — informa ima noti 
della FNSI — di ima respon 
sabile riflessione, ai fini d 
realizzare iniziative congiuri 
te per adeguare le attuali 
superate norme legislative « 
avviare nelle sedi istiturio 
nali le necessarie proposti 
di riforma che garantiscano 
con un corretto rapporto fn 
giustizia e informazione i 
nella tutela delle rispettivi 
sfere di autonomia, le liber 
tà democratiche ». 

Un nuovo incontro è pre 
visto per la prossima set 
rimana. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

Bando di concorso 

In esecuzione dalla deliberazione di Giunta Provine.'»!* n. 2360 
e*l 31-12-1979 modificata con deliberazione n. 569 del 19-4-1980 
è indetto concorso pubblico, per titoli ed esami per il conferii 
manto dei seguenti posti presso il Centro d'igiene Mentale: 

a) n. 3 posti di AIUTO MEDICO PSICHIATRA: 

b) n. 4 posti di PSICOLOGO; 

c) n. 2 posti di SOCIOLOGO; 

d) n. 2 posti di ASSISTENTE SOCLVLE: 

e) n. 1 posto di ESPERTO IN INDAGINI STATISTICHE; 

O n. 1 posto di MEDICO PSICHIATRA ASSIST E N TE . 

Il trattamento economico è regolato dalla legge 18-3-1968 n «31 
dalia legga 22-5-1971, n. 515 e dai DD.MM. 6-12-1968. 5-2-1972 

• 1-8-1972, ^ dall'accordo nazionale unico di lavoro per il perso¬ 

nale ospedaliero con vnliditk giur.dica ed economica dett’ 1 - 7-1977 
*7 2°1979 979 *** Governo « S.ndacati • siglato in date 

Il tannine di scadenza per la presentazione delle domanda dì 
partecipazione è stabilito per la or* 12 del 30-6-1980. 

Saranno considerate prodotte in tempo utile le domande spedita | 

• mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro il termina 
sopra indicato. A tal fina fa fede il timbro a data dell'Ufficio 
Postalo accattante. 

Per eventuali chiarimenti g!i interessati potranno rivolgersi alla 
Segreteria Generala deii'Ammtnisfrazione Provinciale. 

Rrindisi, 12 maggio 1980 

IL PRESIDENTE: Aw. Fran cesca Ciarlala 


Palazzo a Vela 

TORINO - Via Ventimigiia 

ora 9-12,30 / ora 14-23 


Cmnasladh Ginnastica artistica 
ora 17,30 

Incontra con la delegazioni 
s ti an tala «atta - Crnnasia*] 

Ingrasso L. 1000 (500 ragazzi) 
ora 21 

Saettacelo tatuai#!, a 11 ra in 
biclclatta • 

.Ingresso L. 2.000 


ovvisi economici 


fonderia tn bronzo cerca operai. 
Tale ! o n ora al 0521/70220. 
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■ L’atteso concerto dei Clash a Piazza Maggiore 


Prima di bruciare Londra 
meglio conoscere Bologna 

,11 quartetto inglese lia concluso la rassegna «Ritmicittà» - La loro musica è 
il frutto più succoso dell’ondata punk - Difficile incontro tra linguaggi diversi 



Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Quattro gioma- 
te di rock gratuito in piazza 
Maggiore, organizzate dalle 
cooperative dell'ex movimen¬ 
to con i soldi della giunta 
rossa, il linguaggio della se¬ 
dicente «altra Bologna » che 
si esprime anche grazie alla 
volontà volitica e ai quattrini 
della. Bologna aistituzionale». 
Il ritmo violento della rabbia 
metropolitana che rimbomba 
tra i vecchi mattoni di una 
delle città meno metropolita¬ 
ne d’Europa. 

Chissà quanti dei venticin- 
quemila ragazzi italiani che 
rimpinzavano di sé piazza 
Maggiore per il concerto dei 
«Clash », gran finale della 
rassegna «Ritmicittà », si sono 
chiesti quale sia il senso più 
profondo dello spettacolo di 
cui erano parte fondamenta¬ 
le. Chissà se i giovanissimi 
punk dai capelli gialli e la 
faccia stralunata, i nuovi 
rockers fasciati di cuoio e 
borchie, le ragazzine con le 
scarpe da fatma e gli occhi 
trucidi, gli sballati che salta- 
imno come trottole sotto i 
portici, i drogati stravaccati 
in mezzo alla pipì dei cani, 
gli intellettuali della nuova 
sinistra in giacca di cachemi¬ 
re, hanno riflettuto sull’in¬ 
credibile contrasto tra quella 
musica da subway, tutta me¬ 
tallo ed elettricità, e la pie¬ 
trosa umanità di quella piaz¬ 
za, tra un colpo d’occhio così 
«americano » e un paesaggio 
urbano così italiano, con la 
chiesa, il palazzo civico, la 
torre rossa con il grande o- 
rologio, la gradinata di mar¬ 
mo. il porticato pieno di ve¬ 
trine. 

La sensazioneosservando 
il «popolo del rock » devota¬ 
mente intento al palcosceni¬ 
co-altare, stipato in do- 
se-Simmenthal attorno agli al¬ 
toparlanti che trapassano i 
timpani e il cervello, attento 
solo a cogliere gli aspetti in¬ 
terni dello spettacolo, è che 
la coscienza di questo in¬ 
contro-scontro tra due cultu¬ 
re, tra due linguaggi diversi, 
sia ancora coscienza di po¬ 
chi: precisamente di quei po¬ 
chi foperatori culturali del 
Comune e settori più sensibi¬ 
li dell’ex movimento) che 
hanno scelto di dar vita alla 
tregua costruttiva e pragma - 




I Clash durante II concerto 

tlca di Ritmicittà, gettando 
un sasso nello stagno immobi- 
bile di quella moia rabbiosa» 
(l’espressione è di Roberto 
Roversi) che paralizza, dal 
77 ad oggi, le forme di vita 
e i comportamenti sociali di 
una cospicua parte della Bo¬ 
logna giovane. Coscienza di 
pochi, abbiamo detto: ma i 
primi risultati politici e psi¬ 
cologici dell’operazione si 
stanno già facendo sentire, se 
è vero, come è vero, che il 
grande Blfo — figura ormai 
iconografica dei fatti di mar¬ 
zo — tra un viaggio a Neto 
York e l’altro ha trovato il 
modo di manHestare la sua 
disgustata ostilità verso l’in¬ 
sano compromesso tra gli o- 
diatl «znngheriani» e i suoi 
ex puvilli. 

Se Bifo pianae. per noi pe¬ 
rò è ancora presto per ride¬ 
re. cioè ver sapere se si è 
davvero riusciti a riaprire un 
circuito tra diversi Hvguaanl 

II concerto dei « Clash » nella 
sua ritualità scontata e scle¬ 
rotica. nella sua violenza da 
devlinnt alternativo, nei suoi 
isterismi risanati, ha confer¬ 
mato tut*l interi i limati pau¬ 
rosi e la ostinata chiusura 
della cosiddetta «cultura ro¬ 
ck», la sua furia disarticolati 
che diventa arfirnlo mercan¬ 
tile (quello sfasciare la chi¬ 
tarra, quindici anni dopo gli 


bolognese 

Who, è ormai solo una ruf¬ 
fianata pubblicitaria), la con¬ 
tinua provocazione sessuale 
che assomiglia a una patetica 
pantomima dell’impotenza, la 
brutalità gestuale che vor¬ 
rebbe esprimere animalità 
repressa ma intenerirebbe so¬ 
lo Angelo Lombardi, i testi 
« maledetti » che sembrano 
parodie dei santini. 

La moia rabbiosa» rischia 
di trovare sbocco in una 
rabbia noiosa, in una tristis¬ 
sima dissolutezza di circo¬ 
stanza, stupida ai richiami 
della critica e dell'ironia: 
quando il chitarrista dei 
«Clash», ormai alle soglie di 
una crisi di epilessia volonta¬ 
ria, si è mollato una micidia¬ 
le chitarrata sulla zucca, nes¬ 
suno ha riso (o almeno sor¬ 
riso); quando il quartetto 
londinese, dopo un lunghis¬ 
simo bia, ha concesso un tri* 
paleseniente non richiesto (la 
gente stava sfollando), nes¬ 
suno ha fischiato. 

I «Clash», si è letto un po’ 
dappertutto, sono il meglio 
del nuovo rock, il frutto più 
succoso dell’ondata punk. 
Cantano Londra brucia e So¬ 
no stufo dell’America, ogni 
loro canzone trasuda volontà 
di rivolta. Il loro suono è 
compatto, la tecnica nitida, 
la presenza scenica perfetta 
(cioè orrida a vedersi). Nel 


loro genere sono bravissimi, 
tanto da meritarsi una fitta, 
affettuosa pioggerella di sputi 
dalle prime file, segno di 
tangibile apprezzamento nel 
rituale punk. Il difetto, dun¬ 
que, non sta «nel manico ». 
Sta in una situazione spetta¬ 
colare che non prevede nes¬ 
suna variante al copione, che 
riconduce ogni svolo, ogni 
sentimento, ogni ragionamen¬ 
to, all’interno delle sorde bu¬ 
della dell’utero metropolita¬ 
no, matrigna che avvelena il 
feto, che lo soffoca con un 
cordone ombelicale rugginoso 
e infetto. 

C’è anche il cielo, cl sono 
gli alberi, le case abitate da¬ 
gli uomini e dalle donne, ci 
sono anche i negozi pieni di 
gente e le automobili guidate 
dalle persone; c’è anche Bo¬ 
logna, con i muri rossi e le 
strade intelligenti, c’è anche 
piazza Maggiore, con i suol 
crocchi di anziani che parla¬ 
no di Carter e Cossiga, con il 
selciato calpestato da milioni 
e milioni di uomini prima 
che i venticinquemila dei 
« Clash » venissero al mondo. 
Ma il rock ignora tutti gli 
anche. Il rock ammette solo 
il rock. Il rock vuole brucia¬ 
re Londra, dunque vuole che 
Londra sia comunaue odiosa , 
e vuole che Londra sia do¬ 
vunque, che anche Bologna 
sia Londra. 

«Ritmicittà » ha cercato di 
aprire le porte di Bologna a 
chi non conosce Bologna an 
che se et vive. Il problema, 
adesso, è fare in modo che 
l’esercito muto e ostile di 
«nuovi americani», senza 
memoria perchè senza stj' : a 
da ricordare, trovi dieci, cen¬ 
to occasioni, anche al di 
fuori del rock, per parlare 
per aprire la bocca e qli oc¬ 
chi al grande mondo, per n- 
scire dalle piccole stazi >n( di 
quell’interminabile, under¬ 
ground dove stanno rinchiusi 
senza esservi costretti se r. >*• 
dal loro masochistico rapvnr- 
to di amore-odio con una 
cultura di mercato. 

I « Clash ». dono il concerto, 
hanno deciso ai fermarsi an¬ 
cora un giorno a Bologna, 
per andare un po’ in giro. In 
attesa di bruciare le olt f à, 
cominciavo a conoscerle. 
Buon segno. 

Michele Serra 


La mostra della Maddalena 

Tutto il mondo 
è paese se di 
mezzo c’è la Tv 

Una rassegna per tutti i gusti, 
specialmente quelli turistici 
Telefilm e ancora telefilm 


Nostro servizio 

LA MADDALENA - Lo 
specchio delle nostre bra¬ 
me colpisce sempre, colpi¬ 
sce ancora. Anche in un 
posto lontano dal mondo co¬ 
me può essere, in questa 
stagione, l’isola della Mad¬ 
dalena. Si. ancora televi¬ 
sione, in tutte le salse, ser¬ 
vita in diverse portate. Dì 
televisione si è infatti par¬ 
lato (e visto) per circa quat¬ 
tro giorni, in occasione del¬ 
la 7. Mostra Internazionale 
Televisiva che, ormai da 
qualche anno a questa par¬ 
te. viene ospitata dalla Sar¬ 
degna. Ed ecco le portate: 
lo sport, in un convegno 
con Nando Martellini e Paolo 
Valenti: diversi programmi 
e telegiornali presentati da 
enti radiotelevisivi stranieri: 
e un bel mazzetto di ante¬ 
prime di programmi nostri, 
che gli spettatori vedranno a 
partire da questo autunno. 

Nel complesso, un banchet¬ 
to per tutti i gusti: qualche 
piatto dal sapore forte, mol¬ 
ti piatti deboli o forse anche 
avariati, e una serie di con¬ 
torni del tutto neutri, < me¬ 
di » come la televisione ri¬ 
chiede. Diciamo dei contorni. 

Lo sport, ad esempio, che 
pure, come è stato ripetuto 
nel convegno in TV, non ha 
esattamente la funzione del¬ 
le patatine fritte. A dimo¬ 
strazione, alcuni dati portati 
dal capo delFUfficio Stampa 
RAI Dino Basili: tra il 1978 
e il 1979 le spese della RAI 
per i calci di Bettega e gli 
scatti di Mennea sono sa¬ 
lite del 18 per cento. Il pre¬ 
ventivo per il 1980. Olimpia¬ 
di escluse, è a sua volta 
superiore del 24 per cento a 
quello dell’anno passato. So¬ 
no cifre che cantano, di 


fronte alle quali non si può 
continuare a considerare Io 
sport televisivo come il ven¬ 
tre molle della programma¬ 
zione. 

Ormai il calcio, il ciclismo, 
l’auto sono arrivati a vertici 
di gradimento e costituisco¬ 
no un vero fenomeno socia¬ 
le: 52 italiani su 100 voglio¬ 
no vedere Paolo Rossi e com¬ 
pagni, 45 Saronni e le bici 
e 43 la Ferrari. 

E passiamo ai piatti insipi¬ 
di e magari anche un tantino 
andati. Tra questi, molti di 
quelli stranieri. Perché, di 
straniero si è certo visto di 
tutto, ma non una televisio¬ 
ne rappresentativa. Polonia, 
Brasile. Jugoslavia. Spagna, 
Giappone, Australia, da quel¬ 
lo che si è potuto vedere, 
parevano tanti paesi di Ben¬ 
godi della Cultura con la c 
maiuscola, oppure dei paesi 
semplicemente turistici, che 
cercano di vendere all’estero 
uno po’ di immagine da e- 
sportazione. Come è succes¬ 


so per il Brasile che ha por¬ 
tato alla Maddalena una spe¬ 
cie di Settimana Incotti tap¬ 
pezzata di sederi maschili e 
femminili abbronzatissimi 
che parevano dire « vienimi 
a vedere, sono qui, a Rio, 
solo 5000 miglia dall’Italia ». 

I signori dell’AICRET (per 
la cronaca, Associazione Ita¬ 
liana Critici Radio e Televi¬ 
sione), titolari della Mostra, 
non hanno considerato pro¬ 
babilmente che non è facile 
far fesse le persone e spac¬ 
ciare per programmi rap¬ 
presentativi degli esiti tele¬ 
visivi stranieri dei docu¬ 
mentari da Valtur. 

Comunque, per fortuna, 
sono venuti in aiuto i rap¬ 
presentanti stessi di queste 
televisioni, e son saltati fuo¬ 
ri altri dati che quasi per¬ 
mette un piccolo identikit 
comune di tutte queste te¬ 
levisioni. Erano ospiti paesi 
dell’Est, paesi « American 
way». come il Brasile e il 
Giappone, o paesi di tipo 



genericamente europeo come 
la Spagna. 

Intanto, dalla Polonia al¬ 
l’Australia. il telefilm domi¬ 
na incontrastato: ha in gene¬ 
re le ore di maggior ascolto, 
quelle del dopocena, e un po’ 
tutti ne incominciano a pro¬ 
durre in proprio dalla tele¬ 
visione polacca a quella ju¬ 
goslava (sulla guerra parti- 
giana), per non parlare del 
Brasile, che addirittura in 
Italia ha venduto diverse se¬ 
rie. E’ il momento del tele¬ 
film: Kojak spopola in Po¬ 
lonia. Roots in Jugoslavia 
e una serie indigena sui ca¬ 
mionisti in Brasile. 

Altro tratto comune, nei 
telegiornali. Con sorpresa un 
po’ per tutti, si è potuto os¬ 
servare un fenomeno curio¬ 
so. In tutto il mondo, par¬ 
rebbe. i telegiornali si stan¬ 
no spostando sull’informazio¬ 
ne internazionale massiccia. 

A parte il Brasile, che è 
un caso-monstre di uso di 
satelliti (4 sul solo territo¬ 


rio nazionale), i telegiornali 
di tutto il mondo, concen¬ 
trati più o meno nelle ore 
in cui li vediamo anche noi 
in Italia, sono diventati so¬ 
prattutto dei giornali di po¬ 
litica estera. L’ente televi¬ 
sivo polacco arriva ad uti¬ 
lizzare il 90 per cento delle 
notizie che eli passa l’Euro¬ 
visione e l’Intervisione. In¬ 
dici aHissimi anche in Spa¬ 
gna e in Jugoslavia. Tutto 
il mondo è paese, ma per i 
telegiornali ancora di più. 

E siamo ai piatti un po’ 
più robusti, gli sceneggiati 
di casa nostra che sono stati 
dati in anteprima: Episodi 
della vita di un uomo di Giu¬ 
liana Berlinguer, sul poeta e 
intellettuale socialista Gio¬ 
vanni Cena: un’idea di Ot¬ 
tavio Fabbri (quello di Ba¬ 
nana Remibllc) su di un cu¬ 
rioso personaggio milanese 
che predica la libertà nelle 
piazze e dà il nome al fu¬ 
mato colle sue iniziali. C.T.; 
un filmato ancora una volta 
esotico di Giorgio Moser (il 
regista dei Racconti di Ste¬ 
venson). che porta sul pic¬ 
colo schermo un racconto 
di Conrad. Un reietto delle 
isole (protagonista: Sergio 
Fantoni). Infine, di Filippo 
Crivelli, la ricostruzione del¬ 
l’atmosfera di una famiglia 
italiana media degli anni ‘40 
che ascolta la radio, con la 
partecipazione di alcune star 
dell’epoca. Ma son tutti pro¬ 
grammi che vedremo a suo 
tempo e ne riparleremo. 

Giorgio Fabre 

NELLA FOTO: Francesca 
Muzio è tra gli interpreti 
di ■ Episodi della vita di 
un uomo » realizzato per 
la TV da Giuliana Ber¬ 
linguer 


Il Festival di San Sebastiano si farà 


Recentemente, a Cannes, trapelò 
la notizia che il Festival di San Se¬ 
bastiano, causa difficoltà economi¬ 
che, quest’anno sarebbe stato so¬ 
speso. Giunge in questi giorni dal 
paesi baschi una smentita. Il Fe¬ 
stival di San Sebastiano si farà, 
regolarmente, quantunque privato 
del concorso ufficiale e dei premi. 
Data prevista, dal 13 al 24 settem¬ 
bre. 

La temporanea abolizione del 
concorso, a San Sebastiano, era nel¬ 
l’aria già da tempo. Infatti, la 
FIAFF (l’organismo internazionale 
che sovrintende al programma del 
Festival in ogni parte del mondo) 
intendeva « declassare » la rassegna 
basca un gradino al di sotto di Can¬ 
nes, Berlino e ora Venezia. 

Con la sua formula decentrata e 
popolare, il Festival di San Seba- 


t 

stiano (che ogni anno effettua un 
numero Incalcolabile di proiezioni 
per un numero altrettanto incalco¬ 
labile di spettatori, in tutta la re¬ 
gione) del resto, dalla morte di 
Franco, aveva dimostrato di non 
voler essere semplicemente una 
passerella divistica, un evento 
merceologico. Quindi, la fine della 
« ufficialità » a San Sebastiano non 
snatura la manifestazione. Anzi, 
contribuirà a renderla ancor più 
coerente. 

Tuttavia, restando nel «giro» del 
Festival, San Sebastiano (che do¬ 
vrebbe comunque mantenere la 
competizione nel settore « opere pri¬ 
me», brillantemente varata l’anno 
scorso, con la vittoria di un film 
Italiano, Un’emozione in più di 
Francesco Longo) è'ovviamente an¬ 
cora in corsa per accaparrarsi al¬ 


cuni del film di maggior spicco. 

Per la giornata di chiusura, del 
resto, si annuncia già a San Seba¬ 
stiano il più recente kolossal ame¬ 
ricano, The shinin di Stanley Ku¬ 
brick interpretato da Jack Nlchol- 
son e Shelley Duvall. Se non an¬ 
diamo errati, questo titolo figura 
anche nell’elenco delle promesse di 
Carlo Lizzani, direttore di Venezia. 
Pertanto esiste il rischio di una 
nuova, clamorosa défaillance vene¬ 
ziana dopo il «caso Stalker» (l’ul¬ 
timo film di Andrei Tarkovski, lo 
ricorderete, fu prima promesso dai 
sovietici a Lizzani, poi dato in pa¬ 
sto a Cannes a sorpresa). Ma fra 
San Sebastiano e Venezia, l’ublqui-' 
tà dei film è ad ogni modo possi¬ 
bile, date le differenti caratteristi¬ 
che delle due manifestazioni. Lo 
lascerebbe presumere. Inoltre, la 


probabile presenza a San Sebastia¬ 
no del film italiano Fontamara, di¬ 
retto dallo stesso Carlo Lizzani. 

Bisognerà infine ricordare, però, 
che casomai dovesse imporsi una 
scelta a proposito di The sliining. 
San Sebastiano avrebbe notevoli 
possibilità di ottenerlo a scapito di 
Venezia. Infatti, ai film americani 
il Festival basco continua ad of¬ 
frire enormi sgravi fiscali per lo 
sfruttamento del prodotto su tutto 
il territorio spagnolo. Un privile¬ 
gio, questo, nlent’affatto sottovalu¬ 
tato dalle mafors holiywoodlane. 
che in passato presentarono per 
questo motivo in anteprima euro¬ 
pea a San Sebastiano campioni 
d’incasso del calibro di Guerre stel¬ 
lari o Alien. 

d. g. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 CINETECA STORIA: al servizio dell’immagine (1900- 
1920) « I primi documentari » 

13 GIORNO PER GIORNO: Rubrica del TG1 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
44 DOVE CORRI JOE? Telefilri 

17 3, 2, 1... CONTATTO! « Draghetto », «Provaci», «La 

Costituzione, perché? », « Il richiamo della foresta » 
di J. London 

»I8 POPOLI E PAESI: I Quechua 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 

19 LE AVVENTURE DELL'ORSETTO RUPERT «Rupert 
e i fuochi d’artificio» 

19.20 SETTE E MEZZO gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

20 TRIBUNA ELETTORALE: conferenza-stampa del PCI 

21.45 L’AMARO CASO DELLA BARONESSA DI CARINI 

22.50 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO * «L’eredità regia 
di Carlos Vilardebo» 

23.50 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO * CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

1230 OBIETTIVO SUD: Settimanale di temi meridionali 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE a cura di J. Jacobelli 

13.40 DEDICATO Al GENITORI «La famìglia come sistema » 
14,10 SERENO VARIABILE settimanale di turismo e tempo 

libero 

1450 63. GIRO D’ITALIA - 18. tappa 

17 SATURNINO FARANDOLA - regia di R. Meloni 

17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI a cura di Enzo Baldoni 

18 INFANZIA OGGI «Il colore del vento» 

18.30 TG 2 SPORT SERA 

1850 BUONASERA CON... ROSSANO BRAZZI con U te¬ 
lefilm « Barbarino Innamorato » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 GULLIVER di E. Ravel e E. Maslna: Terza pagina 
del TG 2 

21.40 DUE SOLDI DI SPERANZA: Ciclo di Renato Castel¬ 
lani (1952) 

2330 TG 2 STANOTTE 

QUESTA SERA PARLIAMO DI— presentazione del 
programmi del pomeriggio 

□ Rete 3 

1830 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE: I beni culturali 
per la conoscenza delle realtà sociali «Umbria» 

19 TG 3 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE al termine: 
programmi regionali 

20 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.- presentazione del 
programmi della sera 

20,05 ITALIA IN DIRETTA «Si avvertono i signori passeg¬ 
geri _ 

2050 DUE PER SETTE: Due rubriche per sette giorni «I 
conti con la scienza » 

2130 TRIBUNA ELETTORALE IN RETE REGIONALE al 
termine: programmi regionali 
22 PRIMATI OLIMPICI 


22,05 L’ITALIA E IL GIRO di Mario Soldati 
2250 TG 3 

23,20 PRIMATI OLIMPICI 

□ TV Svizzera 

Ore 14: Da Parigi: Tennis: Torneo intemazionale (Ro¬ 
land Garros); 19,10: Per i più piccoli; 20: Telegiornale; 20,10: 
La fuga di Dino; 20,40: Il mondo in cui viviamo; 21,30: Tele- 
giornale; 21,4: Il caso Montrose. 

Q TV Capodistria 

Ore 18: Atletica leggera; 20: L’angolino del ragazzi; 20,30: 
Cartoni animati; 20.45: Tutto oggi; 21: Ciao Charlie - Film 
con Tony Curtis; 2230: Temi d’attualità; 23: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 12,05: Venite a trovarmi; 1239: La croce nel cuore; 
12,45: A 2; 15: La saga dei Forsythe; 15,55: Percorso libero; 
17,20: Finestra su...; 1830: Telegiornale; 1850: Gioco dei 
numeri e lettere; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,40: 
Vittoria sul silenzio - Film di Lou Antonio. 

□ TV Montecarlo 

Ore 16,30: Montecarlo news; 16,45: La danzatrice di Be- 
nares; 17.15: Shopping; 1730: Paroliamo e contiamo; 1755: 
Cartoni animati; 18,10; Un peu d’amour.„; 19,06: Le favole 
della forèsta; 19.35: Telemenu; 20: Il buggzzum; 2030: La- 
ramie: Il confederato; 21,35: La signora Parkington - Film; 
23,35: Cinema! CinemaI Come, quando, di Paolo Limiti. 



Estate, tempo di repliche 

Val con la replica! Stasera (Reta ano, ora 21.45) è la «otta Set- 
re Amaro caso dalla baronessa di Canni », lo sceneggiato di Daniele 
D’Anza trasmesso con un certo successo nel novembre del 1975. La 
vicenda, tratta liberamente da un’antica ballata siciliane tramandata at¬ 
traverso I secoli, è nota a tutti; «ut basterà ricordare l'interpretazione 
di Janet A«ren, la bella attrice tornata in questi giorni al lavoro in 
filmacci tutti sangue e cannibali, e la suggestiva musica dì Romolo Grano. 
Sulla Rete due (alle 21,40) va in onda • Due soldi di speranza a 
(1951), il film celebre di Renato Castellani che divise In due la cri¬ 
tica in quei primi Anni Cinquanta. Neorealismo o il suo contrario? 
Cruda verità o intelligente mistificazione? Le polemiche furono molto 
aspre. Rimandiamo I lettori all'empio articolo di Ugo Casiraghi pubbli¬ 
cato mercoledì scorso. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

BREVL BREVISSIME E 
GIORNALI RADIO: 6. 6.15, 
7, 7,45, 8. 9, 10. 11, 12, 13. 14, 
15. 17,30, 19, 21,10, 23. Dalle 
6 alle 9: Treore; Linea aperta 
del GR1, su colonna musi¬ 
cale della rete; 7,15: GR la¬ 
voro; 735, 735: Ruota libera; 
Il Giro d'Italia; 850: Il me¬ 
dico In casa; 830: Controvo¬ 
ce; 9,02: Radioanch’io ’80; 
11,03: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo ’80; 1335: La dili¬ 
genza; 13,30: Via Asiago Ten¬ 
da; 14,03: Cosmo 1999; 14.30: 
I segreti del corpo; 15-16 30: 
Giro d'Italia; 15,03 Erreplu- 


no; 16: Tribuna elettorale: 
17.33: Patchwork; 1835: La 
bagaria; 19,15: Ruota libera; 
19,30: Itinerari europei; 19,40: 
La civiltà dello spettacolo; 
2030: Il poeta o vulgo scioc¬ 
co; 21,03: L’Italia, quella co¬ 
sa...; 22: Occasione; 2230: 
Musica ieri e domani. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6.30. 
730. 830, 9,30, 11,30. 1230, 
13.55, 1630, 17,30. 18,30, 22,30, 
Ore 8,06. 835, 7,05, 8. 8,10, 8,45: 
I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Momenti dello 
spirito; 7,55: Giro d'Italia; 


9.05: «Ritratto di signora» • 
(2); 9.32, 10,12, 15.42: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2 
sport; 1132: Il magico calu¬ 
met racconta; 11,52: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,50: Alto gradi¬ 
mento; 1335: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 
1530: GR 2 economia; 16,30: 
Servizio speciale sul Giro 
d’Italia; 1635: In concerti; 
1732: Pinocchio studioso; 
18,05: Le ore della musica; 
18,32: «Animali amici miei», 
di Edith Bruck; 19,05: I di¬ 
schi della musica classica; 
1930: Spazio X; 22,50: Not¬ 
tetempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 735, 

9.45, 11,45, 13,45. 15,15, 18,45, 

20.45, 23,55. Ore 6: Preludio; 
63:. 730, 10,45: Concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9,43: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi loro donna; 12: An¬ 
tologia di musica operistica; 
1230: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18: GR 3 cultura; 
1530: Un certo discorso—; 
17: Schede medicina: I tra¬ 
pianti; 1730, 1930: Spazio 
tre: 21,10: GR 3 e libri no* 
vita; 2130: Roma, l’esposi¬ 
zione universale; 23: Il jazz, 


Iveco per il trasporto leggero IVECO 


Daly, 

vince anche in trasferta. 

In Svizzera, in Olanda, in Germania, in Gran Bretagna cer¬ 
tamente lo incontrate in una delle sue tante versioni. Per¬ 
ché Fiat Daily ha per casa l'Europa. Infatti il trasporto a me¬ 
dio raggio, il servizio veloce nelle aree metropolitane e la 
distribuzione urbana hanno utilizzato in due anni 40.000 
Daily: una conferma della qualità Iveco. Con Daily vi assi¬ 
curate, automaticamente, l’assistenza di oltre mille punti 
autorizzati che ve ne garantiscono la piena efficienza nel 
tempo; vi offrite versatilità di impiego, molteplicità di alle¬ 
stimenti e sicura affidabilità Ma non è tutto. I Concessio¬ 
nari Fiat Veicoli Industriali hanno molte altre cose da dirvi. 
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SPETTACOLI E ARTE 


l'Unità PAG. i 


Tre spettacoli al «Goldoni» e un convegno di studio Pregi e difetti della rassegna artistica veneziana 

Torna timidamente la pittura 
in una Biennale che delude 



Dal nostro inviato 

VENEZIA — Nell’avanzato 
scorcio di questa fantomati¬ 
ca primavera, la laguna ri- 
- bolle di avvenimenti cultura¬ 
li. Mentre l’inaugurazione del¬ 
la Biennale d’arti visive sta 
già innescando l’incrociarsi di 
variabili valutazioni critiche 
(e di prevedibili polemiche), 
a Venezia, seppur con meno 
eclatante eco. non s'è anco 
ra finito di parlare, di di¬ 
scutere sulla più recente, or¬ 
mai compiuta, iniziativa pro¬ 
mossa congiuntamente dal¬ 
l’assessorato comunale alla 
Cultura, dal Teatro Goldoni. 
dall’Università e dall’Ateneo 
Veneto: le recite (appunto, al 
« Goldoni ») del Saltuzza di 
Andrea Calmo, della Z ingana 
di' Artemio Giancarli, della 
Postomi di Angelo Beolco 
(Ruzante) e il concomitante 
convegno di studio dedicato 
al teatro veneto cinquecente¬ 
sco. . 

Manifestamente, non l’orga¬ 
nica convergenza d’intenti per 
vagliare esaustivamente la 
complessa, articolata materia 
cui si è voluto porre mano, 
ma piuttosto l’informale oc¬ 
casione di confronto tra stori¬ 
ci. critici e teatranti per fa¬ 
re il puntò sullo « stato dei 
lavori » degli studi sulla par¬ 
ticolarissima temperie cultu¬ 
rale nella quale, per tutto 
il 1500, la dinamica teatrale 
andò caratterizzandosi sem¬ 
pre più come elemento pa¬ 
radigmatico di un’epoca di 
acute tensioni civili (non me¬ 
no che sociali e politiche) 
strettamente correlate a una 
fase di profonda trasforma¬ 
zione. 

In tale contesto, il dato 
preliminare subito avvertibi¬ 
le — e acutamente posto in 
evidenza nel corso del con¬ 
vegno dal professor Mario 
Baratto e poi via via da 
Giorgio Padoan. Silvia Monti, 
Franco Fido — è che pro¬ 
prio nel folto dell’ancor spu¬ 
rio mondo teatrale veneto 
cinquecentesco, tutto penco¬ 
lante e diviso come esso ap¬ 
pare ancora tra i canoni del¬ 
l'accademismo classicheg¬ 
giante e gli scarti o le rottu¬ 
re plurilinguistici (poliglossie, 
impasti dialettali, ecc.) ver¬ 
so approdi stilistici-espressivi 
sovvertitori, emergono già in 
atto i modi e le forme di 
una mutazione morfologica. 
Mutazione che riguarda sia 
la pratica drammaturgica 
(specie in autori-attori quali 
il Calmo, il Ruzante. il Gian¬ 
carli. cioè protagonisti per 
intero del fatto scenico), sia 
la referenza primaria con un 
pubblico radialmente diver¬ 
so: non più (o non sol¬ 
tanto) l’udienza « gastronomi¬ 
ca » seppur gratificante delle 
dimore patrizie, ma il più 
rischioso, immediato confron¬ 
to con gli spettatori borghesi 
che pagano il biglietto ed esi¬ 
gono un preciso corrispettivo. 

E. anche cosi sommaria¬ 
mente configurato, ritinera- 


Metti una sera 
a teatro 
nella Venezia 
del Cinquecento 


rio del teatro veneto cinque¬ 
centesco non risulta poi tanto 
univoco e lineare come po¬ 
trebbe sembrare, poiché si 
sa che in quel secolo pur 
sfolgorante di splendori d’arte 
e di cultura sopravvivono con¬ 
tigui vecchio e nuovo e che. 
soprattutto, ogni decennio del¬ 
la stessa epoca vede misu¬ 
rarsi con pari talento e mae¬ 
stria i più fervidi e contrap¬ 
posti ingegni. Proprio a que¬ 
sto proposito assume senso 
concreto l’iniziativa venezia¬ 
na di far scendere in campo, 
in una sorta di tenzone com¬ 
parata tra le rispettive com¬ 
medie. autori come il Calmo 
(Il saltuzza). il Giancarli (La 
zingana) e il Ruzante (La 
pastoral) i quali, sebbene 


« commedianti > di ispirazio¬ 
ne ed estro creativo coevi, 
sono altresì largamente rap¬ 
presentativi del sensibile di¬ 
vario di motivazioni e di scel¬ 
te culturali che stanno alla 
base del « far teatro » nel 
Cinquecento, specie a Vene¬ 
zia. 

In primo luogo. La zingana 
dell’autore-attore-pittore ro- 
vigotto Gigio Artemio Gian¬ 
carli ha fornito, proprio in 
forza della sagace mediazione 
registica di Arnaldo Momo 
e del rilevante apporto sce¬ 
nografico di Giovanni Soccol. 
un’occasione di teatro per¬ 
meata. insieme, di un avve¬ 
duto rigore filologico e di 
suggestioni delia più aggior¬ 
nata. efficace spettacolarità. 


Gustoso gioco degli equivoci 


Certo, tanto nella regia di 
Momo quanto nelle scene (e 
ancor più nei preziosi, per¬ 
tinenti costumi di Soccol) la 
presenza di segnali e simboli 
ispessisce il convenzionale 
gioco degli equivoci e delle 
« rivelazioni » di stratificate 
allusioni e polivalenze. Ma 
quelle movenze e cadenze del¬ 
l'azione scenica, dottamente 
contrappuntate dagli inserti 
musicali di un piccolo com¬ 
plesso approntato ad hoc con 
l’impiego di strumenti e bra¬ 
ni tipicamente rinascimenta¬ 
li. quell’incombente astrola¬ 
bio (una sfera, un tetraedro, 
un’altra sfera inseriti l’uno 
nell’altro), quel labirintico di¬ 
segno sottostante, quel fonda¬ 
le svariante di luminosità ora 


vivide ora smozzate sono li j 
per far balenare, tra razio- \ 
nalità e magia, realtà e fa- i 
vola, agro-ilari contrasti d’a¬ 
more. « ridicolose » infatua¬ 
zioni senili ed incoercibili ar¬ 
dori giovanili. 

Se poi si aggiunge a que¬ 
sto. la generosa eppur sor- 
vegliatissima prestazione di 
un gruppo di affiatatissimi 
interpreti — dal sempre tra¬ 
scinante Gian Campi all’auto¬ 
revole Sara Momo. dall’ele¬ 
gante pienezza espressiva di 
Barbara Poli alla fervida in¬ 
tensità di Sabina Sacchi. dal¬ 
la grazia « buranella » di Lau¬ 
ra Rioda aD'infida doppiezza 
di Roberto Milani — siamo 
alle soglie del piccolo e tut¬ 
to godibile capolavoro. 


Originale rilettura critica 


Meno lucidamente risolta ci 
è parsa, per contro, l’opera¬ 
zione tentata da Dario e 
Franco Vengimiglia — l’uno 
regista, l’altro scenografo — 
con una fin troppo leziosa 
rielaborazione del Saltuzza di 
Andrea Calmo. Qui. anche se 
il proposito di un’originale ri- 
lettura critica del testo po¬ 
teva sembrare per se stesso 
allettante, le intenzioni sono 
rimaste sostanzialmente ine¬ 
spresse. Forse perchè ha nuo¬ 
ciuto allo spettacolo tanto il 
drastico ridimensionamento 
dei cinque atti originari (pe¬ 
raltro. contraddetto dall’intru- 
sione di un brano dell’Amor 
costante del Piccolomini). 
quanto quell’ambizioso dispo¬ 


sitivo scenografico arieggian- 
te ora ad abusati giochi pro¬ 
spettici, ora alle più rarefat¬ 
te atmosfere metafisiche del¬ 
la pittura di De Chirico. 

Eppoi. benché potenzial¬ 
mente folta di collaudati 
« colpì dì teatro ». la vicenda 
non si è quasi mai dispiegata 
in una convincente progres¬ 
sione drammatica a causa di 
vistosi errori nel corso del¬ 
la rappresentazione (< attac¬ 
chi » fuori tempo, entrate 
sbagliate, luci approssimate), 
ma anche, per l’eterogenea 
* resa » degli interpreti. Cosi 
l'esito globale è sfociato — 
privo del necessario ritmo — 
in una macchinosa e lambic¬ 
cata trasposizione che. in fin 


dei conti, ha vanificato per¬ 
sino quella vena di crepitan¬ 
te allegria tipica delle com¬ 
medie del Calmo. 

Una considerazione partico¬ 
larissima esige, infine, la ru- 
zantiana Pastoral allestita con 
la regia di Toni De Grego¬ 
rio. le scene di Renzo Milan. 
i costumi di Stefano Nicolao 
e — massimamente — l’in¬ 
terpretazione di Virgilio Zer- 
mitz (nei panni, appunto, del 
villano Ruzante). La Pasto¬ 
ral, prima prova del Beolco 
quale « dichiarazione d’inten¬ 
ti » per i suoi successivi ci¬ 
menti in lingua pavana e nel 
solco di quella proterva filo¬ 
sofia detta della « snaturali¬ 
tà ». resta l’esempio più eri- 
dente del momento di tran¬ 
sizione dai moduli manieristi¬ 
ci della commedia classic- 
cheggiante a quelli trasgres¬ 
sivi e irruenti della teatrali¬ 
tà di turgore popolaresco. 
Congegnata e sorretta per 
metà con la parodistica con¬ 
traffazione delle « pastorelle¬ 
rie * allora in voga nelle cor¬ 
ti signorili e per metà con 
la torva, terragna rozzezza 
dei villani, la stessa comme¬ 
dia palesa, immediato, quel 
suo piglio « programmatica¬ 
mente » provocatorio. Anche 
se. nelle sue componenti, ri¬ 
vela altresì disequilibri strut¬ 
turali e asperità lessicali no¬ 
tevoli. • •. . 

Quale poteva essere, dun¬ 
que. il criterio più utile per 
rivisitare, oggi, la Pastorali 
Sicuramente un resoluto pro¬ 
sciugamento del testo, tanto 
cioè da recuperare con rin¬ 
novata dinamica gli essen¬ 
ziali obiettivi cui mirava ve¬ 
rosimilmente Ruzante. Toni 
De Gregorio e tutti 1 suoi 
hanno scelto altrimenti, giun¬ 
gendo a un approdo che a 
noi pare — nonostante la buo¬ 
na accoglienza riscossa dal 
pubblico del < Goldoni » — 
largamente opinabile. In so¬ 
stanza, è stata riesumata, tal 
quale si suppone fosse, la 
rappresentazione cinquecente¬ 
sca.' quando più producente, 
sul piano della ricerca e del¬ 
la sperimentazione, sarebbe 
stato puntare sulla stilizza¬ 
zione, sull’astrazione dei pro¬ 
lissi, soverchianti elementi 
descrittivi. Magari movimen¬ 
tando l’azione con invenzioni 
drammaturgiche davvero ori¬ 
ginali. Così, invece, soltanto 
la prodiga fatica e il sapien¬ 
te professionismo di Zermitz 
e di qualche altro (Fabio Sar- 
tor, ad esempio, nel ruolo 
dell’esilarante - medicastro) 
hanno sopperito alle molte 
zone d’ombra e alla statica 
convenzionalità dello spetta¬ 
colo. E se a questi attori 
va dato obiettivamente atto 
dei loro meriti, bisogna pa¬ 
rallelamente constatare la 
dubbia necessità di questa a- 
critica sortita. 

Sauro Borellì 

NELLA FOTO: Virgilio Zer¬ 
mitz (al centro) in una scena 
della cPastoral * del Ruzante 


Un «comizio» a Palagonìa con le ballate di Franco Trincale 


«’Sta vergogna s’avi a lavari» 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO — Nella piazza di 1 
Palajtonia, il paese siciliano as- ! 
setaio dove la genie il mese j 
«corso appiccò incendi agli nf- j 
fici pubblici e alle sedi dei 
partiti, il primo « comizio » 
l'ha lennto lui, con la sua chi¬ 
tarra. Franco Trincale, canta¬ 
storie, ha scritto di getto una 
ballata sulla c rivolta della se¬ 
te a. E l’ha cantata in piazza 
qualche giorno fa. 

E’ stala una specie di a«- 
semblea popolare, la prima che 
si tenesse nel centro del cata- 
nese, dopo i giorni dei ■ mo¬ 
ti ». Il Corriere della sera l‘ha 
scambiata per un semplice e fe¬ 
steggiamento » per il ritorno 
dell'acqua. Invece il dramma 
resta. E, semmai, quella « se¬ 
rata » — ha scritto lo stesso 
Trincale in una lettera di e pre¬ 
cisazione » che il giornale non 
ha mai pubblicato — ha rap¬ 
presentato una prima occasio¬ 
ne di massa sulla « lezione » 
di quei giorni. E per passare 
dalla rabbia, al ragionamento 
«olle precise rolpe che stanno 
dietro alla siccità, e sulla ne- 



Franco Trincalo ha cantalo a Palagonìa 


cessiti di proseguire la lotta 
con precisi obiettivi. ' 

Con te lacrime di chi non 
criri (di chi non crede) sta ver¬ 
gogna s 'avi a lavari, canta 
Trincale. « E chi non crede » 
(alla forza e alla volontà di 
riscatto della genia, 4 sottin¬ 


teso) ha nomi e parliti pre¬ 
cisi, a Palagonìa come altrove. 

Insomma, si può « far politi- 
lira » con le canzoni? Allo 
scetticismo del cantautore di 
successo. Trincale, pragmati¬ 
co, una risposta cerca di rica¬ 
varla dal fatti. ■ Ed i falli so¬ 


no — dice — tntta quella grn- 
te in piazza a Hiscnlere. » Pa¬ 
lagonìa, dopo le mie canzoni, 
coi compagni della federazio¬ 
ne. in quel clima cosi diffi¬ 
cile ». 

Altri esempi? Quella di Pa- 
lagonia. per Trincale, era solo 
una tappa di un instancabile 
v giro » lungo l’itinerario sem¬ 
pre più impegnativo delle lot¬ 
te dei bisogni di nn pubblico 
che viene scelto per « campio¬ 
ni » emblematici. Ora, per e- 
sempio. Trincale è di passag¬ 
gio a Palermo, dopo Palago- 
nia. Adesso va a Colonia ed 
a Walburg. in Germania, tra 
gli operai italiani — moltissi¬ 
mi i siciliani — che lavorano 
. alla Volk«vragen. Poi toma di 
nnovo a Catania. Poi, chissà. 

I/nltima ballata è sulla pa¬ 
ce e quasi non c’è bisogno di 
tradurla in italiano: Lo genti 
' voli paci e non In guerra, per¬ 
ciò dò fiato alla chitarra.., pa¬ 
ci alVumanità di tutti i ras- 
zi, ra cu voli la guerra sunnu 
passi, 

V. va. 


VENEZIA — Non si può di¬ 
re che questa trentanovesi¬ 
mo Biennale veneziana si a- 
pra con la prospettiva di un 
facile consenso. Sono davve¬ 
ro troppe e giustificate le o- 
biezioni che da ogni parte le 
vengono rivolte, biennale del 
riflusso. Biennale degli epi- 
joni Biennale dei nuovi naìfs 
delle avanguardie: definizio¬ 
ni come queste circolavano 
da un critico all’altro nei 
giorni della « vernice ». Cer¬ 
to, la « vernice » è trascorsa 
in un'aria di generale indif¬ 
ferenza, senza segni di con¬ 
trasti o di particolari inte¬ 
ressi, come se ormai da que¬ 
sta manifestazione d'arte 
non ci si possa aspettare che 
delusioni. Naturalmente non 
è che ci si debba rassegna¬ 
re, ma la constatazione va 
fatta. A questo punto si è 
giunti sulla base di ben pre¬ 
cisate « ideologìe estetiche ». 
che vanno dal concetto della 
€ morte dell'arte » all'accet¬ 
tazione in sede artistica di 
una categoria economica co¬ 
me quella del consumismo. 
Non si può quindi ridare vi¬ 
ta alla Biennale se non si 
esce da simili teorizzazioni. 
E’ un giudizio che viene ab¬ 
bastanza spontaneo girando 
soprattutto il padiglione cen¬ 
trale dei giardini e gli spazi 
dei Magazzini del sale, do¬ 
ve certe tesi critiche sono 
maggiormente esemplifica¬ 
te con una circostanziata 
scelta di nomi. Solo i padi¬ 
glioni stranieri, almeno in 
parte, si sottraggono a que¬ 
sta impressione generale. 
Tuttavia, anche in questo 
settore della rassegna, - non 
è che il tono si alzi di molto. 

E' difficile , infatti indivi¬ 
duare. anche nei padiglioni 
delle trentadue nazioni par¬ 
tecipanti. personalità che e- 
mergano con deciso fisiono¬ 
mie. Il fatto che alla Bien¬ 
nale continuino ad essere 
presenti tanti diversi paesi 
è certamente un segno che 
il suo prestigio continua ad 
ai-ere un riscontro interna¬ 
zionale. ma al tempo stesso 
la gracilità effettiva delle 
presenze fa pensare che 
più di un paese s’impegni 
* assai meno di prima a parte¬ 
cipare con rilievo, forse non 
interamente persuaso dalla 
impostazione che s’è voluta 
dare alla rassegna stessa. 
Basta pensare a quello che 
. è oggi il padiglione ameri¬ 
cano in confronto a quello 
che fu in tante biennali pas¬ 
sate. Che significa esporre 
poco più ' di sessantacinque 
opere gràfiche di sessanta- 
cinque artisti sotto un tito¬ 
lo pretenzioso come « La 
decade del pluralismo »? La 
conseguenza è che non ci si 
può fare un’idea di nessun 
artista e che una tale fitta 
adunata di fogli risulta ine¬ 
vitabilmente anonima. 

- Di solito, in altre bien¬ 
nali. si confrontava volentie¬ 
ri U padiglione americano 
con quello sovietico: era un 
confronto stridente ma sen¬ 
za dubbio interessante per 
tutte le implicazioni di natu¬ 
ra estetica e politica che vi 
si esprimevano. Quest’anno 
però l’URSS non è interve¬ 
nuta. E’ intervenuta invece 
la Cina, proponendo una se¬ 
rie di immagini ricamate su 
lana e seta: in genere im¬ 
magini edificanti, che la pe¬ 
rizia esecutiva non salva 
cerio da una scontata Ulu- 
straticità. - 

Come ho detto, nel giro dei 
cari padiglioni, non è data 
di fare un incontro realmen¬ 
te emozionante. Forse ciò è 
dovuto anche al fatto di aver 
ristretto Vinformazione agli 
artisti emersi o affermatisi 
solo nel còrso degli anni set¬ 
tanta: un’informazione a cui 
quasi tutti si sono attenuti. 
Riferendosi a tale proposito 
alcuni padiglioni non dimo¬ 
strano sempre una giusta ca¬ 
pacità oggettiva tf informa - 
zinne. Un maggiore equili¬ 
brio si può notare in quello 
francese, che espone quattro 
artisti quarantenni senz’al¬ 
tro chiari esponenti di quat¬ 
tro fondamentali linee di ri¬ 
cerca attuali, dalla ricerca 
figurativa (Montrys) a quella 
astratta (Margerie). da quel¬ 
la post-informale (Yeru) a 
quella simbolico espressioni¬ 
sta (Kijr.o). Così . d’un ugua¬ 
le equilibrio sono comporli 
i padiglioni dell’Austrie, del¬ 
la Cecoslovacchia, del Perù, 
della Romania, della Svizze¬ 
ra, dell'Ungheria. E ciò sia 
detto senza entrare ancora 
nel merito del vaiare dei sin¬ 
goli artisti. Altre nazioni han¬ 
no invece fatto scelte diver¬ 
se. più unilaterali: chi ha 
scelto soltanto artisti che si 
esprimono con la fotografia 
o ù videotape, come U Cana¬ 
da e la Colombia, chi ha pun¬ 
tato unicamente su artisti le¬ 
gati alla rappresentazione 
per immagine, come U Bel¬ 
gio, coi ritratti violenti di 
Burssens e le composizioni 
ironico-narrative di Roobiee 
o come la Spagna, con le te¬ 
le di Martinez, Pascual, De 




La Camara, ispirate ad una 
visione critica della società 
o, ancora, come la Germa¬ 
nia, con le opere di Base- 
litz e Klefer, informate a una 
cupa fatalità esistenziale. 

Ma annotazioni consimili 
si possono fare per gli altri 
paesi, tenendo presente le 
varie riprese dalle neoavan¬ 
guardie precedenti gli anni 
settanta, dallo sperimentali¬ 
smo più tecnologico all’arte 
povera: vedi Olanda, Giappo¬ 
ne. Gran Bretagna o paesi 
nordici, dove peraltro sor¬ 
prende un pittore snnnesliro 
come Knut Rose. Israele e 
Polonia hanno invece scelto 
artisti che agiscono con la 
creazione d’immagini am¬ 
bientali : gli israeliani Ger- 
shuni e Ullman, e la polac¬ 
ca Abakanowicz, le cui ope¬ 
re hanno il valore di vere e 
proprie « scenografie » del¬ 
l'angoscia. dello sgomento 


davanti ai drammi della sto 
ria recente. 

Una scelta diversa invece 
ha fatto la Jugoslavia, che 
ha preferito documentare, 
con gigantografie, le opere 
monumentali che scultori e 
architetti hanno progettato e 
costruito nei luoghi dove più 
aspra è stata la guerra di 
liberazione antinazista, e bi¬ 
sogna dire che si tratta di 
una documentazione di alto 
interesse, per la nuova idea 
della funzione civile del mo¬ 
numento contemporaneo. 

Va da sé che su questo 
sbrigativo elenco di nomi e 
di temi sarà necessario ri¬ 
tornare per darne un giudi¬ 
zio critico più compiuto, più 
adeguato a una materia per 
molti aspetti in discussione. 
Ma il panorama della Bien¬ 
nale non si ferma qui. Altre 
proposte sono presentate fuo¬ 
ri dai giardini. La prime è 


La splendida 
mostra 
di Balthus 
I musei 
di Praga 
con i cubisti. 
Frantiseli 
Kupka e gli 
scultori 
cecoslovacchi 


la mostra dì Balthus: una 
mostra di dipinti italiani ine¬ 
diti accanto a una selezione 
di sue opere meno recenti. 
E’ la prima esposizione di 
quadri di questo sottile e 
suggestivo maestro contem¬ 
poraneo ordinata in Italia, 
dove egli vive ormai da 
tempo. Indubbiamente questa 
mostra è destinata a diven¬ 
tare un centro di particola¬ 
re interesse nel quadro della 
Biennale, così come lo sa¬ 
rà la mostra del grande ro¬ 
manziere e drammaturgo 
svedese August Strindberg 
che anche nell’ambito della 
pittura ha lasciato il suo 
segno d'inquietudine e di 
panico cosmico. Quest’ultima 
mostra è ordinata a San 
Marco , nella scia dell’Ala 
Napoleonica, mentre quella 
di Balthus è stata allestita 
presso la Scuola Grande di 
San Giovanni Evangelista. 


Ma in fatto di retrospet¬ 
tive prende risalto, in que¬ 
sta edizione della Biennale, 
quella dell’arte moderna ce¬ 
coslovacca concordata coi 
musei di Braga, in cui ap¬ 
pare come protagonista del¬ 
le nvnn f, "nrd>e storiche 
Frantisele Kupka, nella sua 
evoluzione dal liberty al cu¬ 
bismo e oltre, accompagna- 
to dalle opere sorprendenti 
di tredici scultori, come lui 
(folla prima generazione del 
Novecento, tra cui spiccano 
per originalità Karel Dvo¬ 
rak, Otto Gutfreund e Jan 
Lauda. 

Tre le mostre retrospetti¬ 
ve bisogna aggiungere tut¬ 
tavia anche quella di Mario 
De Luigi, l’artista veneto 
morto lo scorso anno, a cui 
s'è voluto rendere omaggio, 
esponendo una ricca sequen¬ 
za che va dal ’30 al 73, si¬ 
no cioè a quei dipinti di mi¬ 
stica e rarefatta contempla¬ 
zione di cui egli parlava co¬ 
me di una <r orditura a graf¬ 
fio ». 

Questa è dunque una 
visione d’insieme della tren¬ 
tanovesimo Biennale, su cui 
ora. certamente, il dibatti¬ 
to è destinato a crescere e 
prolungarsi nei prossimi 
mesi. 

Mario De Micheli 

NELLE FOTO: < Uomo alla 
macchina tessile » (1921) di 
Otto Gutfreund e « Grande 
paesaggio con albero » (1960) 
di Balthus 


Pulcinella e la lezione 
ricostituente di cubismo 

Una mostra di Gino Severini e il classicismo mediterraneo di una pittura lu¬ 
minosa costruita sull’armonia dei numeri e sulla gioia popolare delle maschere 
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ROMA — La grande avven¬ 
tura dell’arte moderna Gino 
Severini (Cortona 1883 - Pe- • 
rigi 1966) l’ha corsa tutta o 
quasi tutta: futurista con 
quella fantastica esplosione 
d: gioia musicale che è il 
colore ritmato di « Dance du 
Pan-Pan au Monico»; cu¬ 
bista di ben costruite ar¬ 
monie — ha un’esperienza 
fondamentale — tra oggetti 
e spazio in parallelo a 
Juan Gris: astratto-cubi3*a 
con un senso sereno e splen¬ 
dente della decorazione che 
pochi astratti hanno; figu¬ 
rativo < tra le due guerre » 
che. nel diffuso ritorno all’ 
ordine (conservatore e rea¬ 
zionario), inventa un suo 
personale, favoloso classi¬ 
cismo mediterraneo anima¬ 
to. ancora una volta, dalla 
musica e dalle maschere 
della Commedia dell’Arte; 
pittore religioso che. affa¬ 
scinato da Maritain, cerca 
sui muri delle chiese di 
Semsales, di La Roche e 
di SL Pierre, una funzione 
daccapo popolare per la 
pittura. 

Pittore probo di una tec¬ 
nica e di un artigianato che 
pochi moderni hanno come 
e quanto lui dominato. Seve¬ 
rini. anche nella sua illu¬ 
sione di una rinascita della 
pittura religiosa, ha un fa¬ 


scino calmo e potente: si 
potrebbe dire quello di un 
antico, di un pittore molto 
italiano e toscano del Quat¬ 
trocento. Viene opportuna 
questa mostra che gli de¬ 
dica la galleria Giulia (via 
Giuba 148; fino al 15 giu¬ 
gno): «Gino Severini ”En- 
tre fes deux guerres” 1919 
1339 * con un catalogo pre¬ 
gevole (scritti di Maurizi., 
Favolo. Elster Coen e Jean¬ 
ne Fort Severini più un'ap¬ 
pendice di lettere di Severini 
tra il 1924 e il 1928 al sua 
n•errante Rosenberg e cne 
sono assai indicative dello 
stile deU'uomo e di un tipo 
civile di rapporto oggi im¬ 
pensabile). 

Un breve scritto di Carlo 
Belli. « L’angelo del numero 
d’oro», è dedicato alla il¬ 
luminazione di quella segre¬ 
ta struttura portante di tut¬ 
ta la pittura di Severini. e 
in particolare del classici¬ 
smo postcubista e mediter¬ 
raneo, che è la superba di¬ 
sciplina di ferro dell’armo¬ 
nia del numero e della Se¬ 
zione Aurea. Quando Seve¬ 
rini torna in Italia esce in 
Francia « Du cubisme au 
classicisme » dov’è raccol¬ 
ta tutta l’esperienza pitto¬ 
rica d’avanguardia di Se¬ 
verini nonché la limpida •- 


sposizione di quella regola 
mentale del numero con la 
quale il pittore corregge e 
costruisce la visione natu¬ 
rale. 

E’ questa regola mentale 
del numero che stacca il 
Severini figurativo dei ri¬ 
tratti. delle nature morte, 
delle maschere e delle ribal¬ 
te italiane, delle decorazio¬ 
ni . murali anche, dalla fi¬ 
gurazione narrativa, illustra¬ 
tiva e apologetica, del No¬ 
vecento pseudoclassico e fa¬ 
scista. Ci sono in mostra 
dei disegni preparatori per 
quadri o grandi decorazio¬ 
ni o anche ritratti come 
« Gli sposi > che sta alla 
fine di questo periodo clas¬ 
sicista e italiano e porta la 
data 1939. che svelano la 
formidabile costruzione ma¬ 
tematica — da far impalli¬ 
dire i disegni architettonici 
di nature morte-città di 
Le Corbusier — sulla qua e 
S everini stende la belle 
campiture dei solari colori 
mediterranei. 

H fascino ancora attuale 
della figurazione mediterra¬ 
nea di Sererini viene dal 
progetto rigoroso e armoni¬ 
co che è sotteso allo splen¬ 
dore pittorico, al fasto po¬ 
polare delle maschere — un 
momento-chiave è quello del¬ 


le decorazioni a Montefugo- 
ni — o dei più dolci e quo¬ 
tidiani ritratti dei familiari. 
E’ noto quale parte abbiano 
nella musica contempora¬ 
nea. almeno fino ai primi 
anni trenta, le maschere e 
la finzione della ribalta. 
Forse è meno nota l’opera¬ 
zione opposta e parallela 
che ha portato tanta mu¬ 
sicalità nella pittura italia¬ 
na e che è stata fatta da 
Severini «tra le due guer¬ 
re» col suo lirismo mediter¬ 
raneo del numero e dell’ar¬ 
monica proporzione tra le 
cose del mondo e anche tra 
i sentimenti e le idee de¬ 
gli uomini. 

In Severini c’è un ordine 
ma non nasce da una restau¬ 
razione bensì da quella che 
gli antichi pittori chiamava¬ 
no « divina proporzione ». 
Certo non basta il numero 
e il culto astratto del nu¬ 
mero: l’intreccio vitale è 
con i valori umani, con le 
qualità umane e, necessa¬ 
riamente, con la purezza • 
la magia pittorica della tec¬ 
nica e del mestiere. Certo, 
ri sono tante pitture di Se¬ 
verini. in particolare quelle 
religiose, dove tutte le sue 
costruzioni sui numeri non 
riescono a trattenere una 
stilla della gran luce medi- 
terranea — e non gli è di 
aiuto nemmeno il dipìngere 
a minuti tocchi alla manie¬ 
ra di Se urat e di Signac e 
ancora dei futuristi —; pittu¬ 
re insomma buie, inerti, sen¬ 
za lirismo, solo artigianal¬ 
mente decorose. 

Ma quando Severini rie¬ 
sce a intrecciare 3 numero 
con un autentico valore li¬ 
mano allora le forme splen¬ 
dono di luce ed è come se il 
suo lirismo mediterraneo a- 
vesse un suono musicale par¬ 
ticolare. inconfondibile che 
si insinua tra il Mediterra¬ 
neo mostruoso di Picasso e 
il Mediterraneo mitico-iro¬ 
nico di De Chirico. Ed è 
suono che. attraverso le ma¬ 
schere e il mondo-ribalta, 
ha toni popolari e un'eco 
antica, toscana e quattro¬ 
centesca. 

Dario Mìcacchi 

NELLA FOTO: c Giocatori di 
carta» (1924) di Gino Sa¬ 
vori ni 


























Martedì 3 giugno 1980 


PAG. 8 r Unità 


ROMA - REGIONE 


La ditta appaltatrice invitata a terminare il progetto 


Pesanti richieste del pubblico ministero per i rapitori di Giovanna Amati 


La Regione 
respinge il «no» 
al nuovo ospedale 

di Ostia 

La decisione del governo giudicata inaccettabile - Varato il 
bando di concorso per Pietralata - Una dichiarazione di Ferrara 


Con Nieto, tutti accusati 


di violenza 



La ragazza, in completa balìa 
dei banditi, era in condizioni di 
minorità fisica e psichica: questa 
la tesi della parte civile e del PM 
Le fasi del sequestro e i contatti 
con la famiglia - Complessivamente 
chiesti 154 anni di carcere 


Un'immagine di Giovanna 
Amati all'inizio del processo 
contro I suoi rapitori 


Il « no » del governo al 
nuovo ospedale di Ostia è 
stato respinto dalla Regione. 
Anzi la giunta ha invitato 
l’INSO (l’istituto del gruppo 
ENI a cui è stata affidata la 
progettazione del nosocomio) 
ad andare avanti nel lavoro e 
a non perdere ulteriore tem¬ 
po. Del problema 6arà im¬ 
mediatamente investito il 
nuovo consiglio regionale che 
uscirà dal voto di domenica 
prossima. Intanto si registra¬ 
no ovunque prese di posizio¬ 
ne. reazioni, proteste. 

Un comunicato ufficiale 
delia giunta regionale ha an¬ 
nunciato ieri la decisione di 
chiedere un Incontro urgente 
con il presidente del consi¬ 
glio e con il ministro Aniasl. 
Il presidente Santarelli ha 
parlato di « un atto grave che 
mortifica l’autonomia regio¬ 
nale». La compagna Sanmar- 
tino ha convocato per doma¬ 


ni alle 17 In seduta straordi¬ 
naria il consiglio della XIII 
circoscrizione da lei presie¬ 
duto. Sempre domani, alle 19, 
i cittadini di Ostia si sono 
dati appuntamento in piazza 
della Stazione Vecchia. Si in¬ 
contreranno con raggiunto 
del sindaco e con i due as¬ 
sessori alla sanità Ranallt per 
la Regione e Mazzotti per il 
Comune. Intanto si sa che è 
stata già decisa l’occupazione 
simbolica dell’area dove do¬ 
vrebbe sorgere l’ospedale. A 
Cossiga le forze democratiche 
di Ostia, i sindacati e le or¬ 
ganizzazioni sociali chiedono 
un incontro con gli stessi cit¬ 
tadini del quartiere per spie¬ 
gare le motivazioni di un ve¬ 
to che finora appare invece 
tutt’altro che giustificato. Tra 
l’altro non si conosce ancora 
la motivazione ufficiale del 
« no ». Sembra però che la 
decisione governativa sia sta¬ 


Ammessi all’idoneità 
seimila precari 285 

Seimila giovani della 285 saranno ammessi dalla Regione 
alle prove di idoneità per l'inserimento negli organici. Il 
governo, infatti, ha approvato la legge regionale che riguarda 
la « disciplina per la sistemazione in pianta stabile dei 
giovani assunti ai sensi delle disposizioni sull’occupazione 
giovanile». E* il risultato di un Impegno concreto della 
giunta di sinistra, per dare sbocco occupazionale all’esercito 
di precari della 285. 


Come facilitare la denuncia 

La tassa per le acque 
di scarico: le proposte 
della giunta comunale 


La tassa per le acque di 
scarico toma a far parlare 
di sé. Alla III ripartizione 
continuano ad arrivare ri¬ 
chieste dì chiarimenti in 
merito alla presentazione 
della denuncia (stabilita dal¬ 
la legge Merli sull’inquina¬ 
mento). Come si ricorderà 
la scadenza, fissata una pri¬ 
ma volta al 19 marzo, era 
stata poi prorogata dalla Re¬ 
gione, su sollecitazione del 
Comune e dei cittadini, al 
30 giugno. E adesso, come 
stanno le cose? 

« Per quanto riguarda la 
scadenza — ha detto l’asses¬ 
sore Ugo Vetere in una di¬ 
chiarazione — bisogna ricor¬ 
dare che la Regione nella 
seduta del 16 aprile ha ria¬ 
perto i termini della que¬ 
stione, fissando la nuova 
scadenza al sessantesimo 
giorno successivo alla pub¬ 
blicazione del provvedimento 
sul bollettino ufficiale » 
(pubblicazione che, d'altra 
parte, non è ancora avvenu¬ 
ta). 

Il fatto più contestato dai 
cittadini è la macchinosità 
e la estrema difficoltà nella 
compilazione della denuncia. 
Infatti, in ogni denuncia, sui 
moduli forniti dalle circoscri¬ 


zioni. i nuclei familiari, le 
persone fisiche e giuridiche, 
dovrebbero indicare la quan¬ 
tità di acqua misurata, mag¬ 
giorata poi di eventuali con¬ 
sumi derivarti da utenze co¬ 
muni. 

Un meccanismo che pare 
semplice ma che è davvero 
infernale. 

« Anche per questo — ha 
detto Vetere — si sta cer¬ 
cando una soluzione. L’am¬ 
ministrazione infatti sta pro¬ 
muovendo una serie di ini¬ 
ziative, d’accordo con gli or¬ 
gani competenti, per sempli¬ 
ficare gli adempimenti ri¬ 
chiesti ». Ma c’è dell’altro. La 
giunta comunale, dopo aver 
fatto presente agli organi 
ministeriali, le difficoltà im¬ 
plicite nell’applicazione del¬ 
la legge agli insediamenti 
civili, ha manifestato l’inten¬ 
zione di sottoporre al con¬ 
siglio la proposta che in 
questa prima fase il paga¬ 
mento del canone venga im¬ 
posto soltanto agli insedia- 
merti produttivi (che sono 
quelli che inquinano di più). 
In questo caso si potrà, con 
maggiore facilità, sciogliere 
tutti i dubbi che vengono 
dai cittadini. 


fpiccola cronaca - ) 


Precisazione 


Lutti 


A proposito di quanto pub¬ 
blicato sulla sentenza di con¬ 
danna a carico di Alvaro 
Loiacono pronunziata dalla 
li Corte d'Assise d'Appello 
sabato scorso, dobbiamo ret¬ 
tificare quanto affermato 
circa il peso che potrebbe 
avere avuto sulla decisione 
dei giudici il fatto che Loia- 
cono si sarebbe allontanato 
da Roma la sera stessa del¬ 
l’omicidio Mantakas. In real¬ 
tà U Loiacono fu visto il 
giorno seguente, alle 15. in 
un ristorante nei pressi del¬ 
la sua abitazione .e la sua 
latitanza iniziò successiva¬ 
mente. 

Goethe Institut 

Alle 18. nella sede del Goe¬ 
the Institut, via del Corso 
265, verrà presentata la pri¬ 
ma edizione mondiale del ro¬ 
manzo epistolare « Il settimo 
ogno» degli Editori Riuniti. 
Il libro raccoglie le lettere 
che Rainer Maria Rìlke. Ma¬ 
rina Cvetaeva e Boris Paster- 
nak sì scrissero nel 1926. Il 
volume sarà presentato da 
Paolo Chiarini, Serena Vitale 
e Pietro Citati. 

Culla 


Barbara DI Mario annun¬ 
cia a tutti con gioia la na¬ 
scita della sorellina Claudia, 
Alla mamma Daniela e al pa¬ 
dre Claudio Di Mario porgia¬ 
mo i nostri migliori rallegra- 
menti. Alla piccola Claudia 1 
più fervidi auguri di un lun¬ 
go e felice avvenire. 


E’ morto all’età di 81 anni, 
il compagno Romeo Gaille 
(Romolo), iscritto al Parti¬ 
to dal 1921. A suo figlio, com¬ 
pagno Ugo. ai familiari tutti, 
le condoglianze della sezione 
di Apriha. della Federazio¬ 
ne di Latina. dell’« Unità ». 
• • * 

E’ morto il compagno Ezio 
Vagazzini. iscritto al parti¬ 
to dal 1945 I funerali si svol¬ 
gono oggi alle 15 partendo 
da via Borgo S. Spirito. I 
familiari e ì compagni della 
cellula S. Spirito ringraziano 
il personale del reparto per 

l’assistenza prestatagli. 

* • * 

ET morto il compagno Fer¬ 
ruccio Mondati iscritto al 
partito dal 1944. Ai familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione Monteverde Nuo¬ 
vo, della Federazione e del- 
l’« Unità». Il figlio ha sotto¬ 
scritto L 25 000 per «l'Unità». 


I compagni degli Editori 
Riuniti partecipano con af¬ 
fetto fraterno al dolore di 
Luciano Vegagginl per la 
scomparsa del padre 

EZIO 

Roma, 3 giugno 1980 

In ricordo del compagno 
dott. 

FRANCESCO PAPA 

le sorelle lo ricordano agli 
amici e compagni e sotto¬ 
scrivono L. 200.000 all’Urità. 
Roma, 3 giugno 1980 


ta presa sentendo anche 11 
ministro della sanità, il socia¬ 
lista Aniasl. 

Dura Ih reazione del PCI. 

Il compagno Ferrara, segre¬ 
tario regionale del partito, ha 
rilasciato una dichiarazione 
che riportiamo integralmente. 

« Il provvedimento del go¬ 
verno —- ha detto Ferrara — 
anche per il momento in cui 
cade, sembra determinato da 
una volontà politica punitiva 
nei confronti della giunta re¬ 
gionale di sinistra e della 
giunta capitolina, alla cui Ini¬ 
ziativa si deve se l’annoso 
problema dell’ospedale di O- 
stia era stato finalmente po¬ 
sto su basi solide che ne ga¬ 
rantivano la costruzione nel 
breve termine». 

« L’intervento del governo 

— ha aggiunto Ferrara — 
tende evidentemente a mette¬ 
re riparo a una sconfitta del¬ 
la DÒ romana e laziale, risul¬ 
tata incapace, nel corso di 
decenni, di dare nuovi ospe¬ 
dali non solo a Ostia, ma an¬ 
che in altre parti di Roma. 
L’assenza di iniziativa della 
DC m materia di edilizia o- 
spedaliera è nota tanto quan¬ 
to l’attiva presenza democri¬ 
stiana in materia di favori, 
non tanto alle cliniche priva¬ 
te, quanto a quelle maggior¬ 
mente speculative che non 
hanno mai avuto nulla da 
guadagnare dalla esistenza a 
Roma di ospedali efficienti e 
nuovi». 

« La bocciatura del governo 

— ha concluso Ferrara — sa¬ 
rà naturalmente contestata 
dalle forze di sinistra. Per 
quanto ci riguarda, come 
partito comunista, daremo 
tutto il nostro appoggio per 
superare e battere questo 
nuovo ostacolo posto dal go¬ 
verno in materia di assisten¬ 
za ospedaliera ». 

Fin qui Ferrara. Intanto ie¬ 
ri la giunta ha approvato 
l’appalto per un nuovo ospe¬ 
dale. quello di Pietralata. Ha 
varato il bando di concorso e 
previsto una spesa globale di 
70 milardi di lire. La decisio¬ 
ne è tanto più importante se 
si tiene conto che una delle 
passibili motivazioni del 
«no » governativo all'ospeda¬ 
le di Ostia è quella che nel 
Lazio non è prevista dai pia¬ 
ni sanitari nazionali la crea¬ 
zione di nessun nuovo po¬ 
sto-letto. 

Se questa ipotesi dovesse 
risultare vera si tratterà di 
impostare il confronto con il 
governo non solo sul metodo, 
ma anche sulla sostanza del 
problema. 

Sempre di Ieri è anche una 
dichiarazione del segretario 
della Federazione romana del 
PSI, Del Turco. Non riu¬ 
sciamo francamente a capire 

— ha detto — i motivi giuri¬ 
dici della bocciatura. 

Ma l'evidenza del fatti di¬ 
mostra che non con motivi 
giuridici si è scontrata la de¬ 
cisione della giunta regionale, j 
bensì con più «testardi » mo- , 
tivi politici. Una consapevo¬ 
lezza che ieri è andata dif¬ 
fondendosi anche fra i citta¬ 
dini di Ostia che dopo anni 
di battaglie e anche di vivaci 
discussioni avevano finalmen¬ 
te visto convergere tutte le 
aspettative su una scelta che, 
oltre che essere la migliore, 
aveva anche il non piccolo 
pregio di essere ampiamente ; 
unitaria. I 


Lettere 

alla 

cronaca 


Al sindaco 
l’invito 

per una recita 

Ospitiamo nella nostra 
rubrica una lettera che 
alcune alunne della scuo¬ 
la media «Lorenzo J Ma¬ 
gnifico » hanno indirizza¬ 
to al sindaco Petroselli. 
Egregio signor sindaco. 

siamo alcune alunne 
della scuola media « Lo¬ 
renzo il Maginflco » del 
quartiere Collatino. Nono¬ 
stante le tante difficoltà 
che esistono nel nostro 
istituto, siamo riuscite ad 
organizzare, per la fine 
dell’anno scolastico, una 
recita, intitolata « Il ri¬ 
medio di nonna Pepò ». 
Saremo felici se lei fosse 
« dei nostri » e partecipas¬ 
se. assieme al nostri geni¬ 
tori, alla nostra festa, per 
rendersi conto di quanto 
siamo riuscite & fare e 
per discutere dei nostri 
problemi. 

PAOLA MAGISTRI 
STELLA E GIOVANNA 
MONACO 


«Ho la gamba che mi fa male, e arriverò con qualche 
minuto di ritardo aU'appuntamento, ma sono un uomo 
di parola e non mancherò. Carissimo, ciao, ti abbraccio, 
a più tardi ». Sembra un’amichevole conversazione. Invece 
è Giovanni Amati, il « re dei cinema » che parla a telefono 
con Luciano Primi, uno dei banditi che due anni fa 
sequestrò la figlia Giovanna. Il colloquio fu intercettato 
dalla polizia il 26 aprile del '78, due giorni prima della 
liberazione della ragazza e servi a stabilire come e quando 
il ricco imprenditore romano doveva pagare gli ottocento 
milioni di riscatto. 

L’ascolto della bobina, in cui Giovanni Amati dimostra 
un curioso e singolare stile di trattare, fra l’affettuoso e 11 
complice, con i banditi, è stata l’ultima testimonianza 
portata ieri mattina in tribunale prima che si chiudesse 
il dibattimento. La parola è poi passata all’avvocato De 
Matteis, la parte civile, e soprattutto all’attesa arringa 
del Pubblico Ministero ■ Michele Guardata, che ha chiesto 
severissime pene per tutti i sequestratori. « Non ci sono 
memoriali che tengano, le «love story» lasciamole al 
rotocalchi — ha sostenuto 11 magistrato — Daniel Nieto 
è colpevole anche di violenza carnale, e tutti gli altri 
di concorso in questo reato. 

Così — secondo il PM — il bandito marsigliese dovrebbe 
essere condannato a 29 anni di reclusione; Luciano Primi e 
Guerrino Massaria a 28, Achilie Iacarelli e Amedeo Ger¬ 
mani a ventisei. Diciassette anni la pena chiesta per Cinzia 
Pugliese, la tabaccaia che recuperò fortunosamente il 
denaro del sequestro. Assoluzione con formula dubitativa 
è stata chiesta solo per Aquilio Primi, il più anziano degli 
imputati, padre di Luciano. 

« Rapita sotto casa, costretta a vivere per giorni e 
giorni dentro quattro assi di legno, assordata dal rumore 


di quattro amplificatori, con un piede e una mano Incate¬ 
nati, minacciata del (aglio dell’orecchio, o addirittura di 
morte, ridotta a un oggetto senza volontà in balìa di 
pericolosi banditi». Cosi l’avvocato De Matteis ha descritto 
le condizioni della prigionia di Giovanna Amati. «Sono 
talmente violente di per sé. così raccapriccianti che il 
tribunale dovrà per forza riconoscere che la violenza 
sessuale c’è stata, a prescindere da qualunque attesrgia- 
mento della vittima, in chiaro stato di minorazione fisica 
e psichica. C’è stata — ha sostenuto il legale — una 
violenza nella violenza, su una donna ridotta totalmente 
a oggetto di scambio. E’ squallido — ha aggiunto — che 
qualcuno abbia presentato questa terribile vicenda come 
« un fiore odoroso, una storia d’amore sbocciata in tanto 
fango ». 

Quanto Rite responsabilità degli imputati per il sequestro 
vero e proprio. De Matteis non vi ha accennato. Ci ha 
pensato 11 Pubblico Ministero, in una arringa di oltre due 
ore. a raccontare, come la trama di un film giallo, l’intera 
vicenda del sequestro, in un’aula col fiato sospeso. L’idea 
di rapire Giovanna Amati venne, nel lontano ottobre del 
77 a Daniel Nieto. Guarrino Mnssarla e Luciano Primi. 
Si comincia a cercare la prigione. I tre complici vogliono 
affittare una villa a Marsia. ma la padrona pretende a 
tutti i costi un regolare contratto, quindi vi rinunciano. 
La gang punta allora sull’appartamento di viale Eritrea, 
che — secondo il PM —- è stata la prima prigione della 
ragazza. Guerrino Massarla acquista la casa in contanti 
e con un nome falso. « Pasquale » L'appartamento è perfetto: 
ha due ingressi, si entra da una saracinesca di un garage, 
chiuso, dove di notte non c’è nessuno. Corrisponde perfet¬ 
tamente alla descrizione di Giovanna Amati che vi fu 
portata il 12 febbraio del ‘78. legata e avvolta in un telo. 


L’addetto alla sorveglianza è Daniel Nieto. da solo. 
Ma ogni giorno gli portano cibo e informazioni Guerrino 
Massaria e Achille Iacarelli. I duo vivono intanto insieme 
a due donne, una delle quali è Mirlanca Herceg. la iugo¬ 
slava accusata di favoreggiamento, in un appartamento di 
via Nansen, diventato una specie di base per organizzare 
1 movimenti dei banditi. I contatti con la famiglia Amati 
li tiene sempre Luciano Primi, una delle «menti» 

SI giunge così, ad aprile *78. e al pagamento del riscatto 
Le telefonate a villa Amati diventano più frequenti. In un 
primo tempo — ha osservato il PM — fu accusato da tutu 
Nieto. perché ormai erano già state accertate le sue respon¬ 
sabilità ma non è vero. Il francese restò con Giovanna 
Amati fino a poche ore prima della sua liberazione, infor¬ 
mandola anche sulle trattative. E’ Invece il « gruppo del- 
l’Alberone » e cioè Primi. Massaria, Germani, uomini nati 
e vissuti nella zona, che hanno una perfetta conoscenza 
dei dintorni di Villa Amali e della Caslllna, a prelevare 
la borsa a righe giallo-blu con i soldi. 

I tre si danno una serie di appuntamenti a villa Celi- 
montana per organizzare la difficile operazione. Anzi, per 
due giorni, 11 25 e 11 26 aprile del ’78 rimangono In costante 
contatto. I pretesti raccontati in tribunale per giustificare 
questo loro stare assieme — ha accusato il PM — sono 
futili. La riunione in casa Germani per festeggiare 11 
compleanno della sua bambina, per esempio, non sarebbe 
stato che un ultimo « vertice » della banda, per decidere 
alln perfezione i particolari del pagamento del riscatto 
e della liberazione. E magari per cominciare a sistemare 
il problema del riciclaggio del denaro « sporco». Denaro 
sparito nel nulla, unico grande assente in questo processo 

Marina Maresca 


Cinquanta strutture polivalenti, quarantamila ragazzi nei centri circoscrizionali: è il bilancio del Comune per il settore 


La «città pigra» ha scoperto lo sport 


I nuovi impianti saranno collegati a quelli già esistenti nelle scuole — Con il siste» 
ma delle convenzioni il complesso della Marina Militare sarà aperto a tutti 


Una città pigra, suo mal¬ 
grado. Pigra perchè nessuno, 
fino a ieri, le aveva offerto 
la possibilità di correre, di 
muoversi, di fare sport. Pi¬ 
gra perchè le poche occasio¬ 
ni che le sono state presen¬ 
tate sono state sprecate (im¬ 
pianti abbandonati, sottouti- 
lizzati o aperti a ristrette 
élite). Cinque anni non sono 
molti ver ribaltare questo 
luoao comune. Eppure et so¬ 
no riusciti. Come? L'ha spie¬ 
gato ieri, in una conferenza 
stamva. l'assessore comunale 
allo Sport, il compagno Luigi 
Arata. 

Da dove si è partiti: « Per 
una pratica sportiva che sia 
veramente diffusa — ha det¬ 
to Arata — bisogna partire 
dalla sduola e dalle forze ar¬ 
mate. due ambienti che ben 
si prestano a un’educazione 
che sia di massa ». Nelle 
scuole il discorso è stato piu 
semplice, ma anche qui si 
sono incontrate non poche dif¬ 
ficoltà. Problemi « oggettivi » 
(o scarsezza di impianti o 
sottoutilizzazione delle strut¬ 
ture) e problemi che deriva¬ 
no da una « disattenzione » 
anche degli organi collegiali 
al problema. Ma a conti fatti 
chi non si è « arreso » ha 
avuto ragione. Il Comune ha 
studiato la situazione , ha in¬ 
sto che tante scuole dispone¬ 
vano di strutture primarie, 
come la palestra, le docce, 
gli spogliatoi, e ha fatto co¬ 
struire, vicino agli istituti, al¬ 


tri impianti per integrare 
quelli esistenti. Insomma, per 
t ragazzi, non più solo ginna¬ 
stica, ina tutti gli sport di 
base. Di tfueste strutture ne 
sono state costruite 50, e al¬ 
tre dieci le stanno facendo 
nell’agro. Tutte entreranno in 
funzione fin dal prossimo an¬ 
no scolastico. 

Impianti collegati alle scuo¬ 
le. ma non solo per gli stu¬ 
denti. Il progetto del Comu¬ 
ne è chiaro. Nei centri si ro- 
gliono creare tre fasce ora¬ 
rie:' la mattina per gli sco¬ 
lari, il pomeriggio per il quar¬ 
tiere, la sera per le società 
sportive. Tutte « categorie so¬ 
ciali » ìmondo de.Ua scuola, 
la città, le società), che sa¬ 
ranno rappresentate negli or¬ 
ganismi di gestione. Senza 
contare che la giunta sta stu¬ 
diando la possibilità di affi¬ 
dare tutto ciò che riguarda 
l'amministrazione tecnica dei 
centri (dalla pulizia ai con¬ 
ti) a cooperative di anziani. 
Un modo per far vivere an¬ 
che a loro lo sport, un modo 
per farli sentire ancora utili 

Il rapporto con il mondo 
dell’istruzione, nel campo 
sportivo, non si esaurisce con 
le scuole elementari E" fin 
troppo nota la convenzione 
con l’università di Roma per 
la costruzione del nuovo cam¬ 
pus sportivo (95 mila metri 
(Quadrati, i cui lavori inizie¬ 
ranno prima del nuovo ate¬ 
neo di Tor Vergata) per es¬ 
sere ripetuta. Meno conosciu¬ 


ta è, invece, una parte del 
protocollo che riguarda il de¬ 
centramento dell’attività del 
Cus (il centro universitario 
sportivo) nei quartieri e nelle 
zone. 

L'altro grande « ambiente » 
— chiamiamolo cosi — in 
cui il Comune ha deciso di 
intervenire è quello militare. 
Si è usata, in questo caso, 
l’arma della convenzione. « E 
c'è da dire — sano sempre 
parole dell'assessore — che 
le autorità militari sono 
state sensibilissime alle no¬ 
stre richieste ». La più im¬ 
portante iniziativa è quella 
che riguarda la costruzione, 
a Tor di Quinto, di un nuo¬ 
vo, grande impianto sportivo. 
Sorge in zona demaniale e 
servirà ovviamente i militari 
di leva e quelli di carriera, 
ma sarà, anche questo. « a- 
perto ». 

E non è tutto: anche le 
altre strutture della Marina, 
sparse un po’ in tutta la 
città, saranno a disposizione 
della gente. Convenzioni so¬ 
no state stipulate anche con 
la più antica società sporti¬ 
va, la Tevere Remo, e con¬ 
venzioni anche con il Coni. 
Di questo si è già parlato 
molto. Vale la pena di ricor¬ 
dare. però, che l'ente olim¬ 
pionico costruirà nove im¬ 
pianti sportivi nuovi, anche 
questi regolati attraverso un 
« contratto » col Comune (tra 
i più significativi quelli di 


via Faro a Fiumicino, con un 
impianto all’avanguardia per 
l’atletica). Inoltre il Comune 
ha già aperto cinque nuove 
piscine (in via Taverna a 
Monte Mario, alla Pablo 
Neruda, in via Montana e 
altre tre apriranno tra meno 
di venti giorni, al Don Bo¬ 
sco. a Fiumicino, a Ostia). 
E m più. l’amministrazione 
sta tentando di acquisire la 
gestione degli impianti degli 
enti disciolti, Enaoli e Onpi 
prima che le loro attività sia¬ 
no trasferite (cosa per la 
quale ci vorranno tempi lun¬ 
ghi), ci sono i centri per 
anziani (in tutto quattro, ma 
si pensa di crearne uno in 
ogni circoscrizione) ci sono 
i parchi attrezzati (in tutto 
sono quindici i giardini con 
i « percorsi sportivi n), ci so¬ 
no i centri sportivi circoscri¬ 
zionali (frequentati da 40 mi¬ 
la e oltre ragazzi), ci sono 
i progetti per il « riutilizzo 
sportivo » di parte del vec¬ 
chio patrimonio comunale, ci 
sono i progetti per il recu¬ 
pero degli impianti abusivi 
privati. 

A elencare le cose fatte, 
le idee (solo quelle che stan¬ 
no per tradursi in cose con¬ 
crete) ci vorrebbero venti, 
trenta pagine: «Ecco come 
abbiamo ribaltato un luogo 
comune — è ancora l’asses¬ 
sore —. Oggi a Roma è più 
facile lare sport ». E anche 
la citta pigra è un ricordo 
dell’epoca democristiana. 


INIZIATIVE ELETTORALI 


ROMA 

Incontro di Mir.ucci con i lavo- 
raton aeroportuali alle 13 « di¬ 
battito nella sezione Italia alie 18. 

• Alle 16 nella sede CI AB (via 
Ettore Francescini, 144 Colli Anle- 
r.e) dibattito sul problema energe¬ 
tico. Par il PCI pertec'pano Gian¬ 
franco Borghi»! e Piero Deila Seta. 

MORELLI ALL’XI ZONA, alle 
16 ail'auia magna del C.T.O. 

CIOFI Al CANTIERI CARPI E 
NOVA DI LAURENTINO (12) E 
A BORGHESIANA (20), COLLE 
FERRO. 17 (Segni) e 19 (Giui.a 
no Pejetta); CONFEZIONI POME- 
ZIA, 13 (Mar.se Rodano); ROCCA 
«-ENCIA, 12 (An : ti Pasquali e Fer¬ 
rante); CASTELVERDE. 20,30 ca¬ 
seggiato (Cesare Fredduzzi); PRI- 
MAVALLE. 17 caseggiato (Ciaì)i 
SUBAUGUSTA, 16.30 .ncontro SIP. 
18 .n piazza (Fredde); NETTUNO, 
9 deposito ACOTRAL (Ottaviano); 
ARICCIA, 18,30 ( Ottavi in o-Osa- 

ron.); MONTI 18 (Speranza-Pin¬ 
na); CNEN VJe R. Margherita, 13 
(Napoletano); COOP. NOVA, 

17.30 (Napoletano); SAN GAL¬ 
LICANO. 12 (Feomi) ; PIRELLI, 
12 (Proietti); IMAC-SATAV, 12 
(Vetere); MIM BRAVETTA, 12 

• 30 (Tuvé-Loy); CARPI COLLI 
ANlENE, 12 (Camillo); MON¬ 
TEVERDE NUOVO. 21 (Walter 
Veltroni); PORTUENSE VILLINI, 
18 (Borgna); TRIONFALE, 18 
(Turi) NUOVA TUSCOLANA, 

18.30 (Vetere-Rocca) ; CELLULA 
VILLINI, 18 (Falomi); LADI- 
SPOLI, 17.30 (Corciulo) ; VAL- 

MONTONE, 20 alla stazione Ar- 
tena (Marroni); CASTELLAR. 
CIONE di Guidonia, 18 (Mìcul- 
Cl); VALMONTONE, 19,30 (Fun¬ 
ghi); VALLE MARTELLA, 19,30 
(M. Mancinì-Renzi); SAN CESA¬ 
REO. 20 (Stabila); LABICO, 2u 
(Mafifoletti) ; PALESTRINA, 17 
e 20.30 (Colombini); CASTEL S. 
PIETRO. 18,30 (Colombini;): 
CARPINETO, 29.30 ine. pastori 
(Montino); ARTENA, 19.30 a 
Valli (Mele); SANT’ORESTE. 


20.30 (Caeeiotti); VITERBO, 12.30 
(Corradi); POMEZIA, 19,30 (Cor¬ 
radi); GENZANO. 18 (Corradi 
Nanni Loy); VELLETRI, 16 (Ba¬ 
gnato); QUART1CCIOLO, 18 ai lot¬ 
to IX (Bencini); CENTOCELLE a- 
CERI, 18 (Capponi); TORPIGNAT- 
TARA, 9,30 (Ranalli); SETTORE 
PRENE5TINO. 20 (Pinto); DE¬ 
CIMA ZONA E ACOTRAL, 17 al 
capol'nea Metro A (Lombardi); 
LA RUSTICA, 18 (Trombadori); 
GREGNA. 18 (Aletta); SCUOLA 
CARLO LEVI, 12 ad Appio (Car¬ 
nevale); APPIO TU5COLANO, IO 
• v.a Anzio (R. Morelli); alle 

11.30 a largo Tirvert.no (RL. Mo- 
relii-Gerindi); FINOCCHIO, 18,30 
a Pantano (Ferro); PONTE MIL- 
VIO, 18.30 (Lombardi); ENAC 
VIO, 9.30 a! Bernini (Loy); 
PONTE MILVIO. 18,30 (Lombar¬ 
di); ENAC HOTEL OSTIA. 19 
(Birffa-Natal'.ni); DECIMA. 18 
(Tozzatti); OSTIA CENTRO. 17 
all’IRASPS (Rana!).'-Consoli); 
MONTEVERDE NUOVO. 16 caseg¬ 
giato (A. Tiso); TOR DE CENCI; 
18 (alI’lSVEUR (R. Morelli-Gerin- 
di); CLINICA S. VINCENZO. 12 
(Ranalli): GERRT, 12.30 (Cipria- 
ni); SALARIA. 7 a via Sambuca 
Pistoiese (Trovato); BIVIO CA¬ 
VALLARI, 12 (Matttoli); ATAC 
DIREZ. VIA VOLTURNO. 7 (Te¬ 
se!) ; ATAC MONTE SACRO, 10 
(Tese!); ATAC VITTORIO, 24 
(Tetei); PIZZETTI, 13 (Guerra); 
SEZIONE OPERAIA TIBURTINA, 

17.30 (Maderchi-Zola-Rocca); Fiat 
MAGLI ANA, 13 (Montino); EOIL- 
TER, 12 (Tesai); COOP. NOVA 
R. 1. 12 (Panali!) ; FERROVIERI 
SAN LORENZO. 10 al deposito lo¬ 
comotive (Lombardi-Ghellini); PO¬ 
LIGRAFICO P.ZZA VERDI, 13 
(Della Seta); TEST ACCIO. 17 ca¬ 
seggiato (Catalano); MACAO. 17 
(Anvarso-D'Antona); ESQUILINO. 
16 incontro pendoiarl (Stablle-Pa- 
nalla); CAMPO MARZIO, 17,30 
(Altieri); ESQUILINO, 17 (Amati- 

! G. Rodano); VALMELAINA, 13. al 

I mercato (lacoballi - Angioli); TU- 

I FELLO, 12, al mercato (lacobelll- 


Anglot») ; CESIRA FIORI, 7, al 
mercato (Angioli-Romani); FLAMI¬ 
NIO, 17,30 (Polli); SAN CLETO, 

18 (Lopez); SAN LORENZO, 18, 
a P.zza Siculi; NUOVA MAGLIA- 
NA, 12, al cantiere (Bettt-Catan.a); 
NUOVA MAGLI ANA, 18. a via 
Imprimete (Betti); CORVIAIE. 
7.30. al cantiere Pessina (CavaL 
ini )r. TRULLO, 18. incontri; SAN 
PAOLO. 18, incontri; OTTAVIA 
TOGLIATTI, 19; OTTAVIA CERVI. 
17 (Atzeni); XVII ZONA, 17,30, 
a Trionfale (Feiizianl); BANCA 
D'ITALIA. 13. a Monti (Bagnato); 
TORREVECCHIA. 17 (Angioli); 
BORGO PRATI. 15; MARINO 15; 
MONTE COMPATRI, 17 (P.erago- 
stini); GENZANO, 9, al mercato 
(Fagiolo. Settimi); CECCHINA 19. 
(Ponzo); VELLETRI. 19 (Franco 
Velletr'); PASCOLARE, 19 (Bas¬ 
so); VELLETRI, 19 (T. Ve'letri); 
VELLETRI, 19 (Ciafen); ROCCA 
PRIORA, 18 (Righ,); ROCCA DI 
PAPA, 19 (Brunetti); 5. M. MO¬ 
LE, 19 (Tramonfozzi. Olivetti); 
FRASCATI. 18 (Falssce); S. SE¬ 
VERA, 13 (Luciani); ALLUMIERE, 

19 (Tidei, Veneziani); TOR LU¬ 
PARA DI M.. 18 (Cignon ); S. LU¬ 
CIA, 20 caseggiato (Marchese); 
S. LUCIA, 20, caseggiato (Cigno¬ 
ni); MARCELLINA, 19 (Della Roc¬ 
ca); LADISPOLI. 9.30, al mercato; 
CIVITAVECCHIA, 18; MONTERO¬ 
TONDO CENTRO. 18; MONTECE- 
LIO, 17. Alle 18, al CENTRO SO¬ 
CIALE DELL’ENI (v. Umsnes mc 
n. 33) dibattito. Partecipano per 
il PCI Mario Quadrucci, par il PSI 
Pallottini, per la DC Rocchi 

F.G.C.I. 

TORRENOVA, ore 17,30. dibat 
tifo in piazza (Leoni); N. TUSCO¬ 
LANA, ora 18.30, d;bet!ito sul la¬ 
voro (Rocca); PALOMBARA, ella 
ora 17. dibattito sui giovani, con 
Cuillo); ALLUMIERE, ore 17,30. 
comizio (Lo Bianco); CARLO LE¬ 
VI. ore 12, giornale parlato (Car¬ 
nevala). , 

FROSINONE 

Comizi: PATRICA - QUATTRO 


STRADE, ore 19 (Amici); BO¬ 
VI LLE, ora 2) (VerrelihSuffarelli) ; 
FR-SOGO, incontro con gii ope¬ 
rai, ore 12 (Anna L. DeSantis); 
FR - ELICOTTERI MERIDIONALI, 
incontro con gli operai, ore 12.30 
(S3p.O). 

LATINA 

PRIVERNO, ore 21, c/o aula 
cons Lare incontro con gli artigiani 
(Berti); LT, ore 18. convegno sulle 
Rossi-Sud (Zavagnin), Comizi: 
I S. COSMA, ore 16,30 (A. Vitelli); 
| SEZZE - CAMPOSANTO VECCHIO. 

ore 20 (.Amici M. Teresa - De An- 
| gel:s); 1TRI, ore 17,30 (Catena); 
! TERRACINA - CAMPO SORIANO, 
ore 9.30 (Bernardini). 

RIETI 

Comizi: CASTELNUOVO, ore 21 
(Fredda); RI - CHIESA NUOVA, 
ore 21,30 (Angeletti); POZZA- 
GLIA, ore 19 (Euforbio); SELCI, 

VITERBO 

Assemblee-, TARQUINIA, ore 17 
(Massolo-Vellesi); ORIOLO, ore 17 
(Spotetti); NEPI, ore 19,30 (B»- 
getti). VITORCHIANO: comizi» 
ore 20 (A. Giovegnoli). TELfc- 
GLUG: conferenza elle 21.10 (Tre- 
becchini). 

IL PCI IN RADIO E TV 

VIDEO 1; ore 14 «Rododentro. 
per chi voti?», interviste condotte 
da N. Loy; ore 15,15-15.45 filo 
dirotto sul tema <11 cittadino e le 
assicurazioni»; partecipano Gabrielle 
Gherardi. Enzo Pisolale e Rolando 
Bibbio; intervenite telefonando et 
nn. 3608675 - 3611673 - 3612856, 
TVR VOXON: ore 23 dibattito elet¬ 
torale (per il PCI partecipa R. Nl- 
colini). RADIO BLU: ore 22 con¬ 
versazione in studio con M. Ouat- 
tracci. RADIO INTERNATIONAL; 
ore 15 filo diretto con P. Satvegm. 
RADIO SIRIO (Guidonia): 11.30 
dibattito con A. Bagnato. RADIO 
MONTE GENNARO (Palombari): 
ore 17 dibattito sul problemi d»l- 
l'agr'toltura con la partecipazione 
di A. M. Massari. 


IMPIANTI DELIBERATI 


Imp. in fa- Impianti in corso Impianti già 

Ciro, se di cons. di. appalto - deliberati 


I SAI. « Ugo 

Foscolo » 

IV S.E. 

Area giochi 

S.E. «Card. Mas- 

Ruspoli 


saia » 

SAI. « Fucini » 

V 


SAL « Agrippa » 


S.M. « Mancini » 

S.E. « Piccinini » 



S.E. « Nuzzo » 

SAL «Settecami- 
ni » 

SAI. « V. Spina » 

VI 

« M. Kolbe » 

S.E. « E. Toti » 

S.E. « Giovanni 
XXIII» 

VII 

S M. « G. Verga » 



S.M. « S. Bene¬ 
detto » 


Vili S.M. « 89. 

SAI. « 138. Cir- 

« Media Statale » 

Circolo » 

colo » 

S.M. « Fattori » 
SAI. «Borghesia- 



na » 



SAI « G.A. Mar¬ 
cati » 

S-E. « Castel ver¬ 
de » 125. Circolo 

IX 

S-E. « Manzoni » 


X S.E. « Da- 

SAI. « Donatelli » 


miano Chie- 

S-E. « Salvo d’ 


sa »' 

Acquisto » 

S.E. « Don Rua » 
S.E. « Mattei » 


XI 

S.E. «Afalasplna» 


XII 

SAL «Mameli» 


XIII « Scuola Me- 

SAI. « 123. Circo- 


dia » 

lo » 


Area V. Al- 

SAI. « Leonori » 


bino. Villag¬ 
gio S. Fran¬ 
cesco. Acilia 

XIV Parco Pub 



blico 

XV 


S.M. «Baccelli» 
S.M. «S. Di Gia¬ 
como » 

XVI 

SAL « V. della 

« Orti di Pace » 


Nocetta » 

SAL «Sperimen- 


«Scuoia Media» 

tale di Gruppo » 

XVII 

« Scuola Media » 

« Angelo Celli » 

S.E. « Leopardi » 

XVIH S.M. « Anna 

« S. Elementare » 


v Frank » 

XIX 

S.E. «XXI Aprile» 
SJB. « Cesare Pa¬ 
vese » 


XX 

S.E. «La Glustl- 
nlana » 

« S. Elementare » 



AREE UTILIZZABILI 


n. località 

ciré. 

ha 

tipologie 

1) Tiburtino Sud 

V 

14.6 

Campo Atletica - 
Palestra - Piscina. 

2) Tiburtino Sud 

V 

1.7 

(Polivalente pic¬ 

3) Tor Sapienza 

V 

20.7 

colo) - Pattinaggi 
Velodromo 

4) Casilino 

VI-VII 

( 1.9 T 

2.4) Piscina - Palestra 

5) Quarticciolo 

VII 

33 

Campo Atletica 
opp. Baseball/ 
Soft 

Spazio Atletica - 
tPohv. piccolo) - 
Pattinaggio opp. 

6) Fontana Candida 

Vili 

33 

7) Cinecittà Est 

X 

4.8 

(Poliv. grande) 
(Polivalente 

8) Tre Fontane Sud 

XH 

1.2 

grande) 

i Poliv. piccolo) - 
Pattinaggio 

9) Vigna Murata 

XI 

24 

(Polivalente 

grande) 

10) NIR 

XII 


(Polivalente 

piccolo) 

11) NIR 

XII 


(Polivalente 

piccolo) 

12) NIR 

XII 


(Poliv. piccolo) - 
Pattinaggio 

13) NIR 

XII 


iFòliv. piccolo) - 
Pat - Spazio Atl. 

14) Ferratella 

XII 

4.1 

Spazio Atletica • 
(Poliv. piccolo - 
Pattinaggio) 

15) Spinaceto 

XII 

5 J» 

Palazzo del ghiac¬ 
cio opp. Piscina 
Tamburello opp. 
3 (Poliv. picc.) 
Baseball - Soft- 
ball 

18) Tor De Cenci 

XII 

3 9 

(Poliv. grande) 

17) Trullo 8ud 

XV 


(Poliv. grande) 
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Alle 18 il 


segretario del PCI concluderà la campagna elettorale 


Con una trattativa privata Albicini modifica i contorni del PRG 


Venerdì a San Giovanni 
col compagno Berlinguer 

Interverranno anche Minucci, Morelli e Petroselli - Diffusione straordinaria dell'Unità il 
6 e 7 giugno - I risultati nel tesseramento: altre cinque sezioni oltre il cento per cento 


Manziana: sotto elezioni il sindaco de 
rivende varianti al piano regolatore 

Solo il consiglio potrebbe prendere decisioni simili - Indagine della Pretura - Dopo aver vincolato 
solo le aree dei piccoli proprietari di fronte ai loro ricorsi li ha invitati uno ad uno in Comune 


Enrico Berlinguer «include¬ 
rà venerdì a piazza San Gio¬ 
vanni la campagna elettora¬ 
le dei comunisti. L’appunta¬ 
mento è alle 18. 

La manifestazione, a cui in¬ 
terverranno anche il segreta¬ 
rio della federazione romana. 
Sandro Morelli, il sindaco Pe¬ 
troselli e il capolista per la 
Regione Adalberto Minucci, 
sarà il momento conclusivo 
di una campagna elettorale 
tesa, che ha visto emergere. 


accanto ai problemi legati al 
rafforzamento e alla diffusio¬ 
ne delle giunte di sinistra, an¬ 
che temi politici più genera¬ 
li. S’è visto, insomma, che la 
posta in gioco 1*8 giugno è 
alta. 

Venerdì, in tutti i luoghi di 
lavoro, per preparare rincon¬ 
tro con il segretario del par¬ 
tito. sarà organizzata una dif¬ 
fusione straordinaria dell’l/m- 
tà. Sarà quella di venerdì l'ul¬ 


tima pagina elettorale. Per 
questo dovrà vedere tutte le 
cellule e tutte le sezioni azien¬ 
dali mobilitate per portare a 
tutti i lavoratori romani il no 
stro giornale. 

Anche sabato, in tutti i quar¬ 
tieri è prevista un’altra gran¬ 
de diffusione: ci sarà infatti 
il resoconto del discorso di 
Berlinguer a piazza San Gio¬ 
vanni. 

La campagna di tesseramen¬ 
to intanto sta ottenendo buo¬ 


ni risultati: sono 5(5.500 i co¬ 
munisti con la tessera nel 
1980, 3.000 i reclutati. Vale a 
dire che l’obiettivo fissato per 
il tesseramento e per la sot¬ 
toscrizione (sono stati raccol¬ 
ti già 150 milioni) entro ve¬ 
nerdì prossimo può essere rea¬ 
lizzato. Infatti, altre 5 sezio¬ 
ni — Eur, Bracciano. Tivoli, 
PP.TT.-centro e Civitavec¬ 
chia Curici — hanno raggiun¬ 
to il 100 per cento. 



La rocca dei Frangipane a Tolfa 


Distribuito nelle scuole un volume 


Organizzare una gita? 
La Regione ti aiuta 
con pianta e tabelle 

Stabilire la destinazione, studiare con cura l'itinerario 
per arrivarci, decidere le soste più opportune senza trascu¬ 
rare. nell’organizzazione del tutto, il problema-trasporti. E 
poi. una volta giunti, andare a colpo sicuro: ecco quel mo¬ 
numento. là c’è il museo, più in là le antiche e talvolta mal¬ 
trattate vestigia romane... 

Organizzarsi a puntino un’escursione, una piccola gita, 
magari un fine-settimana «culturale»: dal prossimo anno 
scolastico potranno farlo, senza troppe difficoltà, anche i 
ragazzi di prima media. Proprio in questi giorni, infatti, la 
Regione ha pubblicato la Pianta dei Beni culturali artistici 
e ambientali del Lazio in collaborazione con il centro didat¬ 
tico nazionale per l'istruzione artistica. L’iniziativa promossa 
dall’assessorato alla cultura della Regione, ha la scuola come 


destinataria diretta. L'intento, originale ed interessante, è 
quello di consentire davvero l’avvio di una didattica fondata 
sulla interdisciplinarietà. Il volume, che insieme a sette tavole 
illustrative viene distribuito nelle scuole proprio in questi 
giorni, dà notizie, oltre che dei beni culturali veri e propri, 
anche delle caratteristiche ambientali, demografiche 

Non si tratta perciò di un «catalogo» dei beni culturali 
del Lazio: è qualcosa di meno e, allo stesso tempo, di più. 
Non un catalogo giacché, è ovivo, realizzare un’opera di que¬ 
sto tipo comporta tempi lunghissimi, ma semplicemente una 
segnalazione del patrimonio finora conosciuto. Di più. perchè 
oltre a questo, la pianta della Regione si propone anche di 
stimolare la ricerca dei ragazzi, di favorire gli scambi tra 
scuole di diverse città e paesi, di avviare un nuovo modo di 
apprendere con un occhio particolare « al senso della storia 
e a un nuovo concetto di conservazione». 

Senza contare l’importanza che. in tutto questo, può avere 
la lettura collettiva (e su questo collettiva la Regione insiste 
molto) delle tavole allegate al volume 

Ci sono segnalate le chiese, i castelli, le ville, i teatri ma 
anche gli impianti industriali, i ruderi generici e. natural¬ 
mente, le strade e le ferrovie. Una iniziativa utilissima, dun¬ 
que. che ha perfino « fatto scuola »: è di ieri la notizia che 
l'assessorato regionale all'agncoltura e foreste ha avviato 
l’operazione « Cercanatura ». Si tratta di individuare, segna¬ 
lare e tutelare formazioni geologiche, grotte e alberi di par¬ 
ticolare interesse naturalistico e paesaggistico (i cosiddetti 
manumenti naturali). L’iniziativa, ed è questo il dato più 
interessante, prevede la diretta collaborazione dei cittadini 
che sono invitati a compilare le apposite « schede di segna¬ 
lazione» da rispedire all'ufficio parchi della Regione. 


Il golpista, 
si presenta : 
«Sono l’uomo 
di diamante» 


Già il pubblico era tutto 
un programma. Vecchi ar¬ 
nesi del fascismo, generali 
m pensione, anziane signo¬ 
re in pelliccia (a giugno). 

I giovani erano alcuni ner¬ 
boruti scagnozzi chiamati a 
far da contorno a tanta 
« intellighentia ». Tanto che 
de Jorio in cerca disperata 
di applausi ha urlato, ad 
un certo punto del suo cao¬ 
tico comizio, che la catego¬ 
ria più colpita dal malgover¬ 
no rosso alla Regione sono 
stati i sordastri (sic). Vii- 
Uve — ha aggiunto — di 
una settaria quanto ideolo¬ 
gica persecuzione. E’ stato 
un vero successo. La sonno¬ 
lenta platea a tanta rivela¬ 
zione ha avuto un sussulto 
vatriotticu. 

All'adunata di domenica 
mattina al cinema Capra- 
nica i piti attenti erano gli 
osservatori in « incognito » 
inviati da alcuni papabili 
democristiani, amici e con¬ 
correnti di lista. A loro de 
Jorio ha detto chiaro e ton¬ 
do che lui ce la farà, sarà 
eletto anche alla faccia di 
chi gli vuole male. «Sono 
come il diamante, pronto a 
tutto» — ha esclamato, ma 
a che cosa non l’ha detto. 

A tirargli la volata de Jo¬ 
rio ha chiamato due illustri 
complici: un certo onorevo¬ 
le Tirlolo e l'amico Pompei. 

II primo è caduto in un'or¬ 
renda « gaffe ». Ha sostenu¬ 
to infatti che l’uomo di dia¬ 
mante bene ha fatto a suo 
tempo a non presentarsi da¬ 
vanti al magistrato. Se no 
— ha aggiunto — avrebbe 
fatto tre anni di carcere per 
un golpe non riuscito. E ha 
concluso in bellezza: « De 
Jorio sarà eletto per quello 
che ha rappresentato in pas¬ 
sato ». Francamente accor¬ 
tezza e arte oratoria non so¬ 
no tra le qualità di questo 
molto poco onorewle Tirio- 
lo. 

Dopo tanta presentazione, 
il comizio de Jorio è ap¬ 
parso un vero esercizio di 
stile. Così ha esordito: a So¬ 
no sempre stato d'accoido 
con vie stesso». E fin qui 
nessuno avrebbe potuto con¬ 


traddirlo. Ma dopo alcuni 
svolazzi verbali ha perso il 
conti olio e si è lasciato an¬ 
dare. J comunisti — ha det¬ 
to — hanno armato la ma¬ 
no di chi uccise Moro. Il 
nostro è un Paese in mano 
alio straniero. 1.500 agenti 
del KGD lavorano contro la 
DC e, a sentir lui, almeno 
un terzo contro lo stesso 
de Jorio, baluardo della pa¬ 
ce e della Patria. 

Il PCI? Un nemico della 
Patria le cui colpe sono an¬ 
che quelle di organizzare 
sempre convegni sull’eros 
(?), di gettare i bambini 
per strada (letterale) e di 
perseguitare oltre ai sorda¬ 
stri anche i maestri sartori. I 
quali ultimi invece sono tutti 
schierati con lui come a- 
crebbero testimoniato la se¬ 
ra prima in una cena con¬ 
cimale. Dimenticavamo. An¬ 
che le cliniche private sono 
del PCI. I comunisti — ha 
aggiunto poi con tono di 
chi rivela un gran segreto 
— hanno trapiantato diret¬ 
tori sanitari e medici dal¬ 
l'Emilia e Romagna nel La¬ 
zio. 

Dopo auer dato un saggio 
della sua bravura ammini¬ 
strativa (de Jorio ha accu¬ 
sato più volte la Regione di 
non spendere i residui « al¬ 
imi », che Dio solo sa cosa 
siano) ha giocato il suo asso 
nella manica. La disoccupa¬ 
zione giovanile si può risol¬ 
vere dall'oggi al domani. Se 
verrà eletto, de Jorio pro¬ 
porrà alla Regione di assu¬ 
mere tutti i giovani disoc¬ 
cupati per trasformarli in 
altrettanti ecologici. Vista 
però che la proposta non ha 
suscitato nella sua anzianot- 
ta udienza grande entusia¬ 
smo. de Jorio ha deciso di 
mandare agli elettori più 
giovani una lettera che spie¬ 
ga tutto. 

Sembra anzi, che lo stesso 
de J$rio si incaricherà una 
volta eletto di redigere un 
piccolo e prezioso « biqna- 
mi» dal titolo «come ti ri¬ 
pulisco mari, coste, fiumi e 
città ». Il primo cavitalo ha 
per argomento « l'uso del 
manganello ». 


« Venite, venite, ci mette¬ 
remo d'accordo: vedrete, tut¬ 
to si aggiusta ». I modi sono 
quelli del padrone (e lui è 
padrone) che ricatta i «sot¬ 
tomessi » dall’alto delle sue 
proprietà. Ma la carica è 
quella di sindaco, e la mate¬ 
ria del «compromesso» non 
è esattamente «roba sua », 
ma uno strumento pubblico: 
il piano regolatore. Sindaco e 
padrone di Manziana Alberto 
Albicini (naturalmente de¬ 
mocristiano) anche questa 
volta ha latto tutto da solo. 
Prima ha steso una variante 
al PRG ciie ha mandato in 
bestia tutti i piccoli proprie¬ 
tari di terreno: infatti ogni 
orto, campicello, giardinetto 
libero di Manziana è stato 
vincolato a verde e servizi. Il 
resto invece è rimasto edifi¬ 
cabilc: e il resto, guarda ca¬ 
so. è suo. e dei suoi amici. 
Di fronte alla pioggia di ri¬ 
corsi — proprio sotto elezio¬ 
ni, a consiglio comunale 
sciolto— ha chiamato ad uno 
ad uno tutti i 102 che avevano 
ricorso: «una soluqione la 
troviamo ». E’ una « soluzio¬ 
ne» non proprio legittima. Il 
sindaco, infatti, non può di¬ 
scutere della variante in pri¬ 
vato: per questo di lui si sta 
ora occupando il pretore. 

L’appuntamento a tutti per 
ieri era in Comune, dalla 
mattina fino alla sera. Deve 
essere stata una giornata fa¬ 
ticosa per il sindaco. « tratta¬ 
re » con tutti ad uno ad uno. 
Ma ci sono le elezioni in vi¬ 
sta. Albicini è naturalmente 
capolista — lo è da 20 anni 
— e vincolare mezza Manzia¬ 
na alla sua rielezione era u- 
na prospettiva che gli deve 
aver fatto sopportare bene la 
fatica. 

Solo che in Comune non si 
è solo discusso. Si è anche 
deciso: ’ era presente — lo 
specifcava persino l’invito — 
il redattore della variante al 
PRG. e ci si è messi a tavo- 
lino a stiracchiare il piano 
un po’ di qua e di la, nean¬ 
che fosse un elastico. Tant’è 
che uno dei primi ad uscire 
dalla sede della trattativa a- 
veva in mano un foglietto, e- 
ra sempre l’invito del sinda¬ 
co. sul quale era stato ag¬ 
giunto di fresco a penna: 
((Accolto il ricorso. Rettifica¬ 
to il tracciato ». 

Insomma ieri nel chiuso di 
una stanzetta in una discus¬ 
sione fra privati, è stato pra¬ 
ticamente riscritto il PRG. E’ 
l’ultima delle illegalità di Al¬ 
bicini, la più grave. Nessuno 
può discutere le «osservazio¬ 
ni » al PRG se non il consi¬ 
glio comunale. E il sindaco 
-padrone lo sapeva: aveva in¬ 
fatti provato a far dare una 
delega dal consiglio alla 
giunta per decidere in mate¬ 
ria. E il consiglio (la mag¬ 
gioranza è « roba sua », come 


la giunta) gliela aveva anche 
data, Ma i comunisti hanno 
fatto ricorso alla commissio¬ 
ne regionale di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali che 
ha dichiarato la totale illegit¬ 
timità della delega. Cosi Al¬ 
bicini sciolto il consiglio per 
la scadenza dell’8 giugno, è 
passato ad agire in proprio. 
Una simile arma elettorale — 
il possibile aggancio cliente¬ 
lare di centinaia di voti — 
non voleva lasciarselo sfuggi¬ 
re. 

Ma forse gli si ritorcerà 
contro. Per quest’ultimo atto 
si è mossa la Pretura di 
Bracciano. Il Pretore Breda, 
informato dai comunisti di 
cosa stava accadendo ha In¬ 
viato ieri gli uomini della po¬ 
lizia giudiziaria davanti agli 
uffici comunali. Gli agenti 
hanno parlato con 1 piccoli 
proprietari che avevano 
«trattato» con il sindaco. Le 
loro dichiarazioni sono ora a 
verbale. 

Quest’ultimo caso potrebbe 
essere considerato quasi il 
coronamento — non a caso 
illegale — della sua carriera 
democristiana. Albicini nasce 
come «padroncino » locale 
del trasporti, con i suoi auto¬ 
bus carretta, ma diventa 
presto un « boss » e decide 
che può far meglio carriera se 
si butta « in politica ». 

La DC è proprio il partito 
che fa al caso uo. e infatti 
raccoglie a braccia aperte. 
Nel ’60 è sindaco. E’ l’ini¬ 
zio di una scalata al potere 
pubblico che lo porterà ad es¬ 
sere presidente del porto di 
Civitavecchia e dirigente del¬ 
la Camera di Commercio a 
Roma. Quando vengono re- 


Assemblea 
con Minucci 
all'università 

> I giovani e le forze della 
cultura di fronte al voto del- 
l’8 giugno»: è il tema di un’ 
assemblea che si terrà do¬ 
mani all'università (aula III 
di Giurisprudenza, ore 9.30). 
L’incontro, presieduto da Lu¬ 
cia Carnevala, responsabile 
femminile della Fgci e can¬ 
didata alle prossime elezioni 
ragionali, si svilupperà intor¬ 
no agli interventi e alle do¬ 
mande che ì giovani e gli 
studenti porranno ad Adal¬ 
berto Minucci, della segrete¬ 
ria nazionale del Pei e capo¬ 
lista per le elezioni nel La¬ 
zio e a Stefano Rodotà, de¬ 
putato deila sinistra indipen¬ 
dente. 


gionalizzati i trasporti. Albi- 
cini decide di investire altro¬ 
ve i suoi soldi: e dove se 
non nell’edilizia? Ecco che 
mezza Manziana diventa 6ua, 
e quasi tutte le lottizzazioni 
da lui permesse, sono anche 
legate al suo nome. E’ tanto 
sospetto che anche la DC nel 
’75 tenta di scaricarlo, gli 
nega il simbolo e presenta 
un’altra lista contrapposta al¬ 
la sua. Ma lui è il padrone, 
e stravince anche senza sim¬ 
bolo. Cosi 1 democristiani, 
l’anno dopo, si affrettano a 
riconciliarsi con lui (di que¬ 
sta coerenza ideale è fatta 
la DC). Cosi quest’anno a 
Manziana, dove si vota con 
la maggioritaria, ci sono due 
liste. Quella de più Albicini. 
appoggiata dai missini, e 
quella di sinistra. « rinnova¬ 
mento democratico », capeg¬ 
giata dai comunisti. 

Ma il capolavoro di Alblci- 
ni è il piano regolatore. Ne 
vara uno che farebbe di Man¬ 
ziana una specie di Cinecittà 
di provincia. La Regione non 
glielo approva, e lui allora 
inventa la « variante », spul¬ 
ciando fra tutti gli orti e i 
giardinetti che vincola a ser¬ 
vizi. e garantendo la fabbrica- 
bilìtà delle sue aree. E poi, 
da questa posizione di forza 
dà avvio alle trattative. 

A Manziana, non c’è nes¬ 
sun intreccio fra corruzione 
pubblica e interesse privato. 
Sono una cesa sola, e si chia¬ 
mano Alberto Albicini: un pa¬ 
drone che fa da sindaco, e 
un sindaco che fa da padro¬ 
ne. Ci sono due modi per far¬ 
lo smettere: l’inchiesta e il 
voto. Così la finisce perlome¬ 
no di fare il sindaco. 


Vanno giù 
altre baracche 
all'Appio-Nuovo 

Dopo le baracche di via 
Nemi, da ieri le ruspe del 
Comune stanno buttando giù 
le altre casupole del quartie¬ 
re Appio Nuovo. Per prime 
è toccato a quelle di via Roc¬ 
ca di Papa. Nei prossimi gior- 
ni cadranno, invece, le ba¬ 
racche di via Anzio, di via 
Arco del Travertino, del Bor- 
ghetto Latino e di via dei 
Cessati Spiriti. 

Al posto delle baracche na¬ 
sceranno servizi, ci sarà ver¬ 
de per il quartiere. Nella 
area di via Rocca di Papa, 
solo per fare pochi esempi 
verrà costruito un parco at¬ 
trezzato, all’Arco di Traver¬ 
tino verrà allargata la stra - 
da. 





Decima puntata. Riassunto della 
precedenti. 


Tenendo fede ai rimi secolari de! progetto (27 secoli, per l'esattezza) la « talpa » lavora un g'orno si e 
cento no. Ma quel giorno che lavora mette sottosopra tutta la città, apre buchi dappertutto, e interi quartieri 
vengono terremotati. 



Di dove in quando 


A via della Conciliazione 


Strauss mediterraneo 
per la grande Caballé 



Monscrrat Cabali» 


Concerti a $. Cecilia e alla RAI 

Ceccato: una bacchetta 
che dirige per tre 



I romani appassionati di 
musica, e in particolare i 
cultori del « belcantismo ». 
hanno avuto in questa set¬ 
timana di che gioire, dato 
che era offerta loro la rara 
possibilità di ascoltare in 
un’eccezionale * contempo¬ 
ranea » due cantanti che 
della « belcanto renaissan¬ 
ce » sono state le grandi 
protagoniste. Mentre all'O¬ 
pera Joan Sutherland è una 
stupenda Lucrezia Borgia, 
ecco che S. Cecilia chiude 
la sua stagione cameristica 
con un concerto di Mont- 
serrat Caballé. tenutosi ve- < 
nerdi nell' auditorio della 
Conciliazione colmo di gen¬ 
te. Una « contemporanea » 
tanto più entusiasmante in 
quanto le due cantanti mo¬ 
strano. nonostante una car¬ 
riera già notevole alle lo¬ 
ro spalle. 

II soprano spagnolo stu¬ 
pisce ancora per lo splen¬ 
dido timbro, caldo e vellu¬ 
tato, della sua voce, la qua¬ 
lità ineccepibile dei suoi 
arditi pianissimo, la ric¬ 
chezza espressiva che rie¬ 
sce a raggiungere con il 
lavoro di cesello dei suoi 
mirabili « filati ». E’ una vo¬ 
ce. la sua. che « canta » 
sempre, nel senso che risol¬ 
ve tutto, ogni inflessione, in 
nuri termini di canto. Cosi 
erano canto assoluto gli 
undici Lleder di Richard 
Strauss che costituivano la 
prima e ricca parte del pro¬ 
gramma. 

Forse in tal modo si è 
infranto il delicato equili¬ 
brio su cui si regge la me¬ 
lode! strausslana, sempre 
un po’ in bilico tra il canto 
vero e proprio e uno stile 
di elevala conversazione: al¬ 
cuni Lleder sono sembrati 
un po’ privi del loro caratte¬ 
re frizzante e « wienerisch » 

( pensiamo a « Sehleehtes 
Witter»): ma in altri, qua¬ 


si sussurrati, con un canto 
filatissimo a fior di labbra, 
la Caballé è riuscita piena¬ 
mente a convincere che a 
Strauss può essere conge¬ 
niale anche la vocalità « me¬ 
diterranea»: il suo Waldte- 
ligkeit era davvero bello, e 
anche la delicata Ninne 
renna, cantata con voce 
sommessa e dolcissima, ha 
avuto nella cantante spa¬ 
gnola un’interprete d’ecce¬ 
zione, intelligente e sensi¬ 
bilissima. 

Nella seconda parte del 
programma, comprendente 
la raccolta del «Canto a 
Sevilla » eli Joaquin Turina 
insieme con le e Ci neo can* 
clone» negra» » di Xavier 
Montsalvatge, la cantante, 
dopo la difficile « trasfer¬ 
ta » austriaca, ha, se cosi 
si può dire, « giocato in 


casa»: e il risultato, come 
era prevedibile in tali me¬ 
lodie perfettamente adatte 
al suo stile e alla sua vo¬ 
calità. è stato eccellente. 
Merito anche del pianista, 
che era poi un « accompa¬ 
gnatore » d'eccezione, trat¬ 
tandosi di Alexis Weissen- 
berg; il quale si è riserva¬ 
to un suo momento solisti¬ 
co con i tre pezzi del « Can¬ 
to a Sevilla » per pianofor¬ 
te solo:, lavori di grande 
presa, certo, ma un po’ esi¬ 
li: peccato dunque non aver 
sentito questo grande pia* 
rista in qualcosa di più im¬ 
pegnativo. 

Alla fine, richiestissimo, 
il bit: però niente arie di 
opera, ma la più consona 
Habanera di Ravel. 

c. cr. 


Nello scorcio finale della 
stagione sinfonica romana, 
Aldo Ceccato ha diretto una 
manciata di concerti, confer¬ 
mandosi musicista e inter¬ 
prete di prim’ordine. Si trat¬ 
ta di un concerto all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazio¬ 
ne. rientrante nel program¬ 
ma di Santa Cecilia e incen¬ 
trato sulla Sinfonia n. 3 
(1873). dedicata ai sessanta 
anni di Wagner, presentata 
in tutta la sua plastica e 
vibrante dimensione sinfoni¬ 
ca. nonché di due serate al 
Foro Italico, per la stagione 
pubblica della Rai. 

L’ultima, dedicata a pagi¬ 
ne inconsuete di Dvorak, mu¬ 
sicista che non si esaurisce 
affatto nella famosa Sinfo¬ 
nia « Dal Nuovo Mondo ». in¬ 
dugiava sulla Sinfonìa op. 70 
(1880). ricca di selvaggi fu¬ 
rori ritmici, sui Canti bibli¬ 
ci op. 99, e sul T# Deum (fu. 
molti anni fa, una « scoper¬ 
ta » nella Sagra musicale 
umbra), per soprano, basso, 
coro e orchestra, che proiet¬ 
ta in un furore popolaresco 
l’esultanza per il viaggio in 
America. 

La stessa Sinfonia op. 70, 
riflette una gioia per l’invito 
che gli era venuto da Lon¬ 
dra di comporre un lavoro 
sinfonico. 

E, dunque, un Dvoràk, 
ben centrato da Ceccato nel 
suo orgoglio di compositore, 
un Dvoràk gagliardo e ge¬ 
niale, emerso dalla conge¬ 
niale bacchetta del diretto¬ 
re. Q quale ha a suo marito 


ancora un'impresa di rilie¬ 
vo: l’esecuzione, cioè, di 
quella inquieta pagina — in 
realtà un fluviale romanzo 
— che è il poema sinfonico, 
Pelleas e Melisande (una 
quarantina di minuti), risa¬ 
lente al 1903. che è, in real¬ 
tà la prima composizione per 
orchestra di Arnold Schoen- 
berg. 

La musica si Ispira al 
dramma omonimo di Maeter- 
link (1892). che aveva già 
attratto Fauré (autore di 
una suite) e che contempo¬ 
raneamente teneva occupato 
Debussy nell'opera dallo 
stesso titolo, consacrata poi 
tra i capolavori della musi¬ 
ca. Schoenberg. in questa 
pagina, dimostra la necessi¬ 
tà. non rinviabile, di indivi¬ 
duare uno sbocco razionale 
all’esaurita capacità espres¬ 
siva della tonalità, pure « al¬ 
largata »; l'esasperazione 
espressiva, che ribolle lungo 
tutto il fluire della grandio¬ 
sa partitura, è, infatti, una 
denuncia illustre e di gran¬ 
de niano, che giunge a pre¬ 
sagire l’assai prossima ri¬ 
voluzione lessicale. 

Aldo Ceccato ha stimolato 
l'orchestra della Rai all'esal¬ 
tazione dela problematica 
«negativa» della complessa 
pagina: ne è scaturita una 
lettura dinamica e di quali¬ 
tà. capace di sospingere 
Ceccato — sempre applaudì- 
tissimo — nel numero dei di¬ 
rettori che contano. 

u. p. 


rooa'u»* 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

All* ore 20,30 (« Fuori Abbonamento » ree. 76) 
ultima rappresentazione di « Lucrezia Borgia > 
Musica di Gaetano Donizetti. Maestro concertatore 
« direttore Richard Bonynge. Maestro del coro Vit¬ 
torio Rosetta. Regia di J. Copley. Interpreti prin¬ 
cipali: Joan SutherJand, Giancarlo Luccardi, Car¬ 
lo Tuand, Elena Zilio. 


POLITECNICO (Via Tlepolo, 13/a - tei. 3607559) 
Sale A - Ore 21,30 (tino al 9 giugno) 

Il Teatro Blu presenta: « Da Garrone a Fasibln- 
der », la ricerca del carciofo perduto. Di e con 
Umberto Marino. 

DARK CAMERA (Vie del Campani 63, Quartiere 
S. Lorenzo) 

Alle 22 « Action Poetlng » di Andrea Pctrlnl, 
Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 


Attività per ragazzi 


Concerti 


ARCUM (Piazza Epiro, 12 tei. 7596361) 

Presso la < Saletta » di Via Astura n. 1 (Piazza 
Tuscolo), tutti I giovedì alle 19: « | fondamenti 
della teoria musicale ». La partecipazione è gra¬ 
tuita. 


CORO FRANCO MARIA 
VERSITARI DI ROMA 

Tel. 861663) 

Riposo 


SARACENI DEGLI UNI- 

(Vie Clitunno n. 24/f • 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza del Mercanti, 
35/a - tei. 5800712) 

Domani e giovedì alle ore 21,15 
Nel Cortile dell'Istituto degli Studi Romani (Piai- 
za Cavalieri di Malta-A\entino) Concerto con 
musiche dell'Ars Antique e « Ars Nova ». Con: 
1. Strazz, M. Bolognesi, A.B. Zimmer, A. Te- 
cardi, B Re, G. Motaioni, A. losue. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - tei. 315373) 

Ore 18,30 

Concerto della violinista Giovanna Polacco e del¬ 
la pianista Barbara Tolomelli. Musiche di Mozart, 
Schubert, Beethoven. 

OPERA APERTA (Via Bruzzesl, 5 - tei. 5800719) 
Ore 21 


Alla Salo Baldini - Piazza Campiteti! n. 9 - Mu¬ 
siche per orchestra da camera e nastro magnetico. 
Musiche di Nottoli, Baggiani, Lupone, Galante, 
Macchi, Valenti, Furlanl, Razzicchia. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/ a ♦ tele¬ 
fono 5894875) 

Ore 21,15 

« Rapsodia dt una notte di vento » concerto In 
prosa e in musica con Antonio Saline! e il quar¬ 
tetto polifonico vocale diretto da Quinzio Petrocchi. 
ARCOMUSICA 
Ore 16 

« Ciò che sappiamo fare » trattenimento poetlco- 
coreutico-musicalc degli alunni della scuola media 
"Rosmini”, Via Gregorio XIII. Con: Gabriele 
(mandolino), Tallarida (contrabbasso), Rosin 
(voce). 


Prosa e rivista 


BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21.15 

« Rapsodia di una notte di vento » concerto in 
prosa e in musica con Antonio Salines e il 
quartetto polifonico vocale diretto da Quinzio 
Petrocchi. 

TENDA PIANETA MD (Viale Tiziano - tei. 393379) 
Ore 21,15 

« Don Pasquale ». Opera liberamente tratta dal 
"Don Pasquale” di Donizetti 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini ♦ Tel. 393969) 
Ore 21,15 

IV Rassegna internazionale di Teatro Popolare - 
Bolivia, con la « Diablada del Oruro ». 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 tei. 317715) 

Ore. 21,30 

L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Ka- 
biria », mimkolossal m 12 puntate di Victor 
Cavallo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - 
te'. 5895782) 

5ala D - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: ■ Lucrezia 
Borgia per tutti i secoli dei secoli • cosi sia » 
di Silvio Benedetto c Alida Giardino. 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - tei. 6542141-573089) 

Ore 21,15 

In onteprima assoluta: « lldunda Indlna » di e 
con Leo De Berardims e Perla Peragallo. 
TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16) 

Ore 21.30 

Il Gruppo Teatro Ottavia presenta: « Interno », 
di Maurice Meeterlinck. Regia di Daniele Costan¬ 
tini. 

TSD (Vìa della Paglia n. 32 - Tel. 5895205) 

Ore 21.30 

Il Teatro Studio De Tollis in: « Canzone rumori¬ 
sta » di /de Fortunato Depero e « Canzone co¬ 
smica » di Nino De Tollis. Regia di Nino Da Tollis. 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
tei. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. In collaborazione 
con l’Assessorato alle scuole del Comune di Roma: 
progettazione del « giugno con fantasia ». (Punti 
Verdi Forte Prenestino - Villa Gordiani - Tenda 
San Basilio). Progettazione del «Teatro Bus», 
viaggio itinerante per Roma a Provincia. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala n. 130-a - Tal. 310749) 
Ore 21,30 

Cabaret con I c Frutta candita » In « Arsenico ». 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termine Discoteque. 
PARADISE (Via Mario Da Fiori, 97 • teletono 
7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22,30 a alle 0,30 Superspet- 
tacolo musicale: « Moonlight Paradise » di Paco 
Borau. Apertura locale ore 20.30 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5804667) 
Alle ore 22,30 e alle 02 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi e (a sua 
chitarra. Al p.anoforte- Maurizio Marcilli. 

TOTO’ TEATRO CABARET (Via E. Torelli Volile: 
n. 65) 

Ore 21,30 

« lo Angelo Musco » di P. Pollaci. Regia dell* 
autore. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 • tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

« All Stars » con Romano Mussolini, Cario Loffre¬ 
do, Marcello Rosa, Bruno Lagatolla. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tei. 589237) 
Ore 21,30 

Serata di spirituals con il gruppo della Deitsch 
School. 

SELARIUM (Via dei Fienaroli, 15 • Trastevere) 
Tutte le sere alle 21. Musica latino-americana con 
gli e Urubù ». Apertura locale ore 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. S 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Carmelo, folklorista spagnolo; Dakar, folklori**» 
peruviano; Emilj, folklorista haitiano; Said, folklo¬ 
rista internazionale. 


Circhi 


CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conca d'Oro) 
Presentato da Nando Orfei. Tutti i giorni 2 spet¬ 
tacoli ore 16,30 e ore 21.30. Fino al 3 giugno. 

CIRCO NANDO ORFEI (permanente) Acilit * Via 
Prato Cornelio, 118 • tei. 6056817. 

LUNEUR • Luna Park permanente (Via dotte Tra 
Fontane - EUR tei 5910608) 

II posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


L’OFFICINA (Vto Benaco. 3 - tei. 862530) 

Alle 18,30, 20.30. 22.30: « Moby Dick, la Po¬ 
lena » di J. Huston, con Gregory Peck, Orson 
Welles (G.B. 1956). Vers. italiana. 

F1LMSTUDIO (Via Orti D'Alibert 1-C - T. 6540464) 
Studio 1 - Alle 18.30, 20.30, 22.30: «Il caldo 
di rigora » (anteprima romana) di Wim Wen- 
ders. 

Studio 2 - Alle 18,30. 20.30. 22.30; « I vinti » 
di M. Antonionì. 

AUSONIA (Via Pcdovi. 92 • Tal. 426160 429334 

Quart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: « Immacolata o Concottar l'altra 
gelosia » con M. Michelangeli. Regia di S. Pisci¬ 
celi! (1980). 

MIGNON 

Alle 16.30-22.30: «Fuga di mezzanotte» con 
B. Davis. Drammatico. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

14,00 Telegiornale 
14,40 « Un problema un perso¬ 
naggio » 

15,15 Te'ehlm: « SherJok Hol¬ 
mes » 

15.50 e 18.00 TV ragazzi 
18.35/19,10/21,50 TG 

18.45 Teatro 

19.20 Sport 

19.50 Piay-time (Musica) 

20,05 Film, ciclo « I grandi del 

cinema »: e I tre ladri » 
22,00 I cristiani nella sinistra. 
Filo diretto 

23,00 Film: ciclo « Blasettl e il 
cinema: un grande amore»: 
« Ettore Fieramosea » 

LA UOMO TV 

13.20 Cartellone 

13.45 Telef.lm 

14.45 Film: « La tigre di Esch- 
napur» 

— Almanacco storico 
16,30 Telefilm 

16.55 Film: « Ringo il texano » 
18,25 Rassegna di Charlie Chaplin 


18.50 Nella città I 

19,05 Cartellone 

19.25 Notiziario deU’automobile 

19.50 «Charlotte» 

20,20 Telefilm: «Simon Templar» 

21.25 Film: «Il sepolcro indiano» 
23,00 Almanacco storico 
23,05 Film: « La furia degli Apa- 

ches » 

TELEROMA 56 

18,00 La voce dei Campidoglio 

18.30 Telefilm 

19,00 Arte contemporanea 

19.30 Qui Teleroma sport 
20.00 Rassegna musicale 

20.30 Telefilm 

21.00 Hobby sport superderby 
22.00 Commento politico 
23.00 Film: « Mio caro John » 

GBR 

18,00 Anestedent 
18,10 Cartoni animati: «Dangtiard 
Ace » 

18.30 Ferenfen-fen-fen 

1 19,00 Telefilm: seria ■ Vegas • 


20,00 Telefilm: e Sergente Pre- 
ston » 

20.30 Telefilm: serie «N.Y.P.D.» 

21.30 Telefilm: serie e Doris Day 
show » 

21,00 Pianeta cinema 
22.00 Pasta e ceti • 

22.15 Firn: «Il nano e la strega» 
23,55 Varietà - Proibito 
0,20 Film: « lo Cristiana stu¬ 
dentessa degli scandali » 

RII 

12.10 Film: « La mia colf H 

cerca » 

14,00 Telefilm 

15.10 Cartoni animati 

15.39 Kinema 

17.10 Documentario 

17.45 Ciao ciao 

18.30 Film: « Raffiche di mitra a 
19,50 Leggerissimo 

20.10 Cartoni animati: 

« Pinocchio » 

20.40 Sceneggiato 

21.45 «Caudine» 

22,35 Kinema 

0,15 Film: « L’isola delle sala¬ 
mandre » 




S. N. A. V. 


1 


ANZIO - PONZA 


Dal 30 Maggio al 31 Luglio 

' Martedì 

escluso 

Partenze da Anzio 

08 05 

11.40* 

17,15 

Partenze da Ponza 

09.40 

15,30* 

19,00 

• Solo Sabato e Domenica 



Dal 1° Agosto a! 1* 

Settembre 

Martedì 

escluso 

Partenze da Anzio 

08.05 

11,40 

17.15 

Partenze da Ponza 

09.40 

15,30 

19,00 

Dal 2 Settembre al 15 Settembre 

Martedì 

escluso 

Partenze da Anzio 

08.05 

11.40* 

16,30 

Partenze da Ponza 

09.40 

15,00* 

18.00 


• Solo Sabato e Domenica 


DURATA DEL PERCORSO; 70’ 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE PINO A 1* MINUTI 
PRIMA DELLA PARTENZA 


La Socialà ti risarva di modificar* In parte © totalmente I 
presenti orari par motivi di traffico o di forza maggiora, 
•ncha sanza preavviso alcuno. 

Ut. 10.000 corsa semplice 
Ut- 204)00 andata/rttomo 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 

VIAGGI e TURISMO l,J. 

Porto I n no co nziaoo, 19 
00042 ANZIO • ITALY 
Anzio Tal.: 09/99440J5 
984.83.20 
Tx.: 613088 

Ponza Tal.: 0771/80078 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• a A me gli occhi pleaae» (Brancaccio) 

# « Beat generation > (Del Satiri) 


CINEMA 


• a Immacolata a Concetta* (Ausonia) 

• * Ratataplan » (Appio) 

• a Schiava d’amore > (Archimede) 

• « Un uomo da marciapiede » (A- 

t lentie) 

• * Provaci ancora. Sam > (Balduina) 

• « Halr » (Barberini) 

• < La spada nella roccia > (Beisito, 

Amene) 

• * La dérobade » (Capranlca) 

• < Harold a Maude» (Capranlchetta) 


• * 1941 > (Eden. Rex, Sisto) 

• « L'assassinio di un allibratore cine¬ 
se» (Embassy, Fiammetta) 

• all lenzuolo viola» (Golden) 

to «40.000 dollari per non morire» (Pa¬ 
squino, In inglese) 

• < Qualcuno vol6 sul nido dal cucu¬ 
lo » (Radio City) 

• * Lenny» (Quirinale) 

• * Salto nel vuoto» (Qulrlnetta) 

• « /‘Docalypse now » (Savoia) 

• * All American Boye» (Clodio) 

• a il cavaliere elettrico» (Doria) 

• « Scusi, dov'è II West? » (Cucciolo) 

• * La terrazza » (Esperia) 

• « Banana»» (Hollywood) 

• a Dodeskaden » (Novoclne) 

• « Mariti » (Planetario) 

pi « L'ultimo valzer » (Trionfale) 

• « Prima del calcio di rigore » (Film- 
studio 1) 


MANUIA (Vicolo dei Cinque, 56 • tei. 5817016) 
Dalle 23 et pianoforte Cosmo e G1M Porto con 
musiche brasiliane Dalle 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

M1SFIT5 (Via dai Mattonato. 29) 

Alle 23 Maria Monyi (voce) a Gianfranco Gen¬ 
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita • 
di Maria Monti. 


Prime. visioni 


ADRIANO (p.zs Cavour, 22, tal. 5*2153) L. 3500 
Qua la mano con A. Celentano • E. Montasano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8380930) L. 1500 
Tra donne immorali? con W. Borowcxyk • Sati¬ 
rico - VM 18 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Reperii, 1) L. 1200 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Porno libido 

(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57. tei. 540890) 

L. 2500 

Il detective con le faccia di Bogart con Robert 

Secchi - Satirico 

(16,30-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tal. 5816168) 

L. 2500 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montasano - 

Satirico 

(15,30-22,30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18. tei. 890817) L. 1700 
La cpada nella roccia • D’animazione 
ANTARES (v.le Adriatico. 21. tei. 890947) L. 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - 
VM 14 
(16-22.30) 

APPIO (via Appìa, 56. tei. 7/9638) L. 2000 
Ratataplan con M. Nichetti • Comico 
(16.30-22,30) 

AQUILA (via L’Aquila. 74. tei. 7594951) L. 1200 
Frenesia erotica di una ninfomane 
ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede, 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

Schiava d’emor* con N. Mikhalkov - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone, 19. tei. 353230) L. 3500 
Il detective con le feccia di Bogert con Robert 
Sacchi • Satirico 
(16,30-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e meno di fuoco con G. Wllder > 
Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37. tei. 3603546) 

L. 2500 

Femmine calde per superniaschio Rollante 

(16-22,30) 

ASTORI A (vie di V. Belardi, 6, tei. 5115105) 

L. 1500 

Zulu Dawn con B. Lancaster - Drammatico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio, 225, tot. 8186209) L. 2000 
Zulu Dawn con 8. Lancaster - Drammatico 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolane. 745, teL 7610656) 
Un uomo da marciapiede 

(16-22,30) L. 1.500 

AUSONIA (via Padova, 92. tei. 426160) L. 1200 
Immacolata * Concetta l’altra gelosia con M. Mi¬ 
chelini - Drammatico - VM 18 
BALDUINA (p. Balduina, 52. tei. 347592) L 2000 
Provaci ancore Sem con W. Alien • Satirico 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tei. 4751707) U 3500 
Ha ir di M. Forma n - Musical* 

(16,30-22,30) 

BELS1TO (p.l* M. d'Oro, 44. tei. 340887) L. 1500 
La spada nelle roccia • Disegni animati 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via dai 4 Cantoni, 53. tei. 481336) 

U 4000 

Le avvent u re erotiche di Don Chisciotte 

(16.30-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 

Dieci con D. Moor* - Satirico » VM 14 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
Il tamburo di latta con D. Banncnt - Drammatico- 
VM 14 
(16.30-22.30) 

CAPRJLNKA (P-za Capranka, 101, tei. 6792465) 

L. 2500 

La d lroh ad a * Drammatico 
(16:30-22.30) ' ' v 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L 2500 

Harold * Ma n da con 8. Cort • Sentimentale 
(16.30-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cole di Rienzo, 90, tele¬ 
fono 350584) L- 2500 

Brace Le* mparcamplene 

(16,25-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. teL 588454) 

L 2000 

Le ape d e nella roccia - Disegni animati 
(16,15-21,30) 

OIAMAMTE (via Pranestlna, 23, teL 295606) 

L 1500 

La porne d e t e ct i ve con S. Marconi * Drammatico 
VM 18 

DIANA (via Appìa N., 427. fai. 780146) L 1500 
Una strana c apa la A eaac eri con A. Azfcin - 
Satirico 

DUE ALLORI (via Carlina, 506. tei. 273207) 

L. 1000 

Nel mirteo dal stagnerò con J. Wisemann - Giallo 
EDEN (p. Cola dì Rienzo. 74. tei. 380188) L. 1800 
IMI, aRarma a Holl y wood con J. Behishy - Av¬ 
venturoso 

EMBASSY (via Stoppani. 7, teL 8702451 L. 3000 

L’eeeeaatnte di nn aBihratere cioè** con 8. Caz¬ 
zar* • Drammat.co • VM 18 
(16.10-22.30) 

EMPIRI (v.le R. Margherita. 29. teL 857719) 

L 3500 

V igilat o a pac i N a con D. Hoffrir«n - Drammatico 

- VM 14 

(16-22.30) 

CTOILK (p_xa in Lucina. 41. tal. 67975561 L. 3500 
Kramer contro Kramar con D. Hottman • Santi- 
mentale 
(16,30-22,30) 

ETRURIA (ria Cassia. 1672, teL 6991079) (_ 1300 
Il mondo di Giovanne 

■URCINE (via Liszt. 32, tei. 5910986) L. 2500 
Macabro con L. Bave - Horror 
(16.30-22,30) 

EUROPA (e. d’Italia, 107. taf. 865736) L. 2500 
Braccio di Ferro «panatati* • D'Animazione 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (ria Bissotati, 47. tal. 4751100) U 3000 
Le citte dette denoe di F. Ferititi - Dr amm a tic o 
VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

L’ammlala di en ari Idr a t a r* rie a* a con B. Gs» 

(arra • Drammatico • VM 18 
(16.40-22.30) 

GARDEN (v. T ra stevere. 246, taf. 562646) L. 2000 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p-zr* Vulture, tei. 894946 U 2000 
Tm dann e Im o »a r a li7 di W. Borowczyfc • Sati¬ 
rico - VM -18 - 
(16-22) - 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, taf. 864149) L. 3000 
Lete con A. Bennent • Drammatico • VM 18 
(16,30-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 753002) L. 2000 
Il toninolo rida con A. Garfunkol - Drammatico - 
VM 18- 
(16 22,30) 


GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei. 6380600) 

L 2500 

Braccio di Ferro «paccatutto - D'Animazione 
(16,30-22,30) 

HOLIDAY (Igo B. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

INDUNO (via G. fnduno, t, tal. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) L. 2500 
Di che aegno tei? con A. Sordi - Comico - VM 14 
(16,45-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco, tei. 6093638) L. 2500 
Quello strane cane... di papà con D. Jones - Sa¬ 
tirico 

(16,30-22,30) 

MAESTOSO (via Appio Nuova, 176, tal. 786086) 

L. 3000 

Bruca Lee aupercampion* 

(16,30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20. 
tei. 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Castello, 44. tei. 6561767) L. 1500 
Blue porno college 
(16,30-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(21-23.15) 

METROPOLITAN (via dai Corso, 7, tal. 6789400) 

L. 3500 

I super porno fallocratl 
(16.20-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285 ) 

L. 2500 

I super porno fallocratl 
(16.20-22,30) 


MODERNO (p. Repubblica 44, tot. 460285) L. 2500 
Mangiati vivi con J. Agren • Drammatico - VM 18 
(16,20-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano E. Montasano 
Satirico 
(15.30-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16, tal. 6273247) U 1500 
Super rapina a Milano 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982295) L. 2000 
L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 

,, „ L. 1500 

Tutto suo padre 

(16-22,30) » 

OLIMPICO (p.x* G. da Fabriano, 17, taf. 3962635) 

• , . L. 1500 

Super rapina a Milano 

(16-22,30) 

PALAZZO (paa dei Sanniti, f. taf. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Gracia, 112, tei. 754368) 
„ ' L. 2500 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale 
(16.30-22,30) 

PASQUINO (v.lo det Piede, 19, teL 5803622) 

L 1200 

The Cambiar (40.000 «follar! per non morire) 
con J. Caan - Drammatico - VM 18 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontana, 23, tele¬ 
fono 480119) l. 3000 

Super festival della pentera rota 

(16 22.40) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L 3000 
Lenny con D. Hoffman • Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vie M. Minghettl, 4, tei. 6790012) 

L 2500 

Salto net vuoto con M. Sottocchio Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96, t#L 4641Q3) 
_ , L. 2000 

Oualcuno vote sul nido dei cuculo con J. Nichol* 
aon - Drammatico - VM 14 
(16.30-22,30) 

REALE (p.ze Sonnfno. 7. tet. 5810234) L 2500 
Il boia la vittime * rauesaino (Arma da taglio) 
con L. 'Marvin - Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) 

REX (corso Tritate, 113. te». 864165) L. 1800 
1941, allarme a Hollywood con J. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(16-22,30) - 

R1TZ (via Somalia. 109. tal. 837481) L. 2500 
Il boia la vittima • raasaasino (Arma da taglio) 
con L. Marvin - Drammatico - VM 14 
(1630-22,30) 

RIVOLI (vi* Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Quanto rompe mia mogli* con A. Girtrdot * 
Sentimentale 
(16-22.30) 

SMERALDO (d.zz# C di Rienzo, t*L 351581) 

L. 1500 

Un nomo una donna * una banca con D. Suther- 
land - Giallo 

SUPERCINEMA (via Viminale, te). 485498) L. 3000 
L'incredibile Hulk con B. Sixby - Avventuroso 
(16-22,30) 

TIFFANY (vie A. De Pretta re» 462390) L. 2500 
Hard love (Lo porno adofeeeenti) 

(16-2230) 

TREVI (vi* 5 Vincenzo. 9. tei 9789619) t 2500 
Prendi i soldi o scappa con W. Alien - Satirico 
(17-22,30) 

TRIOMPHE (p. Armibefiwo, 8» te». 8380003) 

, L. 1800 

Agente 007 l'uomo detta pistola d'oro con R. 

Moor* - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

ULISSE (ria ributtine, 354 taf 4337444) L. 1000 
Il topo a l'agnello con M. Serrault - Satirico 


UNIVERSAL (via Sari, 18. tei 856030) L. 4500 
Ove le mano con A. Celentano. E. Montavano 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (pza Verbene. 5. tot. 851195) L. 1500 
R'poso 

VIGNA CLARA (d.t» S. Seclnl, 22. tal. 32803591 

L 7500 

L’Incredibile Helfc con 8. Bixby - Avventuroso 
(16-22,30) 

VITTORIA (P-x» S-M Uberetrtc*. re». $71357) 

L. 2500 

Seuedre volante con T. Millen • Gian* 
(1630122,30) 


Seconde visioni 


ABADAM 

Non perve nu to 
ACILIA (tei 6030049) 

Melebeetie 

ADAM 

Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (». Gelilo o Sldame, 18, telefo no 

8380718) L 1000 

Piat ir Baby con 8. ScheUds - Drammatico - VM 18 
APOLLO (me Cairoti. 98. rei 7313300) L. 800 
te si l a» con R. Pozzetto - Comico 

ARIEL (via di M o n levord e . 48, tei. 530521) 

L- 1000 

Sono I ole genico con R. Poezetto - Satirico • VM 14 
AUCUSTUS (c.so V Emanuoia. 203. tei S55455) 

L. 1500 

Dm volt* donne con A. Aimde • Drammatico 

AURORA 

Vedi teatri 

SOITO (via Leoncavaile, 12-14, teL 8310198) 

U 1200 

Alta tenetene con M. Brooks > Set Irle* 

BRISTOL (vi* Tuscolane, SS0. teL 7615424) 

L 1000 

Il ladrone con E. Montatane • Drammatico 


8ROADWAV (via det Narcisi. 74 t«t 7815740) 

L. 1200 

Pornorella 

CASSIO (via Cassia 6941 L 1000 

Dieci con D. Moore - Satirico ♦ VM 14 
CLODIO (v «ibotv 24 lei J595b57> L <000 
All American Boy» con D. Christopher • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (vis A Dona 57. tei 317400) L 1000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford * Sentimentale 
ELDORADO (v i» dell'Esercito 38. rei oOMJbo/) 
Sexy Emotion 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tal 582884) L. 1500 
La terrazza di E Scola • Satirico 
ESPERO l. I 500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Cati exprcss con N. Manfredi - Satìrico 
HARLEM (v dei Labaro 64. te. 6910844) L. 900 
Blue erotlk movie 

HOLLYWOOD (via del Pigneto '08 tei 290851) 
L 1000 

Il dittatore dello stato libero di Bananas con 
W. Alien - Comico 

IOLLY (via L Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
La pornoninlomane 

MADISON (via G Chiabrera. 121. tal 5126926) 
L 1000 

Innocenza erotica con L. Torena - Drammatico 
VM 18 

MISSOURI (via Bombeili 24. tei 5562344) L. 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (vie del Trullo 330. tei. 5230790) 
L 1000 

Casablanca passage con A. Quinn - Avventuroso 
MOULIN ROUGE (V O M. Corbino 23. t. 5562350) 
L 1200 

Pericolo negli abissi - Documentario 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card Mnrry del Ve» 14. 
tei 5816235) L 700 ter L 800 festivi 
Dodes'Ka Dcn con A Kurosawa - Drammatico 
NUOVO (via Ascianqh! 10 tei 588116) l 900 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

ODEON (pzza d Repubblica 4 tei 464760) L 800 
Gota profonda nera con A. Wilson - Sexy - VM 18 
PALLADIUM (piazza B Romano 11, te, 5110203) 
L 800 

Peter Pan - Disegni animati 
PLANETARIO (via G Romita 83. tei. 4759998) 
L 1000 

Mariti con J. Cassavetes - Satirico 
PRIMA PORTA (pezza Saxa Rubra 12-13 tele 
tono 6910136) L 800 
Erna e 1 suoi amici 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

I duellanti con Carradine - Avventuroso 
RUBINO D'ESSAI (vie 5. Saba 24. tei 570827) 
L 900 

Meteor con S. Connery - Drammatico 




* t e 

31 MAGGIO -15 GIUGNO 


PRESENZA QUALIFICANTE DELLA MEDIA E PICCOLA 
INDUSTRIA E DELL'ARTIGIANATO 



UTILE ORIENTAMENTO PER LE VOSTRE SPESE 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA 

DELL'INDUSTRIA ROMANA 

Palazzo dei Convegni - Sala A * Ore 10*30 
Manifestazione promossa dall’Unione degli Industriali di Roma e Pro¬ 
vincia. Presentazione del volume «Problemi e Prospettive 1979-1980» 
curato dall’Unione. 

Consegna delle borse di studio ai figli dei lavoratori delle aziende 
romane. 

Ore 12 - Salone 5. 

Incontro con i giornalisti dei Presidenti delle Imprese Pubbliche Enti 
Locali (CRIPEL - Lazio). Visita al Padiglione della mostra. 



Ufficio Postale con annullo speciale - Sportelli bancari. 



Autobus utili per la Fiera: 93 - 93 crociato - 93 barrato - 716 - 92 - 94 - 671 

Ufficio informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 


SALA UMBERTO (v d Merced» 50 tei 6794753) 
L 900 

Porno arotlk movie 

SPLENDID (v Piai deli* Vigna 4. tei. 620205) 
L 1000 
Malizi» erotica 
TRIANON 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pzza G Pepa, tal 7313306) 
L 1000 

La schiava dell'isola del piacere con S Jeanlne 
Drammatico - VM 18 e Rivista di spoglierei'» 
VCLTURNO (via Vo'turno 37 rei C/1557) l I00D 
Eccitazione carnale a Rivista di spogliarello 


Ostia 


USTO (via del Romagnoli tal 661070S) L. 200C 
1941 allarme e Hollywood con J. Belushy - Av 
venturoso 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Peilottml, telefono 6603186) 
L. 1000 

Scusi dov’é il West con G. Wilder • Satirico 
IUPERGA (via Marina 44 tei 6696280) L 200C 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano 
Satirico 


Fiumicino 


rRAIANO (tal 6000775) 

L'inlermiera nell» corsi» del militari con N Cai 
sini - Comico - VM 18 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE 

Nel mirino del giaguaro con J. Wisemen • Gialli 
TRIONFALE 

L’ultimo valzer con M. Scorsese • Mus cale 


Rinascita 


della politica 


Strumento 
della elaborazione 

della realizzazione 

* * 

della costruzione 1 
del partito comunista I 
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In tutte le case di Roma, gradualmente, 
sta arrivando il gas metano, che sostituisce 
l’attuale gas di città. 

Il metano, con il suo alto potere 
calorifico, offre a tutti numerosi vantaggi. 

Con lo scaldabagno e il 



riscaldamento autonomo a metano, per 
esempio, si può evitare di sprecare energia 
e di inquinare l’aria. Energia Azzurra: 
una grande risorsa energetica dà usare 
bene, perché ci aiuta a vivere meglio e 
a risparmiare preziosa energia. 
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L *inflazione aumenta ma 
il governo è assente 

In aprile ì prezzi all’ingrosso più 1,3%, rispetto a marzo - L’aumento del costo 
della vita è del 22% all’anno - La recessione nell’economia internazionale 


ROMA — In aprile l'aumento 
dei prezzi all’ingrosso è stato 
dell’1,3 per cento, rispetto al 
mese di marzo, con una for¬ 
te ripresa del ritmo di ascesa 
(in marzo l’aumento era sta¬ 
to. rispetto a febbraio, dell'1 
per cento). Il tasso annuo di 
aumento dei prezzi all'ingros- 
so è del 22 per cento. Più 
o meno quanto quello dei 
prezzi al consumo. Siamo, 
dunque, ben al di sopra del 
20 per cento, per quel che ri- 
uarda il ritmo di aumento 
ei prezzi: una situazione al¬ 
larmante. 

Il governatore della Banca 
d’Italia Ciampi si è incarica¬ 
to. sabato all’assemblea del¬ 
la banca centrale, di dire al 
paese che con le sole mano¬ 
vre di politica monetaria non 
è possibile risolvere — andan¬ 
do alle cause di fondo — il 
problema dell’inflazione. Sep¬ 
pure implicitamente, Ciampi 
ha avvertito che senza una li¬ 
nea di politica economica da 
parte del governo si può fare 
ben poco per arginare l’onda¬ 
ta inflazionistica che rischia, 
alla lunga, di mettere in gi¬ 
nocchio la ripresa produtti¬ 
va che si era registrata l'an¬ 
no passato. I sintomi che l'in¬ 
dustria italiana, soprattutto 
quella esportatrice, stia per¬ 
dendo colpi, sono evidenti. La 
minore competitività dei pro¬ 
dotti italiani non è riscontra¬ 
bile soltanto nelle difficoltà 
per l'esportazione, ma anche 
nell'aumento massiccio, nei 
primi mesi deH'anno. delle 
importazioni. L’andamento 
dell'interscambio con l’estero, 
nel primo quadrimestre del- 
1*80 è significativo: le im- 



Carlo Azeglio Ciampi 


portazioni sono cresciute ad 
un ritmo del 45,9 per cento, 
mentre le esportazioni italia¬ 
ne di appena il 20.6 per cen¬ 
to. 

La minore concorrenzialità 
di molti prodotti italiani — 
dovuta ad una molteplicità di 
cause, dall'aumento del prez¬ 
zo. ai problemi di produttività 
e di innovazione tecnologica 
(vedi il caso Fiat) — rischia 
di peggiorare nei prossimi 
mesi. La recessione economi¬ 
ca internazionale — più vol¬ 
te annunciata l’anno passato 
— è ormai alle porte, come 
concordano diversi osservato¬ 
ri congiunturali. Nei giorni 
scorsi l’Iseo. ieri la Continen¬ 
tal Illinois National Bank e 
Trust company di Chicago, 
(una delle sette maggiori ban¬ 
che statunitensi). Nella con¬ 
sueta lettera economica setti- 



Giorglo La Malfa 


manale si dice che l’attuale re¬ 
cessione americana saia una 
delle più gravi venticatesi 
dalla fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. Nella nota del¬ 
la Continental Bank si par¬ 
la di notevole riduzione nel¬ 
la spesa in generi di consu¬ 
mo per la erosione del reddi¬ 
to reale delle famiglie ameri¬ 
cane a causa dell’inflazione e 
del drammatico peggioramen¬ 
to della situazione occupazio¬ 
nale. 

La recessione internaziona¬ 
le e la conseguente ulteriore 
riduzione dei commercio in¬ 
ternazionale, comporterà na¬ 
turalmente un restringimento 
degli spazi per la nostra in¬ 
dustria esportatrice. Si potrà 
far fronte a questo semplice- 
mente con una ennesima sva¬ 
lutazione della moneta, così 
come chiedono a gran voce 


settori importanti dell'indu¬ 
stria di esportazione e la 
Fiat? Risolverà la svalutazio¬ 
ne i problemi di produttività 
complessiva del sistema, di 
innovazione tecnologica, di 
sviluppo dei settori avanzati 
(elettronica, informatica, te¬ 
lecomunicazioni) o il rilancio 
della industria di base, setto¬ 
ri che tanto pesano sulla no¬ 
stra bilancia ■ commerciale? 
Qui la gravità della mancan¬ 
za In questi mesi di una ef¬ 
ficace linea di politica econo¬ 
mica antinflazionistica da 
parte dell'attuale governo. A 
meno che. il sospetto è legit¬ 
timo. questo « vuoto » non sia 
servito a rendere poi « inevi¬ 
tabile * — come ha detto in 
questi giorni qualche ministro 
economico — la svalutazione. 
Cioè la linea più facile, che 
rinvia la discussione sui nodi 
strutturali dell’economia — 
che sono poi all'origine del 
differenziale di inflazione tra 
il nostro paese e gli altri 
paesi industrializzati. E i 
nodi “ strutturali sono io svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, la poli¬ 
tica energetica, l'accrescimen¬ 
to della produttività, lo stes¬ 
so risanamento e riforma del¬ 
le imprese pubbliche., Invece - 
no. niente di tutto questo. Il 
governo sembra preferire mi¬ 
sure come la svalutazione — 
che tra l'altro darebbe un 
colpo al tenore di vita di lar¬ 
ghe fasce di lavoratori che 
percepiscono redditi fissi — e 
l'attacco alla scala mobM?. 
come ieri ha fatto il mini¬ 
stro del bilancio Giorgio La 
Malfa. 

m. v. 


Cosa può fare 
la banca per 
il risanamento 

r - 1 v * ‘ 

La relazione del Governatore della 
Banca d’Italia pone questioni cruciali 


Nell'itnpoMarione delle con¬ 
siderazioni finali del Go\or¬ 
natore della Banca d’Ilalìa 
il ruolo della banca viene 
riaffermato con determinazio¬ 
ne: Ciampi ha indicato ai 
banchieri lungo quali linee 
di rigore e di responsabilità 
es«i possono svolgere la loro 
azione pei dare il loro con¬ 
tributo concreto allo sviluppo 
economico del Paese. 

Perché tale indirizzo acqui¬ 
sta oggi tanta importanza? 
La risposta sta nell’analisi 
che lo stesso Governatore ha 
indicato sulla situazione del 
sistema bancario italiano: 
schiacciato dalla crisi delle 
grandi imprese, con patrimo¬ 
ni non adeguali, con una 
struttura organizzala sem¬ 
pre più rigida, spesso utiliz¬ 
zato per compiti estranei alla 
sua funzione, incapace — 
perché pri\o e pri\alo di 
certezze operative — di di¬ 
spiegare l’intera sua poten¬ 
zialità al servizio del Paese. 

E’ una analisi che non ci 
sorprende. Da anni il movi¬ 
mento operaio veniva denun¬ 
ziando gli effetti della per¬ 
vicace azione della DG all in¬ 
terno del sistema bancario 
per strumentalizzarne la ge¬ 
stione e saccheggiarne le risor¬ 
se; veniva sottolineando gli 
errori i-tituzionali introdotti 
dalla legislazione sul credilo 
agevolato — cosi pesantemen¬ 
te stigmatizzata dal Gover¬ 
natore — e utilizzati dalla 
logica del centro—inUlra. 

Ebbene — siamo d’accordo 
con Ciampi — è questo l’in¬ 
dirizzo che dovrà essere sov¬ 
vertito nel momento in cui 
lo Stato è chiamato ad af¬ 
frontare il problema del ri¬ 
sanamento delle imprese, a 
ricapitalizzare le banche e 
con-entir loro di e*-ere stru¬ 
menti attivi della programma¬ 


zione. A differenza del pas¬ 
sato, le banche devono poter 
essere chiamale a rispondere 
dei risultali conseguiti at¬ 
traverso la loro attività di 
imprenditori del credito, in 
modo diverso con l’esperien¬ 
za del passato, tutte le ban¬ 
che devono trovare il fonda¬ 
mento delle loro decisioni 
nella affidabilità degli inve¬ 
stimenti, nell’efficienza della 
loro organizzazione, nella 
economicità della loro gestio¬ 
ne. Infine, e soprattutto, il 
quadro della loro attività do¬ 
vrà trovare parametri di ri¬ 
ferimento, all’esterno, nelle 
linee di politica economica 
che sorreggono un più gene¬ 
rale progetto di risanamento 
e dì sviluppo. 

Non è chi non veda che 
tale impostazione può per¬ 
mettere di dare un giudizio 
di capacità professionale in 
relazione all’apporto dato al 
finanziamento delle imprese 
capaci di garantire un equi¬ 
librato sviluppo dell’accumu¬ 
lazione e dell’occupazione. 
In questa linea, s’inquadra 
il metodo della difesa della 
professionalità che il Parla¬ 
mento ha seguito indicando 
una procedura che avrebbe 
dovuto evitare l’affidamenlo 
delle banche a persone in¬ 
capaci di garantirne l'autono¬ 


mia e l’indipendenza in quan¬ 
to deliberatamente mandata¬ 
rie per reffettuazione di fi¬ 
nanziamenti altrove decisi. 

Su tale problema occorre 
dare una risposta alle osser¬ 
vazioni mosse alla procedura 
e che sono ispirate evidente¬ 
mente dalla preoccupazione 
di non minare l’autonomia 
tecnica della Banca d’Italia. 
E’ vero che la legge del 1938 
— come hanno rilevato Carli 
e Prodi — fu dettata dal¬ 
l’esigenza di difendere le ban¬ 
che dall’ingresso di federa¬ 
li fascisti; ma non è men 
vero che questa esigenza non 
è ancora venuta meno come 
provano le presenze di se¬ 
gretari provinciali della DC 
nei consigli di amministra¬ 
zione di numerose casse di 
risparmio. Per non parlare 
della struttura « pseudosocie¬ 
taria » delle casse nelle cui 
assemblee di agrari, di nobili, 
di capicorrente sono scelti 
oggi obbligatoriamente gli 
attuali presidenti. 

E’ ursenle, allora, una ri¬ 
forma delle cas*e di rispar¬ 
mio aprendole alla democra¬ 
zia. asseznando loro funzioni 
responsabili nello sviluppo 
delle economie locali, rin¬ 
novandone i eon«izli di am¬ 
ministrazione ed eliminando 
gli inqninamenti che la legge 


del 1938 voleva e vuole com¬ 
battere. Si ridia, insomma, 
credibilità all’istituzione e 
allora cesserà di fatto il bi¬ 
sogno di ricorrere all'azione 
di surroga della Banca d’Ita- 
lia che essa stessa, del resto, 
ha detto di considerare come 
un dovere. Anzi, il realizzar¬ 
si di tali novità democrati- 
- che permetterebbe • probabil¬ 
mente di arrivare ad una 
nuova normativa sulle stesse 
nomine. 

In tal modo responsabilità, 
efficienza e metodi obiettivi 
per valutare i risultati di¬ 
verranno le condizioni sulle 
quali fondare — come ba 
chiesto Ciampi — lo svilup¬ 
po della banca pubblica. Es¬ 
sa si trova oggi in una pro¬ 
fonda crisi di credibilità, ebe, 
se non risolta, andrebbe a 
vantaggio della più spregiu¬ 
dicata speculazione privata. 
A questo proposito, in sede 
legislativa bisognerà agire con 
rigore e lucidità di obiettivi, 
in modo che si realizzi una 
normativa che consenta l’as¬ 
sunzione del rischio impren¬ 
ditoriale e nel contempo sia 
severa con chi ha fatto e 
continua a fare della banca 
uno strumento di potere clien- - 
telare. Nessuno deve sotto- ' 
valutare le difficoltà di sif¬ 
fatto rinnovamento e degli 
ostacoli che ad esso frappor¬ 
ranno la DC e la permanente 
logica del centro-sinistra. Sn 
questo terreno si gioca infat¬ 
ti una partita importante sul 
ruolo deirintervento dello 
Stato nell’economia: si tratta 
di passare da- una strumen¬ 
talizzazione del risparmio in 
favore delle clientele ' e dei 
privilegi al «no utilizzo effi¬ 
ciente e produttivo per lo 
sviluppo del Paese. 

Gianni Manghefti 


i 


Statali : il governo incontra i sindacati 

pei si presenta in commissione al Senato 

- - - « - ■ ► » * ^ 


ROMA — Si ri un use e stamane la com¬ 
missione Affari costituzionali del Se¬ 
nato. All’ordine del giorno è la legge 
813. quella, cioè, riguardante gli ac¬ 
cordi contrattuali del triennio "76-78 
degli statali, del personale della scuo¬ 
la e delle università, eoe. E’ una seduta 
« straordinaria » in quanto i due rami 
del Parlamento sono in questo periodo 
:n « vacanza » per lo svolgimento della 
campagna elettorale. Per ottenere la 
convocazione della commissione sono 
stati 'necessari ripetuti interventi, so¬ 
prattutto del gruppo comunista, sìa nei 
confronti del presidente della commis¬ 
sione stessa, il de. Murmura, sia del 
presidente del Senato. Fanfani. 

E’ vero che nell'ultima riunione della 
commissione, prima della «vacanza 
elettorale», era stata accolta la richie¬ 
sta comunista di proseguire i lavori 
nonostante la momentanea chiusura 
del Senato, ma con 11 passare del gior¬ 
ni, l’imnegno sembrava destinato al di¬ 
menticatoio. C’è voluto, come dicevamo, 
il fermo richiamo del gruppo comu¬ 
nista per ottenerne 11 rispetto. 

Oggi, dunque, riprende l’esame della 
813. Ma sarà veramente possibile con¬ 
durre rapidamente In porto 11 provve¬ 
dimento? La risposta è si, se 11 gover¬ 
no, la De e altri schieramenti politici 
si decideranno a dire con chiarezza 
qual è il loro atteggiamento. Diversa- 
mente c’è il rischio di un nuovo rinvio 
• il malcontento dei pubblici dipen¬ 


denti sarebbe inevitabilmente destinato 
ad aumentare. Insomma il governo de¬ 
ve decidersi a parlar chiaro, a dire alla 
commissione come • intende rispettare 
le intese sottoscritte con i sindacati, 
a formulare proposte precise che con¬ 
sentano di sbloccare l'esame del disegno 
di legge e di votarlo. 

Tutta la storia di questo provvedi¬ 
mento legislativo è contrassegnata da 
impegni non mantenuti, da rinvìi, da 
accordi stravolti. Ed è soprattutto 
l’esempio di un intollerabile comporta¬ 
mento dell’esecutivo verso i dipendenti 
pubblici che ad un anno e mezzo dalla 
scadenza sono ancora in attesa di 
veder applicati l loro contratti. Così 
come sono sempre più intollerabili gli 
intralci, le resistenze, le opposizioni del 
governo e della DC ad affrontare sen¬ 
za ulteriore indugio la discussione del¬ 
la legge-quadro che, dando sicurezza 
alla contrattazione, eliminerebbe gli 
attuali spazi di manovra e gli atteg¬ 
giamenti punitivi nei confronti del lavo¬ 
ratori dello stato. 

Oggi i rappresentanti del governo 
non potranno più accampare scuse o 
giocare, come è avvenuto nel passato, 
al rimpallo di responsabilità. Prima di 
riferire alla commissione del Senato 
avranno un nuovo incontro fl'ennesi- 
mo della storia di questa vertenza) 
con la segreteria della Federazione 
unitaria. Francamente non ce ne sa 
rebbe stato bisogno se si fosse proce 


duto secondo le Intese raggiunte in 
occasione della riunione del 10 maggio. 
Purtroppo all'ultima seduta delia com¬ 
missione il .ministro Giannini ha do¬ 
vuto stringersi nelle spalle e riferire 
che Pandolfi non era d’accordo con le 
richieste dei sindacati che pure erano 
state collegialmente fatte proprie dai 
governo. 

In sostanza la Federazione unitaria 
sostiene che alla Camera sono state 
introdotte dal governo e dalla maggio¬ 
ranza. modifiche al disegno di legge 
che alterano profondamente spirito e 
contenuti degli accordi sottoscritti un 
anno e mezzo fa fra sindacati e presi¬ 
denza del Consiglio. Ed i appunto il 
ripristino di quegli accordi che le con¬ 
federazioni chiedono e che il governo 
si e impegnato a realizzare proponen¬ 
do 1 relativi emendamenti alia legge 
in sede di esame al Senato. ET quanto 
verrà ricordato nuovamente stamane al 
ministri Giannini, Pandolfi e FoschL 

Quel che occorre è eliminare le più 
stridenti sperequazioni e ingiustizie 
presenti nella legge, senza che questo 
debba significare, come sembra Ipotiz¬ 
zare una dichiarazione del de. Mur¬ 
mura, che in numerose occasioni ha 
brillato per il suo silenzio, rimettere 
tutto In discussione, il che equivarreb¬ 
be. di fatto, ad un ennesimo rinvio del 
voto a tempo indeterminato 

I. g. 


Alimentaristi e tessili: due settori «in movimento» 


Col nuovo contratto 
si afferma la politica 
agro-industriale 

ROMA —- Ora la parola è al lavoratori. Andrea Gian- 
fagna. segretario nazionale della FILIA ha detto che le 
assemblee emaniate ad approvare l’ipotesi di accordo per 
il contratto di 450 000 alimentaristi firmata nei giorni scorsi 
hanno questa volta un compito in più: l’allargamenio dei 
diritti sindacali i*i materia di informazione comporta in¬ 
fatti nuove responsabilità. 

Era uno dei punti della piattaforma cui il sindacato 

‘teneva di più: è stato, nelle trattative durate tre mesi — e 
56 ore di sciopero, e centinaia di assemblee —, anche un 

• « punto di resistenza » del padronato. « ^‘accordo realiz- 

* zato con le 18 associazioni degli industriali e la Confin- 
dustria — dice ancora Andrea Gianfagna — ha. pur nei 
limiti di uno stiumento contrattuale, il grande valore 

-dell’affermazione della politica agro-industriale, con la 
istituzione di un livello regionale e sub-regionale di in¬ 
formazione e confronto, che si aggiunge a quello nazionale 
di gruppo e aziendale ». 

Vediamo raccordo, ora. punto per punto. 

INFORMAZIONE — 1 confronti con gli industriali sono 
allargati aH’utilizzo delle leggi di programmazione, l’ener¬ 
gia. la ricerca, la struttura dell'occupazione. 

ORARIO — Conquistata la contrattazione dei calendari 
annui (distribuzione dell’orario, ferie, riduzioni), da at¬ 
tuarsi a livello aziendale sulla base della riduzione: 40 
ore subito; a 3G ere dal 1. gennaio 1982. Si aprono nuove 
possibilità per il controllo dell’organizzazione del lavoro 
e deU’utili/zazione degli impianti. 

SALARIO — Rilorma della struttura salariale, acco¬ 
gliendo pienamente la piattaforma FILIA. Cinque nuovi 
scatti di anzianità per tutti i lavoratori; congelamento dei 
vecchi scatti e conglobamento deH’indennità di contingenza 
fino a febbraio ’77: nuovi parametri (100-200) su 7 cate¬ 
gorie: mobilita dall’ultima categoria che consente l’avan¬ 
zamento degli stagionali e degli addetti a carico e scarico. 
Aumenti: 30.000 mensili, con 1'aggiunta di una somma va¬ 
riante da 20 000 a 65.000 lire per la costruzione dei nuovi 
livelli parameLrali. 

VIAGGIATORI E PIAZZISTI — Altro punto sul quale 
si erano accanite le resistenze padronali: è stata accettata 
l’unificazione nel contratto nazionale dei viaggiatori e piaz¬ 
zisti (rispettando la scadenza del precedente contratto di 
settore). 

Il nuovo contratto degli alimentaristi « parte » dal l. 
maggio di quest'anno: la cifra di 60.000 lire « una tantum » 
coprirà i mesi di carenza. Il giudizio positivo ttei sinda¬ 
cati sottolinea un'altra cosa ancora. Il successo è stato 
possibile per la grande unità della categoria, ma anctie 
grazie al rapporto stabilito in questi mesi con gli altri 
« interessati » ad una politica agro-alimentare: i produt¬ 
tori e i consumatori. - , 


Fulta-Federtessile: ogg 
un incontro «concreto» 


ROMA — Nella Marcellino, se¬ 
gretaria generale della FIL- 
TEA. è più ottimista di Mario 
Boselli. presidente della Fe- 
dertessili. Boselli ba parlato 
recentemente di un pericoloso 
« cedimento » del settore tes¬ 
sile, che nel '79 è stato un 
« fiore all’occhiello » delle e- 
sportazioni italiane. 

« Si — dice la Marcellino — 
anche noi nutriamo in questo 
momento delle preoccupazio¬ 
ni, dovute ad un calo degli 
ordini, ma pensiamo che gli 
industriali stiano trattando 
queste difficoltà in modo trop¬ 
po allarmistico. Il settore ri¬ 
sente delle tensioni interna 
zionali, dell’inflazione, e so¬ 
prattutto del fatto che il go¬ 
verno italiano non ha nella 
CE E una politica per il tes¬ 
sile ». 

Ad ogni buon conto, proprio 
oggi sindacati e rappresen¬ 
tanti degli imprenditori si tro¬ 
veranno faccia a faccia, e su 
un terreno molto concreto. De¬ 
stino delle aziende in crisi (ca¬ 
labresi. dell'area campana, 
delle Puglie e della Sicilia): 
nuove iniziative industriali nel 
Mezzogiorno: lavoro a domici¬ 
lio: mentre è entrata nel vi¬ 
vo. nelle grandi e medie a- 
ziende, la contrattazione inte¬ 
grativa. Voi cosa vi aspettate 
da questo incontro? 

« Impegni concreti, forme e 
tempi delle iniziative che la 
Federtessile si è detta di¬ 
sposta a mettere in campo su 
richieste della FULTA. Su 
questi temi abbiamo chiesto 
una verifica, ne abbiamo par¬ 
lato in altre riunioni, ora è 
il momento di concretizzare. 
Noi abbiamo intenzione di in¬ 
sistere soprattutto sull’impe¬ 


gno della Federtessile per le 
aziende in crisi. Qui sentia 
mo che ci sono delle remore, 
delle resistenze, anche se a 
parole ci si è impegnati ». 

Gli industriali dicono che 
per nuove iniziative nel Mez¬ 
zogiorno devono essere più 
« garantiti * che nel passato. 
Cioè’ 

« Chiedono non solo age¬ 
volazioni, fiscali e creditizie, 
o infrastrutture: ma in parte 
fanno anche richieste che so¬ 
no in contrasto con l'applica¬ 
zione dei contratti e delle leg¬ 
gi »■ 

E il sindacato, cosa ri¬ 
sponde? 

« Noi contrapponiamo un da¬ 
to: gli insediamenti "seri”, 
nel 'Mezzogiorno, hanno dato 
buoni risultati. Quando dico 
"seri”, par 1 o di tecnologia e 
di sbocchi di mercato. Invece 
ri sembra importante chie¬ 
dere al noverno. che non ha 
fatto niente, di attuare il 
piano di settore. anche 
con i suoi , limiti, e soprat¬ 
tutto che faccia una poli¬ 
tica nella CEE. L'Europa è il 
terreno in cui si misura il 
futuro del tessile. Chiederemo 
alla Federtessile di prendere 
iniziative nei confronti del go¬ 
verno, iniziative parallele al¬ 
le nostre ». . . 

E la « campagna integrati¬ 
va» ha a che fare con queste 
proposte che la FULTA pre¬ 
senterà oggi? 

« Certo. La contrattazione 
integrativa è entrata nel vivo 
in tutte le grandi e la gran 
parte delle medie aziende. Vo¬ 
levamo qualificarla in manie¬ 
ra non tradizionale, finora vi 
sono accordi condì si solo nel¬ 
le • medie aziende II grande 


padronato tessile resiste. 
Marzotto, alla Focus, alla 
netton, alla Spagnoli, alla 
gler e all’Olcese. Ci sono h 
molto dure, perché gli ir 
striali vorrebbero chiudei 
contratti erogando sottoba 
superminimi. Non vogli 
parlare di investimenti, 
l'orario, della professional 
E del decentramento ». 

Con queste resistenze, è 
difficile far « passare » la 
rola d'ordine della riconti 
ziooe del mercato del lav 
tra la fabbrica e i segm 
decentrati... 

« E’ una partita fatic 
Abbiamo messo in piedi ar 
alcune vertenze territorio 
nel confronto azienda per 
zicnda sulle informazioni 
questione del decentrami 
è il punto più qualificante, 
detto che c’è uno sforzo 
consigli di fabbrica, una 
sibilità che smentisce ai 
la crisi del sindacato, di 
tanto si parlo. Nel conci 
i lavoratori ci seguono ». 

« L’accordo alla Cantoni 
considero un grande succt 
Oltre all’investimento di 9 
liardì previsto nel trienn 
all’assunzione di 450 opi 
si favorirà l'occupazione 
Mezzogiorno, si incide sul 
ganizzazione del lavoro 
prende atto, con il passa 
di categoria di 600 lavorc 
su 4.800. della professiot 
tà già acquisita. E per il 
lario, si tratta in tutto, 
prossimativamente. di un 
mento medio di 35mila lire 
tre anni. E’ solo su questi 
nea che si può guardart 
avanti ». 

Nadia Taranfii 


Parla un edile in cassa integrazione alla Sir di Porto Torres 


Storia di un garantito diventata precari 



SASSARI — Protesta con le gru in piazza, dai lavoratori della 
Imprese SIR in cassa integrazione 


Dalla Sit-Siemens 
parte un nuovo 
attacco alle PP. SS. 


ROMA — Nel futuro della Sit 
Siemens. ' azienda a partecipa¬ 
zione statale per la produzione 
di apparecchiature telefoniche, 
ci sono pericoli grossi di fron¬ 
te ai quali fl sindacato non 
intende chiudere gli occhi. Ie¬ 
ri mattina, nella sede della 
FLM nazionale, nel corso 
di una conferenza stampa a 
cui hanno partecipato per la 
segreteria Puppo. Paparella i 
e sindacalisti di fabbrica, il 
responsabile FLM per il set¬ 
tore delle telecomunicazioni. 
Enrico Poca ha riassunto le 
proposte del sindacato nel mo¬ 
mento in cui l'azienda attra¬ 
versa una crisi reale e ha di 
fronte prorondi cambiamenti 
nelle tecnologie. 

La FLM è per salvaguar¬ 
dare e difendere il posto e 
il ruolo che le aziende a par¬ 
tecipazione statale hanno nel 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni, e ciò contro gli attacchi 
che anche recentemente si so¬ 
no appuntati contro il sistema 
delVimpresa pubblica. 

E ancora, il sindacato è 


i per affrontare 11 - periodo di 
i profonde trasformazioni che 
j il settore delte telecumumca- 
: ztoni ha davanti: mettendo 
; insieme le forze, coordinando 
! le capacità e le potenzialità 
i produttive, di ricerca, di pro- 
j gettazione di industrie pubbli- 
! che e private, in quello che 
] Peca ha definito un « polo 
nazionale integrato». 

Le vertenze integrative che 
saranno aperte nel settore a- 
vranno come obiettivi primari 
quelli relativi, appunto, alla 
politica industriale, gli inve¬ 
stimenti. l’occupazione, l'orga¬ 
nizzazione del lavoro, l’ora¬ 
rio. Non potrebbe essere al¬ 
trimenti, viste le intenzioni 
dell'azienda. In una recente 
comunicazione all'ottava com¬ 
missione del senato, l’ammi¬ 
nistratore delegato della Sit 
Siemens, dr. Villa, ha prean¬ 
nunciato nel prossimo futuro 
un'eccedenza di ottomila la¬ 
voratori nel gruppo, sia per 
l'Introduzione dell’elettronica 
nel settore, sla per l’anda¬ 
mento del mercato. 


Dal nostro Inviato 

PORTO TORRES ~ c Sì, sono 
in cassa integrazione, da ire 
anni. Vuoi sapere che faccio, 
come vivo? Andiamo alla bot¬ 
tega ». Giovanni S.. 52 anni, 
è uno di tanti edili messi alla 
porta della SIR quando la cri¬ 
si iinanziaria na bloccato 
ogni progetto di espansione 
del petrolchimico. Lavorava in 
una ditta d’appalto. Era un 
« precario », ma varcando 
ogni giorno fl cancello del- 
Ì’« impero Rovelli * si senti¬ 
va un « garantito ». L’ho co¬ 
nosciuto nella piazza del suo 
Comune, un piccolo centro 
agricolo (1300 abitanti) dell’en- 
troterra sassarese. Sono state 
— con alcuni compagni del 
sindacato — ospite nella sua 
bottega da barbiere improvvi¬ 
sato: un « sottano » di tre me¬ 
tri per due. con una vecchia 
poltrona per il cliente e qual¬ 
che poster ingiallito sui muri. 
Mi ha raccontato una storia 
fatta di speranze e di disil¬ 
lusioni, di rabbia e di volon¬ 
tà di non arrendersi, di at¬ 
tesa di una alternativa e di 
cento espedienti quotidiani per 
non far mancare a casa al¬ 
meno l’indispensabile. 

« Te la racconto la mia sto¬ 
ria; ma non sono dal giudice 
istruttore, vero? Ho comin¬ 
ciato a fare l'edile r.el ’56: 
squadravo i blocchi di tufo 
bianco in una cava qua vici¬ 
no. Finita la pietra, finito il 
lavoro: allora, si licenziava e 
ognuno doveva arrangiarsi. 
Ho tirato avanti alla meno 
peggio. Afa nel '73 c’era la 
SIR che si allargava. Si. il 
raddoppio. Seppi che c’era 
una persona che poteva. Loro 
(i compagni del sindacato) 
sanno chi era e perché lo fa¬ 
ceva. Ci andai E che altro 
potevo fare? 

* Ero già stato all’ufficio 
del lavoro di Porto Torres. 
Ci tornai ' con • un pezzo di 
carta in mano. Di nuovo la 
fila, di nuovo da uno sportelo 
all’altro. Quando arrivai di¬ 
nanzi alla persona giusta ti 
r ai fuori la lettera e le code 
finirono. ” Aspetta. ti chiamia¬ 
mo noi”. E cosi fu. Aspettai 
poco. ”S. Giovanni”. Eccomi. 
"Tu vuoi lavorare?”. Si. ” Co¬ 
sa sai fare?”. Il manovale. 
"Metti la firma qui. Devi ave¬ 
re un po’ di pazienza. Ti man¬ 
deremo la chiamala a casa”. 
Speriamo. 

« Mi chiamarono davvero, 
dopo 5-6 giorni. Ero a posto. 
No, non mi sono venduto, io. 
Appena entrammo nel cantie¬ 
re ci demmo subito da fare, 
per gli altri. Con il sindacalo, 
e con chi se no? Quelli ci vo¬ 
levano far schiattare dalla 
/altra. Si partiva alle 6,20 
dal paese, arrivavamo un'ora 
dopo a Porto Torres. Alle 5 
meno un quarto della sera si 
partiva, tornavamo al paese 
che non ci reggevamo in pie¬ 
di. E volevano pure farci fa¬ 
re gli straordinari, magari te¬ 
stando al cantiere la notte. 
Cè lavoro, bisogna darlo agli 


"altri che ne ' hanno “ bisogno. 
Questo dicemmo. Un mese, a 
furia di fare sciòperi, rime¬ 
diammo appena 10 giornate di 
lavoro pagato. 

€ Stavo nell'impresa più 
grande: 500 dipendenti. Quelli 
della DC dicevano che il po¬ 
sto sicuro non ce lo toglieva 
più nessuno. So solo che han¬ 
no gettato i soldi al vento o 
nelle tasche di qualcuno e 
a noi ci hanno buttato fuori, 
senza tanti complimenti. 

€ Un bel giorno è uscito il 
direttore e ci ha detto: "Ra¬ 
gazzi, ve ne dovete andare 
Ci ha chiamato ragazzi, a noi 
che eravamo tutti uomini fat¬ 
ti”. "Ve ne dovete andare”. 
E dove? Non sapevamo nulla 
della cassa integrazione. Ce 
ne parlavano, ma non ci sem¬ 
brava una cosa giusta stare 
a casa e ricevere lo stesso i 
soldi, lo sono stato sempre 
abituato a guadagnarmeli con 
la fatica, il sudore. 

« Ci hanno fatto diventare 
*’ cassaintegratV ’, come si di¬ 
ce qui. Sto ancora ad aspet¬ 
tare l'alternativa. Quanto 
prendo? Non so dirtelo, io non 
so leggere e scrivere: a riti¬ 
rare il vaglia ci pensa mia 
moglie (dovrebbe, comunque, 
aggirarsi sulle 350 mila lire). 
So solo che non basta a tira¬ 
re avanti. Cosi faccio qual¬ 
che cosa. 

« Qui si può trovare qual¬ 
che giornata in campagna. 


Il giorno 10 
segreteria 
sui risultati 
elettorali 

ROMA — Il direttivo del¬ 
la Federazione Cgil. Citi. 
Uil si riunirà non il gior¬ 
no 10 ma nelle feconda 
metà di ghigne, per esa¬ 
minare l'andamento del 
confronta con il governo 
sulla programmazione, la 
politica industriala e il 
Mezzogiorno. Lo ha deci¬ 
to ieri la segretaria Cgil. 
Cisl, Uil. Nell’ultima trat¬ 
tativa a palazzo Chigi il 
governo ha assunto pre¬ 
cisi impegni per la poli¬ 
tica dai lavoro, la rifor¬ 
ma dalia pensioni a I pun¬ 
ti di crisi industriala ma 
che ora debbono estere 
verificati a attuati. Non 
sono da escludere, quindi, 
nuova Iniziativa di lotta. 

Il giorno 10, invece, ti 
riunirà la a ag r ataria uni¬ 
taria par valutare l'esito 
della elezioni amministra¬ 
tiva a regionali. E* pro¬ 
babile, quindi, che it di¬ 
rettivo Cgil, Cisl, Uil af¬ 
fronti il tema del piano 
economico a medio ter¬ 
mine del governo nel con¬ 
testo di un puntuale Ma¬ 
rne della situazione poli¬ 
tica. 


senza contributi e senza 
curazione. L’ho fatto qut 
volta. Un giorno arrtv 
ispettore. Per fortuna m 
ero appena andato. Ma < 
qualche altro, come me, 
passò i guai suoi. E poi, 
siamo in pochi a stare in 
ste condizioni, il paese è 
calo e ognuno guarda a 
dica. Io quando incontro i 
sani non voglio abbassar 
testa, non voglio toglier 
pezzo di pane dalla bocc 
nessuno. 

« Che faccio? Ecco * 
qualche barba in questa 
tega, quando capita. Po 
il pezzo di terra. 98 ar 
oliveto, 70 piante, fuori 
paese. Ma c’è l’ombra e 
rende quasi niente. Ci pi 
le fave, per noi di casa. 

c Si. mi sento mortifù 

10 sono ancora un uomo 
lido: posso lavorare. Ni 
un discorso di soldi, mi 
dignità. Ogni tre : quattro • 
mi arriva una lettera: 
sentarsi il giorno tot alle 
9 all’ufficio del lavoro. Ci 
do e ci trovo tanta genti 
me me. Facciamo la fila 
me le pecore. Quando ai 

11 turno un impiegato i 
”Vuole andare a lavorar 
Come no? "Metta una fi 
qui’. E ora? "La mani 
mo a chiamare”. Dopo 
po’ di tempo arriva un’i 
lettera. E* la volta bu 
dico io. Invece no. torri 
fare la fila. Sono passati 
ci anni e ancora debbo 
re in coda. 

€ A casa non sono carni 
molte cose: la moglie, i 
capiscono. Solo che noi 
permettiamo più quello 
ci permettevamo prima. Ti 
piccolo ha 14 anni. Fa la 
za media, ma non ha più 
glia di studiare. Dice: a 
serre? Tu finirai come 
i a zappare la terra! Ma s 
cose stanno cosi... Andar 
campagna mica è un disor 
71 fatto è che neopure T< 
coltura qui dà il lavoro. 

* Ho altre due figlie, 
ha cominciato da qualche j 
no il corso da infermiera 
avrà per due anni, senza 
lira. Soeriamo per ó 
L'altra è operaia, ma lei 
peapio di me. Ha lavorati 
anno in una fabbrica di 
li. Ma un giorno il pad 
ha fatto la serrata. Niente 
pendi, niente liauidazi 
niente cassa integrati 
niente di niente. Sono pai 
8 mesi e solo adesso là 
ginne si è fotta riva cor 
sussidio di 700 mila lire, 
sussidio, cavitei? 

«A settembre, finita la 
sa intearazione, arriva il 
sidio anche per me. Mt 
rodio 0 lavoro: me l’ht 
i tolto e me lo debbono r 
I fu tre. Qui c’è tanto da j 
fi mondo va avanti, noi 
ferma. Ma ci dere ex 
qualcuno che spinge: le 
braccia sono ancora capo 

Pasquale Cascoli. 
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SPORT 


l’Unità PAG. K 


Dopo il « provino » di Como, per molti versi positivo 


Inizia oggi a Milano il processo sportivo per due partite di B 


Bearzot ora appare soddisfatto 
Causio resta il solo problema 


La Disciplinare può condannare 
la Pistoiese a rimanere in « B » 


L'incidente di Keegan non è considerato decisivo per le sorti dell'Inghilterra - Maldera polemico: non si sente 
riserva del giovane terzino interista Giuseppe Baresi > Bettega si confessa (gli fanno paura gli spagnoli) 


Sotto inchiesta tre tesserati, Merlo, Magh erini e Borgo, e un'altra società, il Lecce 
Assente De Biase (impegnato a Prato), l'accusa sarà affidata a Manin Carabba 


Dal nostro Inviato 

BIELLA — Non è stato match 
esaltante quello degli azzurri 
al cospetto deH’Ungheria B. 
Altre sfide tra le due squadre 
erano piaciute di più. ma de¬ 
finire una partita come quella 
disputatasi domenica a Como, 
di capitale importanza, sem¬ 
bra quantomeno azzardato. 

Qualcuno, evidentemente, si 
è dimenticato che l’appunta¬ 
mento importante per la squa¬ 
dra dì Bearzot è fissato in oc¬ 
casione degli « europei ». Co¬ 
mo è stato semplice allena¬ 
mento. Il commissario tecnico 
ha voluto, questa partita, per 
verificare la condizione dei 
suoi uomini al cospetto di av¬ 
versari più dotati dopo le Insi¬ 
gnificanti partitelle sostenute 
contro i ragazzini della Bielle- 
se. E il mini esame ha dato 
esito soddisfacente per due 
motivi: dal punto di vista 
dell’impegno e sotto il profilo 
della condizione atletica. Lo 
spettacolo, al Sinigaglia di Co 
mo. non è certo mancato. Oli 
azzurri hanno accontentato il 
pubblico non snobbando come 
in altre e recenti occasioni il 
pubblico ed hanno mostrato 
significativi miglioramenti 
sotto il profilo atletico. 

Qualcuno però, ha comun¬ 
que ritenuto doveroso ricor¬ 
dare a Bearzot « l’iniproera- 
stinabile necessitò di appor¬ 
tare mutamenti nella rosa dei 
ventidue convocati e nella 
formazione titolare ». Una 
critica priva di logica, con¬ 
veniamone. A Como non tut¬ 
to è filato senza inciampi ma 
quelle pecche riscontrate so¬ 
no da attribuire a problemi 
di forma di alcuni giocatori 
e non certo a loro broccasgi- 
ne cronica. Gli stessi supèr- 
critìci. per altro, ben si guar¬ 
dano dal rendere noti i nomi 
dei «necessari» sostituti. 

Lo stesso Bearzot. comun- 
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• BEARZOT a colloquio con CAUSIO: ritroverà la forma lo juventino? 


que, malgrado la vittoria net¬ 
ta non cade nel trionfalismo. 

« Della partita di Como inI 
limito a prendere atto del ri¬ 
sultato e della prova bene- 
augurante della squadra. A 
dieci giorni dall'inizio del 
campionato europeo ho avuto 
t riscontri che mi aspettavo. 
La squadra ha dimostrato di 
possedere già discreto fondo. 
Ora dobbiamo lavorare per 
migliorare la velocità ». 

Ha ravvisato qualche lato 
negativo? 

«Sinceramente no. Se la j 
I domanda è rivolta alla pre • I 
1 stazione di Causio. rispondo 1 


che il giocatore non mi preoc¬ 
cupa. La sua classe, il suo 
temperamento, sono garan¬ 
zia per inserirlo tra i pnmat 
ton ai campionati d’Europa. 
Attualmente, non lo nego, e 
in ritardo di condizione ri¬ 
spetto ai compagni ». 

Le difese di Causio sono 
state prese anche da Bettega. 

« Franco è in un momen¬ 
to di forma non eccelsa ma 
nella competizione si esalta, 
lo ho fiducia in Causio: è 
un giocatore che dà sempre 
un grosso contributo anche 
quando le sue condizioni non 
sono perfette. E. già che Ci 


sono, mi preme rivolgere un 
appello al pubblico. Ieri a 
Como un gruppetto di tifosi 
rossoneri ci ha beccato per 
tutta la partita. Non intendo 
rimproverare nessuno, però 
mi sembra sbagliato agire 
cosi. Mi piacerebbe che gli 
sportivi, quelli veri, incitas¬ 
sero la squadra imitando il 
trattamento avuto dall’Argen¬ 
tina ai ’’ mondiali ”, Non di¬ 
mentichiamoci che per queste 
partite tutto il mondo ci sta¬ 
rà a guardare... ». 

La notizia di un possibile 
forfait di Keegan (infortunio 
ad un ginocchio) non ha 


molto rallegrato gli azzurri. 
Bearzot si è limitato ad elen 
care una lunga fila di nomi 
come possibili e degni sosti¬ 
tuti del fuoriclasse Inglese 
mentre Bettega. facendosi 
portavoce dei colleglli. ha 
puntualizzato che l’avversaria 
più temuta per qualificarsi è 
la Spagna. « Senza Keegan 
l’Inghilterra perde certamen¬ 
te un pizzico d’incisività ma 
il suo collettivo rimane sem¬ 
pre prevedibile ». « Sono gli 
spagnoli invece gli avversari 
capaci di porci j n difficoltà 

Bettega sì ferma qui. Lascia 
cadere il discorso. Ovvio il 
riferimento al clima di cac¬ 
cia alle streghe che circonda 
la nazionale. E qui entra in 
gioco la professionalità dei 
giocatori, incapaci di soppor¬ 
tare la critica. 

E’ questo il caso di Malde¬ 
ra. Alcuni giornali, alla vigi¬ 
lia della partita con l’Unghe¬ 
ria B. avevano ventilato l’ipo¬ 
tesi dì Giuseppe Baresi sosti¬ 
tuto di Cubnni. Maldera. da 
sempre vice Cabrini. non si 
era immusonito. Ma ieri, con 
tono civile, ha precisato: « Mi 
dispiace che alcuni giornali¬ 
sti abbiano repentinamente 
scordato che tra i ventidue 
della nazionale esiste anche il 
sottoscritto. Mi dispiace ma 
' Bearzot non la pensa come 
loro. Sono io. Aldo Maldera. 
il sostituto naturale di Cabri¬ 
ni. Bearzot me lo ha confer- 
mato anche ieri, spiegandomi 
cosa dovevo fare nel caso 
sarei entrato in campo per 
rilevare appunto Cabrini. Con 
Baresi, naturalmente, non 
voglio tare polemica. Il no¬ 
stro dualismo è all'insegna 
della correttezza ma l’interi¬ 
sta. nei miei confronti, è so¬ 
lo una riserva ». 

Lino Rocca 


Intensa giornata di interrogatori per l'inchiesta giudiziaria 

Confronto Cruciani-Trinca 
Esposti e Corti ritrattano? 


ROMA — Il sostituto procuratore Vincenzo 
Roselli ha deciso di insistere. Prima dell’ini¬ 
zio del processo in programma tra 10 giorni, 
vuol chiudere l’inchiesta su Pescara-Fioren- 
tina e Palermo-Bari. Vuole la verità e subito. 
Per questo ha programmato un’altra serie di 
interrogatori. Per le undici nel suo ufficio 
è stato convocato Alvaro Trinca. Mezz’ora 
più tardi toccherà a Massimo Cruciani. Non 
è escluso che sì arrivi ad un confronto che 
può anche risultare decisivo su questa vi¬ 
cenda e su altri particolari, venuti alla ri¬ 
balta In questi ultimi giorni. Ma non fi¬ 
nisce qui. Oggi pomeriggio a Regina Coeli 
nuovo interrogatorio per Nando Esposti e 
Fabrizio Corti. I due supertestimoni dello 
scandalo delle partite truccate. 

Le loro dichiarazioni, le loro « verità » so¬ 
no risultate lacunose e piene di contraddi¬ 
zioni. tanto da costringere il magistrato a 
prendere la drastica decisione 

Praticamente il sostituto procuratore Ro¬ 
seli!. così come in parte avevano fatto 
Trinca e Ferruccio Cruciani venerdì scorso, 
quando dopo un lungo insistere, avevano 
rivedute un pochino le loro posizioni, cor¬ 
reggendo alcune inesattezze, spera che av¬ 
venga la stessa cosa anche per questi altri 
due personaggi. 

Sabato passato nel primo Interrogatorio 
fra le mura del carcere romano, le cose non 
sono mutate di molto. Entrambi per grandi 
linee hanno confermato i fatti, ma nello 
stesso tempo hanno apportato qualche leg¬ 
gera modifica al discorso iniziale. 

Sabato infatti mentre Corti, orgogliosa¬ 
mente ha insistito nelle sue tesi, non mu¬ 
tando di una virgola 11 suo racconto. Nando 
Esposti ha avuto qualche cedimento. 

Oggi addirittura il cognato di Alvaro Trin¬ 
ca nel colloquio in programma alle 17.30 
con il sostituto procuratore potrebbe avere 


un nuovo ritorno di memoria e dire effetti¬ 
vamente come stanno le cose, senza colo¬ 
riture e fantasiose aggiunte. 

Potrebbe essere la chiave di voltu di que- 
Bt’altra puntata dello scandalo delle partite 
truccate. Potrebbe essere anche una chiari¬ 
ficazione delle indiscrezioni messe in giro 
su Pescara-Fiorentina e Palermo Bari, par¬ 
tite che sono state Inserite nella sempre 
più corposa vicenda, soltanto sulla base di 
racconti, senza però reali punti di riferi¬ 
mento. A Regina Coeli è stato convocato 
anche Cesare Bartolucci, amico di Massimo 
Cruciani, anche lui investito del ruolo di 
supertestimone. Il suo invito a presentarsi 
lascia supporre che il magistrato voglia met¬ 
terlo faccia a faccia con 1 due « compari » 
di Trinca, Esposti e Corti. 

A proposito di Pescara-Fiorentina, sono 
trapelate alcune indiscrezioni riguardo alla 
deposizione fatta da Alvaro Trinca venerdì 
scorso all’inquirente sportivo Ferrari Ci- 
boldi. 

Secondo l’oste 11 giocatore della Fiorentina 
Giancarlo Antognoni. ha conosciuto sia luì 
che Cruciani (quest’ultimo il 1. dicembre, 
nell’albergo che ospitava i viola alla vigilia 
della partita con la Roma). 

Trinca ha sostenuto che nell'Incontro ro¬ 
mano (oltre a Cruciani 11 1. dicembre c’era 
anche lui) il tema del discorso rimase entro 
termini abbastanza vaghi, ma che era stato 
cercato, proprio per allacciare contatti da 
sfruttare in prossimo futuro. 

Ha ripetuto ancora di aver contattato via 
telefono più di una volta il giocatore alla 
vigilia della partita con II Pescara, di avergli 
fatto la proposte di « sistemare » la partite, 
ricevendo in cambio la promessa che ne 
avrebbe parlato con ì compagni di squadra. 

p. C. 


Il Giro ha concesso a Sirmione le ultime « chances » 


ai velocisti 


La FISA non deve cedere al ricatto del « padrino » 


Saronni azzecca la «cinquina» 
E adesso si va sulle Dolomiti 


Quando la rivalità 
è sciocca e dannosa 


Dal nostro inviato 

SIRMIONE — Wladimiro Pa- 
ntzza è giunto a Sirmione in 
maglia rosa e ieri sera ha ri¬ 
cevuto la visita della moglie 
e del figlioletto. Il quadretto 
familiare ha sollecitato i fo¬ 
tografi nella cornice del Gar¬ 
da che aveva le acque azzur¬ 
re e luccicanti e chissà se 
oggi Wladimiro potrà ancora 
sorridere, chissà se sulla cima 
di Pecol la piccola vedetta del 
Giro riuscirà a difendere il 
suo primato. Chissà... 

Comunque vada. Panizza 
la sua parte l'ha già fatta, il 
suo Giro l’ha già vinto. La 
gente lo vorrebbe addirittura 
sul podio di Milano. Lungo 
le strade. » cartelli si molti¬ 
plicano. Sono parole di inci¬ 
tamento, frasi che sembrano 
chiedere l’impossibile perchè 
tutti sanno che fra Panizza 
e. tìmault c’è una grossa dif¬ 
ferenza. E tuttavia il pubbli¬ 
co. incantato e commosso dal¬ 
la stona del corridore più 
vecchio e più piccolo, spera. 
« Dov'è Miro? Ditegli di fer¬ 
marsi un momentino, voglio 
abbracciarlo ». ha gridato una 
donna coi capelli grigi spor¬ 
gendosi da un muro di folla. 
E Panizza. sempre davanti a 
controtiare la situazione, sem¬ 
pre alle costole di Hinnull . 
assaporava un’altra giornata 
di gloria. Da venerdì scorso, 
da quattro tappe, è in testa 
alia classifica e oggi potreb¬ 
be anche resistere. Dipende 
da come il lupetto tìinauit 
mostrerà i denti. 

Oggi sono attesi alla prova 
tutti gli avversari di Hinault 
e non soltanto Panizza. Oggi 
cominc^remo a respirare V 
aria delle Dolomitt. La diciot 
tesima prova arra un lungo 
tratto in pianura e in questo 
tratto sarà di rigore un bel 
ritmo altrimenti ancora una 


volta il francese verrà portato 
m carrozza verso le montagne 
del finale. Sarebbe un errore 
considerare importante e de¬ 
cisiva solamente l’ultima par¬ 
te. perciò Baronchelli, Moser 
e ali altri sappiano regolarsi. 
In particolare è la Bianchi 
che col peso dei suoi uomini 
dovrà attaccare da lontano 
servendosi di Knudsen, Prim 
e Pozzi, ma un po’ tutti han¬ 
no il compito di uscire dal 
guscio, di giocare le loro car¬ 
te, di osare senza riserve e 
senza timori. 

Il signor Hinault va preso 
di petto e non lisciato. Se il 
suo pelo pungerà, pazienza. 
Come abbiamo già scritto, 
vorrà dire che gli italiani 
avranno perso con Vonore 
delle armi e non per negli¬ 
genza e.per pigrizia. Chiaro? 

Il traguardo di Sirmione ha 
registrato il quinto successo 
di Saronni, tutto contento 
perchè Moser non hn ancora 
vinto e questa è la dimostra¬ 
zione che la rivalità tra i 
due campioni è sciocca, stu¬ 
pida e controproducente. Sa¬ 
ronni dovrebbe recitare il 
« mea culpa » piuttosto di so 
stenere che il suo Giro è sta¬ 
to finora più positivo di quel¬ 
lo di Moser. Il « m<a culpa » 
per aver sprecato preziose 
energie all’inizio, quando ag¬ 
giudicarsi una, due o tre tap¬ 
pe non portava alcun benefi¬ 
cio in classifica, tìmault os¬ 
servava tranquillo nel mezzo 
del plotone. Moser t ercava di 
rispondere consumandosi a 
sua volta e alla puma occa¬ 
sione (vedi la crono di PisaI 
ii francese ha pettinato en¬ 
trambi. Povero Saronni e par¬ 
vero Moser che vivono di ri- 
picche invece di guardare co¬ 
sa c'è all’orizzonte... 


Il lombardo ha battuto allo sprint Bertin, Gavazzi e Mantovani — Pa¬ 
nizza conserva la maglia rosa — Oggi si sale a Pecol Valzoldana 


i 


Gino Sala 



Colnago 

\/ 

la bici dei campioni 


L’ordine d’arrivo 

1) Saronni (GIS Gelati) Km. 
237 in 6h3S'54”; 2) lertin (Re¬ 
nault Citane); 3) Gavazzi (Ma- , 
gnillex) ; 4) Mantovani (Hoonved* I 
Bottecchia); 5) Morandi Hoon- i 
vad-Bottecchia) ; 6) Tinchella; 7) l 
Moser; 8) Bernaudeau; 9) Hinde- 
lang; 10) Martinelli; 11) Noris; j 
12) Foresti; 13) Paleari; 14) j 
Ceruti; 15) Tosoni. J 

La classifica generale 

1 ) Panine (Già Celati) in 


87h 43*17”; 2) Hinault (Renault 
Gitane) a 1*0S”; 3) Ruperei 

(Spagna) a 1*49'’; 4) Beronehel- 
lì (Bianchi Piaggio) a 2'35"; S) 
Battaglin (Inoapran) a 2*40”; •) 
Moser a 3*30”; 7) Prim • 4*14”; 
8) Visentini a 4*20”; 9) Saronni 
a 5*01"; 10) Schmutx a 5*21”; 
11) Bercia a 5*29”; 12) Contini 
a 6'04”; 13) Santoni a f’32”; 
14) Fuchs a 7*04”; 15) Poni a 
9*27”; 16) Knudsen a lO’SS”; 

17) Johantion a 10*46”; 1B) Na¬ 
tale a 11*45”; 19) Lata a 12'40"( 
20) Da Wilta a 16*52”. 


Dal nostro inviato 

SIRMIONE — Peppino Sa¬ 
ronni fa buona guardia alla 
maglia rosa di Panizza e poi 
conquista la quinta vittoria 
con un « finish » che ingi¬ 
nocchia 1 rivali. 

L'arrivo a Sirmione era su 
un bel viale e Saronni s’è 
imposto nettamente e brillan¬ 
temente a sigillo di una 
tappa che è stata una mar¬ 
cia di trasferimento. Tutti 
insieme dall'inizio alla fine, 
tutti con lo stesso tempo e 
la classifica che non cambia 
di una virgola. 

Sono giorni in cui II Giro 
si alza presto. Ieri la sveglia 
dei ciclisti è suonata alle 
sei e per alcuni addetti ai 
lavori (direttori sportivi, mec¬ 
canici e massaggiatori) un’ora 
prima. Quando ci ritroviamo 
nella piazzetta di Gatteo più 
di un corridore chiede un 
caffè ristretto che- pur es¬ 
sendo un eccitante non figura 
hell’elenco antidoping. Come 
sapete, altre sostanze meno 
dannose sono all’indice, ma 
disse bene il dottor Lincei 
in un articolo apparso sul 
nostro giornale: «Chi ha il 
coraggio di combattere 1 pro¬ 
duttori dei chicchi d’oro? ». 

Dunque, un caffè per uscire 
dai torpore del mattino. An¬ 
che Battaglin è in fila da¬ 
vanti al càmion della distri¬ 
buzione nonostante uno stato 
di nervosismo che richiede¬ 
rebbe una camomilla. « Il 
polso destro — dice — mi 
duole ancora. E’ un problema 
impugnare il manubrio e per 
giunta avverto dolori in altre 
parti del corpo. Il capitom¬ 
bolo di sabato scorso mi ha 
conciato male e poi sono in¬ 
cavolato perchè in questo 
Giro è mancato Q caldo. Tu 
sai come io faccio affida¬ 
mento sul sole. Più scotta e 
più mi esalto. Invece, sempre 
piogaia e freddo. Sono stato 
sul punto di ritirarmi causa 
le avverse condizioni atmosfe¬ 
riche e la caduta ». confida 
il vicentino al cronista 

Il sole fa capolino dopo un 
temporale, ma è solo una tie¬ 
pida carezza. Andiamo incon¬ 
tro ad una linea lunga, dritta 
e monotona, ciclisticamente 
parlando, e così Io sguardo 
spazia sul paesaggio della Ro¬ 
magna. Siamo ne) mezzo di 
una campagna pulita, di un 
verde ora intenso, ora sfu¬ 
mato. Amadori e Tosoni van¬ 
no a caccia di traguardi vo¬ 
lanti e non c’è altro da se¬ 
gnalare dopo tre ore di corsa. 
Come previsto, è un pedalare 
in sordina, perciò, cammin 
facendo, aumenta 11 ritardo 
sulla tabella minima di mar¬ 
cia che è di oltre venti mi¬ 
nuti al rifornimento di Sa- 
lara. E poi? 

Poi è ancora un concerto 
di musica lenta per chilome¬ 
tri e chilometri, anche se 
qualcuno (in particolare lo 
svizze rotto Amrhein) vorrebbe 
tagliare la corda. Slamo a 
Castel d'Ario. paese che ha 
dato i natali a Tazio Nuvo- 
lari, e VUlemiane guizza sotto 
lo striscione della Fiat Panda: 
ormai questo premio, equiva¬ 
lente a quattro milioni di lire. 


è dello scudiero di Hinault 
che naturalmente Io dividerà 
coi compagni di squadra, giu¬ 
sto come vuole la prassi. In¬ 
fine, un po' inciucchita dal 
tran tran, la carovana giunge 
sulle sponde del Garda. Il te¬ 
lone è vicino, tutti insieme 
aH’arrivo? 

Vediamo. Se non altro, sen¬ 
tendo odor di traguardo, i 
corridori aumentano l’anda¬ 
tura. C’è persino un tenta¬ 
tivo di Moser seguito da una 
scaramuccia siglata da Frac- 
caro. Rota. Amadori e Leali, 
c'è una sparata di Vittorio 
Algeri. 

Ed è una conclusione In 
volata, è una lotta in cui Sa¬ 
ronni assume il comando al 
centocinquanta metri con po¬ 
tenza e disinvoltura, con una 
progressione che lascia a 
bocca amara Bertin. Gavazzi 
e Mantovani. Il più deluso, 
come potete immaginare, è 


Pierino Gavazzi. 11 quale con 
tutta probabilità terminerà il 
Giro senza 11 minimo suc¬ 
cesso. Forse Gavazzi è rima¬ 
sto stregato dal trionfo della 
Milano - Sanremo,’ forse nella 
sua squadra manca l’elemento 
capace di aprirgli un corri¬ 
doio. di aiutarlo nelle fasi 
che precedono i momenti cul¬ 
minanti. 

E oggi? Per oggi II Giro 
ha in programma un viaggio 
di 239 chilometri con un fi¬ 
nale tremendo. L’arrivo di 
Pecol è in salita, a quota 
1375. e siccome un po’ prima 
c’è il passo Duran (1801 me¬ 
tri di altitudine) probabil¬ 
mente saremo testimoni di 
una battaglia con risvolti nel 
foglio dei valori assoluti. Dun¬ 
que, a stasera per leggere 
Insieme le note di una gior¬ 
nata molto attesa. 

9 - *• 


Si sta allestendo una squadra competitiva 

t 

Sembra quasi fatta per 
Bertoni alla Fiorentina 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nonostante II «ilei* 
xio imposto a tutti i componenti 
il nuovo consiglio lo indàaaio- , 
ni su quali *tra4a intendo batter* , 
la Fiorentina par assicurarsi I* j 
straniare a quali giocatori italiani j 
vorrebbe acquistar* sono ormai di , 
dominio pubblico. Notài* — s* 
tutto andrà in porta — eba sa¬ 
ranno raaa ufficiali sola 0 praa- 
sìmo 14 giagno, in occasiona dai- 
l’assamblta d*i soci amenìsfi «d 
corso della quale il giovane pre¬ 
sidente Ranieri Fornello chiederà 
l'aumento del «agitai* soda l e; da¬ 
gli attuali «75 milioni ai dovreb¬ 
be passere a 2 miliardi a 20 mi- 
noni attraverso remissione di *0 
mila azioni da 15 mila lire. 

Comunque l'allenatore Caro*! * 
il Direttore Sportivo Tito Coesi in 
questi ultimi giorni hanno volato 
da una nazione all'altra, per vi- . 
stonare una seria di elementi co- j 
me l'olandese Kees Kist, l'austria¬ 
co Johan (Cranici, l’islandese Fe- 
tur Petursson che gioca nel Feje- 
noord * l’argentino Daniel Berto¬ 
ni, 25 anni, che a ag w è la terza 
rete per l'Argentina nei campio¬ 
nati del mondo dot 197 Z. Bortoni 
da due stagioni gioca nel Sbriglia 
e propria sabato l’allenatore o il 
D.S., insieme a dua dirigenti, si 
, sono reciti in Spegna per parlare 
! con il giocatore e con II presi¬ 
dente della società Monterà treni il 
quale prima di decidere, vuole 
interpellare il consiglio della so¬ 
cietà. C'i già chi ha detto che il 
Siviglia chiede 2 milioni di dollari 
per la cessione dell'attaccante men¬ 
tre invece un dirigente della Fio¬ 
rentina ci ha precisato che la ci¬ 
fra si aggirerebbe sul miliardo a 
400 milioni. 

Bertoni per suo canto accette¬ 
rebbe di Min ai la maglia vfala 
ma chieda 150 milioni a stagione 
come premio d'ingaggio. I dirigan¬ 
ti della Fiorentina vagliano ora la 
richiesta ma coma abbiamo detto 
se l'affare andrà In porto sarà reso 
noto solo in occasione dell'assem¬ 
blea del soci azionisti e dopo che 
ausati avranno aoarovata l'auro* e- 


Loris Ciullini 


to del capitale sociale. Far quanto 
riguarda gli altri rinforzi prenda 
sempre più consistenza l'arrivo dei 
terzino-stopper Miani (24 anni) 
del Vicenza. La società biancores¬ 
sa par la sua cessione chieda co¬ 
me contropartita il (errino Loly 
e la c oroproprislà di Pagliari. Al¬ 
tro giocatore che potrebbe passare 
alla Fiorentina è i! mediano-mea- ! 
zala del Brescia Da Biavi (24 an¬ 
ni) aa iacon triste, ma elemento 
capace A coprire una larga fascio 
di terrone e abile anche net tiro 
a rete, come potrebbe erri vare, 
sempre dal Vicenza la mezzala 
Benga l a (22 ami) che ha già gio¬ 
cato nulla r u ppi — eu l atìia di so¬ 
ri* B co a t i e l'Ungher i a. 

C o munque la Fiorentina ai in¬ 
teressa anche del centrocampista 
della Ternana Fedr az zìni (22 anni) 
ed ha effettuata un sondaggio per 
Casogrande del Cagliari. Per il 
2«enee « en tro co aip is l a la società 
sarda ha chiesto 1 miliardo * 200 
milioni in contanti. E* chiaro che 
la società mentre si sta interes¬ 
sando degli acquisti è anche alla 
ricerca di società disposte ad in¬ 
gaggiare elementi come lo stop per 
Zagano (25 anni), la mezzala 
Di Cannare (22) par il quale 
.sembra sìa interessita le Rema, 
il «en t i a v a nti fella (24 anni) an¬ 
che fui richiesto dallo Roma, Il 
ferrino Marchi (22 anni), Gaf- 
dlota (32 anni). Br ez zan e (23 j 
anni). Ricciarelli (25 anni). In- 
seimna coma ri vede la pentola * 
viola è in piena ebollizione. 


Totocalcio: oltre 4 
milioni ai «tredici» 

Quatte le quote del Toto¬ 
calcio: ai Z7B vincenti con 13 
punti spettano 4.145.400 tire; 
ai «.000 vincenti con 12 punti 
spettane 171.700 lire. 


Ecclestone è più debole 
di quanto non si creda 

Senza i «veri» costruttori la F. 1 diventerebbe un circo da paese 



# BALESTRE ha vinto il primo c round a con Eccitatone 


Ora la domanda d’obbligo 
è: cosa sarà della Formula 1 
dopo il Gran Premio illegale 
di Spagna. Si giungerà alla 
riappacificazione o alla rottu¬ 
ra definitiva? 

Primo caso: se si farà la 
riappacificazione qualcuno 
dovrà cedere. O Beroie Ec¬ 
clestone. cioè la FOCA, o 
Jean-Marle Balestre, cioè la 
FISA. Se cedeià quest’ultima. 
cosa davvero non auspicabile, 
torneremo al punto di par¬ 
tenza, con il campionato in 
mano alle bizze del « padri¬ 
no». Bizze che servono inte¬ 
ressi rilevanti, oltre che esi¬ 
bizionismi puerilL Poiché le 
ragioni vere della guerra sca¬ 
tenata dal « padrino » riguar¬ 
dano la « politica » della F 1, 

1 suoi regolamenti, il suo av¬ 
venire. 

Al momento I problemi di 
fondo sono quello delle mini¬ 
gonne e, soprattutto, quello 
del motore «turbo». 

Ecclestone ha già un ac¬ 
cordo con la BMW per la 
fornitura del « turbo » da 
montare sulle Brabham, ma 
il «padrino» non può pensa¬ 
re solo alla propria scuderia. 
Egli deve curare anche gli 
interessi degli altri assembla¬ 
tori se vuole mantenere la 
presidenza della FOCA, per¬ 
chè sono questi ultimi che lo 
tengono su. Quindi, se la FI¬ 
SA dovesse tornare alle anti¬ 
che debolezze dell’ingloriosa 
CSI. si può star certi che 
verrebbero rimesse in discus¬ 
sione le disposizioni già adot¬ 
tate 

Non vogliamo dire con 
questo che la FISA debba ir¬ 
rigidirsi al punto da impedi¬ 
re ogni accordo, però deve 
salvaguardare la propria au¬ 
torità. facendo rientrare il 
campionato nelle norme dello 
sport. 

Secondo caso: se la F 1 si 
spaccherà, in breve tempo 
sarà ridotta a spettacolo da 
circo. Bemie Ecclestone bluf¬ 
fa quando dice che senza 
Ferrari. Renault e Alfa Ro¬ 
meo non ci sarà gran diffe¬ 
renza- Già la corsa del Jara- 
ma non è stata ripresa da 
diverse importanti televisioni 
e altre hanno minacciato di 
non pagare i diritti concorda¬ 
ti se la gara non sarà rico¬ 
nosciuta valida per il mon¬ 
diale. Poi c’è la stampa che 
non manderà certo, come og¬ 
gi. centinaia e centinaia di 
inviati 

Infine, cosa non certo se¬ 
condaria, quanti paesi vor¬ 
ranno ospitare corse « priva¬ 
te» di questo tipo, contrad¬ 
dicendo l’autorità sportiva e 
quindi compromettendo tutte 
le altre gare motoristiche or¬ 
ganizzate sotto l’egida della 
FISA? 

Ecclestone fa la voce gros¬ 
sa, ma in verità i più debole 
di quanto molti non pensino. 
Perchè ta logica conseguenza 
di quanto s’è detto sopra è 
che gli sponsor, cioè coloro 
che hanno fatto ricco Eccle¬ 
stone e la P.l, non sborse¬ 
rebbero certo l loro miliardi 
per uno spettacolo di «pae¬ 
se ». t 


Sotto il profilo tecnico la 
Fi « Formato-Ecclestone» 
non avrebbe più alcun valore, 
perchè si vedrebbe in lizza 
un gruppo di vetture tutte 
con lo stesso motore (For- 
d-Cosworth, ovviamente), tut¬ 
te copiate l’una dall’altra, 
tutte con le stesse gomme. 
Ha un bel dire il «padrino», 
ma la Ferrari, tanto per fare 
il nome più prestigioso e di 
più lunga tradizione, ha 
sempre costituito, nel bene e 


nel male, un termine di pa¬ 
ragone a cui tutti, e non solo 
in Italia, fanno riferimento. 

Per questo siamo certi che 
Enzo Ferrari terrà duro, an¬ 
che perchè se la FISA si de¬ 
ciderà a rimettere in piedi 
un vero Campionato Marche, 
questo potrebbe diventare In 
poco tempo popolare quanto 
la «ex FI». 

Giuseppe Cervetfo 


Un comunicato di Enzo Ferrari 

A seguito di quanto si è verificato nel Gran Premio 
di Spagna, al quale la Casa di Maranello non ha preso 
parte a causa della frattura determinatasi tra Federa¬ 
zione Sportiva Intemazionale (FISA) e Associazione dei 
costruttori (FOCA). Enzo Ferrari ha fatto la seguente 
dichiarazione: 

« Come premessa alla riunione FOCA tenutasi a Mo¬ 
dena il 30 aprile scorso quando evidenti e preoccupanti 
si manifestavano ormai i segni di un conflitto di poteri 
nella Formula 1 ho fatto a tutti i soci FOCA la seguen¬ 
te dichiarazione: 1) Ogni decisione statutaria, organiz¬ 
zativa, finanziaria della FOCA, una volta presa, deve 
essere mantenuta ferma almeno per un anno. Non si 
può ridiscuterla, modificarla ogni 15-30 giorni. 2) La FOCA 
deve mantenere integra la sua fisionomia istituzionale 
di associazione di categoria e come tale definire accordi 
economici con enti e organizzazioni nell'interesse dei 
suoi associati. 3l Poiché si deve riconoscere il potere 
legale della FISA, è vitale conciliare ogni modificazio¬ 
ne tecnico-sportiva tenendo nella dovuta evidenza gli 
scopi evolutivi della tecnica automobilistica che ispirano 
le formule. Tali scopi non possono venire trasformati 
in una sorgente privilegiata per l'associazione e singoli 
concorrenti, ma devono offrire un campo di competitive 
emulazioni generatrici di progresso. All’unanimità fu ac¬ 
cettata la mia proposta di nominare una commissione 
di tre membri FOCA Chapman, Murray , Forghien con 
pieni poteri e di -ottenere dalla FISA la nomina di tre 
suoi delegati che con pieni poteri concordassero il futuro 
della Formula 1 rendendo impegnativo per le parti rac¬ 
cordo auspicato. Balestre accettò la mia proposta il 13 
maggio, designando Benzing, Cromback e SchUd. Il 28 
maggio i sei delegati dovevano incontrarsi a Parigi ma 
Ecclestone mi comunicava il 20 maggio che riteneva 
inutile l’incontro poiché dati t nomi proposti dalla FISA 
la riunione sarebbe risultata di natura politica e non 
costruttiva tecnica. Il mio tentativo in nome dello stori 
di conciliare questo conflitto è naufragato. Debbo ricor¬ 
dare che la Ferrari appartiene a un gruppo che impegna 
Fiat nei rally. Lancia nel campionato mondiale marche 
e Ferrari in Formula 1. La Ferrari non ha sottoscritto 
il documento preteso a Madrid dalla FOCA con il quale 
si intendeva configurare il disconoscimento del potere 
legale sportivo e nemmeno condivide Fazione legale in¬ 
trapresa dalla FOCA nei confronti della FISA. Quanto 
accaduto in Spagna è la conseguenza di questa situazio¬ 
ne nella quale fra torti e ragioni che ci potranno essere 
da una parte e dall’altra chi ci rimette è lo sport La 
FOCA è stala istituita nel 1970 e la Ferrari è stata 
costretta ad aderirvi dopo l’equivoco patto di Ginevra 
nel 1971. La Ferrari continuerà a correre come ha sem¬ 
pre fatto dal 1929 al 1971 senza la FOCA e comunque 
anche se talvolta ha avuto contrasti e discussioni con 
te autorità sportive su talune formulazioni o interpre¬ 
tazioni regolamentari si uniformerà al codice sportivo 
intemazionale ». 


MILANO — Tocca stavolt 
alla serie B pa»ssare sotto 1 
torchio della Commlsslon 
Disciplinare (D’Alessio, Lem 
Brignano) per ripulirsi dell 
scandalo delle scommess 
clandestine e relative partit 
« truccate » che questa matt 
na alle 9 in punto, vedr 
protagonisti, negli uffici dell 
Lega a Milano tre tesserai 
(Merlo, Magherini e Borgo 
accusati di illecito sportivo 
due società (Lecce e Pistol 
se) su cui grava l’incubo de 
la retrocessione forzata. 

Gli episodi sotto inchiest 
si riferiscono agli incont 
Lecce-Pistoiese del 20 gennai 
scoreo, finito 2-2 e Vice 
za-Lecce del 6 gennaio term 
nato 1-1. La pubblica accus 
che sarà presieduta dal do 
tor Manin Carabba (De Biaf 
infatti non potrà essere a M 
lano poiché impegnato re 
tribunale di Prato) assisti! 
dal collega Lo Bello, ha pr 
so in esame le circostanziai 
deposizioni di Massimo Cr 
ciani e domani, dopo avi 
sentito i testimoni, avanzei 
le proprie richieste alla d 
sclpllnare. La quale comu 
que non farà conoscere 
sentenze immediatament 
Giovedì infatti i lavori pr 
cessuali riprenderanno cc 
altri due incontri sotto i 
chiesta (Taranto-Palermo 
Genoa-Palermo), per cui 
presidente D’Alessio è orie 
tato a far conoscere le de< 
sioni alla fine di tutto il c 
battimento, magari addiritt 
ra il prossimo lunedì, quan< 
il campionato di serie B sa 
terminato e si potranno cc 
evitare eventuali, e prevedil 
li ripercussioni sugli es’ 
dell’ultima giornata. 

I due casi in questione s 
no piuttosto diversi. Per 1 
cenza-Lecce infatti le socie 
non sono coinvolte poicl 
l’illecito (organizzato da ir 
gherini. del Palermo per t 
«favore» a Cruciani, atti 
verso il leccese Merlo) al 
fine non si concretizzò 
quanto proprio Merlo n 
stabili alcun contatto nè c 
suoi compagni dì squadi 
con i quali avrebbe dove 
«preparare» la sconfitta, 
tantomeno con quelli del 1 
cenza. Lo stesso ufficio 
inchiesta non ha neppure r 
viato a giudizio le due soc 
tà. Per Merlo e Magheri 
comunque, rimane II defe 
mento per tentativo d’illeci 
che prevede comunque la : 
diaziòne. 

Per Lecce-Pistoiese Invece 
reato è quello « classi» 
cioè l’organizzazione del i 
reggio, orchestrata da Ci 
ciani attraverso Merlo e B 
go cui offrì assegni che j 
gli vennero riconsegnati a 
che se la partita terminò c 
risultato previsto. Seco 
Cruciani la « restituzioni 
avvenne perchè gli allibrata 
clandestini ormai sapeva 
che la partita era stata co 
binata e non accettava 
puntate. Per i due tesseri 
la responsabilità dell’illecì 
è fondata. Per le due socie 
invece si prevede una dif 
renziazione. Infatti II pre 
dente del Lecce, Jurlano, i 
marzo spedi all’ufficio ' 
chieste della Lega una n 
comandata in cui informa 
dei tentativi di illecito cu! 
giocatore Merlo fu Indo! 
ma che non ebbe esitazione 
respingere in occasione d 
l’incontro Vicenza-Lecce. N 
la denuncia Jurlano afferri 
« L’episodio si è ripetuto a 
vigilia di Lecce-Pistoiese ». 

Ora il 3 marzo Cruciani 
veva già presentato (e già 
conosceva) il suo esposto < 
ve però non si parlava d 
rincontro Lecce-Pistoiese j 
cui il «caso» venne fatto i 
noscere -proprio dal dirìge] 
della società pugliese la qi 
le. appunto per questo co 
portamento leale, non 
schierebbe alcuna penali* 
rione. La rischia invece 
Pistoiese per responsabil 
oggettiva (improbabile c 
venga chiesta la retrocessio 
in Cl). La squadra tosca 
proprio domenica è sta 
promossa in seria A. I pai 
di handicap, fecondo il re 
lamento, possono essere i 
plicati nell’annata in corso 
hanno Immediate riporci 
sioni sulla classifica e in 1 
caso per la Pistoiese poto 
be significare la permaner 
in serie B cioè l’equivaler 
di una retrocessione, che i 
qui è stata applicata solo i 
il Milan. il cui illecito è p« 
ben più grave di quello de 
Pistoiese. Come si regolerà 
disciplinare in proposito? 

Roberto Orni 


Barazzutti nei quart 
a Parigi; adesso 
gli tocca Bjom Sor 

PARIGI — B*tten4o raevtrafl 
McNemar» per *-4, 6-2, 7-6. < 
né» Barazzerei al » guallficate 
i scarti 4*gii Intern a r ! «troll 
Francia • Retane Canea, A4« 
per* * in arrivo per lei BJ 
Berg. centro II guai* H frlcl 
hm tempre parse 

Un po’ 41 pa l emhc* intente 
Vile* e Orante* Il cui Incor 
aaliée per «n ettari — * al 
rinviate a «emani par II rita 
cen cui l'argentino («atoal hi 
Prima tempo malate) a] è pre* 
tate In campo. 5acen4e Orantei 
rittoria Severa tatare giù tua 
forfait, ma gli organizzatori hai 
prefarite en più aalemenlae rim 
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Drammatico richiamo nel discorso all’ UNESCO 


Pressante appello del Papa 
contro il «perìcolo atomico» 

Al di là di molte affermazioni di stampo chiaramente integralista è questo 
il senso dell’ultimo messaggio del viaggio in Francia di Giovanni Paolo II 


DAL MONDO 


Martedì 3 giugno 1980 


Polemiche 
a Bonn sul 
compromesso 
fra la CEE 
e gli inglesi 

BRUXELLES — Appena con¬ 
cluso, il compromesso sul 
contributo inglese al bilancio 
CEE già suscita polemiche 
e contrasti che rischiano di 
rimetterlo in discussione. I 
nove ministri degli esteri han¬ 
no presentato ai rispettivi go¬ 
verni il faticoso accordo rag¬ 
giunto venerdì scorso a Bru¬ 
xelles, con la concessione al¬ 
la Gran Bretagna di un co¬ 
spicuo rimborso i2.700 miliar¬ 
di di lire in due anni) per 
compensarla dei troppo ele¬ 
vati pagamenti alle casse 
CEE, in cambio della accet¬ 
tazione da parte di Londra 
dell’aumento generale dei 
prezzi agricoli del 5 per cento 
per quest’anno. 

Ma l’accordo ha subito su¬ 
scitato una grossa polemica 
a Bonn. Sarà la Repubblica 
Federale, infatti, a dover sop¬ 
portare il maggior onere per 
il rimborso concesso agli in¬ 
glesi: esso peserà sulle cas¬ 
se federali per 1.300 miliardi 
m più in due anni (per l’Ita¬ 
lia, la maggiorazione sarà di 
370 miliardi). 

Già il ministro delle finan¬ 
ze, il socialdemocratico Mat- 
thoefer, aveva contestato le 
offerte avanzate da Schmidt 
agli inglesi (e non accettate), 
al fallito «vertice» di Lus¬ 
semburgo. Ora, dopo l'accor¬ 
do di Bruxelles, sanzionato 
per il governo federale dal 
ministro degli esteri liberale 
Genscher. l'opposizione di 
Matthoefer si è fatta più 
aspra. «Chi ha sottoscritto 
il compromessa — ha dichia¬ 
rato il ministro delle finanze 
— deve anche proporre i mez¬ 
zi per finanziarlo», senza sa¬ 
crifici in pm per ì contri¬ 
buenti tedeschi, né per le 
casse federali m termini di 
un aumento del deficit. Dopo 
un duro scambio polemico fra 
liberali e socialdemocratici, 
tutti e due 1 partiti della coa¬ 
lizione sembravano ieri con¬ 
cordi che la spesa in più 
andava ricavata da un taglio 
di altre voci dì bilancio. La 
controversia si presenterà do¬ 
mani al Consiglio dei mini¬ 
stri, che dovrà sanzionare il 
compromesso di Bruxelles. 

Altre polemiche si prean¬ 
nunciano da Parigi. Il gover¬ 
no francese ha accettato rac¬ 
cordo con l’Inghilterra perchè 
esso salva la politica agri¬ 
cola CEE. di cui la Francia 
è la maggior beneficiaria. 
Tuttavia, fonti francesi si di¬ 
chiaravano ieri «sbalordite» 
per il modo come la delega¬ 
zione tedesca ha accettato 
«molto sbrigativamente», un 
così cospicuo rimborso agli 
inglesi. 

Nel gran palleggiamento di 
responsabilità, il governo in¬ 
glese ha esaminato senza 
fretta l’accordo, dichiarando 
solo ieri, dopo una breve riu¬ 
nione del gabinetto, di ao- 
provarlo. L’accordo di Londra 
sembra ovvio, dato che la 
Gran Bretagna ha ottenuto 
gran parte di quanto chie¬ 
deva. Ma, se le polemiche 
di questi giorni dovessero ri¬ 
velarsi come qualcosa dì più 
che semplici scaramucce per 
far accettare nel singoli pae¬ 
si la «concessione» fatta agli 
inglesi, l’argomento rischie¬ 
rebbe dì esplodere un’altra 
volta fra gli Ingranaggi già 
farragginosi della macchina 
CEE, alla vigilia del «verti¬ 
ce» di Venezia. 


A Berlino 
il festival 
del « Neues 
Deutschland » 

BERLINO — Due giornate di 
festa, a Berlino, attorno al 
Neues Deutschland, l’organo 
centrale della SED; due gior¬ 
nate, sabato e domenica, di 
ininterrotto programma ri¬ 
creativo nel vastissimo verde 
parco di Friedrichsham, al 
centro della città, appena ai 
margini della Leninplatz, 
dove su decine e decine di 
tribune si sono avvicendati 
45 gruppi e orchestre, con 
4 mila artisti professionisti e 
dilettanti, di cui tanti venuti 
dall’estero e un complesso mi¬ 
litare di 400 musicisti di quat¬ 
tro diversi paesi. 

E’ stato il 22’ festival del 
^ornale del Partito socialista 
unificato tedesco, al quale 
sono Intervenuti delegati di 
giornali comunisti di 33 paesi 
europei, asiatici e americani. 
Per l'Unità era presente il 
vicedirettore, compagino Mar¬ 
cello Del Bosco, ieri, presso 
la sede del Neues Deutsch¬ 
land . I rappresentanti dei 
giornali comunisti ospiti si 
sono Incontrati con 1 compa¬ 
gni Gunter Schabowski, diret¬ 
tore del giornale, e Joachim 
Herrmann. dell’ufficio poli¬ 
tico della SED. che li hanno 
Informati sulla politica del 
prossimo congresso. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Un appello pres¬ 
sante e drammatico « alle 
coscienze dinanzi ai pericoli 
di una guerra atomica » 
deve essere, ci pare, partico¬ 
larmente segnalato nell’ulti- 
mo discorso che Giovanni 
Paolo II ha pronunciato in 
Francia, al di là delle affer¬ 
mazioni integraliste di cui ha 
fatto largo uso in questi 
giorni, per cercare di « rimet¬ 
tere ordine nella casa » e di 
chiudere, perlomeno in Fran¬ 
cia, il periodo « post-concilia¬ 
re ». che, a suo avviso, mi- 
naccerebbe « l’unità della 
Chiesa ». 

Nella sede deU’Unesco. a 
conclusione di una lunga di¬ 
scussione sulla cultura tesa a 
dimostrare che « l’avvenire 
dell’uomo dipende da essa » e 
che « In pace nel mondo di¬ 
pende dal primato dello spi¬ 
rito ». Giovanni Paolo II si è 
rivolto ai 150 rappresentanti 
delle nazioni del mondo inte¬ 
ro per riprendere, con mag¬ 
giore drammaticità ed attua¬ 
lità, i temi che aveva già af¬ 
frontato nella sua omelia 

Due considerazioni gli sug¬ 
geriscono — come egli stesso 
dice — attesta « riflessione 
sulla minaccia nucleare che 
pesa sul mondo di oggi » e 
che « se non sarà scongiurata 
potrà condurre alta distru¬ 
zione totale ». La prima è che 
« ragioni geopolitiche, pro¬ 
blemi economici di dimen¬ 
sioni mondiali, terribili in¬ 
comprensioni, orgogli nazio¬ 
nali feriti e la decadenza dei 
valori morali... hanno condot¬ 
to il mondo a una situazione 
di instabilità, a un equilibrio 
fragile che rischia di 
rompersi da un momento al¬ 
l’altro a seguito di errori di 
giudizio, di informazione o di 
interpretazione ». La seconda, 
che si aggiunge a « questa 
inquietante prospettiva », è la 
possibilità che « la rottura di 
i questo equilibrio porti alla 
1 guerra e ad una guerra nu¬ 
cleare».^ a chi sostiene che 
le armi nucleari hanno costi¬ 
tuito fino ad oggi una forza 
di dissuasione, egli risponde 
che « nessuno è in grado di 
garantirci che sarà sempre 
così » e che, « con gli arsenali 
esistenti oggi e che si accre¬ 
scono di giorno in giorno », 
nessuno può assicurarci che. 
€seppure per motivi di difesa 
nazionale o per conflitti limi¬ 
tati », esse non possano veni¬ 
re usate « trascinandoci in li¬ 
na scalata inevitabile che 
porterebbe alla distruzione 
dell’umanità ». 

Il papa ha quindi « suppli¬ 
cato tutti » a « dispiegare o- 
gni sforzo » per impedire 
questa c minaccia terribile 
che pesa sull’umanità » in 
nome « del suo avvenire nel 
mondo intero ». 

Giovanni Paolo li era giun¬ 
to a questa conclusione dopo 
una esposizione dei problemi 
della cultura, della educazio¬ 
ne. della scienza che deve a- 
rer suscitato non poche per¬ 
plessità tra gli uditori di una 
assemblea così varia e com¬ 
posita per provenienze e cul¬ 
ture. ideologie e sistemi. 

Nel quadro dell'impegno 
quasi assolutista che egli ha 
profuso in tutti questi giorni, 
cercando di dimostrare la 
« centralità della Chiesa », 
nella quale l’uomo dovrebbe 
identificarsi per risolvere i 
suoi fondamentali problemi 
— la giustizia sociale, il ri¬ 
spetto dei suoi diritti, la fa¬ 
me, la libertà — ieri ha an¬ 
che rivendicato « un legame 
organico tra religione e cul¬ 
tura » e, addirittura « tra il 
continente europeo e la cul¬ 
tura »; anche se ha, poi, af¬ 
fermato di non voler « con 
ciò, in alcun modo, diminuire 
il retaggio di altri continen- i 
, ti » I 

1 Come centro « primordio- I 
! le » di cultura, egli ha posto 
«. la famìglia », dando di essa 
una interpretazione del tutto 
singolare, e cioè di bastione 
che dovrebbe opporsi « agli 
imperativi apparenti che al¬ 
cuni sostengono in nome del¬ 
lo sviluppo e del progresso »: 
vale a dire contro « l’aborto, 
la gioia sessuale, i compor¬ 
tamenti soggettivi ». E, preci¬ 
sando che € la nazione » è 
l’altro fondamentale « bastio¬ 
ne » della cultura, poiché 
« essa esiste grazie a questa e 
per questa », ha riproposto, 
ancora una volta, il « modello 
polacco » per dire che quan¬ 
do una cultura ha una sua 
precisa identità t può resiste¬ 
re a tutte le oppressioni ». 
Ma ciò per sottintendere che 
solo sottomettendosi ai valori 
cristiani e cattolici (dominan¬ 
ti in Polonia ai tempi delle 
successive spartizioni e do 
mi nazioni) la cultura « non 
solo rimane intatta ». ma può 
dare a un paese la possibilità 
di « sopravvivere » e di con¬ 
servare « una sua sovranità 
nazionale ». 

In materia dt educazione 


che, come dicevamo, è stato 
il tema centrale del discorso, 
il papa è stato netto ed asso¬ 
luto dicendo che « l’istruzione 
nel senso stretto della paro¬ 
la » non è sufficiente ad edu¬ 
care l'uomo e a permettergli 
di sfuggire « alle manipola¬ 
zioni ideologiche o politiche 
di cui è preda nelle società a 


luppo della cultura dell’uo¬ 
mo, dicendo anzi che si trat¬ 
ta « di una chiave preziosa » 
anche se « non fondamenta¬ 
le ». 

Il papa ha lasciato ieri a 
tarda sera la Francia, dopo 
un pellegrinaggio a Lisieux, 
luogo natale della celebre 
santa Teresa, lasciando alla 


civilizzazione tecnica più svi- - chiesa di frauda « il catalogo 
lappata ». E tutto dovrebbe j di interdizioni » lanciato do- 
risolversi, con il ricorso al ! menica ai vescovi riuniti nel 
t sano clima della famiglia, la j seminario di Issg les Mouli- 


sola capace di trasmettere la I 
cultura vivente... ». 

Nella polemica indiretta 
che, in tutto l'arco del di¬ 
scorso, Giovanni Paolo lì ha 
condotto contro le concezioni 
« matèrialiste > della cultura, ! 
per rivendicare il primato ' 
dello spinto, egli tuttavia i 
noti ha negato, in assoluto, ! 
die t il criterio delle relazio 1 
ni di produzione » sia una • 
chiave per la comprensione , 
delle forme molteplici di svi- -• 


, neaur. Ciò che non ammette 
più alcun dubbio — come 
scriveva ieri il notista di «Le 
Monde » — sulle divergenze 
fondamentali tra una certa 
visione della chiesa tracciata 
! dal cardinale Echegarray nel 
suo discorso al papa e quella 
i che vuole imporre Giovanni 
j Paolo II. Ma, per ora, su 
1 questo « fronte » c’è soltanto 
j « un sorprendente silenzio ». 

Franco Fabiani 


Dal nostro inviato 

DUBROVNIK -- Le proposte 
sono tante: da quella della 
creazione di un « ministero 
delle finanze internazionale » 

— avanzata dal professor 
Jean Tinbergen dell'universi¬ 
tà Erasmus di Rotterdam e 
premio Nobel per l'economia 

— che imponga tasse e le uti¬ 
lizzi per il finanziamento del¬ 
lo sviluppo e per la creazio 
ne di un sistema di sicurezza 
sociale mondiale, al concreto 
richiamo per le « piccole co 
se » che possono aiutare i 
paesi iti via di sviluppo, qua 
li la riduzione e il controllo 
dei tassi di interesse sui prez¬ 
zi o il rilancio dei sistemi 
nazionali di assicurazione e 
finanziamento dei crediti al¬ 
le esportazioni di beni capi¬ 
tali verso i paesi emergenti 

— tesi questa sostenuta dal 
professar Carlo Baffuto del- 
l’ufficio studi della Banca 
commerciale italiana 11 pro¬ 
blema però è unico: il tempo 
stringe e il mondo non può 
sopportare oltre la fame, il 
snUnsvilupno, il terribile di¬ 
vario nord sud 

La seconda conferenza ban¬ 
caria mondiale — che ha di¬ 
scusso di questi temi — sj è 
conclusa, gli economisti, i ban¬ 
chieri e i rappresentanti del¬ 
le grandi istituzioni finanzia¬ 
rie internazionali hanno la¬ 
sciato Dubrovnik dopo una di 
scussinne durata una settima 


Conclusa la conferenza bancaria mondiale 


L’opulenza del nord 
finirà presto se 
il sud resta povero 

Sotto accusa il dollaro, la sordità dei paesi industria¬ 
lizzati deirOvest e Tindifferenza di quelli dell’Est 


sogna cambiare. Non mi aspet¬ 
tavo però critiche così pre¬ 
cise, e dure in alcuni casi, 
ai potenti, alla politica del 
passato. Non mi aspettavo 
una cosi esplicita manifesta¬ 
zione di volontà di cambia¬ 
mento ». 

« La Banca mondiale è pron¬ 
ta ad affrontare le difficoltà 
degli anni 80 », aveva affer¬ 
mato il direttore dell’ufficio 
europeo della World Bank, 
Stecqan. « C’è ehi parla di 
mancanza di progetti — ag¬ 
giungeva Tom De Vries. vi¬ 
ce direttore esecutivo del Fon¬ 
do monetario internazionale — 
ma se i governi nazionali 
non sanno risolvere i loro 


che di parte, vanno democra- | tutti. Il sistema monetario eu- 
tizzate, allargate, devono di- J ropeo — aveva concluso l'eco- 


na. Che cosa ne è, in con- j problemi, come pensate che 


creta scaturito 9 Ripetiamo le 
parole di un economista iugo¬ 
slavo • «Si sa die oggi è un 
po’ difficile \enire a dire che 
le cose vanno bene* tutti, be¬ 
ne o male, sanno che il mec¬ 
canismo non funziona, che bi¬ 


possa farlo l’FMI? ». Due ten¬ 
tativi di difesa, diversi, per 
cercare di respingere una cri¬ 
tica che è stata il filo con¬ 
duttore dell'incontro. Le at¬ 
tuali Istituzioni non funziona¬ 
no, sono subalterne a politi- 


ventare veri strumenti di un 
nuovo sistema monetario e 
finanziario mondiale. E se que¬ 
sto non avviene occorre crear¬ 
ne di nuove. 

L’inflazione cresce, la fa¬ 
me anche: i paesi sottosvi¬ 
luppati sono schiacciati dai 
debiti. Cosa fa il ricco nord? 
€ Continua a dare la colpa 
di tutto ai prezzi del petro¬ 
lio — aveva denunciato l’eco¬ 
nomista amqricano Robert 
Triffin — dimenticando i 500 
miliardi di dollari che vengo 
no spesi in armamenti, di¬ 
menticando l’assoluta man¬ 
canza di controllo sui poteri 
monetari mondiali, sulle ri¬ 
serve nazionali in dollari, sui¬ 


nomista americano — è forse 
una possibilità, una indica¬ 
zione di soluzione. 

Questo argomento delle coo¬ 
perazioni regionali monetane 
è stato ripreso da molti, e 
molti -- a cominciare dai rap¬ 
presentanti dell’OPEC — han¬ 
no parlato della necessità di 
una nuova moneta di conto 
per il mercato del petrolio. 
Dollaro sotto accusa ancora 
una volta, dunque, e richie¬ 
sta di democratizzazione del¬ 
le istituzioni internazionali e 
della loro apertura ai paesi 
sottosviluppati. 

Se la critica alla politica 
delle attuali istituzioni finan 
zinne è sfata senza mezzi fer¬ 


ia esplosione del prezzo del- i mini, ancora più esplicito è 


l'oro ». I ritardi sono insnp 
portabili, aveva aggiunto 
Triffin: la riforma monetaria 
urge, se vogliamo lottare con¬ 
tro l’inflazione che colpisce 


stato il richiamo ai paesi in¬ 
dustrializzati per una mndift- 


sud, era stato detto durante 
i primi giorni di dibattito, la 
sua opulenza è in pericolo se 
non si risolve il problema 
della miseria. 

L’economia mondiale ne ha 
bisogno. Ma non si può rag¬ 
giungere questo obiettivo uti¬ 
lizzando i vecchi schemi, gli 
antichi metodi: bisogna cam¬ 
biare, costruire un nuovo or¬ 
dine economico internazionale, 
lottare perché multinazionali e 
.speculazione non facciano più 
il bello e cattivo tempo. A 
Dubrovnik si è parlato anche 
di questo: della sovranità, del 
l’uguaglianza, dei principi che 
debbono governare i rapporti 
internazionali. E proprio qut 
si è verificato il dissenso, si 
sono registrati il ritardo e la 
sordità dei Paesi industrializ- 
I zati. Lo ha sottolineato ad 
esempio il direttore del Fon 
do speciale dell’OPEC per i 
paesi in via di sviluppo, Ibra- 
I him Shthata: * Alcuni paesi 
! arabi — ha detto — mettono 
a disposizione il 4 per cento 
del loro prodotto lordo, sia 
mo intenzionati a stabilire nuo¬ 
vi rapporti con i paesi in via 
di sviluppo, ma è necessario 
che anche gli altri facciano 
la loro parte Dov'è lo 0,7 
per cento preusto dalla Com¬ 
missione Brandt, che il nord 
dovrebbe mettere a disposi- 
' zione? Molti forse pensano 
! che con i soldi del petrolio 
1 si possa risolvere tutto. Si 
i sbagliano: noi siamo un sud 
! ricco, fna facciamo sempre 
parte del sud Re i paesi in- 
1 dustrializzati non eomprendo- 
! no questo, i problemi non sa¬ 


rà della foro politica nei con- ranno risolti ». 


fronti del sottosviluppo. Il 
nord oltretutto ha bisogno de! 


Silvio Trevisani 


Non accontentarti mai 
della facciata, 
guarda cosa c’è dietro. 



Lavatrice Rex R 818 

36 programmi di lavaggio 
2 \elo( ila di centrifuga: 

•100 e 800 giri 
Lavaggio a freddo 
Programma economia “E": 
piu del 35 ’t 
di energia risparmiala 
Disposilo o ( ondensa \apori 
Disposila o per l'ulili//o 
compirlo dei delersi\ o 


Dietro la lavatrice Rex R818 
ci sono300tecnici che lavorano 
per semplificarti la vita. 


E trecento tecnici che si dedicano 
. unicamente a studiare, progettare e 
sperimentare, può permetterseli solo una 
grande industria. 

A loro disposizione ci sono undici 
diversi laboratori dotati delle attrezzature 
più sofisticate e aggiornate. Tra i loro 
compiti c’è anche quello di riprodurre il 
ciclo di vita degli apparecchi che 
progettano, partendo dalle esigenze di chi 


deve usarli: perciò ti semplificano la Aita. 

Sì, dietro Rex c’è Zanussi. la più grande 
industria di elettrodomestici d’Europa con 
41 stabilimenti dove 32.800 persone 
producono ogni anno oltre 4 milioni di 
apparecchi, il 57% dei quali viene esportato; 
ima clientela di 40 milioni di famiglie. 

Devi comprare una lavatrice? 

Non accontentarti della facciata- guarda 
cosa c’è dietro. 
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Ondata di terrorismo contro esponenti palestinesi in Cisgiordania 


Gravemente feriti in due attentati 
i sindaci arabi di Nablus e Ramallah 


Hanno subito entrambi amputazioni alle gambe - Fallito attentato al sindaco di E1 Bireh, sei 
civili arabi feriti da una bomba a Hebron - Le esplosioni attribuite a estremisti israeliani 


TEL AVIV — Una sanguinosa 
ondata di attentati antipale¬ 
stinesi. che hanno ferito in 
modo gravissimo due fra i 
più autorevoli e popolari sin¬ 
daci della Cisgiordania. quel¬ 
li di Nablus e di Ramallah. 
ha creato in tutto il territorio 
occupato un clima esplosivo 
e indotto l’OLP a chiedere 
una convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Gli attentati 
vengono attribuiti agli estre¬ 
misti israeliani del Gush Emù- 
nini (« blocco dei credenti *). 
fautori di una politica di in¬ 
sediamenti in tutto il terri¬ 
torio palestinese, o ai terro¬ 
risti della « lega di difesa 
ebraica » del rabbino Meir 
Kahane: ma la responsabi¬ 
lità politica e morale — ha 
affermato ieri l'OLP — ri¬ 
cade sul governo Begin la 
cui politica di totale e siste¬ 
matico rifiuto dei diritti dei 
palestinesi, di prosecuzione 
ed allargamento degli inse¬ 
diamenti e di avallo (come 
è avvenuto più volte) all'azio¬ 
ne del Gush Emunim ha con¬ 
corso a creare il clima in 
cui crimini come quelli di 
ieri possono maturare. 

Gli attentati sono stati quat¬ 
tro. uno dei quali fallito. 
Sono stati presi di mira il 
sindaco di Nablus. Bassam 
Shaka. forse il più popolare 
esponente palestinese della 
Cisgiordania. il sindaco di 
Ramallah. Karini Khalaf. e 
il sindaco di El Bireh. Ibra- 
him Tawil. mentre una bom¬ 
ba a mano è stata lanciata 
nel mercato di Hebron. Bas¬ 
sam Shaka e Karim Khalaf 
sono stati dilaniati da ordigni 
esplosivi sistemati nelle loro 
auto e collegati all’accensio¬ 
ne ; il primo ha subito l’am¬ 
putazione delle gambe, al se¬ 
conde è stata amputata una 
carte del piede sinistro e sono 
state riscontrate lesioni ai 
muscoli di entrambe le gam¬ 
be: per tutti e due le con¬ 
dizioni sono giudicate molto 


Messaggio 
di solida¬ 
rietà 
del PCI 
all’OLP 

ROMA — La Segreteria del 
PCI. non appena venuta a 
conoscenza degli attentati, in 
cui sono rimasti gravemente- 
feriti i sindaci arabi di Ra¬ 
mallah e Nablus. ha inviato 
all'OLP un messaggio di so¬ 
lidarietà. nel quale si de¬ 
nuncia il ricorso all’aggressio¬ 
ne armata contro legittimi 
rappresentanti del popolo pa¬ 
lestinese. proprio mentre il 
movimento di liberazione del¬ 
la Palestina sviluppa un'am¬ 
pia azione per una soluzione 
del problema palestinese ba¬ 
sata sui cinque punti che 
l'OLP ha illustrato ai vari 
governi europei. 

La segreteria del PCI chie¬ 
de inoltre che siano scoper¬ 
ti e puniti i responsabili e 
che si ponga «enza indugio 
fine a queste azioni violente 
e sanguinose contro il popolo 
palestinese. 


gravi, anche se i medici ri¬ 
tengono di poter salvare le 
loro vite. U sindaco di El 
Bireh è scampato all’atten¬ 
tato per un soffio: la bonàba 
era nascosta in un vaso di 
fiori, sulla porta del garage: 
la sua esplosione ha ferito 
gravemente un artificiere del¬ 
la polizia israeliana che si 
era recato sul posto in se¬ 
guito ad una telefonata ano¬ 
nima giunta in municipio. 
L’agente rischia di perdere 
la vista ed una mano. Infi¬ 
ne. la bomba lanciata nel 
mercato di Hebron ha causato 
il ferimento di sette civili 
arabi. 

Come si è detto, l’ondata 
di attentati ha suscitato gran¬ 
de impressione ed ancne sde¬ 
gno e protesta. Bassam Shaka 
ne] novembre scorso era sta¬ 
to arrestato dalle autorità 
israeliane di occupazione che 
intendevano espellerlo dalla 
Cisgiordania; in segno di prò 
testa tutti i sindaci arabi si 
erano dimessi, si era svolto 
a Nablus uno sciopero gene¬ 
rale e manifestazioni erano 
state organizzate in tutta la 
Cisgiordania. mentre anche a 
livello internazionale si leva¬ 
vano autorevoli voci di pro¬ 
testa. Alla fine le autorità 
militari erano state indotte, 
il 5 dicembre, a revocare il 
provvedimento di espulsione 
e a rimettere Shaka in libertà. 

Appena si è sparsa la no¬ 
tizia degli attentati, la gente 
è scesa in piazza in quasi 
tutta la Cisgiordania. A He¬ 
bron è stato imposto il copri¬ 
fuoco, a Ramallah tre gio 
vani arabi sono stati feriti 
dai colpi di fucile sparati 
da un soldato per disperdere 
la folla. A Nablus è stato 
proclamato lo sciopero gene¬ 
rale. A Gaza si è dimesso 
l'intero consiglio comunale. 
Da Beirut. l’OLP ha attribui¬ 
to « direttamente al governo 
israeliano, rappresentato dal 
suo presidente il terrorista 
Begin (che fu nel 1917-48 il 
capo dell’organizzazione Irgun 
Zwai Laume). la ' responsabi¬ 
lità del duplice crimine » e 
lo ha accusato di essere. « de¬ 
ciso a liquidare i dirigenti 
nazionali palestinesi nei terri¬ 
tori occupati ». Yasser Ara- 
fat ha dichiarato a Damasco 
(dove si trova per il con¬ 
gresso di Al Fatah): * Accu¬ 
so Begin in persona, il rabbi¬ 
no Kahane e gli Stati Uniti, 
i quali proteggono il terrori¬ 
smo sionista. La responsabi¬ 
lità degli attentati contro i 
sindaci peserà contro di loro 
sul piano internazionale ». 

Il primo ministro israeliano 
Begin ha definito il duplice 
attentato « un triste • avveni¬ 
mento * ed ha discusso la si¬ 
tuazione con il capo di stato 
maggiore, generale Eytan: 
tuttavia ha aseiunto che « non 
possiamo acrusore nessuno » 
prima che siano stati accer¬ 
tati i fatti. Alcune fonti ri¬ 
tengono che gli attentati sia¬ 
no una sanguinosa vendetta 
dei ' Gush Emunim per una 
azione dei guerriglieri pale¬ 
stinesi che trenta giorni fa. 
a Hebron. causò la morte di 
sei « coloni * israeliani ade¬ 
renti al grunno estremista. 

Proprio ieri Begin. parlando 
i in parlamento, ha rivolto ae- 
j cuse di una durezza senza 
precedenti ai Paesi europei 
per le loro iniziative a favore 
dei palestinesi ed ha definito 
l’OLP « una banda di assas¬ 
sini rotati o ? tfl d' rf ruzinne di 
hracte ». ribadendo per la 
ennesima volta la recisa op¬ 
posizione sua e del suo go¬ 
verno a'ia isfìtuzìnn» di uno 
Stato palestinese indipendente. 


I guerriglieri in Sudafrica 
fanno saltare tre raffinerie 

L'azione rivendicata dall'ANC - Colpiti due impianti di avanguardia che 
producono petrolio sintetico dal carbone - Un settore chiave per il regime 


JOHANNESBURG — Guerriglieri sudafri¬ 
cani dell’ANC hanno ieri notte sabotato 
tre grandi impianti petroliferi nella regio¬ 
ne di Johannesburg. I tre impianti presi 
di mira sono il SASOL 1 e il SASOL 2. che 
trasformano il carbone in petrolio sinte¬ 
tico. e la raffineria NATREF. Nei tre im¬ 
pianti si produce il 50 per cento del car¬ 
burante sudafricano. Dieci ore dopo gli 
attentati i serbatoi di SASOL 1 continua¬ 
vano a bruciare producendo fiamme alte 
oltre un chilometro mentre il calore era 
ancora avvertibile a diversi chilometri di 
distanza. 

Si è trattato indubbiamente della più ar¬ 
dita e ben organizzata impresa dei guer¬ 
riglieri dell’ANC. Le esplosioni sono avve¬ 
nute pressoché simultaneamente sebbene 
le raffinerie di trovino ad oltre duecento 
chilometri di distanza l’una dall’altra. Se¬ 
condo fonti ufficiali i danni ammontano ad 
oltre sei miliardi e mezzo di lire. 

Le versioni ufficiali tendono a sminuire 
la portata di quanto è avvenuto, non tanto 
per l’ammontare dei danni, quanto per la 
capacità dimostrata dai guerriglieri di col¬ 
arne nei punti più delicati il sistema sud¬ 
africano. Significativo è a questo propo¬ 
sito che le autorità abbiano proibito alla 
stampa sudafricana di pubblicare le foto 
aeree dei serbatoi in fiamme scattate da 
un gruppo di fotografi. 

Il petrolio è il tallone d’Achille della po 
:enza sudafricana che ha un sottosuolo 
ricchissimo di numerose materie prime 
strategiche, ma non di petrolio. Quando 
l’Iran nel marzo del 1979. dopo il rovescia¬ 


mento dello scià, decise di interrompere 
le sue forniture al regime razzista di Pre¬ 
toria. questo venne a trovarsi di colpo pri¬ 
vato dell’80 per cento del suo fabbisogno. 
In questo quadro è stato potenziato il pro¬ 
gramma SASOL. cioè la produzione di pe¬ 
trolio sintetico. Oltre a SASOL 1 in fun¬ 
zione dal 1955 è stato deciso di ampliare 
l’impianto SASOL 2 e di costruire, entro 
il 1985. SASOL 3. Alla fine i tre impianti 
dovrebbero fornire almeno un terzo del 
fabbisogno petrolifero del Sudafrica. 

La tecnologia usata in questi impianti 
è avvolta per la maggior parte nel segre¬ 
to e negli ambienti scientifici si ritiene che 
sia di almeno dieci anni più avanti rispet¬ 
to ad altre tecnologie omologhe. 

I guerriglieri dell’ANC quindi hanno col¬ 
pito un settore particolarmente delicato, 
importante e difficile da raggiungere e lo 
hanno fatto al culmine di una lunga serie 
di operazioni di guerriglia e in coinciden¬ 
za con la più importante ondata di prote¬ 
sta anti-apartheid dopo i moti di Soweto 
del 1976. 

Al movimento di boicottaggio dei corsi 
da parte di migliaia di studenti meticci, in¬ 
diani e africani, che la polizia ha tentato 
li reprimere con la forza uccidendo due 
studenti, si aggiunge oggi un boicottag¬ 
gio degli autobus nella regione del Capo 
in risposta agli aumenti delle tariffe. 

A Durban seimila operai africani del set 
tore tessile hanno appena terminato uno 
sciopero conquistando aumenti salariali im¬ 
mediati del 15 per cento e differiti al pri¬ 
mo gennaio di un altro 10 per cento. 


Odissea di un giovane inglese 
catturato dai ribelli afghani 


Prigioniero per tre settimane - Il suo racconto pubblicato dal « Daily Mail * 
Decine di civili vengono fucilati perché sospetti di essere « comunisti » 


LONDRA — Jeremy Norman, un insegnan¬ 
te di 26 anni che, trovatosi senza soldi tn 
India aveva deciso di rientrare in patria 
con i meno dispendiosi mezzi stradali, è 
rimasto prigioniero per tre settimane dei 
ribelli islamici afghani, che lo avevano 
scambiato per russo minacciandolo di mor¬ 
te. salvandosi dopo una marcia di oltre 
200 chilometri fino in territorio pakistano. 

La storia drammatica di Norman è rac¬ 
contata dal «• Dailv Mail * londinese nella 
edizione di ieri. Norman fu catturato da 
un gruppo di ribelli islamici afghani men¬ 
tre. a bordo di un autobus, l’il maggio 
scorso, cercava di raggiungere la città di 
Kandahar dopo avere lasciano Kabul. I 
ribelli islamici, tesa una imboscata all’au- 
tocolonna in cui era incluso anche l’autobus 
su cui si trovava il Norman, procedettero 
all’identificazione dei passeggeri. Norman, 
scambiato per cittadino sovietico, fu per¬ 
cosso a cinghiate e con i calci dei fucili 
e trascinato quindi nel campo ribelle. 

Una ventina di persone, sospettate di es¬ 
sere iscritte al Partito democratico popo¬ 
lare afghano, furono passate immediata¬ 
mente per le armi senza processo. Altre 
200 persone furono incolonnate e trasci¬ 
nate via. Ogni tanto — è il suo raccon¬ 
to — qualche prigioniero della colonna ve¬ 
niva allontanato e fucilato. 

Dopo tre giorni di prigionia nel campo 
ribelle, il Norman fu rilasciato, ma nel 
cammino verso la frontiera-pakistana fu 
catturato una seconda volta da un altro 
gruppo di partigiani, i quali furono convin¬ 
ti delia sua nazionalità soltanto dopo quat¬ 
tro giorni di spiegazioni e « prove ». Fu 
liberato anche stavolta, ma le sue pene 


non dovevano finire li. perché fu bloccato 
e imprigionato da un terzo gruppo ribelle 
e questa volta la sua detenzione fu più 
lunga, anche perché i nuovi carcerieri, 
prima di liberarlo vollero la conferma del¬ 
la sua nazionalità da parte dei due gruppi 
che lo avevano trattenuto in precedenza. 

Norman dice che ogni giorno i ribelli af¬ 
ghani minacciavano di fucilarlo e soltanto 
La presenza casuale di elementi che aveva- 
ao conoscenza di qualche nozione di lingua 
inglese, fece in modo che le minacce non 
si concretizzassero. La zona percorsa a 
aiedi dal Norman in territorio afghano, 
dice il « Daily Mail ». apparve all’inglese 
fuggiasco sotto il controllo delle forze ri- 
Delli. Nessun automezzo isolato esce dalle 
città controllate dai sovietici e dalle forze 
governative, ma anche in convoglio ven¬ 
gono attaccati dai partigiani che usano la 
tecnica dell’imboscata, nel momento e nel 
luogo meno previsti. 

I ribelli afghani hanno intanto afferma¬ 
to a Islamabad di aver teso una imbosca¬ 
ta ad una colonna blindata sovietica e di 
avere attaccato la città di Jallalabad. Lo 
scontro sarebbe durato otto ore. I] sinda¬ 
co di Jallalabad e diversi militari e fun¬ 
zionari ‘ afghani e sovietici sarebbero ri¬ 
masti uccisi in questi attacchi. Secondo 
l'organizzazione dei ribelli « Alleanza isla¬ 
mica per la liberazione dell’Afghanistan ». 
in una imboscata tesa tre settimane fa ad 
una colonna blindata sovietica lungo la 
strada Jallalabad-Chagha Sarai, sarebbe¬ 
ro stati uccisi oltre 200 soldati sovietici. 
Servendosi di mine anticarro gli insorti 
avrebbero fatto saltare in aria dieci carri 
armati e mezzi blindati incendiando altri 
15 automezzi. 


Claude Julien scelto dai giornalisti dell’autorevole quotidiano parigino 


Un «uomo di sinistra» dirigerà «Le Monde»? 

E’ direttore di «Le Monde diplomatique» - Ora manca solo l’avallo del Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Claude Julien. 53 
anni, direttore di Le Monde 
diplomatique dal 1973. trenta 
anni di lavoro a Le Monde 
dorè fu capo dei servizi este 
ri, sarà quasi certamente il 
successore di Jacques Fau- 
vct. quando questi lascerà 
nell'83 la direzione del gran- ■ 
de giornale parigino. È' la 
scelta fatta domenica dal 
« conclave » det giornalisti 
riuniti per la seconda volta in 
questi ultimi tre mesi per de¬ 
signare. nelVambitn di una 
specie di « parlamentarismo 
autogestito *. cosa unica nella 
stampa francese e forse mon¬ 
diale. la personalità destinata 
a divenire * uno degli uomini 
chiave del giornalismo fran¬ 
cese ». 

L a designazione di Julien 
che. via via nel corso di quat¬ 
tro votazioni, è riuscita a su 
retore conconcnti di presti¬ 


gio (Jacques Amalric, capo 
dei servizi esteri, Jacques De 
cnrnoy, grande inviato. An¬ 
dré Fontaine. redattore capo, 
e. ultimo rimasto in lizza do¬ 
po aver ottenuto il 34% dei 
voti. Alain Jacob) non è stata 
né facile né indolore. La rosa 
dei nomi divideva, per un mo¬ 
tivo o per l’altro, i favori, le 
simpatie, pii umori e gli orien¬ 
tamenti politici del corpo re¬ 
dazionale. Claude Julien è ri¬ 
tenuto « uomo dì sinistra ». 
troppo a sinistra per i suoi 
oppositori, per essere messo 
alla testa di un giornale che. 
a torto o a ragione, vuole es- 
j sere una specie di istituzione 
che presume di giocare un 
ruolo anche fuori dalle fron¬ 
tiere francesi. 

* Gii ottimisti — scriveva 
ieri, commentando reiezione 
di Julien. il filosocialista Le 
Matin — vedono in lui un uo¬ 
mo che potrebbe ritrovare la 
autorità morale del fondatore 


del giornale Beuve-Mery. I 
pessimisti sono convinti che 
ormai il lupo è entrato nel¬ 
l’ovile ». Ciò che inquieta di 
più in questi ultimi è senza 
dubbio il modo come egli ha 
diretto il Monde diplomatique, 
consacrandosi a dimostrare 
gli effetti perniciosi dell’in¬ 
fluenza americana nel mondo, 
del potere sempre crescente 
deUe multinazionali, dedican¬ 
do allo stesso tempo lunghi 
articoli e saggi alle lotte del 
Terzo mondo. 

Le coalizioni contro di li ri. 
appoggiate spesso dall’ester¬ 
no. non sono mancate. Per 
ora. tuttavia, egli sembra 
aver vinto anche sulla base 
di una battaglia sulla conce¬ 
zione del giornalismo che sem¬ 
bra avergli procurato nuove 
simpatie all’interno della re¬ 
dazione. Una concezione che 
egli riassume in questi ter¬ 
mini: « I-e verità del potere, 
potere dello Stato, potere dei 


partiti, potere del denaro, po¬ 
tere di coloro che orientano e 
decidono, non possono essere 
le sue (quelle del giornalista)• 
Colui che tenta di pensare e 
di scrivere non ha altra scel¬ 
ta che quella di rivelare tut¬ 
to ciò che ogni potere cerca 
di nascondere... ». 

Gli altri candidati per la ve¬ 
rità non avevano molte frecce 
al loro arco. Julien. si dice 
oggi tra i suoi sostenitori, va¬ 
le a dire la maggiorarmi, « ha 
manifestato una conoscenza 
piena dei problemi di gestione 
e produzione del giornale * 
che. come si sa, è una spe¬ 
cie di cooperativa di azioni¬ 
sti. Ha risposto alle accuse di 
gauchisme con serietà e aper¬ 
tura. ma senza nulla cedere 
dei suoi principi, della sua 
volontà di indipendenza 

La frattura fra i prò e gli 
ant i julien sarebbe tuttavia 
molto forte e certuni dei suoi 
avversari avrebbero minac- 


d’amministrazione 

ciato le dimissioni dal giorna¬ 
le in caso di una sua confer¬ 
ma alla direzione del giorna¬ 
le da parte del consiglio di 
amministrazione. Una posi¬ 
zione che non è però emersa 
nel corso del dibattito che ha 
preceduto *Z roto. Si vedrà in 
seguito se avranno ragione i 
suoi diretti concorrenti che , 
prendendo atto della vittoria 
di Julien. hanno detto che 
t questa campagna è stata 
profìcua » (Decomoy). « Esse 
ci ha permesso di approfondi¬ 
re una serie di problemi » 
(Alain Jacob). Non tutti in¬ 
fatti si sono associati alVat- 
tuale direttore Jacques Fau- 
vet quando ha dichiarato che 
«ormai Claude Julien è il can¬ 
didato della redazione come 
direttore ». 

Resta ora. come dicevamo, 
l’avallo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. 


Il caso Cossiga in Parlamento 
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posto di Cossiga). Piccoli ha 
parlato ieri di « manovra po¬ 
litica », ed anche — senza pe¬ 
sare le parole — di « monta¬ 
tura scandalistica (che può) 
ridare fiato al terrorismo ». 
Forlani ha detto che l’obiet¬ 
tivo delle opposizioni è quello 
di rovesciare il governo, ma in 
questo modo — ha aggiunto — 
si aprirebbe « un lungo pe¬ 
riodo di instabilità del quale 
trarrebbero profitto i nemici 
deila democrazia ». Nel frat¬ 
tempo. l’ex presidente dell'In- 
quirente. il senatore Martinaz- 
zoli, è stato incaricato di scri¬ 
vere un articolo sugli aspetti 
tecnico-giuridici della questio¬ 
ne: e fi succo di questo arti¬ 
colo sta nel fatto che esso sot¬ 
tolinea i tempi necessariamen¬ 
te non brevi del procedimento 
parlamentare sul caso che in¬ 
veste Cossiga (le due Camere 
dovrebbero riunirsi in seduta 
comune entro sei mesi). 

Il quadro delle ultime due 
giornate politiche toglie però 
qualsiasi credibilità a questa 
impostazione, nervosa e af¬ 
frettata. Le critiche all'opera¬ 
to dellTnquirente. i dubbi sul¬ 
la condotta di tutta la vicen¬ 
da. non sono affatto dei soli 
comunisti. La sinistra indi- 
pendente ha assunto una po¬ 
sizione analoga. I liberali han¬ 
no dato un giudizio molto vi¬ 
cino a quello del PCI. e non 
escludono di poter aderire 
anch’essi alla raccolta delle 
firme. I socialdemocratici, 
che con il voto del loro rap¬ 
presentante Reggiani hanno 
determinato l’esito defi’Inqui- 
rente. ora hanno cambiato 
opinione: raccoglieranno, si. 
le firme, ma intanto imbasti¬ 
scono un attacco personale 
contro Cossiga. evidentemen¬ 
te anche per scopi di vendet¬ 
ta politica in combutta con 
certi gruppi della DC. U 
PdUP raccoglierà le firme 

Ma non basta. Uno dei par¬ 
titi di governo, il PSI. ha as¬ 
sunto un atteggiamento molto 
prudente sia sul voto dell’In¬ 
quirente (i due ■ commissari 
socialisti — è stato detto — 
hanno votato secondo coscien¬ 
za e non per direttiva di par¬ 
tito). sia sull’eventualità del 
passaggio del c caso » dinanzi 
; alle Camere riunite in seduta 
comune. In questo senso si so¬ 
no pronunciati Craxi e il mi¬ 
nistro Manca. E il vice-segre¬ 
tario del partito Signorile non 
ha escluso affatto che anche i 
socialisti possano firmare la 
richiesta del rinvio del caso 
Cossiga in Parlamento. « Ogni 
parlamentare socialista — ha 
affermato — in assenza di un 
deliberato del partito, è libe¬ 
ro di scegliere secondo la pro¬ 
pria coscienza e convinzione 


indipendentemente dal voto 
espresso dai due commissari 
dell’Inquirente. In ogni caso, 
su una questione di tale rile¬ 
vanza .appare opportuno ■ un 
approfondito ed esauriente di¬ 
battilo del Parlamento nella 
sua interezza».'' Insemina, il 
ricorso al Parlamento è ne¬ 
cessario. checché ne dicano i 
dirigenti democristiani. Un al¬ 
tro socialista, il senatore Lan- 
dolfi, ha detto invece che — 
dopo le elezioni — « ci sareb¬ 
bero da attendere le dimissio¬ 
ni di Cossiga ». 

Il segretario liberale. Za* 
none, mantiene una posizione 
di fermezza sul caso Donat 
Cattin-Cossiga, avendo cura di 
distinguersi dalle volgarità e 
dalle strumentalizzazioni dei 
socialdemocratici. « Nei con¬ 
fronti di Cossiga — ha di¬ 
chiarato — il PIA non ha sca¬ 
gliato accuse né invocato di¬ 
missioni; ha chiesto che l’ar¬ 
chiviazione deliberata con un 
solo voto dall’Inquirente sia 
revocata per consentire al 
Parlamento di pronunciarsi se¬ 
condo il dettato costituzio¬ 
nale ». 

BERLINGUER 
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no, effettiva solidarietà na¬ 
zionale, che comprenda tut¬ 
ti e due i partiti del movi¬ 
mento operaio c quindi an¬ 
che il PCI. 

• Con un consolidamento 
elettorale e soprattutto con 
un successo del PCI il qua¬ 
dro e le prospettive politi¬ 
che miglioreranno conside¬ 
revolmente rispetto a quel¬ 
le attuali. Sono persuaso, 
infatti — dice Berlinguer — 
che non solo le forze unita¬ 
rie e di sinistra del PSI, 
ma anche quelle aperte e 
democratiche della DC (ol¬ 
tre che i vari movimenti po¬ 
polari e associazioni de¬ 
mocratiche di ispirazione 
cristiana, di lavoratori, di 
giovani, di donne) prende¬ 
ranno più coraggio, si faran¬ 
no più spazio, avranno più 
fiducia e iniziativa. 

« Lei afferma — rispon¬ 
de il segretario del PCI al¬ 
l’intervistatore — che, ciò 
malgrado, non si potrebbe 
formare subito un governo 
di unità nazionale, un go¬ 
verno con il PCI. Può an¬ 
che darsi. Mi lasci dire però 
che non so vedere in quali 
condizioni precipiterebbe il 
Paese — la vita economica, 
la vita sociale, la vita dello 
Stato — per questa ennesi¬ 
ma ripulsa. Né mi convince 
la sua tesi che, di fronte al¬ 
l’impossibilità di formare 


un governo con la parteci¬ 
pazione del PCI per la pro¬ 
tervia dell’attuale maggio¬ 
ranza democristiana domi¬ 
nata dai Donat Cattin e dai 
Fanfani, ci sarebbero inevi¬ 
tabilmente nuove elezioni 
politiche generali■ Non so 
se la DC, o un altro partito, 
saprebbe prendersi di fron¬ 
te alle masse popolari ita¬ 
liane e a tutto il Paese le 
responsabilità di giocare an¬ 
cora una volta la carta as¬ 
sai rischiosa del quarto scio¬ 
glimento anticipato delle 
Camere in dodici anni . Ma 
non è vero che questa even¬ 
tualità sarebbe inevitabile, 
fatale. 

« Da una avanzata eletto¬ 
rale del PCI, dalla liquida¬ 
zione dell’attuale governo 
tripartito, da una ripresa 
vigorosa della collaborazio¬ 
ne e della solidarietà tra i 
partiti popolari e democra¬ 
tici — e soprattutto dalla 
ripresa di una solida unità 
di condotta tra il PSI e il 
PCI — anche se non si ar¬ 
rivasse immediatamente al- 
all’attuazione della formula 
di unità nazionale, potrebbe 
comunque nascere un gover¬ 
no meno dannoso di questo. 
Esso avrebbe ugualmente 
una maggioranza parlamen¬ 
tare — afferma Berlinguer 
— anche senza la presenza 
in essa del PCI, ma sareb¬ 
bero una maggioranza e un 
governo che, pur con il PCI 
all’ opposizione, avrebbero 
una qualità politica diversa, 
meno negativa: potrebbero 
cioè operare sul serio (e 
non solo ipocritamente, a 
parole, come ora) per co¬ 
struire le condizioni prepa¬ 
ratorie di un governo di u- 
nità nazionale; e intanto av¬ 
viare finalmente una politi¬ 
ca economica e sociale di 
una qualche serietà, una po¬ 
litica estera che abbia, al¬ 
meno quanto quella di ai- 
tri paesi europei aderenti al 
Patto Atlantico, un cospi¬ 
cuo margine di autonomia 
per muoversi con più deci¬ 
sione a sostegno della trat¬ 
tativa est-ovest e USA- 
URSS; e una politica dello 
Stato più pulita ed effi¬ 
ciente ». 

NAPOLITANO 
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lersi dì questa ultima per 
proteggere dalla giustizia il 
proprio figlio: ecco quello 
che l’onorevole Donat Cattin 
non ha inteso, e non per ca¬ 
so. Se una grave ombra pesa 
oggi sull’onorevole Cossiga — 
ha proseguito il compagno Na¬ 
politano — è per l’indebita 
pressione che su di lui ha 


esercitato l’oiiorevole Donai 
Cattin, e quella pressione e 
i successivi comportamenti so> 
no rivelatori del clima e del¬ 
le concezioni che ancora per¬ 
vadono la Democrazia cri¬ 
stiana. 

Non siamo animati da inten¬ 
ti persecutori — ha detto ati 
cora il compagno Napoli 
tano —, Abbiamo valutato h 
circostanze con la massima 
oggettività. Non abbiamo cre¬ 
duto a Sandalo piuttosto che 
a Cossiga, al terrorista dichia¬ 
rato piuttosto die all’uomn 
politico democratico impegna¬ 
to da sempre nella lotta con¬ 
tro il terrorismo. Basta la 
versione che dei fatti ha date 
l’onorevole Donat Cattin, e da 
lui stesso trasmessa alla stam¬ 
pa, per ricavarne la non cr ma 
nifesta infondatezza » delle ipo 
lesi di reato riferite all’onore¬ 
vole Cossicn. Raccogliamo le 
firme perché il Parlamento, e 
prima ancora la ste s sa com¬ 
missione inquirente, possane 
fare più luce. 

Siamo mollo preoccupati pei 
il malessere che investe Ir 
istituzioni democratiche e la 
posizione internazionale del- 
l’Italia. Onesto malessere — 
ha sottolineato Napolitano — 
non si supera stendendo liti 
velo sui fatti gravi, su coni 
portamenti non chiari clic so¬ 
no già di pubblico dominio: 
nessuno poteva chiederci di 
fare questo in nome del no¬ 
stro senso di responsabilità. 
Occorre un grande impegne 
connine per l’affermazione di 
un nuovo clima politico e mo¬ 
rale. di un diverso modo di 
fare politica e di governare. 
Pensiamo che anche nella DC 
ci siano forze che se ne ren¬ 
dono conto, che comprendono 
di dover riprendere con ben 
maggiore decisione e coerenza 
la battaglia per il rinnovamen¬ 
to del loro partito e per il 
rinnovamento della direzione 
polìtica nazionale. 

L’onorevole Forlani ha so¬ 
stenuto ieri che si deve per¬ 
seguire <r ora una più larga 
e generale partecipazione poli- 
tira come doverosa risposta a! 
disegno terroristico ». Ma l’at¬ 
tuale maggioranza della DC. 
e lo stesso onorevole Forlani. 
portano la responsabilità di 
lina linea di rottura: quella 
sn cui si volle concludere il 
cnneres«o del partito anrhe a 
costo di dividerlo. Chiedendo 
agli elettori di condannare 
nuella linea — ha concluso 
il compagno Napolitano — 
noi comunisti non inneschia¬ 
mo alcuna a spertilazione i 
su drammi umani o su casi 
delicati, ma agiamo nell’inte¬ 
resse della democrazìa e del 
Paese, che hanno bisogno di 
chiarezza, di unità e di cam¬ 
biamento. 


Giudici «comunisti» e spie straniere 


i 


| 
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genere, semmai, è stato 
sollevato con brutale 
improntitudine nei no¬ 
stri riguardi. No, non 
di questo si tratta. Si 
tratta di una mancan¬ 
za o grave insufficien¬ 
za di senso dello Stato 
di cui Donat Cattin ha 
dato prova nella di¬ 
sgraziata contingenza in 
cui $’è trovato. Si trat¬ 
ta. esattamente, della 
questione sollevata dal 
giornalista che ne ha 
riferito lo sfogo quan¬ 
do ha notato : « L’idea 
di un conflitto oggetti¬ 
vo tra la sua tragedia 
di padre e le sue respon¬ 
sabilità di politico nep¬ 


pure lo sfiora ». Ecco, 
non lo sfiora ciò che 
tutti sentono come es¬ 
senziale: l’idea di uno 
Stato democratico di di¬ 
ritto. 

* m m 

Brandire contro • il PCI 
— come da talune parti 
si fa — l’arma di eventua¬ 
li appoggi internazionali 
al terrorismo è cosa sem¬ 
plicemente assurda, che 
svela solo la cattiva co¬ 
scienza di chi cerca di trar¬ 
si d’imbarazzo per cose 
ben altrimenti reali. 

Noi siamo il partito che 
ha detto al paese, agli ope¬ 
rai in fabbrica, ai cittadi¬ 
ni: chi sa. chi vede, chi 
viene a conoscenza parli! 
Vada dal giudice, dalla po¬ 


lizia e parli, denunci, com¬ 
provi e chieda che s’inter¬ 
venga. Ci hanno perfino, 
per questo, accusati di es¬ 
sere dei delatori. Questo 
nostro atteggiamento è val¬ 
so e vale per ogni aspetto 
delVattività e dell’organiz¬ 
zazione eversiva. E allora, 
se sapete — ma davvero, 
non per amor polemico — 
di centrali; di campi dod- 
destramento in qualsiasi 
parte del mondo, a Ovest 
o a Est o a Sud, andate 
da chi di dovere e riferite. 
E le autorità, il ministero 
dell’Interno, quello degli 
Esteri, i servizi di sicurez¬ 
za. insomma tutti gli ap¬ 
parati preposti, agiscano 
di conseguenza. Nessuna 
ipotesi prefabbricata, nes - 


Per le donne cinque anni da 
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ne della propria persona- 
Iità non è stato mai per 
la DC un'acquisizione 
unitaria e consolidata, 
ma un’idea affacciata e 
poi subito sommersa, una 
variabile dipendente dal 
gioco delle correnti, dal¬ 
le vicende elettorali, sem¬ 
pre esposta al rilancio 
delle idee più codine e 
conservatrici 
Quelle idee conserva¬ 
trici cui non solo il mo¬ 
vimento delle donne, 
ma l’avanzata comunista 
del *75 e del *76 dette 
un colpo robusto ma non 
ancora decisivo; quelle 
idee che la flessione dei 
voti comunisti del 1979 
ha permesso in qualche 
modo di rilanciare. 

Perché questa DC di oggi 


non è più nemmeno quella 
del ’75 e del ’76. Pensa a 
« una sana ventata reazio¬ 
naria ». anche in termini 
di regressione dei diritti 
delle donne. E’ la DC che 
nomina una valanga di mi¬ 
nistri, ma nemmeno una 
donna; la DC che rilancia 
imperturbabile (e malgrado 
le « sue » donne) il « ritorno 
deile donne al focolare », 
che promette gli assegni oeu 
sapendo che si tratta di una 
truffa; la DC che non si li¬ 
mita ad eludere, dove go¬ 
verna, la necessità dei ser¬ 
vizi. ma ne attacca da più 
parti la validità civile e so¬ 
ciale; la DC che rilancia la 
crociata contro la legge sul¬ 
l’aborto (mentre Longo as¬ 
sicura a Padre Rotondi di 
essere disposto a « rivedere » 
la. legge, e Pannella racco¬ 
glie firme per distruggerla). 


Una DC che corre a de¬ 
stra, e un governo che cor¬ 
re dietro la DC- Questa cor¬ 
sa va fermata. Prima di tut¬ 
to noi donne abbiamo biso¬ 
gno di fermarla, certamen¬ 
te tutte quelle che nel corso 
di questi anni (e fra esse 
tante femministe, ma an¬ 
che tante cattoliche, tante 
democristiane) sono venute 
impegnandosi in uno sforzo 
travagliato per rinnovare se 
stesse e la propria condi¬ 
zione. Ad alcune forse non 
appare chiaro il valore del¬ 
la posta in gioco; altre for¬ 
se pensano che il confronto 
riguardi solo l’area dei par¬ 
titi e se ne sentono lontane. 
Ma non è così. 

Proprio il punto a cut 
siamo giunti nell’Italia e 
nel mondo (nuove sviluppo 
o recessione, espansione o 
regressione dei diritti civi- 


suna esclusione pregiudi¬ 
ziale: si accertino i fatti 
e si agisca. Ma si agisca, 
non si faccia propaganda 
per colpire o beneficiare 
qualcuno. 

Ecco il nostro atteggia¬ 
mento, ecco ciò che ci fa 
diversi da un Donat Cat¬ 
tin che accusa i giudici to¬ 
rinesi di essere comunisti 
perché hanno accertato dei 
fatti. Noi invece non ac¬ 
cusiamo nessuno di essere, 
democristiano se ci porterà 
fatti che coinvolgono la 
Cecoslovacchia o la Fran¬ 
cia o un altro paese. Per 
noi, intoccabili non esisto¬ 
no. E ’ chiaro? E allora 
smettetela perché vi state 
dando la zappa sui piedi. 

non buttare 

li, pace o guerra) chiedono 
la messa in campo di ogni 
valore, energia, tensione in¬ 
novatrice. individuale e col¬ 
lettiva. Ma tanto più lo chie¬ 
de la liberazione della don¬ 
na. giunta a un punto cosi 
delicato, così esposto agli 
«bocchi antagonisti di un ri¬ 
flusso nel privato, o di una 
espansione vigorosa nel 
pubblico, nella società. 

Basta un voto a sciogliere 
quel dilemmi? Certo no. 
Questo voto però deve con¬ 
sentire il consolidamento e 
lo sviluppo di amministra¬ 
zioni regionali e locali aper¬ 
te alle esigenze e alle spe¬ 
ranze delle donne; e. a par¬ 
tire di lì, deve rilanciare 
una spinta più generale di 
rinnovamento e trasforma¬ 
zione. Un rilancio, un mes¬ 
saggio che è chiaro, se il 
voto è comunista. 


Da cinquanta paesi all’incontro di Teheran 
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direttamente influenzato la 
vita del nostro popolo ». 

E ora. aggiunge, si scaglia¬ 
no contro questa rivoluzione 
non solo perchè « li priva di 
una delle loro basi principa¬ 
li ». ma anche perchè « può 
servire da esempio ad altri 
popoli oppressi ». Denuncian¬ 
do « gli interventi militari. 1 
complotti, i blocchi economi¬ 
ci. la guerra psicologica e la 
campagna propagandistica 
condotti da questa superpo¬ 
tenza che vede nella libera¬ 
zione dei popoli la fine della 
propria posizione dominante 
nel mondo», il presidente i- 
raniano contrappone all’im¬ 
magine diffusasi all’estero 
della rivoluzione iraniana. la 
sua carica morale, la sete di 
giustizia e di eguaglianza che 
essa esprime. 


Malgrado ricorrano più vol¬ 
te i temi della « pace minac¬ 
ciata ». della c sopravvivenza 
dell’umanità messa in perico¬ 
lo » del rafforzarsi delle posi¬ 
zioni « di chi istiga alla guer¬ 
ra » e malgrado questi rife¬ 
rimenti siano chiaramente 
collegati alle minacce e av¬ 
venture militari statunitensi e 
alla questione degli ostaggi 
da cui esse traggono prete¬ 
sto, degli ostaggi americani il 
discorso di Bani Sadr non 
parla. Così come non ne par¬ 
la il messaggio di Khomeini 
in cui si fa però riferimento 
all’attività spionistica e di in¬ 
gerenza esercitata dall’am¬ 
basciata americana in Iran. 

Ma probabilmente non è 
privo di interesse il fatto che 
non si rifiuta affatto l’esigen¬ 
za di una certezza di diritto 
nei rapporti tra le nazioni, 


j ma si inserisce tutta la de- 
I nuncia dell’intervento ameri¬ 
cano — che è il tema della 
conferenza — nella rivendica¬ 
zione che norme e trattati in¬ 
temazionali « non restino so¬ 
lo parole vuote e non si limi¬ 
tino ad essere stumento a 
misura degli interessi del po¬ 
tenti ». 

Un rappresentante di Jugo¬ 
slavia, Sri Lanka. Algeria, 
Iraq e Cuba è andato a far 
parte della presidenza dell’as¬ 
semblea. E’ poi cominciata 
l’esposizione del rapporto sul¬ 
le ingerenze straniere in Iran 

— su cui riferiremo domani 

— e sulla analisi delle viola¬ 
zioni delle norme internazio¬ 
nali vigenti ad esse connesse. 

Quanto alla partecipazione 
straniera alla conferenza — 
per l’Italia è presente una 
delegazione di parlamentari 


del PCI. tra cui il compagno 
Ingrao. e sono presenti, an¬ 
che parlamentari di altre for¬ 
ze di sinistra — interessante 
notare che dieci cittadini a- 
mericani hanno sfidato il ve¬ 
to del governo di Washington 
e assistono ai lavori. Fra gli 
altri, l’ex ministro della giu¬ 
stizia Ramsey Clark. 


Il 30 maggio a Pechino im¬ 
provvisamente ma serena¬ 
mente è spirata 

VIVIANA 

CHILANTI CARRARESI 

militante antifascista e par- 
tiglana. 

La ricorderanno sempre il 
marito Felice Chilanti. la 
figlia Gloria con fi marito 
Campos Venuti e i nipoti 
Marco e Lorenzo. 







PAG. 16 l'Unità 




Martedì 3 giugno 191 


Noi partiamo 
dette cose 
che contano: 

amministrazioni 

stàbili 



mani putite 

partecipazione 
detta gente 

migliore qualità 
detta vita 


Regioni amministrate dalie sinistre 

( -\ 653 

1 1 Consuitorio 

I per 30.308 
! abitanti 


Regioni rette dalla De 


LaDemocrazia 
cristiana 
non è in grado 
di reggere 
alcun confronto 
sui fatti. 

Per questo 
parla d’altro e 
invoca una 
svolta a destra 


252 

1 Consultorio 
per 146.973 
abitanti 


Regioni amministrate dalie sinistre 

f/sTÌ 1-341 

miliardi di lire 
\ = 67.758 lire 

\—* per abitante 


Regioni rette dalla De 



9.742 
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Da trentacinque anni incontrastata amministrazione scudocrociata 


Possente impegno di lotta dei comunisti in tutta la Calabria 


Ottana paese senza pace: 
dopo la malaria ora la DC 

Dieci anni fa queste campagne conosce vano solo greggi e anche miseria - Poi 
le ciminiere della Chimica - Le dure lotte dei lavoratori - Le speranze deluse 


Anche la certezza del diritto 
per spezzare la catena mafioso 

Numerose manifestazioni nella regione per illustrare la proposta di legge presentata dal PCI all: 
Camera - L’intervento di giuristi, magistrati e avvocati - I connubi della ’ndrangheta con la DI 


Nostro servizio 

OTTANA — «Si dice che Ottana abbia 
avuto due grossissime disgrazie: la ma¬ 
laria e la DC che ha governato in modo 
incontrastato il Comune per 35 anni ». 
Una «battuta» vera che un cittadino 
ha tirato fuori l’altra sera nell’assem* 
bica popolare in cui è stata presentata 
la lista unitaria di sinistra e di indi- 
pendenti per le elezioni comunali. 

Ottana. appunto, uno dei tanti pic¬ 
coli Comuni (non arriva a 3 mila abi¬ 
tanti) persi nelle vaste distanze della 
Sardegna centrale, appena diverso dal¬ 
la maggior parte perché sta tutto in 
pianura, anzi quasi un po’ affossato, 
spazzato da venti caldi d’estate e denso 
di umide e pesanti nebbie d’inverno. Sa¬ 
rebbe rimasto « senza storia » come i 
più. a parte la storia lontanissima, quel¬ 
la che « si capisce » dalla bellissima 
chiesa pisana di S. Nicola che domina 
maestosa il paese e la piana. 

Invece dieci anni fa è cambiato tut¬ 
to quasi di colpo: qui in mezzo a que¬ 
ste campagne che conoscevano solo 
greggi di pecore e la fatica aspra di 
contadini fiaccati dalla miseria e dalla 
malaria sono arrivate le due colonne 
altissime a strisce orizzontali, bianche 
e rosse di Ottana «fabbrica », della 
« Chimica e Fibra del Tirso » la grande 
speranza per la secolare fame di lavo¬ 
ro e di progresso della gente di decine 
di Comuni delle zone interne della 
Sardegna. 

La « storia » è cominciata lì. una sto¬ 
ria fatta di lotte coraggiose e dure che 
hanno modificato « schemi sociali an¬ 
tichi» e spezzato equilibri di potere 
consolidati. La vicenda del colosso chi¬ 
mico della Sardegna centrale è troppo 
nota e recente per essere ripetuta. Le 
popolazioni della zona non hanno co¬ 
nosciuto altro che lotte in tutti questi 
anni prima per assicurarsi che la fab¬ 
brica venisse costruita davvero. Proprio 
dieci anni fa nel 1970 una domenica di 
oprile vennero in piazza S. Antonio al 
centro del paese oltre tremila persone 
da tutti i Comuni vicini a rivendicare 
che gli impianti della Chimica e Fibra 
venissero costruiti al più presto. 

Poi lotte perché alla crescita della fab¬ 
brica si accompagnasse una generale 
crescita delle « condizioni di vita nel 
territorio»; per tutta la prima parte 
degli anni settanta, quei pastori strap¬ 
pati ai pascoli «diventati operai di Ot¬ 
tana » seppero realizzare un incontro 
straordinario fra culture ormai diverse, 
fra « la fabbrica con le sue inedite con- 
traddizioni » e i paesi rimasti agro-pa¬ 
storali, per rivendicare l’attuazione del¬ 
la rinascita delle zone interne, la rifor¬ 
ma agro-pastorale, il piano dei traspor¬ 
ti. la realizzazione delle strutture e dei 
servizi sociali e civili. 

E poi ancora l'ultima drammatica 
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fase: i tre quattro anni di lotte este¬ 
nuanti « dentro e fuori » la fabbrica 
per impedirne la chiusura, per salvare 
non già gli il mila posti di lavoro pro¬ 
messi dalla DC nella campagna eletto¬ 
rale del '69. ma i pochi 2.700. che si 
era riusciti a strappare ma che comun¬ 
que erano ormai vitali per l’economia 
della zona. 

Un patrimonio di battaglie che ha 
pagato puntualmente: alle amministra - 
ve del ’75, furono eletti a fare parte 
delle amministrazioni locali quasi 200 
lavoratori provenienti dalla fabbrica 
di Ottana, per la stragrande maggioran¬ 
za espressione di liste unitarie e di 
sinistra, con la conseguenza che in 
tutti i comuni della fascia industriale 
di Ottana eccetto due si insediarono le 
nuove amministrazioni di sinistra. 

Ad eccezione di due. appunto: il co¬ 
mune dì Lei e quello di Ottana. « Ad 
Ottana agli inizi degli anni settanta 


il PCI e le sinistre contavano poche 
decine di voti: la disperata miseria e 
l’arretratezza della zona erano state 
fino a quel momento terreno fertile per¬ 
ché la DC « facesse e disfacesse » a suo 
piacimento. Ma nel ’75 questo equilibrio 
fondato sullo strapotere DC venne in¬ 
crinato per la prima volta e u.xi oppo¬ 
sizione di sinistra entrava in Comune ». 
parla Giuseppino Fenudl, operaio, se¬ 
gretario della sezione comunista e can¬ 
didato alle comunali. 

La giunta comunale de ad Ottana 
non ha imparato niente da tutto quel¬ 
lo che è accaduto e il suo comporta¬ 
mento in questi cinque anni è stato 
addirittura paradossale. « E’ incredibile, 
nelle tantissime manifestazioni, as¬ 
semblee, scioperi che abbiamo fatto per 
La fabbrica la giunta DC non è mai. 
dico mai, intervenuta, non ha mai 
espresso una parola di solidarietà con 
i lavoratori », queste cose sono state 
sottolineate con durezza da un «collet¬ 
to bianco della fabbrica », Oreste An- 
gioi, uno dei più giovani candidati del¬ 
la lista di sinistra. Anzi c‘è stata una 
eccezione: solo una volta il sindaco de 
andò in fabbrica dai lavoratori in lotta 
a chiedere che cosa altro pretendevano 
visto che era già tanto « se non. magia- 
vano più soltanto fagioli ». 

Un atteggiamento di assoluto Immo¬ 
bilismo e disinteresse che spicca in ne¬ 
gativo: in tutti gli altri Comuni ammi¬ 
nistrati dalle sinistre e con una forte 
presenza di amministratori e sindaci 
operai è accaduto ben altro. Ad Orant 
proprio il sindaco, un comunista Gio¬ 
vanni Cusini. artigiano, è sempre stato 
a fianco ai lavoratori e alla popolazio¬ 
ne nelle lotte per la riapertura delle 
miniere di talco. A Orotelli la giunta 
di sinistra e i due sindaci operai che 
si sono succeduti, tutti e due di Ottana. 
si sono battuti in prima fila perché il 
paese fosse dotato di un piano regola¬ 
tore. del piano per l’edilizia economica 
e popolare e venisse stanziato un finan¬ 
ziamento per la sete disperata del 
paese. 

Invece ad Ottana niente di tutto ciò: 
il paese è ancora senza piano regola¬ 
tore per le beghe interne della giunta, 
senza piano per l'edilizia popolare. E 
come se non bastasse là giunta ha 
ostacolato le poche iniziative sorte: ha 
fatto perdere settanta milioni di fi¬ 
nanziamento per una coop di giovani 
artigiani cacciandoli via da una co¬ 
struzione di proprietà del Comune: non 
è riuscita ad avere un solo finanzia¬ 
mento pubblico perché non ne ha mai 
fatto richiesta: mantiene inutilizzati 
una nuova palestra e l’asilo nido ed 
è stata incapace persino di completare 
la rete fognaria. 

Carmina Conte 


Ancora un rinvio 
dell'iiicontro tra 
governo e sindacati 
per il Gran Sasso 

PESCARA — Ancora un rin¬ 
vio dell’incontro tra governo 
e sindacati per l’esame delle 
proposte risolutive dei proble¬ 
mi posti dai lavoratori del 
traforo del Gran Sasso e di 
tutta la « questione Voma- 
no ». 

Un telegramma del sotto- 
segertario al Bilancio Abis 
fissa al 18 giugno la nuova 
data dell’incontro che avreb¬ 
be dovuto esserci già alla 
fine di maggio. 

Intanto continuano gli scio¬ 
peri di protesta dei lavora¬ 
tori e le manifestazioni di 
solidarietà. A Isola del Gran 
Sasso si è tenuta una assem¬ 
blea popolare cui ha parte¬ 
cipato Silvano Mariani se¬ 
gretario regionale della Cgil. 


Il prof. Romagnino 
eletto nel Consiglio 
nazionale dell’ordine 
dei giornalisti 

CAGLIARI — Il professor 
Antonio Romagnino è il rap¬ 
presentante dei ^giornalisti e 
pubblicisti sardi nel consiglio 
nazionale dell’Ordine dei 
giornalisti. Il prof. Romagni¬ 
no è stato eletto con largo 
margine di voti, una vera e 
propria affemazione. 

Per i professionisti è stato 
riconfermato il redattore de 
« L'Unione sarda » Tarqui- 
nio Sini. Domenica prossima 
avverrà il ballottaggio per 
eleggere il secondo rappre¬ 
sentante' dei professionisti 
sardi nel consiglio nazionale 
dell’Ordine. 


La vicenda di una violenza ad una tredicenne fa discutere tutta Mistretta 


«Sotto processo una mentalità, non un paese» 

Il fatto risale al 19 aprile scorso - In carcere 8 giovani accusati di stupro - Ancora da chiarire la po¬ 
sizione del vicepreside della scuola «Carducci», frequentata dalla vittima, padre di uno degli accusati 


Dal nostro corrispondente 

.MESSINA — A Mistretta la 
giustizia continua il suo cam¬ 
mino. Dopo l’arresto degli 
otto componenti della banda 
che \ iolentò la tredicenne 
N’uccia il 19 aprile scorso, 
continuano le indagini della 
procura per individuare gli 
intimi tasselli di un mosaico 
che con pazienza certosina i 
carabinieri hanno portato al¬ 
la luce. Restano alcuni punti 
eh chiarire: per esempio la 
posizione del professor Enrico 
Treglia. vicepreside della 
scuola media « Carducci ». la 
stessa che la ragazzina fre¬ 
quenta nella seconda classe, 
accusato di aver minacciato 
Nuccia di bocciatura, nel caso 
in cui aiesse rivelato il no¬ 
me del figlio Franco, coinvol¬ 
to della sporca vicenda. Del 
caso. pare, sia stalo investito 
il ministero della Pubblica 
istruzione. 


Ma la vicenda di Mistretta, 
questo centro « bianco » dei 
Nebrodi, va al di là della sem¬ 
plice cronaca giudiziaria, ri¬ 
guarda la storia delle lotte 
che le donne hanno combattu¬ 
to in questi anni contro un 
costume arretrato e sopraf¬ 
fattore. Ma, compagna Bot- 
tari. questa vicenda è frutto 
della arretratezza di Mistrel- 
ta, di questi Nebrodi ricchi 
di grandi risorse naturali e 
svuotati in energie umane 
dalla politica sconsiderata del¬ 
la Democrazia cristiana o in¬ 
vece appartiene a un’altra 
realtà? 

La compagna Angela Bot- 
tari. deputata al Parlamento, 
prima firmataria della propo¬ 
sta di legge elaborata dal 
PCI per la libertà sessuale 
e contro la violenza carnale, 
protagonista di un’assemblea 
indetta giorni fa. neil’aula 
consiliare del Comune di Mi¬ 


stretta. dairUDI e dai collet¬ 
tivi femminili di Messina e 
di Patti per solidarizzare con 
Nuccia. « un’assemblea diffi¬ 
cile. iniziata in un’atmosfera 
ostile, quasi che noi volessi¬ 
mo mettere sotto accusa la 
gente di Mistretta, e conclu¬ 
sasi con un lungo, intermina¬ 
bile applauso liberatorio per 
noi e per i cittadini, che va 
oltre la pure importante ma¬ 
nifestazione di solidarietà », 
ricorda la compagna Bottari. 
« Chi sono questi violentato- 
ri? — dice sempre la compa¬ 
gna Bottari. —. Giovani che 
vivono fuori Mistretta, in 
grandi città come Palermo, in 
metropoli dove la violenza è 
regola e rischia di non fare 
più notizia. No. questo episo¬ 
dio non è frutto di una even¬ 
tuale arretratezza di Mistret¬ 
ta ». 

Un primo punto certo, dun¬ 
que. Però, come giustificarlo 


con le critiche che i cara¬ 
binieri hanno fatto'ad un in¬ 
tero paese accusato di avere 
astacolato le indagini? Con il 
vecchio senso di omertà? 
« Non parlerei di- omertà, ma 
di un costume, questo sì an¬ 
tiquato. radicato nella menta¬ 
lità della gente che, in questi 
casi, ritiene giusto farsi ”i 
fatti suoi". E più si è parlato 
di questo caso e più è cre¬ 
sciuta l’ostilità di questi cit¬ 
tadini per tutti i protagoni¬ 
sti. vittime e violentatori, di 
questo episodio. In realtà, i 
mistrettesi hanno avuto paura 
che fossero loro ad essere 
processati ». 

Un processo che non ci sa¬ 
rà e che non ci poteva es¬ 
sere. Ben altra è la sete di 
giustizia che emerge in que¬ 
sta vicenda («non definiamo¬ 
la siciliana — sottolinea An¬ 
gela Bottari — è una storia 


che sarebbe potuta avvenire 
ovunque *) : quella del padre 
di Nuccia, del bracciante a- 
gricolo invalido che non è 
stato zitto, che ha fatto par 
primo ai carabinieri i nomi 
dei violentatori della figlia. 

« Anche questo è un sinto¬ 
mo di protesta — dice An¬ 
gela Bottari —. anni fa il 
padre sarebbe stato zitto o 
avrebbe tentato di farsi ven¬ 
detta da solo. Oggi non l’ha 
fatto, a dimostrazione di co¬ 
me non sia più il tempo in cui 
le donne erano oggetto e que¬ 
ste vicende solo roba da uo¬ 
mini. L’ha capito Nuccia, i 
suoi genitori, gli abitanti di 
Mistretta. Forse, un giorno, 
lo capiranno anche i suoi vio¬ 
lentatori. ragazzi che hanno 
voluto esportare in un paese ; 
la viofenza assurda della 
grande metropoli ». 

Enzo Raffaele 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Proseguendo nel suo coe¬ 
rente impegno di lotta alla 
mafia, il PCI ha presentato 
in pubblici dibattiti tenuti 
a Reggio Calabria, Palmi e, 
stasera, a Bovalino, la 
proposta di legge presen¬ 
tata dal gruppo parlamen¬ 
tare comunista alla Came¬ 
ra dei Deputati: hanno il¬ 
lustrato le proposte del 
PCI i compagni Aldo Va¬ 
rano e on. Monteleone. i 
giudici dottor Saverio 
Mannino, dottor «Giovanni 
Monterà, dottor Giuseppe 
Tuccio, dottor Enzo Macrì. 

Sono intervenuti nei di¬ 
battiti già tenuti a Reggio 
Calabria e Palmi altri ma¬ 
gistrati, tra cui il giudice 
Arcadi, del tribunale di 
Palmi, il giudice del Lavo¬ 
ro dottor Caputi, del tri¬ 
bunale di Reggio Calabria, 
l’avvocato Morisani, del 
foro di Reggio Calabria, 
gli avvocati Baietta e Agre- 
sta di Palmi, il sindaco 
Stiraci di Palmi, operai, 
dirigenti sindacali. La vali¬ 
dità dell’iniziativa parla¬ 
mentare è stata unanime¬ 
mente riconoscuita, e nu¬ 
merosi contributi rivolti 
ad un miglioramento delle 
norme previste sono stati 
avanzati sul piano soprat¬ 
tutto tecnico. 

Non vi sono stati dubbi, 
da parte dei magistrati e 
degli intervenuti, sul carat¬ 
tere particolarmente vio¬ 
lento delle cosche mafiose. 
che in questi ultimi anni 
hanno accentuato con cri¬ 
mini. sequestri, estorsioni, 
un loro peculiare processo 
di accumulazione capitali¬ 
stica. di penetrazione nel 
potere pubblico, perfino di 
legittimazione non soltanto 
in realtà sociali e culturali 
arretrate, delle loro impre¬ 
se criminose, grazie a pro¬ 
tezioni in alcuni corpi se¬ 
parati dello stato e di pre¬ 
giudicati uomini politici. 

Non tutte le forze politi¬ 
che, cosi come ha fatto il 
PCI, dimostrano una chia¬ 
ra volontà politica di col¬ 
pire la mafia nel suo pro¬ 
cesso di formazione, nelle 
sue molteplici sfere di at¬ 
tività, nel perseguire, con 
la stessa severità, i com¬ 
plici e i protettori: spesso 
finiscono per aria solo gli 
stracci, la manovalanza 
più misera, e quando la 
giustizia — come al pro¬ 
cesso penale contro i ses¬ 
santa mafiosi commina 
pene severe ai più noti 
boss — si trova sempre u- 
na corte d’Appello di avvi¬ 
so diverso che li rimette 
subito in libertà. 

Proprio in questi giorni, 
con una puntualità im¬ 
pressionante, giudici istrut¬ 
tori « assai comprensivi » 
hanno rimesso in libertà 
detenuti condannati per 
reati di mafia, contro l’or¬ 
dine pubblico, galoppini d^ 
questo o quel candidato di 
paniti assai tiepidi verso 
il fenomeno mafioso. Per 
non dire, poi, delle liste 
democristiane di alcuni 
Comuni (tra essi Gioia 
Tauro) aperte a stretti 
congiunti di esponenti ma¬ 
fiosi. 

Giustamente, come è 
stato rilevato, il progetto 
comunista che potrà esse¬ 
re puntualizzato ulteriori i 


mente nel suo «iter», ten¬ 
de a porre alcuni principi 
certi nella giurisprudenza 
introducendo il reato di 
«associazione maliosa» 
con pene variabili da 3 a 
15 anni: il reato di «illeci¬ 
ta concorrenza con minac¬ 
cia e violenza » oggi eserci¬ 
tato soprattutto per acca¬ 
parrarsi gli appalti delle 
più importanti opere 
pubbliche; la possibilità di 
indagare e colpire gli ille¬ 
citi arricchimenti non sol¬ 
tanto dei mafiosi (il più 
delle volte apparentemente 
nullatenenti) ma dei co¬ 
niugi, dei figli minori, di 
altre persone. « titolari di 
beni formati in tutto o in, 
parte con denaro e altre 
utilità provenienti dalla 
persona denunciata ». * 

Chi non ricorda le mogli, 
le bidelle, gl: ex-pastori, 
perfino un preside, tra¬ 
sformati in prestanome del¬ 
le ingenti ricchezze accu¬ 
mulate in pochi anni da 
spietate cosche mafiose 
con cruente lotte di asse¬ 
stamento e con un pesante 


clima di violenze e sopraf¬ 
fazioni. Di notevole inte¬ 
resse le notazioni tecni¬ 
co-giuridiche, fatte da al¬ 
cuni magistrati e quelle di 
carattere socio-politico che 
hanno contraddistinto l’in¬ 
tervento di altri. 

Non sono mancati gli in¬ 
terrogativi. i dubbi, le 
perplessità sulla volontà 
politica di combattere effi¬ 
cacemente la mafia, le ri- I 
forme da sole non bastano 
(come dimostrano, del re¬ 
sto. i ritardi nel settore * 
della sanità, il sabotaggio 
della legge sull’aborto, le 
lunghe vicende della legge 
sui patti agrari). Occorro¬ 
no una chiara volontà po¬ 
litica, strumenti adeguati, 
una contemporanea cresci¬ 
ta culturale ed economica 
della società, un grande 
rigore amministrativo nel 
settore pubblico. I 

Cosi, è giusto recuperare i 
al processo penale un ri- | 
goroso meccanismo di ac- i 
certamento della pena, an¬ 
che valorizzando quelle 
« macchine di esperienze * I 


che hanno costituito l’t 
satura centrale della m 
morabile sentenza del t 
bunale contro i scssan 
mafiosi. 

Certezza nel diritti 
coordinamento e special 
zazione nelle varie poliz 
che abbondano nel nost 
paese il più delle voi 
senza alcuna comunicabi 
tà tra loro: capacità di i 
dividua/ione e punizioi 
del reato mafioso coi 
messo sotto la protezioi 
del « politico > cui vani 
addebitati i reati di co 
missione, corruzione, int 
resse privato; riforma c 
gli apparati dello stato 
senso democratico cos 
tuiscono alcune linee 
fondo per sconfiggere og 
resistenza, ogni -tentati 1 
di boicottare le nuove 
nee di riforma, di cambi 
re la società per debella 
e sconfiggere per semp 
la mafia e il suo pesan 
gioco di crimini e di v! 
lenze quotidiane. 

Enzo Lacaria 


Riflessioni sulla tentata estorsione a Montesilvan 


Quando centrosinistra è 
un vicesindaco in flagrante 


Insieme a Bruno Izzi è stato arrestato Luigi Ricci, assessore all’urbani 
stica - Ambedue (PSI), l’anno scorso «affossarono» la giunta di sinistre 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA Michele ed Al¬ 
berto Di Clemente, due fra¬ 
telli abitanti a Montesilvano, 
volevano essere sicuri del 
buon esito dell’approvazione 
di certe varianti ad alcuni 
progetti edilizi. Era un po’ di 
tempo che -ripetevano la ri¬ 
chiesta e finalmente il vice¬ 
sindaco ied assessore al per¬ 
sonale) ha risposto che si sa¬ 
rebbe interessato lui perso¬ 
nalmente; però ci voleva... 
un milione. 

E venerdì il vicesindaco ri¬ 
ceve il milione proprio nel 
suo ufficio al Municipio, in¬ 
sieme però arrivano due ca¬ 
rabinieri che dopo aver-tro¬ 
vato i soldi e controllato il 
numero di serie (segnato in 
precedenza) ammanettavano 
il vicesindaco e lo portavano 
al carcere San Donato di 
Pescara. L’accusa è di con¬ 
cussione. il reato cioè di chi 
abusa di una funzione pub¬ 
blica per estorcere denaro: 
l’uomo politico è stato preso, 
come si dice, con le mani nel 
sacco. 

Il vicesindaco arrestato è 
Bruno Izzi, noto anche negli 
ambienti sportivi come arbi¬ 
tro intemazionale di pugilato, 
42 ami e 15 di vita politica; 
dal 1965 al 1967 è come indi- 
pendente nelle liste del PCI. 
ma passa subito al PSI per 
diventare assessore al com¬ 
mercio sportTe turismo. Me¬ 
no di 24 ore dopo, viene ar¬ 
restato. per lo stesso reato, 
anche l’assessore all’urbani- 
stica e presidente della 
commissione edilizia Luigi 
Ricci, socialista pure lui. già 
capogruppo al comune e re¬ 
sponsabile politico di questo 
partito nella zona di Monte¬ 
silvano. 

Luigi Ricci non è nuovo ad 
«infortuni» del genere; nel 


dicembre scorse ha subito un 
processo per interesse priva¬ 
to in atti di ufficio in com¬ 
pagnia di altri ex ammini¬ 
stratori (democristiani e so¬ 
cialdemocratici) per lo scem¬ 
pio edilizio che nei primi an¬ 
ni ’70 fu definito il «sacco di 
Montesilvano». Se l’è cavata 
per il rotto della cuffia otte¬ 
nendo una assoluzione per 
insufficienza di prove, ma 
quella sentenza è in attesa 
del processo di appello. Per 
questa storia del milione il 
vicesindaco Izzi si è dichiara¬ 
to vittima di un errore, so¬ 
stiene infatti di aver ricevuto 
quei soldi come sottoscrizio¬ 
ne elettorale volontaria per 
la campagna elettorale: non 
spiega però per quale motivo 
poi i «sottoscrittori volonta¬ 
ri» l’hanno denunciato ai ca¬ 
rabinieri. 


La federazione del PSI di 
Pescara in una nota emessa 
subito’ dopo la hotizia dei 
due arresti mentre «reclama , 


Ricordiamo 


cosi 


il compagno 
Andrea Spina 


Si è spento il 25 maggio il 
compagno Andrea Spina, an¬ 
ziano militante e instancabi¬ 
le diffusore del nostro gior¬ 
nale della sezione comunista 
di Sferracavallo (Palermo). 


I suoi figli hanno consegna¬ 
to alla redazione siciliana la 
somma di 100 mila lire che 
l'indimenticabile compagno 
Spina destinò prima di mori¬ 
re a « l'Unità ». 


i 


il più sollecito accertamer 
dei fatti da parte della n 
gistratura per l'affermazio 
della verità» ha immedia 
mente disposto la sospens 
ne cautelativa sia di Izzi c 
di Ricci. Niente concussio 
quindi tra PSI e i due, se 
verità e pulizia: siamo d’ 
cordo, ma una ccnsiderazio 
va comunque fatta: Bru 
Izzi e Luigi Ricci appena 1 
anno fa furono gli artef 
non secondari della forn 
zione del fallimentare ci 
tro sinistra Spu' 
(DC-PSI-PSDI) che seguì 
caduta della giunta di si 
stra che dal 1975 zmmii 
strava Montesilvano. La fi 
mazione della giunta tripar 
ta fu possibile grazie ad ' 
pasticcio di interessi scater 
ti sulle questioni urbanistic 
e del piano regolatore grai 
al quale tornò ad ammi 
strare la cittadina di Moni 
silvano lo stesso schierarne 
to protagonista della gran 
speculazione di anni non le 
tani che l’ha resa famo 
per abusi urbanistici di og 
tipo. 

Non si perse tempo un a 
no fa ad affossare una esp 
nenza positiva come quel 
della giunta di sinistra*. c< 
la speranza inconfessata 
tornare alle vecchie abitudi 
di meschini giochi di potei 
e si ridiede così spazio ad i 
metodo politico, quello del 
DC. clientelare, corrotto 
corruttore. In questa nuo 
giunta, cui il PRI rifiutò 
partecipare. Izzi è diventa 
vicesindaco e assessore 
personale e Ricci assesso 
a.rurbanistica e presiden 
della commissionè ediliz, 
Entrambi erano candidati n 
le prossime elezioni del 
eiusno. 


I 


Sandro Marinac 


Si è concluso a 


Cagliari il Festival dell'Unità del quartiere La Palma 


Dalla festa l’esempio per una città più umana 


Le inadempienze della giunta di centro destra in una situazione igienico-sanitaria ormai diventata insostenibile 


Dalla noslra redazione 

CAGLIARI — Anche que¬ 
st'anno il quartiere La Palma 
ha organizzato la prima festa 
dell'Unità a Cagliari. Tre 
giorni intensi di dibattiti, di 
manifestazioni culturali e 
sportive, di musica che ca¬ 
dono in un momento impor¬ 
tantissimo per la città. SI 
rinnovano nel capoluogo sar¬ 
do i consigli circascrizionali 
(per la prima volta a suffra¬ 
ga diretto), oltre alla as¬ 
semblea comunale. 

La democrazia 
dal basso 

Dal quartiere La Palma, ti¬ 
ro dei rioni più impegnati 
nella esperienza di democra¬ 
zia dal basso, in questi ulti¬ 
mi cinque anni sono venuti 
parecchi esempi di buona 
amministrazione. Gli abitanti 
di La Palma, proprio in oc¬ 
casione della epidemia del 
•olern, che si è porTa'a ap¬ 
presso tante malattie infetti¬ 


ve. hanno dovuto sopperire 
direttamente alle inadem¬ 
pienze della Giunta De 
tgiu. Clamorosa è stata la 
manifestazione organizzata 
dalla sezione comunista per 
la pulizia delle strade. 

«Sì trattava — dice la 
compagna Lalli Vagnoni, se¬ 
gretaria di sezione — di ripu¬ 
lire il quartiere per dare un 
esempio alla Giunta di cen¬ 
tro-destra. In questo rione la 
questione igienica scoppia. 
Parecchie scuole sono state 
chiuse perchè i bambini 
contraevano le malattie infet¬ 
tive più disparate. Ma il 
problema non si ferma qui 
Bisogna far partire un piano 
per l'igiene, per i servizi, per 
il tempo libero». 

Il tempo libero i ragazzi di 
La Palma lo trascorrono nel¬ 
la piazza. Stanno tutti seduti 
a chiacchierare sulle panchi¬ 
ne. l’unica struttura esistente. 
Altro non c’è da fare. «Eppu¬ 
re — contirtua Lalli Vagnoni 
— il quartiere non è un ghet¬ 
to. Si. appare concepito con i 
requisiti del ghetto. Ma è a- 
tipico rispetto agli altri quar¬ 


tieri di periferia. C'è un po’ 
di verde, esiste una dimen¬ 
sione umana. Con le dovute 
modifiche al piano regolato¬ 
re, se ne può fare un quar¬ 
tiere abitabile». 

Una piazza 
trasformata 

Per queste ragioni, anche 
per cominciare a costruire 
l'idea di quartiere a misura 
d’uomo, serve la Festa del¬ 
l’Unità. La piazza, di solito 
punteggiata di panchine c 
appena ravvivata da un mu¬ 
rale, ap-ve trasformali. E" 
pavesata di bandiere rosse. I 
punti i istuio. i tavolini, lo 
stani dei libri, sono ritrat¬ 
tante note che trasformano 
la striti ara urbana. C'è per¬ 
fino una piccola moiira di 
quadri el una mostra dcilTT- 
nità che commenta roperara 
dell’anini.nist razione cittadi¬ 
na, ìndi'.andò le prenome dei 
comunisti salvare h capo¬ 
luogo sardo 

Il ualco è in lontananza, 
dall’altr.a parte della p.azzn. 


La giornea è ventosa ma 
gente ne Traviamo abMstan- 
za. Il quartiere in tutti i casi 
è presente. La gente si sposta 
verso il palco quando comin¬ 
ciano le pome note di musi¬ 
ca sarda e di versi delle can¬ 
zoni di Elena Ledda. Poi si 
esibisce un coro a tenores. 

Il dibattito — che segue u- 
na proiezione di diapositive 

— è condotto da Giovanni 
Berlinguer. E’ un confronto 
del PCI con gli elettori, lega¬ 
to naturalmente alla situa¬ 
zione politica nazionale, alla 
posizione dei comunisti su! 
caso Cossi ga. al programma 
per Cagliari. Le domande 
fioccano. Qualcuno si - preoc¬ 
cupa per l’industria chimica, 
per i prossimi impegni dei 
consigli di circoserizio ie, per 
la volontà della DC di affos¬ 
sarli. Non manca la preoccu¬ 
pazione circa le voci di una 
possibile libertà ai fratelli 
Caltagirone. 

«Tutto — dice Berlinguer 

— dipende dalla prassinia 
competizione elettorale. Noi 
comunisti abbiamo dimostra¬ 
to in cinque anni nei più 
grandi comuni d’IUHa, In 


tanti comuni isolani, e nelle 
Province di Cagliari, Massari. 
Nuoro che è possibile il buon 
governo. La DC vuole passare 
al contrattacco, vuole ricon¬ 
quistare la fetta di potere 
perduta. Se gli elettori la 
puniranno, il buon governo, 
il nostro modo di governare 
potrà andare avanti. Se la De 
riuscirà a spuntarla sara 
possibile il ritorno alla vec¬ 
chia arroganza. Bisogna in¬ 
debolire questo governo: solo 
così i Caltagirone ed i loro 
amici resteranno in carcere». 

Sconfiggere 
l’arroganza de 

A Cagliari si vivono giorno 
per giorno i problemi nati 
dalla pratica di governo della 
DC più tracotante d'Italia. 
Edilizia, servici, tempo libe¬ 
ro, sanità, igiene pubblica, 
scoppiano perchè speculazio¬ 
ni e disinteresse si sono ab¬ 
battuti nella città. I compa¬ 
gni. anche con la festa di La 
Palma, hanno dato un esem¬ 
plo di casa significhi dare ad 


un quartiere una dimensione , 
umana. «Si tratta ora — af¬ 
ferma il segretario della se¬ 
zione — di dare continuità a 
questo nuovo modo di vivere 
la città. L’8 e il 9 giugno 
bisogna cacciare la DC al¬ 
l’opposizione, c permettere 
con il voto la formazione di 
una Giunta laica e di sini¬ 
stra». «Cagliari — conclude 
Giovanni Berlinguer — è una 
città al limite del disfacimen¬ 
to delle sue strutture. La sua 
crisi è il risultato di una po¬ 
litica diretta dai grandi mo¬ 
nopoi i, dalle consorterie del 
sottogoverno, dagli speculato¬ 
ri edili, orientata secondo le 
esigenze del profitto, e della 
rendita, della spartizione, su 
cui la DC ha costruito il suo 
sistema di potere. ; 

Per i comunisti il Comune 
è uno strumento di democra¬ 
zia e di trasformazione' popo¬ 
lare. Ecco, Cagliari deve di¬ 
ventare il capoluogo demo¬ 
cratico di una Regione rin¬ 
novata nelle sue strutture 
produttive, ‘sociali e politi¬ 
che». 

a. g. 
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A Palermo con 14 indipendenti, candidati nelle nostre liste 


Dura nota delle confederazioni CGIL-CISL-UIL in Calabria 


Botta e risposta con la gente 
sul valore di un «contratto» 

Così loro stessi hanno definito il rapporto politico con il PCI - Illustrato un documento - Un serio 
programma per cambiare la città - Ospiti deirincontro i compagni Pio La Torre e Luigi Colajanni 


Nessun incontro dei sindacati 
con ministri in gita elettorale 

La riunione per decidere del futuro della regione, invece, che doveva svolgersi il 9 
non si è svolta -- Un contributo per l'autonomia delle organizzazioni dei lavoratori 


AMatera con Franzoni e Petruzzi 


Un incontro per ribadire 
l'impegno a sinistra 
di tanti cattolici 


Nostro servizio 

POTENZA - Quella stessa 
sala pubblica che nel '7-1 nel¬ 
la campagna elettorale per 
il referendum sul divorzio fé- i 
ce registrare il tutto esauri¬ 
to, sabato scorso nel nuovo 
incontro con Giovanni Fran¬ 
zoni presentava qualche vuo¬ 
to. Può essere questo il me¬ 
tro di misura del così detto 
« riflusso » del movimento 
cattolico democratico, de'le 
comunità di base? « Assolu¬ 
tamente no — risponde l’ex 
abate di S. Paolo, in pien 1 
forma, nonostante migliaia di 
chilometri compiuti in que¬ 
sta campagna elettorale. — 
Sono cambiate molte cose nel 
movimento. E’ camolato il 
modo di essere cattolico di 
sinistra e sta cambiando, an¬ 
che se permangono limiti, il 
modo di rapportarsi dei par¬ 
titi di sinistra ai militanti 
delle comunità di base, di 
un'area non sempre facilmen¬ 
te etichettabile ». 

Proprio per riflettere, di¬ 
scutere. analizzare i cambia¬ 
menti intervenuti in dieci an¬ 
ni nel movimento, il ee.it -o 
studi « Mario Alicata » di Po¬ 
tenza ha voluto l’incontro di¬ 
battito con Giovanni Franzo¬ 
ni e Antonio Fernando Pe- 
truzzi. cattolico, indipendente 
candidato nel PCI. E' pro¬ 
prio Petruzzi. ex militante 


Manifestazione 
popolare 
ad Arzana 
dopo 

l’attentato 
alla casa 
del compagno 
Domenico 
Manca 

Nostro servizio 

ARZANA — I comunisti di 
Arzana insieme a tutta 
la popolazione di questo 
importante comune dell’O- 
gliastra ieri sera sono 
scesi in piazza: è stata 
una immediata protesta 
di massa contro il gravis¬ 
simo attentato di cui ò ri¬ 
masto vittima il compagno 
Domenico Manca di 52 an¬ 
ni ex segretario e attual¬ 
mente membro del diret¬ 
tivo della sezione comu¬ 
nista. 

Un potente ordigno . è 
stato fatto esplodere nel¬ 
la notte precedente ver¬ 
so Funa e trenta sotto l’a¬ 
bitazione del compagno 
Manca: i danni sono sta¬ 
ti ingentissimi. L’abita¬ 
zione a due piani, posta 
al centro del paese e con 
un piccolo negozio di ge¬ 
neri alimentari è stata in 
larga parte distrutta e sol¬ 
tanto per un caso fortuito j 

gli occupanti Domenica ; 

Manca. la moglie e la 
suocera non hanno ripor¬ 
tato ftrite. 

Si tratta del secondo 
attentato consumato nel 
giro di poche settimane 
in provincia di Nuoro ai 
danni di esponenti del 
Partito comunista italia¬ 
no: si tenia forse di crea¬ 
re un clima di intimida¬ 
zione e di violenza coma ! 

già accadde neH’inverno 
del '78 quando di oltre 40 
attentati vennero fatti og 
getto amministratori di si¬ 
nistra di quei comuni do¬ 
ve più rigorosa si stava 
facendo l’opera di mora¬ 
lizzazione e di risana¬ 
mento? 

Ad Arzana le sinistre 
unite si stanno mobilitan¬ 
do per riconquistare il co¬ 
mune e vi sono serie pos¬ 
sibilità perché ciò avven¬ 
ga l* i potenti gruppi eco¬ 
nomici locali legati alla 
DC in questa competizione 
democratica hanno parec¬ 
chio da-temere: non po¬ 
trebbero infatti più gesti¬ 
re a loro piacimento e per 
gìt interessi di ristrette e 
privilegiate famiglie gli 
appalti e i finanziamenti 
pubblici e lo stesso patri¬ 
monio agro pastorale del 
comune. 

c. CO. 


dell'Azione Cattolica e poi ap¬ 
prodato nell’esperienza delia 
comunità dell’allora abate 
Franzoni, a spiegare le ra¬ 
gioni della sua partecipazio¬ 
ne diretta alle consultatimi 
amministrative dell’8-9 giugno 
e della candidatura nel PCI. 
Lo scalpore per questa de¬ 
cisione in città infatti è 
grande. 

v Una prima valutazione — 
afferma Petruzzi — si può 
riscontrare nell’analisi della 
società italiana e di quella 
lucana in particolare: squili¬ 
bri paurosi in campo econo¬ 
mico. emarginazione di mas¬ 
sa sempre più crescente, cor¬ 
ruzione a vari livelli, aggra¬ 
vamento dei problemi del 
Mezzogiorno e della Basilica¬ 
ta in particolare. 

« Ebbene, la DC. detentri¬ 
ce del potere politico da più 
di trent’anni, non è stata ca¬ 
pace di avviare a soluzione 
questi problemi ed ha mira¬ 
to soprattutto a consolidare 
il suo potere col clientelismo 
— la città di Potenza con i 
feudi dei vari Colombo e San- 
za ne è un esempio tipico — 
e la lottizzazione del (potere. 
Io, negli anni in cui militavo 
nella Azione Cattolica — con¬ 
clude Petruzzi — votavo per 
questo partito, ma vedevo che 
le cose non cambiavano in 
meglio, tuttavia non facevo 
una scelta diversa, in quan¬ 
to alla vigilia di ogni consul¬ 
tazione i vescovi italiani in¬ 
vitavano i cattolici a strin¬ 
gersi attorno alla DC, unico 
vero baluardo contro il co¬ 
muniSmo ateo ». 

Poi Petruzzi è passato ad 
analizzare gli ultimi interven¬ 
ti della gerarchia ecclesiale 
in Basilicata e il rapporto 
delle comunità di base con 
essa. L’ultima lettera Dasto- 
rale del vescovo di Potenza 
mons. Vairo — ha detto Pe¬ 
truzzi — è piuttosto equivo¬ 
ca; da una parte si intrave¬ 
de una certa apertura verso 
i cosiddetti « movimenti sto¬ 
rici nati da ideologie atee », 
e dall’altra si parla con un 
riferimento sia pure non mol¬ 
to esplicito, alle comunità di 
base di « solidarietà leale » 
spezzata coni fratelli di fede, 
de ». 

Proprio perchè ci adoperia¬ 
mo per la ripresa del dialogo 
con la chiesa ufficiale — ha 
concluso Petruzzi — occorre 
rompere il fronte cattolico 
sulla scelta politica. 

Per Giovanni Franzoni l’e¬ 
sempio più eloquente del 
cambiamento avvenuto negli, 
ultimi dieci anni è l’aumento 
del numero dei candidati cat¬ 
tolici come indipendenti in 
primo luogo nelle liste del 
PCI e in quelle dei partiti 
della sinistra, in generale. 
Dieci anni fa — ha aggiunto 
Franzoni — operammo una 
scelta storica su due discri¬ 
minanti: la scelta di classe, 
intesa come volontà di rileg¬ 
gere e vivere la propria 
-sperienza di fede dalla par¬ 
te degli oppressi, degli umili, 
degli sfruttati; la scelta anti¬ 
concordataria. perchè la Chie¬ 
sa cercasse di indirizzarsi 
verso una via di rinuncia dei 
privilegi, per diventare stru¬ 
mento di consenso sociale. 

Don Franco Corbo. autore 
di un libro che ha riacceso 
il dibattito sulla vivacità del¬ 
le comunità di base in Basi¬ 
licata: < Dalla indagine che 
ho condotto e raccolta nel 
mio libro emerge un dato 
significativo: nel '72 i cat¬ 
tolici praticanti della parroc¬ 
chia di S. Anna votavano per 
il 50 per cento Democrazia 
Cristiana ed appena il 16 per 
cento PCI. A distanza di cin¬ 
que anni, secondo una nuova 
inchiesta, il PCI guadagnava 
sei punti in più. In quanto 
alla scelta. Io scontrarsi quo¬ 
tidianamente con i problemi 
della droga, dcH’aleoolismo, 
degli squilibri sociali, ha fat¬ 
to maturare la nostra espe¬ 
rienza di comunità di base ». 

Per Giovanni Franzoni che 
ha concluso il vivace dibat¬ 
tito, infine, rafforzare la si¬ 
nistra ed in particolare il 
PCI nelle prossime consulta¬ 
zioni amministrative, è una 
condizione indispensabile per 
evitare la sterzata a destra 
del Paese, l’arretramento an¬ 
che del movimento dei catto¬ 
lici di base. 

a. gi. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dura presa di posizione 
della federazione regionale CGIL-C1SL-U1I. a 
proposito delle visite dei ministri del go¬ 
verno Cossiga infittitesi in questi ultimi gior¬ 
ni di campagna elettorale. Dopo aver ricor¬ 
dato che, in applicazione delle direttive della 
Federazione nazionale, CGIL-CISL-UIL han¬ 
no deciso di sospendere anche in Calabria 
in questa ultima settimana preelettorale le ini¬ 
ziative, la Federazione regionale afferma che 
« non è disponibile in questi giorni che pre¬ 
cedono il voto ad incontri die inevitabil¬ 
mente assumono un carattere estraneo ai 
fini e alla prassi del movimento sindacale. 

Ciò vale anelli* e a maggiore ragione — ri¬ 
cordano i sindacati — ner gli incontri in va¬ 
rio modo sollecitati questa settimana da 
ministri del governo Cossiga in alcune zone 
della Calabria. L’opinione pubblica calabrese, 
i lavoratori, le forze politiche e gli stessi 
membri del governo sanno che il sindacato 
ha chiesto da tempo un confronto con il 
governo nazionale per trovare soluzioni ade¬ 
guate alla crisi gravissima che investe la 
Calabria e la sua struttura industriale e pro- 
i duttiva. 


Questo incontro — prosegue il comunicato — 
che peraltro era stato concordato per tempi 
brevi nella riunione del 9 maggio tra la Fe¬ 
derazione nazionale e il governo non è stato 
ancora convocato. 

La Federazione unitaria rimane convinta 
che quella è la sede adatta ed opportuna 
per discutere con il sindacato dei problemi 
calabresi, mettendo sul tappeto, se ci .sono, 
proposte positive, concrete e reali, e riba¬ 
disce, anche in quest’occasione, l’urgenza che 
sia fissata al più presto dal governo la data 
dell’incontro. 

Ogni altro tipo di approccio — dicono CGIL- 
CISL-UIL — con problemi drammatici come 
quelli della Calabria, rientra nella sfera delle 
autonome decisioni dei partiti di svolgere la 
campagna elettorale impegnando a questo fine 
anche i propri ministri, ma non può assolu¬ 
tamente coinvolgere il sindacato, le sue strut¬ 
ture di fabbrica, di territorio, di categoria. 

La Federazione unitaria sottolinea • infine, 
soprattutto in un momento elettorale come 
. questo, l’importanza del rispetto dell’autono¬ 
mia del sindacato che è garanzia democratica 
insostituibile per i lavoratori e per il paese ». 


Quando 
« calano » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Piazza Castel- 
nuovo, venerdì a Palermo. 
«Piazza» d’obbligo in ogni 
campagna elettorale, viene 
scelta da quattordici intellet¬ 
tuali, tutti indipendenti, per 
rispondere alle domande dei 
cittadini sul significato del 
«contratto politico», stipulato 
con il PCI, nel capoluogo si¬ 
ciliano. Hanno anche sotto- 
scritto' un documento-pro¬ 
gramma per cambiare la cit¬ 
tà, e la definizione di «con¬ 
tratto » è loro. Cosi alle spal¬ 
le del tavolo della presiden¬ 
za, sotto il palchetto Castel- 
nuovo, dove ormai da decen¬ 
ni non si esibisce più nessu¬ 
na orchestra,' colpisce subito 
l'assenza del simbolo del PCI. 
Un «segno» che è il frutto di 
una rigorosa regia. Nicola 
Cattedra, direttore de L'Ora, 
candidato come indipendente 
nelle liste del PCI, presiede 
la tribuna politica: «Luigi 
Colajanni e Pio La Torre 
(rappresentano il PCI alla 
manifestazione) non sono i 
nostri numi tutelari — spie¬ 
ga — sono nostri ospiti ». L’ 
inventario dei mali di Paler¬ 
mo inizia con‘ questa sottoli¬ 
neatura tutt’altro che forma¬ 
le. E le domande comincia¬ 
no a fioccare. 

L’attore che per la prima 
volta partecipa di persona ad 
una competizione elettorale, 
Gigi Burruano. ha dimentica¬ 
to ogni teatralità. Argomen¬ 
ta seccamente: «Sono paler¬ 
mitano da trent’anni e non 
riesco più ad esserlo in que¬ 
sto modo. In una città dove 
le case del centro storico crol¬ 
lano, dove i bambini incen¬ 
diando rimmondizia giocano 
con la morte mentre negli as¬ 
sessorati si tramano congiure 
ai danni della popolazione, il 
cambiamento è quasi un ob¬ 
bligo ». 

I quartieri di Palermo an¬ 
cora sommersi dalle macerie 
deU’ultimo conflitto, mai ri¬ 
sanati, diventati in questi an¬ 
ni l’emblema del rovinoso si¬ 
stema di potere de. elegge¬ 
ranno i consigli. Qui i catto¬ 
lici si presentano da soli, 
avendo rifiutato di mescolar¬ 
si ai responsabili dello sfa¬ 
scio. nelle liste de. Quale giu¬ 
dizio esprimono su questa no¬ 
vità i cattolici che si pre¬ 
sentano invece all’elettorato 
insieme ai candidati comuni¬ 
sti? 


Risponde il cattolico Davide 
Marasà: «E’ una scelta che 
rispettiamo ma che consideria¬ 
mo monca. Questa alternati¬ 
va non si esprime infatti al 
Comune ed è destinata a ri¬ 
manere subalterna alla DC. 
Noi, nel PCI, abbiamo ri¬ 
scontrato uno stile di pulizia 
e di lucidità comportamentale 
di grande rilievo ». Dai catto¬ 
lici il dibattito si sposta al¬ 
le questioni femminili. Cosa 
faranno per le donne le 
candidate del PCI una volta 
elette? Dietro questa doman¬ 
da, una realtà amara: quat¬ 
tro assessorati del Comune 
(diretto dalla giunta tripar¬ 
tita DC, PSI, PSDI) guidati 
nella passata amministra¬ 
zione da altrettante donne 
(due socialiste, una socialde¬ 
mocratica. una democristia¬ 
na) lasciano un consuntivo di 
inadempienze. 

Bice Salatiello, assistente, 
sociale, non offre risposte ras¬ 
sicuranti nè tanto meno pro¬ 
messe: «Palermo senza con¬ 
sultori — dice — con appe¬ 
na 190 posti di maternità ne¬ 
gli ospedali per quindicimila 
nascite aH'anno, dove la ma¬ 
ternità non è nè libera nè 
consapevole, respinge le don¬ 
ne. A loro ci rivolgiamo per 
cambiare questa città ». j 

Federico fiuterà, uomo di 
scienza, superato un primo 
momento di timidezza acca¬ 
demica — parlo in pubblico, 
dice, per la prima volta — 
spiega l’importanza del meta¬ 
no per il futuro produttivo di 
Palermo: « E' una grossa oc¬ 
casione di sviluppo anche se 
sappiamo che non risolverà 
definitivamente il problema 
energetico nella nostra città ». 
Ma un nuovo modèllo di svi¬ 
luppo richiede una università 
qualificata, di massa, stretta- 
mente collegata al mercato 
del lavoro. 

Lo ricorda Renato Tomasi- 
no, docente universitario, ri¬ 
volgendosi polemicamente al 
segretario nazionale repubbli¬ 
cano (che ad appena duecen¬ 
to metri di distanza, al chiu¬ 
so. nel teatro Politeama, riu¬ 
scirà a tenere un’intero comi¬ 
zio senza pronunciare mai la 
parole Palermo) : «Spadolini 
disse che in Italia il rapporto 
tra studenti e docenti è di 
1 ad 1. Se fosse entrato nella 
facoltà di lettere si sarebbe 
accordo che qui il rapporto è 
di l a mille. 1 


Gli fa eco Carmela Splen¬ 
dore, precaria, dirigente del 
movimento di lotta che in 
queste ultime settimane met¬ 
te sotto accusa la demago¬ 
gica proposta di legge scudo¬ 
crociata (pre pensionamento 
negli uffici per « far largo ai 
giovani»). Ribadisce la ri¬ 
chiesta di un lavoro qualifica¬ 
to. stabile e retribuito per le 
nuove generazioni. Ai giovani 
che lavorano saltuariamente 
e precariamente nelle TV pri¬ 
vate, si rivolge Donatella Pa- 
lumbo: «Anche in questo set¬ 
tore dell’informazione ci vuo¬ 
le un impegno politico per 
rendere strumpnti di persua¬ 
sione così importanti vera¬ 
mente al servizio dell’opinio¬ 
ne pubblica ». Federe Canni¬ 
ci. preside della media Gari¬ 
baldi, una scuola lasciata sen¬ 
za locali dal Comune, riper¬ 
corre le peripezie burocrati¬ 
che cui fu costretto dagli as¬ 
sessori de durante la ricer¬ 
ca di una sede. Non è un ca¬ 
so isolato. 

« Abbiamo lottato per 11 ri¬ 
sanamento del centro storico 
e per la riparazione delle 
souole pericolanti — ricorda 
Marcello Merlo — ci siamo 
subito rivolti al sindacati e 
al PCI. Di fronte alle nostre 
richieste la DC è rimasta in¬ 
differenze. La campagna elet¬ 
torale è per noi occasione di 
proseguimento di questa bat¬ 
taglia ». 

Fin qui l’imDegno degli in¬ 
tellettuali indipendenti per 
cambiare Palermo. « E’ l’uni¬ 
ca tra le grandi città ad es¬ 
sere ancora amministrata : 
dalla DC — ricorda Luigi Co- I 
lajanni — e non a caso lo * 
scudo crociato si oppone alla 
sua industrializzazione e pre¬ 
ferisce propagandare un illu¬ 
sorio avvenire di sviluppo tu¬ 
ristico. Nella parte più mo¬ 
derna del paese, infatti, dove 
c’è lavoro e benessere, le si¬ 
nistre si rafforzano ». 

Ecco allora il contributo de¬ 
cisivo che può venire a que¬ 
sta campagna elettorale dal 
capoluogo siciliano: «Battere 
il disegno nazionale — con¬ 
clude Pio La Torre — che è 
ancora una volta diretto al¬ 
l’isolamento del PCI e ad uno 
sbocco conservatore della cri¬ 
si italiana. 

S. I. 


Diventa ogni giorno più in¬ 
tollerabile la celata dei mi¬ 
nistri del governo Cossiga in 
Calabria: la scorsa settimana 
è stato di scena il socialista 
Capria che a Gioia Tauro ha 
nuovamente promesso ed ha 
eluso il nodo vero della 
questione occupazionale e in¬ 
dustriale calabrese. Oggi a 
Vibo Valentia sarà la volta 
dell'altro socialista De Miche- 
lis, ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali, mentre ieri è 
stato a Reggio Calabria il 
preambolista ministro del 
Lavoro Franco Foschi, amico 
di Donat Cattin e di Vito 
Napoli. 

La visita elettorale di Fo¬ 
schi che è calato per appog¬ 
giare un candidato di Forze 
Nuove alle regionali (l’ex-ci- 


i preambolisi 
in Calabria 

slino Priolo), ha immediata 
mente avuto i suoi effetti ne¬ 
gativi. A Reggio era infatti 
convocata ieri mattina la 
riunione della commissione 
regionale mandamentale del- 
V agricoltura. AU'ardine del 
giorno importanti problemi 
tipo il caporalato, la questio¬ 
ne dei forestali e della ma¬ 
nodopera migrante in agri¬ 
coltura. 

Ebbene, questa importante 
riunione è saltata all’improv¬ 
viso. ed è stata rinviata al 12 
giugno prossimo, perchè a 
Reggio il ministro Foschi ha 
convocato i suoi amici de¬ 


mocristiani, sindacalisti e 
no. per perorare la causa 
del suo amico di corrente 
Priolo. La Federbraccianti 
CGIL ha denunciato ieri mat¬ 
tina questa grave e immoti¬ 
vata decisione che sacrifica 
importantissimi problemi per 
meschini interessi elettorali¬ 
stici. La Federbraccianti de¬ 
nuncia l’uso sconcertante e 
squallido del potere che in 
questi giorni viene messo in 
atto da uomini di governo 
chiamati a rispondere a tutti 
gli italiani del loro operato. 
Un’ulteriore conferma, si può 
aggiungere, di come questo 
problema si atteggia nei 
confronti della Calabria. 

Una terra di conquista 
cioè, di razzia per qualche 
preferenza elettorale, e per il 
resto il vuoto più assoluto. 


La proposta comunista sui fondi della Casmez per Vindustria 


I soldi fermi in « Cassa » 
mentre il governo 
rimane a guardare 

Abdon Alinovi e Mano Alessio a Cosenza: *< Il PCI è l'unico partito ad 
aver presentato un progetto per lo sviluppo industriale del Mezzogiorno » 


Nostro servizio 

COSENZA — Sabato scorso 
si è svolta una conferenza 
stampa del PCI nel salone 
della federazione comunista 
di Cosenza con i compagni 
Abdon Alinovi, vice presiden¬ 
te del gruppo comunista al¬ 
la Camera. Franco Ambrogio, 
vice responsabile della Com¬ 
missione meridionale del PCI. 
Mario Alessio, vice presiden¬ 
te della Provincia di Cosen¬ 
za e capolista per il PCI al¬ 
la Regione Calabria. 

Sono stati discussi i pro¬ 
blemi più urgenti del Meri¬ 
dione a poche settimane dal¬ 
la scadenza della legge isti¬ 
tutiva della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 


« Abbiamo convocato que¬ 
sta conferenza stampa — ha 
detto il compagno Ambrogio 
— perchè riteniamo neces¬ 
sario che i problemi del Mez¬ 
zogiorno siano presenti in 
questi giorni di forte discus¬ 
sione politica ed elettorale. 
La posizione del governo sui 
problemi del Mezzogiorno, 
non solo si è dimostrata in¬ 
sufficiente. ma è anzi di¬ 
stante dalle .esigenze delle 
popolazioni meridionali. Il go¬ 
verno non ha una politica 
verso le zone del Sud d’Ita¬ 
lia dove l’emergenza è più 
forte come la Calabria e Na¬ 
poli. C’è un aggravamento 
generale della situazione in 
cui versano le industrie me¬ 
ridionali. 


« Non c’è nessuna decisione 
concreta nei confronti di 
Gioia Tauro. Il ministro Ca- 
prio è andato a Gioia Tauro 
per rassicurare sui lavori di 
costruzione di alcune infra¬ 
strutture. ma non si può non 
rilevare l’enorme ritardo col 
quale vengono condotti i la¬ 
vori di costruzione del porto 
di Gioia Tauro e della diga 
sul Metrano. Siamo estrema- 
mente preoccupati e critici 
nei confronti di come il go¬ 
verno si sta comportando nei 
confronti del Mezzogiorno. A 
pochi mesi dalla scadenza 
della legge sulla Cassa, l’u¬ 
nica proposta è venuta dal 
Partito Comunità Italiano ». 

« I problemi del Mezzogior¬ 
no — ha detto Alinovi — non 


si possono risolvere con una 
politica a sé, straordinaria, 
staccata dalla politica econo¬ 
mica nazionale. E’ necessa¬ 
ria al contrario una politica 
di programmazione naziona¬ 
le. l’unica adeguata a risol¬ 
vere davvero il problema me¬ 
ridionale. Il che non signi¬ 
fica che verso il Mezzogior- 
.no non si debba avere un 
trasferimento reale di risor¬ 
se. ma tutta la politica eco¬ 
nomica del governo deve es¬ 
sere indirizzata verso lo svi¬ 
luppo di questa area del Pae¬ 
se. Il Partito Comunista Ita¬ 
liano propone che venga co¬ 
stituito un fondo aggiuntivo, 
che sia un di più rispetto 
alla politica governativa or¬ 
dinaria. Questo fondo non 
deve essere gestito però dal¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
di cui anzi ne chiediamo lo 
scioglimento. La Cassa per li 
Mezzogiorno infatti è stato lo 
strumento di conduzione di 
una politica separata per il 
Mezzogiorno ». 

€ I fatti hanno dimostrato 
— ha continuato il compa¬ 
gno Ambrogio — che la ca¬ 
pacità di realizzazione della 
Cassa è assolutamente nega¬ 
tiva. La Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ha realizzato i suoi 
programmi in una proporzio¬ 
ne dell’uno a dieci. Aveva 


anche progettato alcune ope¬ 
re di carattere strategico che 
però non sono state realizza¬ 
te. Abbiamo quindi un falli¬ 
mento clamoroso della poli¬ 
tica della Cassa nei con¬ 
fronti delle strutture fonda- 
mentali del Mezzogiorno, a 
cominciare dal campo ener¬ 
getico. Non c’è alcuna ra¬ 
gione per mantenere in vita 
la Cassa ». 

« Questo fondo — ha so¬ 
stenuto Alinovi — deve es¬ 
sere indirizzato verso la rea¬ 
lizzazione di progetti regio¬ 
nali di sviluppo. Si deve an¬ 
dare contemporaneamente 
anche ad una riforma strut¬ 
turale delle Regioni e ad un 
cambiamento della direzione 
politica delle Regioni nel 
Mezzogiorno, è questa la ri¬ 
sposta a chi giustarnente so¬ 
stiene che le regioni meri¬ 
dionali si sono dimostrate 
in questi anni inefficienti ». 

« Il Partito Comunista — 
ha detto Ambrogio — prò 
pone una riforma del siste¬ 
ma degli incentivi che dia 
certezza al governo e agli 
imprenditori. In passato vi 
sono state delle enormi spe¬ 
culazioni che non si devono 
più ripetere. Bisogna accor¬ 
ciare i tempi deH’attribuzió 
ne degli incentivi. Il PCI 
propone incentivi però non 
finanziari ma reali, co¬ 


me servizi che aiutino ‘ le 
aziende nelle scelte produt¬ 
tive, nella ricerca, nella 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti. Bisogna collegare gli 
incentivi alle leggi naziona¬ 
li, il PCI propone un nuo¬ 
vo incentivo fondamentale 
che invece di essere attribui¬ 
to all'imprenditore in fondo 
capitale sia fornito sotto for¬ 
ma di detassazione nelle ope¬ 
razioni condotte dalle a- 
ziende ». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda sulla ventilata svalu¬ 
tazione della lira e sulle sue 
conseguenze sul Mezzogiorno 
il compagno Alinovi ha so¬ 
stenuto che con la svaluta¬ 
zione della lira sarebbe an¬ 
cora colpito il Mezzogiorno 
attraverso ! un aumento dei 
prezzi e con la conseguente 
crescita deH’inflazione. Sa¬ 
rebbero cosi accentuati nei 
confronti del Mezzogiorno 
quei caratteri ùi economia 
assistita attualmente preva¬ 
lenti. Sarebbe una decisione 
dalle conseguenze sociali 
gravi che ridurrebbe l'inten¬ 
sità dell’intervento dello Sta¬ 
to e delle Regioni nel Mez¬ 
zogiorno. Sarebbe un colpo 
grave all'occupazione e ac¬ 
centuerebbe ancora di più 
gli squilibri tra il Mezzo¬ 
giorno e il Sud d’Italia. 

Antonio Preiti 


Nonostante governo e Regione Basilicata non offrano agli emigrati alcuna garanzia 


Torneranno a votare e sanno bene contro chi 


Mai accolte le richieste del PCI per i lavoratori 


Il racconto di un viaggio che è ai 


tempo stesso un'avventura e un rischio 

N 


Dal nostro corrispondente 

M ATER A — Come sempre i 
nostri emigrati torneranno 
per votare. Con lo slancio e 
la passione di sempre, sop¬ 
portando i sacrifici di sem- ! 
pre. Eppure questa volta Ve- j 
sercizlo del diritto di voto 
per gli italiani che lavorano 
all’estero non era del tutto I 
scontato. La situazione eco- j 
nomica e sociale dei paesi 
del nord Europa mette in se- i 
rio pericolo il posto di lavo- ! 
ro soprattutto per gli stra- j 
nieri. Difficilmente i datori J 
di lavoro tedeschi e svizzeri j 
resisterebbero alla tentazione , 
di sfruttare l’assenza degli o- j 
perai per procedere a comodi 
licenziamenti non essendoci 
nessuna legge che, tutelando 
t lavoratori, glielo impedisca. 
L’onere economico poi, non è 
del più leggeri: 11 solo tra¬ 
sporto tra Francoforte e 11 


confine di Chiasso, ad esem¬ 
pio. costa sulle 80 mila lire 
per ogni persona; senza con¬ 
tare inoltre 11 mancato gua¬ 
dagno per le giornate lavora¬ 
tive perse. 

A tutela del libero esercizio 
del diritto di voto, il PCI 
chiese al governo nazionale 
tre cose. In primo luogo un 
accordo con i governi dei 
paesi del nord Europa per la 
utilizzazione dei permessi 
speciali da concedere ai 
nostri concittadini che torna¬ 
vano a votare: la garanzia 
della, conservazione del posto 
di lavoro e la gratuità del¬ 
l'intero viaggio sia In territo¬ 
rio nazionale che fuori. Il 
governo rispose picche: nes¬ 
suna delle richieste è stata 
accolta. Non da meno sono 
stati 1 governi regionali: la 
giunta regionale di Basilicata 

ha respinto una proposta di 

> 


| legge presentata dal gruppo 
; comunista che prevedeva un 
i compenso di mancato gua- 
< dagno per i lavoratori che 
j tornavano a votare, pari ad 
j 80 mila lire per chi giunge 
! dai paesi europei e di 150 
mila lire per chi giunge dai 
paesi extra europei. 

Non è difficile spiegarsi il 
; perchè di un atteggiamento 
cesi ostile verso il voto degli 
emigrati: la DC vuole impe¬ 
dire che si esprima il voto 
.perchè sa che da sempre 
quello degli emigrati è un 
voto di condanna verso colo¬ 
ro che hanno determinato le 
I condizioni dell’esodo di mas¬ 
sa dalle campagne meridiona¬ 
li e svuotato i nostri paesi. E’ 
vero, oggi le condizioni degli 
emigrati, specie dal punto di 
vista economico, sono muta¬ 
te. il livello di vita è abba¬ 
stanza elevato, godono di 


servizi adeguati, mentre è in 
corso un sia pur lento e gra¬ 
duale processo di integrazio¬ 
ne. Molti di loro, soprattutto 
i giovani tra i 20 e i 30 anni, 
non pensano ad un rientro 
definitivo; preferiscono con¬ 
tinuare la loro vita nel paese 
che li ha accolti. 

Eppure torneranno per vo¬ 
tare. I mille lucani che vivo¬ 
no a Francoforte si stanno 
organizzando; per venire a S. 
Mauro. Grassano. Accettura, 
Stigliano, prenderanno in af¬ 
fitto alcuni pullmans. Parti¬ 
ranno nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì e dopo oltre 30 ore di 
viaggio giungeranno sabato 
notte a destinazione. L’indo¬ 
mani mattina voteranno ed 
immediatamente dopo ri¬ 
prenderanno la via del ritor¬ 
no per essere sul posto di 
lavoro martedì mattina. Un 
viaggio che somiglia ad «una 


impresa per gli enormi sacri¬ 
fici che comporta. 

Perchè lo fanno? II com¬ 
pagno Nicola Savino ha par¬ 
tecipato nel giorni scorsi ad 
una serie di incontri con i 
lavoratori lucani che risiedo¬ 
no in quella parte della 
Germania. 

«Ci sono tre ragioni, ri¬ 
sponde Savino, che spingono 
i nostri connazionali a torna¬ 
re; In primo luogo il legame 
ideale. Per ogni lavoratore, 
per ogni comunista il senso 
della solidarietà umana e po¬ 
litica nei confronti di chi è 
rimasto net paesi di origine è 
tanto forte da superare le 
pur grosse difficoltà che si 
Incontrano nel ritornare a 
votare. La volontà di espri¬ 
mere anche attraverso l’eser¬ 
cizio del voto una chiara de¬ 
nuncia nel confronti della 
Democrazia Cristiana, la cui 


politica economica ha co- | 
stretto alla disoccupazione ; 
prima e alla emigrazione do¬ 
po migliaia di uomini e di 
donne, è la seconda motiva¬ 
zione che spinge al rientro. 

Infine un interesse più di¬ 
retto. Non è indifferente per 
chi conta di tornare a vivere 
in Italia che la direzione di 
Comuni. Province e Regioni j 
sia affidata a questa o a ; 
quella forza politica; sanno 
che solo le giunte guidate da 
forze di sinistra e di pro¬ 
gresso possono contribuire a 
creare ie condizioni, sia in 
termini di servizi che in 
termini di occupazione. Ido¬ 
nee a garantire una vita di¬ 
gnitosa a chi rientra definiti¬ 
vamente. Per tutto questo i 
nostri connazionali verranno 
a votare». 

Michele Pace 


Calasetta: 

espulso 
dal partito 
il sindaco de 
candidato 
in due liste 


Nostro servizio 

CALASETTA — L'immagin 
che la Democrazia cristiani 
sarda sta offrendo ai suoi < 
lettori in questa campagna e 
lettorale è decisamente poc 
edificante. Dopo la vicenda d 
Alghero, dove le risse intern 
hanno condotto addìrìttur, 
alla esclusione della lista d 
dalle elezioni, l’ultimo dame 
roso episodio viene da Cali 
setta, un piccolo comune de 
la provincia di Cagliari: qi 
il sindaco uscente, il deme 
cristiano Alessandro Bìgglo, 
stato espulso dal-partito, ir 
sieme ad altri quattro iscril 
ti. Arturo Puggioni, Raffael 
Ri vano, Francesco Rombi 
Biagio Antonio Vigo, per e; 
sersi candidati nella list 
«Impegno Civico» promossa 
capeggiata dallo stesso s:nd£ 
co, in concorrenza con la 1 
sta ufficiale dello scudo ere 
ciato. 

Questo di Calasetta cost 
tuisce un caso emblematici 
di come il partito di maggic 
ranza relativa è abituato ai 
interpretare i rapporti intei 
ni. E* un esempio di arre 
ganza dei piccoli notabili d 
paese arroccati nel soltopote 
re e nella clientela. 

A Calasetta ha sempre de 
minato la DC, sfruttando ar 
che una certa tendenza dell’* 
lettorato locale ad essere p 
lutato dalle clientele dei vai 
partiti di governo. Dieci ann 
fa si avvertirono i segni de 
risveglio. Allora si ebbe ] 
primo tentativo di coagular 
le forze di sinistra in iti 
raggruppamento eterogene 
denominato «Il faro». Sett 
anni fa il • raggruppament 
del «Faro» affrontò una pr 
ma verifica elettorale, sfk 
rando addirittura la vittori? 

Anche aU’interno dell 
stessa DC, per quanto in r 
tardo, solo due anni fa qua 
cuno decise che era tempo d 
cambiare, di farla finita cc 
vecchio gruppo dirigenti 
chiuso e conservatore. Mi 
tutto rimase allo stato d 
protesta, senza avere imm? 
diati e risolutivi sbocchi poli 
tici. 

Difficile una valutazioni 
degli ultimi due anni di am 
ministra.zione trascorsi sotti 
l’insegna della fronda alla DC 
ufficiale. I problemi di Cala 
setta sono sempre tanti < 
gravi: riguardano le scelte d 
fondo, soprattutto la coesi 
stenza agricoltura-turismo. S 
sente anche la esigenza di ur 
potenziamento delle struttun 
portuali e di un programm? 
di sviluppo organico della vi 
ticoltura. risorsa tradizionale 
del paese. 

La giunta Biggio non ha 
mancato di buona volontà, 
risentendo però del sistema 
autoritario instaurato dal 
sindaco e di un programma 
faraonico assolutamente spro 
porzionato ai mezzi ed al 
le possibilità della piccola 
amministrazione. 

Le vere e più pesanti resi¬ 
stenze sono venute, com'era 
prevedibile. dal vecchio 
gruppo dirigente democri 
stiano, preoccupato dei pos 
sibili attacchi al suo potere 
consolidato, ed alla ricerca di 
immediate rivalse. La «faida» 
ha condotto ad una spaccatu¬ 
ra netta in Consiglio comuna 
le. ma anche all’interno de! 
due partiti che compongono 
la maggioranza, la DC e 11 
PSDI. 

La crisi ora ha raggiunto li 
culmine con una frantuma¬ 
zione caotica di liste e spez¬ 
zoni di partiti i quali con¬ 
fluiscono nei raggruppamenti 
più disparati. autentloo 
terremoto che vede la De 
presente alle consultazioni 
con due liste, quella ufficiale 
e quella del sindaco uscente 
(e sospeso). La seconda lista 
comprende anche una fran¬ 
gia del PSDI. Una terza lista 
raggruppa poi elementi del 
PSDI, del FLI e del MSI. 
Particolare curioso della 
«terza lista» governativa: no¬ 
nostante le voci circolanti in 
paese, nco è arrivata nessuna 
sconfessione, anzi si può par¬ 
lare di crisma ufficiale dal 
momento che un candidato 
socialdemocratico è presente 
anche alle elezioni del rinno¬ 
vo del Consiglio provinciale. 

La frantumazione del PSDI 
è poi completa se si conside¬ 
ra che un ultimo spezzone di 
questo partito confluisce nel 
raggruppamento di sinistra 
«11 faro» e questa indiscuti- 
bilménte è l’unica lista non 
inquinata: si presenta con un 
programma serio e realizza¬ 
bile anche in tempi brevi. La 
stessa componente socialde¬ 
mocratica della lista del «Fa¬ 
ro», a differenza del resto del 
partito, appare sufficiente¬ 
mente qualificata, tant’è vero 
che esprime la capolista Te¬ 
cla Soliai. 

Non a caso «Il faro» gode 
del credito maggiore, la spe¬ 
ranza, a Calasetta, risiede 
proprio nella lista democrati¬ 
ca e di sinistra. 

Roberto Coiw 
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L'appello dell'ARCI marchigiano 

Dalle associazioni di massa 
un voto alla sinistra 
per sconfiggere la DC 

« L'immobilismo della giunta regionale ha 
frenato la spinta all'associazionismo » 


ANCONA — L T n appello per 
la massima aft lucnza alle ur¬ 
ne e per il voto alle forze di 
sinistra, le uniche in grado, 
se unite, di battere le resi¬ 
stenze conservatrici di mar¬ 
ca de questo, in sintesi, lo 
appello elettorale contenuto 
nei documento djffuso dall’Ar¬ 
ci marchigiano in vista delle 
prossime elezioni dell’8-9 giu 
gno e presentato ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa. 

Il perche di questa chiara 
scelta di campo è presto 
detto. 

L'ARCI — dice Adolfo Pe¬ 
roni. presidente regionale — 
esprime un giudizio fortemen¬ 
te negativo sui condiziona¬ 
menti e sui freni che la DC 
ha imposto all'attività della 
giunta regionale tripartita 
(PSI-PSDI PRI), impedendo 
così l'approvazione di impor¬ 
tanti leggi di indirizzo gene¬ 
rale ». 

Secondo l'ARCI. la fonda- 
mentale pregiudiziale politica 
della* DC alla partecipazione 
di tutte le forze di sinistra 
a un governo della regione, 
è stata anche la causa della 
instabilità, delle crisi, dello 
immobilismo. che troppo 
spesso hanno caratterizzato 
(e questo singolare fine legi¬ 
slatura non è stato certo mol¬ 
to dissimile) l’attività della 
Regione. In particolare il di¬ 
to accusatore dell'ARCI è 
puntato, oltre che sulla DC, 
sul PSDI (titolare, fra l’altro, 
dell’assessorato competente 
alla caccia, sport, pesca, tu¬ 
rismo) che. sempre secondo 
l'associazione di massa, 
avrebbe impedito il varo di 
molte importanti leggi. 

<. Solo negli ultimi giorni di 
vita del consiglio regionale — 
dice il documento diffuso — è 
stata varata la legge che pre¬ 
vede interventi organici per 
lo sport come servizio socia¬ 
le. grazie anche alla pressio¬ 
ne degli Enti di promozione 


sportiva e all’impegno delle 
forzò di sinistra ». 

Il che non significa ovvia¬ 
mente, sfiducia o tanto meno 
abbandono del terreno avan¬ 
zato costituito dallo stato de¬ 
centrato: « I cinque anni tra¬ 
scorsi leggiamo ancora nel 
documento — hanno rappre¬ 
sentato una esperienza origi¬ 
nale. una svolta qualitativa e 
quantitativa nell’impegno dei 
Comuni e delle Regioni nel¬ 
la organizzazione della cul¬ 
tura. Si è affermata la pre¬ 
senza di un nuovo soggetto 
pubblico che ha modificato il 
tradizionale intervento dell’in¬ 
dustria e dello stato nella 
produzione e distribuzione 
culturale. Nel corso di questi 
anni si è conquistata una le 
gislazione più aperta al de¬ 
centramento, e le spese per 
la cultura e lo sport non so¬ 
no più considerate facolta¬ 
tive ». | 

Le richieste sul piano legi- | 
stativo e politico per il pros¬ 
simo quinquennio regionale 
comunque, sono già state ab¬ 
bondantemente definite: an¬ 
zitutto. una legge per la pro¬ 
mozione deU'attn ità cultura¬ 
le (cinema, teatro, musica, 
ecc.). che punti principalmen¬ 
te sulla delega dei compiti e 
dei finanziamenti ai Comuni. 

Accanto a questa, sempre 
più improbabile, diventa una 
legge per la tutela della fau¬ 
na e della regolamentazione 
della caccia, prevedendo am¬ 
biti protetti e attuando un pia¬ 
no di ripopolamento costrui¬ 
ta con il pieno concorso di 
tutte le parti interessate. 

Sempre in campo ecologico, 
indispensabile sono anche due - 
provvedimenti regionali che 
regolamentino l'istituzione di 
riserve e parchi naturali, non¬ 
ché diano il via alla elabora¬ 
zione di un piano di risana¬ 
mento i 



Presentato dal PCI di Filottrano un esposto alla magistratura 


8 anni e 130 milioni per sistemare 
il campo sportivo: solo incapacità ? 


FILOTTRANO (Ancona) — Ci 
sono responsabilità anche di 
natura penale nelle vicende 
che hanno caratterizzato 1 
lavori del campo sportivo e 
della zona ex-Balbi, iniziati 
nel lontano 1973? 

I comunisti di Filottrano 
hanno presentato nei giorni 
scorsi un esposto in tal senso 
alla magistratura per chiede¬ 
re opportune indagini sulle 
due vicende edilizie che pre¬ 
sentano non pochi punti o- 
scuri. « Chiarissime sono le 
responsabilità politiche della 
giunta e della Democrazia 
Cristiana per iniziativa delle 
qual: — si dice in un docu 
mento del PCI — a distanza 
di anni ancora non è nem¬ 
meno pronta la conlaomta 
finale «lei lavori ». 

La decisione di ricorrere 
alla magistratura i compagni 
di Filotti ino l'hanno «resa in 
seguito all'atVggiamento del¬ 
la giunta comunale (la DC ha 
la maggioranza schiacciante) 
che ha completamente bloc¬ 
cato i lavori della commis¬ 
sione di inchiesta a suo tem¬ 
po costituita proprio su ri¬ 
chiesta del comunisti. Nei 
mesi scorsi il PCI aveva e- 
spresso dure proteste in ine¬ 
rito al comportamento deha 
DC e il rappresentante co¬ 


munista aveva addirittuia 
rassegnato le dimissioni dalia 
commissione. 

Nel gennaio del 1972 la 
giunta decise di effettuare i 
lavori di sistemazione de 1 
campo sportivo. La spesa 
prevista ammontava a 25 mi¬ 
lioni di lire. Nel febbraio deì- 
I l'anno dopo ì lavori vemvano 
' affidati alla ditta Pirani per 
1 20 milioni. La ditta la comuni- 

ì cazione la ricevette un mese 
' dopo. Si parlava di affida- 
1 mento dei lavori per 23 >ni- 
I boni (?) e conteneva ia ri- 
I chiesta di ultimare i lavori 
| entro il giugno del 1973. Solo 
;■ l’8 marzo 1977 la giunta era 
! in grado di approvare lo sta- 
■ to finale dei lavori eseguiti 
I con estrema lentezza dalla 
ditta Pirani per 25 milioni di 
lire. Il 3 maggio però (a sei 
anni dallinizio dei lavori!) è 
stata proposta una variante 
al progetto elevanto gli im¬ 
porti alla ditta Pirani a quasi 
31 milioni di lire, il doppio 
di quanto previsto in un 
contratto stipulato tra la 
stessa ditta e il Comune nel 
gennaio del 1975, in una fase 
in cui i lavori avevano subito 
un rallentamento ed erano 
emerse irregolarità. 

« Un grave pressappochi- 
' sino amministrativo con no- 
'■ tevoli irregolarità, omissioni 


e discordanze contabili »: è 
quanto emerge ancora dalla 
vicenda della lottizzazione 
della zona ex Balbi e dei la¬ 
vori di urbanizzazione. Anche 
qui è coinvolta ovviamente, 
insieme alla giunta de. la dit¬ 
ta Pirani. Anche qui ci tro¬ 
viamo di fronte ad inspiega¬ 
bili ritardi (i lavori iniziati 
nel novembre del 1973 dove¬ 
vano terminare nel dicembre 
del '74) & ad un altrettanto 
! poco chiaro aumento dei co- 
} sti v (60 milioni quelli previsti, 

; oltre 130 quelli effettivi). 

’ Qualcuno dovrà pur essere 
responsabile di tutto questo. 
« A nostro giudizio — dicono 
i comunisti di Filottrano — 
emergono chiare, precise ed 
incontestabili responsabilità 
da parte delle amministra- 
i zioni democristiane succedu¬ 
tesi dal 1973 ad oggi ». Le 
responsabilità - innanzitutto 
sono politiche. « Dalla rela¬ 
zione e dall’analisi di tutta la 
vicenda ci sembrano poi sus¬ 
sistere — aggiungono — fon- 
: dati motivi sulla possibilità 
che si configurino responsa¬ 
bilità più gravi. Sotto questo 
non è nostro compito espri¬ 
mere giudizi, nè vogliamo 
farlo. Riteniamo però che 
I questi dubbi debbano essere 
I sciolti nell'interesse di tutti ». 


! 


I 
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Interessanti iniziative alPistituto artistico di Ancona 

La mostra a scuola è il nostro modo di studiare 

Le attività didattiche, senza perdere di vista l’impegno negli studi spaziano dai cicli di cinefonim 
alle visite - Neppure le attività pratiche sono dimenticate; gli studenti hanno riverniciato l’istituto 


ANCONA — Occuparsi di ma¬ 
nifestazioni culturali ed arti¬ 
stiche anche sulle colonne di 
un giornale popolare come 
questo significa nella maggio¬ 
ranza dei casi, presentare (e 
discutere) autori con una fa¬ 
ma sostanzialmente già con¬ 
solidata: questa volta, siamo 
esattamente agli antipodi. 

L’occasione viene dalla 
< Mostra didattica » organiz¬ 
zata dall’Istituto Statale di 
A-te di Ancona, che rimar¬ 
rà aperta fino al 20 giugno. 
Il valore di questa iniziativa 
assolutamente nuova (alme¬ 
no in quanto a dimensione 
o pubblicizzazione) per la 
scuola dorica, è. più ancora 
che nel merito artistico del¬ 
le opere esposte, nella meto¬ 
dologia e nei criteri informa, 
tori. 

- La Mostra — dice.il Pre¬ 
side. Manlio Castellani, da 
due anni "trapiantato’’ da Ra- 
cuna ad Ancona — non nasce 
dal nulla. Ta parte invece, di 
un più vasto programma di 
ntthità (di cui forse, questo 
è l'aspetto più apprezzabile 
per il pubblico esterno) com- 
orcndente gite di istruzione, 
corsi di aggiornamento per 
di insegnanti, rapporti con le 
forze sociali ed economiche 
sindacati dei lavoratori, as- 
fociazioni di imprenditori). 

Sul piano più nettamente 
culturale, inoltre, di notevole 
interesse è il ciclo di cinefo¬ 
nim. finalizzato ad un appro¬ 
fondimento di alcuni filoni ar¬ 
tistici già oggetto di studio», 
proprio mentre siamo a di¬ 
scutere infatti, al piano di 
sonra si sta proiettando un fil- 
m<ito dedicato al « Surreali¬ 
smo ». 

Per la sua indubbia parti¬ 
colarità la scuola ha potuto 
r.dottare un tale programma 
hv.egrativo senza interferire 
anzi arricchendolo, con il nor¬ 
male corm. 

I/Istituto — spiega il no 
s»ro interlocutore — è suddi- 
* Lo in quattro sezioni di la- 
vo-o: Decorazione Plastica. 
Y.a\orazione Artistica dei Me¬ 
talli e Oreficeria. Dccoraz.io 
no Pittorica. Disegno di Ar¬ 
chitettura e Arredamento. Dal 
gennaio scorso ad oggi, tutti 
gli oltre 300 alunni della scuo- 
!* hanno proseguito il loro 
rormalc calendario di studi 
•taocndo però che si sarebbe 


giunti all’attuale Mostra di - i 
dattica: si è finalizzato cioè ] 
il lavoro di routine a questa ; 
scadenza ». i 

E’ una metodologia che sì 
comprende bene visitando le 
varie parti della mostra, an¬ 
che essa suddivisa in quattro 
sezioni corrispondenti agli in¬ 
segnamenti. Gli elaborati 
esposti sono molto vari. Stu¬ 
di di prospettiva. « \isualizza- 
zione » e progettazione teori¬ 
ca, di un plastico su un fo¬ 
glio. sperimentazione di mul¬ 
tiformi tecniche di lavorazio¬ 
ne comprese le possibili va¬ 
rianti. piccoli lavori di orefi¬ 
ceria e decorazione di cera¬ 
miche. studi architettonici e 
una approfondita indagine sul 
linguaggio delle immagini nel¬ 
la pubblicistica. 

« Per noi però — spiega 
ancora Castellani — la cosa 
più importante è la mostra 
nel suo complesso: se si cam¬ 
biasse luogo, infatti, essa non 
avrebbe più molte motivazio¬ 
ni di esistere: sarebbe solo > 
una deile tante rassegne di ! 
questo o quell'artista. In que- I 
sto modo invece, raccordan- J 
do il lavoro scolastico quoti¬ 
diano a questa iniziativa 
(non dimentichiamo che è sta¬ 
ta più volte discussa e appro¬ 
vata anche dalle assemblee 
dei ragazzi), ognuno ha avu¬ 
to modo di impegnarsi per le 
proprie competenze. Un esem¬ 
pio? Le modifiche spaziali, 
la sistemazione dei locali, la 
invenzione de 1 mobilio e del¬ 
l’impianto di illuminazione so¬ 
no state opera della Sezione 
Architettura e Arredamento. 
La Decorazione Pittorica in¬ 
vece. ha provveduto alla idea¬ 
zione del manifesto, che è 
stato selezionato sulla base 
di un concorso interno. Per¬ 
fino la pulitura e rivernicia¬ 
tura delle mura esterne so- j 
no state opera dei ragazzi. ! 

Anche le esperienze più sin- j 
golari. in realtà sono preli¬ 
minari a queste acquisizioni 
più prettamente professionali, 
del resto riassumibili nelle 
quattro specializzazioni esi¬ 
stenti. Anche se poi sì è co¬ 
stretti ad ammettere, seppur 
di malavoglia, che sbocchi oc¬ 
cupazionali. certo, ne esisto¬ 
no ancora, ma sempre di me¬ 
no e « per i migliori ». 

m. b. 



Ad Ancona 
una mostra 
mercato 
di fotografia 

ANCONA — Dal 22 al 29 giu¬ 
gno prossimi aprirà i batten¬ 
ti nel capoluogo marchigia¬ 
no la « Prima mostra-merca¬ 
to regionale di ricerca foto¬ 
grafica ». L’iniziativa, presa 
dalla Lega per l’ambiente 
dell’ARCI. in stretta colla¬ 
borazione con il circolo fo¬ 
tografico cittadino « Contro¬ 
luce » e sotto l’egida dell’ 
EPT. si propone di valorizza¬ 
re tematicamente, appunto 
attraverso lo strumento del¬ 
la macchina fotografica, lo 
ambiente naturale regionale. 

Le opere, che saranno sud¬ 
divise in due sezioni, a co¬ 
lori. e in bianco e nero, do¬ 
vranno essere consegnate 
non oltre il 20 giugno. La 
domenica conclusiva le mi¬ 
gliori opere esposte, riceve¬ 
ranno un premio c, fra di 
esse, alcune verranno pre¬ 
scelte 


Incontri 
per costituire 
una banda 
regionale 

ANCONA — In base ad una 
recente riunione di assessori 
alla Cultura di vari Comuni 
delle Marche, è stato affida¬ 
to al Comune capoluogo rin- 
i carico di elaborare una pro- 
! po'ta di statuto per la co 
; stituzione di una associazio¬ 
ne dì enti locali marchigiani 
per la formazione di una or¬ 
chestra stabile regionale. 
L’iniziativa, cne dovrebbe 
suscitare anche l’interesse 
delle Province e delia Regio¬ 
ne. ha già trovato l’aeeordo 
dei Comuni presenti all’in¬ 
contro (Jesi. Urbino. Pesaro. 
Fermo, Macerata), i quali 
hanno anche stabilito di or¬ 
ganizzare meglio che in pas¬ 
sato la programmazione sul 
territorio regionale, sia per 
quanto attiene alla concerti¬ 
stica che per quanto investe 
il teatro. 


L’esposizione 
sulle « Carte 
Asolane » fino 
! al 15 giugno 

j ANCONA — Si è aperta in 
i questi giorni all’Aula Magna 
del liceo scientifico « L. Sa¬ 
voia » del capoluogo regiona¬ 
le. fino al 15 giugno. la mo- 
] stra di incisioni del famoso 
! artista portocivitanovese Ar- 
noldo Ciarrocchi. dedicata al- 
I le « Carte Asolane ». La ras- 
! segna, che rientra nel pro¬ 
gramma iniziato lo scorso 
anno con l’antologica di Or¬ 
feo Tamburi, comprende cir¬ 
ca sessanta tra acqueforti. 
disegni ed acquerelli. 

Ciarrocchi è stato per lun¬ 
go tempo titolare delle catte¬ 
dre .di incisione nelle Acca¬ 
demie di Belle Arti di Pa¬ 
lermo. Napoli e Roma: premi 
di rilievo gli sono stati attri¬ 
buiti alla Quadriennale di 
Roma, alla Biennale di San 
Paolo del Brasile e alla Bien¬ 
nale dellTncisione di Vene¬ 
zia. 


I 

I 
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Ridicole e disinformate affermazioni di una lista civica di Uri 

Adesso anche i «draghi 
in campo contro il PC 

La formazione di sinistra con le ultime uscite sembra volersi affiancare alla ben 
ambigua « controllo popolare », appoggiata persino da destra democristiana e dai fa: 


URBINO — $ Ad Urbino non 
si vota per i consigli di cir¬ 
coscrizione per colpa del 
PCI. I comunisti di Urbino 
sono ancora peggiori di quel¬ 
li di Pesaro e Fano, infatti in 
questi due comuni si vota 
anche per le ' circoscrizioni, 
ad Urbino no ». L’affermazio¬ 
ne l’abbiamo colta al volo da 
uno dei propagandisti della 
lista del « Drago », una for¬ 
mazione civica che raggruppa 
ex di Lotta continua. DP, e 
qualche radicale che non 
condivide il fervore astensio¬ 
nistico di Pannella. 

Una delle tante falsità con 
cui si cerea di attaccare il 
PCI. La gente sa bene che 
per legge si vota per i con¬ 
sigli circoscrizionali soltanto 
nei comuni con popolazione 
superiore ai 40 mila abitanti. 
Urbino non rientra tra questi 
e quindi il PCI non è allatto 
cattivo se gli urbinati do¬ 
vranno accontentarsi di e- 
sprimere il loro voto soltanto 
su tre schede a differenza di 
fanesi e pesaresi che ne a- 
vranno a disposizione quat¬ 
tro. 

Abbiamo portato questo e- 
sempio, elle tutto sommato 
non rappresenta il peggio di 
quello elle si può ascoltare in 
questi giorni finali di cam¬ 
pagna elettorale nella città 
dei Montefeltro, per dare l’i¬ 
dea di còme si cerchi di gio¬ 
care ogni carta per attaccare 
il PCI. Da destra e da « si¬ 
nistra ». 

I comunisti hanno una lar¬ 
ga maggioranza assoluta nel 
Consiglio comunale (17 con¬ 
siglieri su 30). cosa che ha 
consentito una amministra¬ 
zione stabile, efficiente ed o- 
nesta. Il comune di Urbino 
non è andato in crisi neppu¬ 
re quando i compagni del 
PSL un anno e mezzo fa. de¬ 
cisero di uscire dalla Giunta. 

Questo saldo punto di rife¬ 
rimento democratico rappre¬ 
sentato dalla maggiore orga¬ 
nizzazione politica dei lavora¬ 
tori è sotto il tiro di quanti 
vogliono che la stabilità si 
trasformi in precarietà, di 
quanti vogliono clic alla te¬ 
nuta democratica si sostitui¬ 
sca il caos, di quanti lavora¬ 
no per gettare discredito sul¬ 
le istituzioni attraverso un 
disegno eversivo che non è 
nuovo. 

Le liste civiche sono due. 
Al « Drago », di cui si parla¬ 
va. si deve aggiungere quella 
cosiddetta di « Controllo po¬ 
polare ». Se la prima, pur 
nella confusione delle propo¬ 
sizioni (frutto evidente del 
coacervo di forze che la 
compongono), cerca anche di 
« far politica ». la seconda, 
dietro un emblema clic certo 
non le appartiene (il ricorso 
alla Falce e martello sullo 
sfondo dei torricini è la pri¬ 
ma tappa della provocazione 
anticomunista) si affida ad 
una .campagna denigratoria 
fatta di attacchi personali 
contro numerosi dirigenti del 
PCI. 

Un livore anticomunista 
che supera di intensità perfi¬ 
no quello dei missini, ricom¬ 
parsi ad Urbino (ecco un al¬ 
tro demento che deve far 
pensare) con una lista per la 
prima volta dal dopoguerra. 

Questo « Controllo popola¬ 
re » dispone di parecchi 
quattrini e. quel che è più 
significativo, di appoggi poli¬ 
tici niente affatto disinteres¬ 
sati. Destra DC e anche alcu¬ 
ni fascisti 

II disegno è chiaro: in una 
città democratica c di saldis¬ 
sime tradizioni " antifasciste 
quale è Urbino, non si batte 
da destra un modo di gover¬ 
nare come quello realizzato 
dai comunisti, che hanno fat¬ 
to della città ducale un co¬ 
mune moderno, dotato di 
servizi, attento alle questioni 
urbanistiche, economiche e 
sociali, centro culturale di 
fama internazionale. « Biso¬ 
gna attaccare il PCI da si¬ 
nistra »: questo è l'imperativo 
che la gran parte delle forze 
in lizza si è dato. E allora si 
guarda con compiacimento 
l’attacco anticomunista che, 
assieme al MSI. vede prota¬ 
gonisti « draghi » e « control¬ 
lori ». 

Un disegno asfittico ' evi¬ 
dentemente. dal quale non è 
estranea la DC. Il PCI è mo¬ 
bilitato. senza nervosismi, 
capillarmente (decine e de¬ 
cine le assemblee di frazione 
e di caseggiato che si stanno 
effettuando questi giorni) »n 
un dibattito con la gente che 
non è certo iniziato in occa 
sione di questa campagna e- 
lettorale. ma ha radici lonta¬ 
ne e dura da sempre, tutto 
l’anno. 

g. m. 


Bilancio della giunta di S. Benedetto del Tronto monopolizzata dall 


Un rinnovamento per finti 
per tornare agli intrailaz; 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTÓ — E’ a San Be¬ 
nedetto del Tronto che si 
è costituito, negli anni 60, 
il primo centrosinistra 
della storia d'Italia, prelu¬ 
dio di quello che si realiz¬ 
zerà poi a livello naziona¬ 
le. Ed- è sempre a San Be¬ 
nedetto che. dopo le am¬ 
ministrative del 1978, dopo 
l’assassinio dì Moro, si è 
insediato un nuovo centro- 
sinistra. Il primo quello 
del ’60, significò essenzial¬ 
mente speculazione edilizia. 
Che cosa rappresenta oggi 
per la città questa riedi¬ 
zione del Quadripartito, que¬ 
sto nuovo accordo di po¬ 
tere tra la DC. il PSI, il 
PRI, ed il PSDI? 

Il sindaco. Bernardo Spe- 
ea. socialista (succeduto al 
compianto compagno Pri¬ 
mo Gregori che aveva gui¬ 
dato ner due anni l'ammi- 
strazione di sinistra) ave¬ 
va accettato — egli sosten¬ 
ne — la carica di primo 
cittadino a garanzia di un 
programma votato anche 
dal PCI in quanto rappre¬ 
sentativo e continuativo de¬ 
gli indirizzi programmati¬ 
ci della precedente ammi¬ 
nistrazione di sinistra. 

' Si tratta di un program¬ 
ma di rinnovamento, basa¬ 
to principalmente su una 
svolta democratica nella ge¬ 
stione del territorio, sullo 
sviluppo programmato del¬ 
le attività produttive, sul¬ 
la attuazione del piano di 
sviluppo turistico, sulla e- 
spansione della edilizia e- 
conomica e popolare, sul¬ 
la attuazione programmata 
dei servìzi di quartiere, sul 
potenziamento delle strut¬ 
ture portuali. 

La DC approvò questo 
programma (che pure era 
l’esatto contrario di quan¬ 
to il vice sindaco Cameli 
e i suoi amici erano anda¬ 
ti sostenendo da tempo e 
quanto avevano scritto nel 
programma elettorale del¬ 
la DC). Era apparso a tut¬ 
ti evidente che la Demo¬ 
crazia cristiana aveva com¬ 
piuto questo voltafaccia so¬ 
lo per tornare al gover¬ 
no della città e da quella 
sede insabbiare poi ogni 
scelta rinnovatrice. Le va¬ 
lutazioni fatte allora dai 
comunisti trovano oggi 


lampante conferma. Parla¬ 
no i fatti. 

In due anni solo confu¬ 
sione e inefficienza: come 
nella « zonizzazione » per 
l’equo canone, nella comi¬ 
ca vicenda del progetto per 
l’ampliamento del campo 
sportivo comunale (ritira¬ 
to in pieno consiglio comu¬ 
nale perché redatto in for¬ 
ma di appunto su un sem¬ 
plice pezzo di carta). Il 
consultorio familiare è an¬ 
cora chiuso nonostante le 
lunghe e numerose inizia¬ 
tive dei gruppi femminili. 
Il piano insediamenti pro¬ 
duttivi (redatto dalla am¬ 
ministrazione di sinistra > 
è stato smantellato dall’ 
attuale giunta contro la vo¬ 
lontà più volte manifesta¬ 
ta delle stesse associazioni 
di categoria. CGIA e CNA. 

Entro il giugno ’79 — se¬ 
condo il programma — do 
vevano essere aquìsite ed 
assegnate tutte le aree del¬ 
la 167. Ma il piano per 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare è rimasto inoperante 
mentre il solo livello de¬ 
gli sfratti sta rendendo in¬ 
solubile -il problema della 
casa. Tutti i nuovi stru¬ 
menti urbanistici nazionali 
e regionali (piani di recu¬ 
pero della « 457 » e legge 31 
sulla sopraelevazione. PPA) 
a distanza di mesi non rie¬ 
scono ancora ad approdale 
in consiglio comunale per 
l’approvazione. I partiti 


della maggioranza sono di¬ 


visi. le discussioni intermi¬ 
nabili e ogni volta si rico¬ 
mincia da capo. 

Consigli di quartiere, 
programmazione delle atti¬ 
vità culturali, sanità, pesca, 
politica sportiva: sono que¬ 
stioni che non fanno par¬ 
te degli interessi della 
giunta (e pure sono punti 
dell'accordo programmati¬ 
co). Se sono stati almeno 
discussi in consiglio comu¬ 
nale è perché il gruppo co¬ 
munista ne ha ripetutamen¬ 
te chiesto l’iscrizione all’or¬ 
dine del giorno. La giunta 
come organismo collettivo 
non esiste, è solo un am¬ 
masso informe di «perso¬ 
nalità singole » e autonome. 

Ma il dato più preoccu¬ 
pante e drammatico resta 
comunque quello della ge¬ 
stione del territorio: la cit¬ 


tà é ferma da otto ani 
la mancanza di uno 
mento _urbanistico sei 
efficace. Lo « sbloccc 
questa paralisi doveva 
nire in due fasi: pnrn 
l’adozione del piano di 
vizi (realizzato dalla 
ta giunta di sinistra», 
conda con la varian 
PRG. Questa era ed 
scelta fondamentale di 
te alla quale si trovi 
tuale giunta egemon 
dalla DC, una scelta 
nuta nel programniE 
doveva essere compili 
tro dieci mesi, ma che 
stanza di due anni nc 
sce ancora a decollar 

Ed è ancora una vo 
DC che insabbia e rit 
pronrio perché ì con 
della variante (descri 
naliticamente nel prò 
ma) sono in aperta co 
dizione con la « filo: 
urbanistica della DC 
le sue demagogiche 
glie -del passato (con 
amministrazione di 
stra) e soprattutto c 
immani promesse elei 
di concedere tutto a 
arrivando ad assicur 
contrario di quello ci 
stato appena afferm 

Del resto, però, la 
sa edilizia e lo svilupf 
le attività produttive 
strettamente collegat 
scioglimento di quesl 
do: tutto rientra nel 
cessità della varian 
piano regolatore. La 
è che la DC non pi 
disporre dei PRG ; 
piacimento, come ne 
sato- e questo per li 
te contenute ne! prò 
ma. condivise dai 
laici facenti parte 
giunta. 

La DC si comport 
la pratica del rinvio 
cedimenti alle pressic 
- so per caso. Il sinda 
cialista Speca evident 
te non si rende cont 
autodefinizioni come 
di « garante del prc 
ma » dopo due anni n 
no una seria e severe 


fica. 


Giuseppe Ben 


Presentato « Una contesa della notte » di Monsagrati e Uguccì 


Tra i documenti d’archivi 
i drammi dei giorni nost] 


Una interessante novità al terzo incontro organizzato < 
comune di Pesaro - Fascino del mistero e «vicenda umai 


Due trasmissioni 
con il PCI 
questa sera 
sulla 3 a rete TV 

ANCONA — Nel quadro delle 
« Tribune elettorali » mandate 
in onda, in rete regionale dal¬ 
la Terza Rete TV. il Partito 
Comunista delle Marcile sarà 
presente questa sera con due. 
distinte trasmissioni: alle 
19.30. andranno in onda le 
* dichiarazioni » dei compagni 
Marcello Stefanini, segretario 
regionale e capolista nel col¬ 
legio di Pesaro. Renato Ba- 
stianelli, presidente uscente 
del Consiglio Regionale e ca¬ 
polista ad Ancona. Luigir.a 
Zazio. consigliere regionale 
uscente e capolista nel colle¬ 
gio di Ascoli: alle 21.30. in¬ 
vece. g'i stessi tre esponenti 
del PCI risponderanno alle 
domande -di due giornalisti. 


Programmi 
di Tele Pesaro 

Ore 17,00: Cartoni animati 
» 17,30: Concerto rock 60 

» 18,30: Film 

» 20,00: Cartoni animati 

» 20,30: Telepesaro gior¬ 

nale 

» 21,30: Film (La polizia 

ha le mani legate) 
» 22,30: Verso la elezioni, 

dibattito con i rap¬ 
presentanti delle 
forze politiche 
» 23,00: Baseball 

» 24,00: Night-Park 


PESARO — Una novità nel- 
Tultimo incentro dibattito 
con giovani autori pesaresi 
organizzato dall’assessorato 
alla cultura del Comune: il 
libro presentato « Una conte¬ 
sa della notte ». è stato scrit¬ 
to a quattro mani > ' da 
Massimo Monsagrati e Ric¬ 
cardo Uguceioni. 

Nella stesura di questo 
romanzo (che non è ancora 
quella definitiva) gli autori 
non si sono divisi nettamente 
i compiti, ma hanno aiuto 
una comune ideazione, con¬ 
sigli reciproci, modifiche nel 
dialogo con diversi scambi di 
vedute e impressioni derivate 
dallo stesso ambiente delle 
j c»ttà di provincia in cui vi¬ 
vono. In questa terza e con¬ 
clusiva seduta degli incontri 
culturali, l’assessore comuna¬ 
le prof. Adelelmo Campana 
i ha valutato positivamente i 
risultati di questa inziativa 
presa dal comune. « Se si 
vuole [promuovere cultura — 
ha detto tra l’altro Campana 
— si deve anche avere il co¬ 
raggio della sperimentazione, 
piuttosto che proporre opere 
già collaudate». 

II protagonista del romanzo 
è un professore disamorato 
dal suo lavoro scolastico, se¬ 
parato dalla moglie, travolto 
e distrutto economicamente 
dal demone del poker. Adat¬ 
tandosi a lavorare per una 
tesi di laurea, il professore 
fa delle ricerche in un archi¬ 
vio di stato e. attraverso al¬ 
cuni documenti, viene a co¬ 
noscenza di un fatto dram¬ 
matico avvenuto un secolo fa 
nella nostra provincia. 

L’elemento interessante di 


questo romanzo c cht 
Fessore viene ad essei 
un anello di congiunz 
due vite parallele: q’ 
un giovane morto 
mente verso la metà 
| Ieottoeenùi e quella 
j giovane dei nostri gio 
; to per overdose in co 
J poco chiare. 

II fatto che queste < 
si siano conmiule 
tempo in condizione 
stero non deve tram 
t ganno il lettore: non 
viamo di fronte ad i 
giallo (anche se il t 
pensare ad una specie 
ledizione che grava su 
tea), ma ad una nai 
che fa riflettere sull? 
dei giovani di ieri, sul 
* tà dei giovani di or 

La presentazione c. 
ha costituito anche « 
sione di dibattito tri 
senti che si è protra 
a t°rdi. 

Maria Guidi B 

i — ’ ——’ 

Rettifica 

FERMO — Il Comit. 
clonale del PSI chic 
blicamente scusa al 
gno comunista Edilio 
rotti, fabbro di Anco 
avere, involontariamo 
sato la sua immagini 
tigiaro ni lavoro in i 
scolo di propaganda 
rale del Partito Soci: 


Lutto 

ANCONA — In memo 
lo scomparso compagi 
Ito FerrotU. la mogli» 
rina offre 20 mila lir< 
suo giornale. «l'UnitJ 
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Dichiarazioni di Gerardi a « Il Giorno » 


A giorni l'inizio dei lavori a Vocabolo Sabbione 


12 mila gli emigrati tornati in Umbria dal 1970 ad oggi 


Si avvicina l r 8 giugno 
e il PSI dimentica 
i «tradizionali legami» 

Il segretario regionale socialista: « Bisogna 
prima vedere come andranno le elezioni » 


Fra sei mesi Terni avrà 
la nuova zona artigianale 

La proficua collaborazione tra enti locali, imprenditori e associazione degli industriali 
Già assegnate le aree, completamente dotate di servizi, per Ì primi 24 insediamenti 


Con la giunta rossa 
quella del rientro non è 
stata più una chimera 

Nessuno scossone - Lavorano nelle fabbriche e nei servizi 


detto a gran voce che le giunte rosse 
essere confermate, ma ora, a pochi giorni dal 
per bocca di Gerardi (in una dichia- 

Cìionio ») si sono tatti più possibi- 
sentirsi legati « per tradizione 


PERUGIA — Avevano 
meritavano di 
voto, i socialisti 
razione riportata ila « Il 
listi. Dopo aver atfermato di 
alle maggioranze di sinistra. 


Quattro 
intellettuali 
di Narni 
invitano 
a votare PCI 

NARNI — Un appello a 
votare per il PCI è stato 
sottoscritto da quattro in¬ 
tellettuali narnesi. I fir¬ 
matari dell'appello sono 
l'ingegner Paolo Ceccarei- 
li. il dottor Giuseppe Ma¬ 
nini. il dottor Sesto Pas¬ 
sone, il prof. Pietro San¬ 
tacroce. Nell'appello si di¬ 
ce, tra l’altro: «Pur non 
essendo comunisti, nella 
diversità della nostra for¬ 
mazione politica, sociale, 
filosofica, culturale, impe¬ 
gnati nella vita della no¬ 
stra città. Narni. e del¬ 
l'Umbria, in assoluta au¬ 
tonomia di giudizio, siamo 
convinti di trovare nel 
PCI l'interlocutore più at¬ 
tento, più adeguato per 
l'opera riforniatrice e rin¬ 
novatrice che ciascuno di 
noi nel proprio campo di 
competenze e di lavoro 
persegue. 

«Da anni seguiamo l’ope¬ 
rato legislativo, program¬ 
matico. culturale ed am¬ 
ministrativo delle giunte 
di sinistra a Narni. alla 
Provincia, alla Regione. 
La loro azione spesso 
esemplare è riuscita a 
coinvolgere, a liberare le 
energie migliori della vita 
culturale e produttiva del¬ 
l'Umbria che ha così con¬ 
quistato una sua identità 
ideale e culturale ed ha 
aperto nuove vìe di svi¬ 
luppo 

«Noi non siamo comuni¬ 
sti, ma abbiamo incontra¬ 
to nella nostra attività di 
ogni giorno il volto pro¬ 
fondamente laico, autono¬ 
mistico, trasformatore e 
progressista di questa for¬ 
za politica. Anche se. dob¬ 
biamo ammetterlo, talvol¬ 
ta la sua azione a nostro 
parere, in questi ultimis¬ 
simi anni è stata meno 
incisiva per le obiettive 
difficoltà incontrate nel 
quadro politico generale 
incerto, guidato da deci¬ 
sioni contingenti e non 
da direttive a largo respi¬ 
ro. 

«Votiamo la falce e il 
martello ancora per un' 
altra ragione: crediamo 
nelle autonomie locali 
funzionanti sul serio. C'è 
una legge, la 382. che fi¬ 
nalmente può dare potere 
decisionale e quindi ge¬ 
stione del governo locale 
del territorio alla colletti¬ 
vità. Naturalmente se ap¬ 
plicata nello spirito e nel¬ 
la lettera, e, per essere 
chiari, se ci sarà la vo¬ 
lontà politica di farlo. Ci 
si perdoni il timore, senza 
il peso di un PCI sempre 
più presente nelle ammi¬ 
nistrazioni locali, la leg¬ 
ge 382 potrebbe fare la 
fine di tante altre leggi. 


il segretario regionale del PSI 
sostiene testualmente: « in 
ogni caso prima di parlare di 
formule, di chiarimenti, sarà 
bene vedere come finiranno 
le elezioni». Delle due l’una: 
o rinviato speciale ha forzato 
il senso delle parole pronun¬ 
ciate dal leader socialista o 
è stato fedele. 

Nel secondo caso vuol dire 
che tutto verrà deciso dopo 
l'8 giugno. E pensare che Be- 
lardinelli e Tomassini (certo 
non sono in odore di santità) 
si erano sforzati di dire un 
po’ ovunque che la fedeltà 
dei socialisti alle giunte rosse 
era assoluta! Sin qui Gerardi, 
ma nell’articolo del Giorno 
compaiono giudizi, per la ve¬ 
rità riportati tutti fra virgo- 
lette, quindi, non attribuibili 
un’articolista, veramente fal¬ 
si. Il più spudorato, come 
sempre il democristiano Roi- 
ch. A lui dei fatti, non è mai 
importato niente e quando se 
ne interessa preferisce stra¬ 
volgerli. 

Poco male, lo aveva già 
fatto su un infelice inserto 
speciale de « Il Popolo » al 
quale abbiamo già risposto. 
Questa volta gli dà una mano 
« un giovane beat » come Mo¬ 
retti. E giù a dire cose va¬ 
glie: « in Umbria la parteci¬ 
pazione non c'è ». « la pro¬ 
grammazione è una illusione». 
Il segretario provinciale della 
DC dovrebbe spiegare, se ci 
tiene tanto alla democrazia 
dal basso, perchè mai il suo 
partito presenta liste molto 
parziali alle circoscrizioni. 

Dopo tutto questo parlare 
sulla partecipazione, non 
hanno trovato nemmeno 
qualche decina di militanti 
che ci credessero abbastanza 
da candidarsi alle circoscri- 
, zionali. Quanto alla pro¬ 
grammazione: a parte il fatto 
che il piano regionale di svi¬ 
luppo (l'Umbria è una delle 
poche regioni ad avercelo) lo 
ha votato anche la DC. ma 
poi. siamo seri, gli unici a 
muoversi in questa direzione 
coerentemente sono stati 1 
partiti di sinistra. 

Basti ricordare la fine che 
hanno fatto la 183 e la 675: 
due leggi nazionali queste di 
programmazione, mai applica¬ 
te nella nostra regione. « Il 
Giorno » riporta anche le o- 
pinioni del repubblicano 
Montella e dei socialdemo- 
crati, che brillano come al 
solito per essere acidi. 

infine la parola ancora a 
Gerardi per parlare della vi¬ 
cenda della presidenza del 
consiglio regionale. «E' vero 
— dice il segretario regionale 
del PSI — siamo stati noi ad 
impedire 1’elezione di un de¬ 
mocristiano a quella carica ». 
E poi subito dopo si affretta 
a spiegare: « non per posi¬ 
zione preconcetta contro la 
DC. ma per impedire il 
compromesso storico ». In- 
somma, anche nel governo 
delle assemblee elettive si 
può trovare un accordo, ba¬ 
sta che non vi partecipi il 
PCI. 

Infine, sempre per parlare 
di dibattito prelettorale, col¬ 
piva ieri mattina la ulteriore 
polemica di DP su « La Na¬ 
zione ». polemica, neanche a 
farlo apposta, contro il PCI. 
Di nuovo si riparla del « caso 
Ripa di Meana ». C’è poi un 
consiglio al compagno Man¬ 
darini: frequentare di più la 
biblioteca Augusta per legge¬ 
re i classici del marxismo. 

Ebbene dopo le elezioni fa¬ 
remo volentieri qualche rilet¬ 
tura. ma anche ai militanti 
di DP. ci permettiamo di os¬ 
servare. servirebbe non poco 
una più solida conoscenza 
teorica, oltre che della realtà 
umbra. 


TERNI — La nuova zona ar¬ 
tigianale di Vocabolo Sabbio 
ne sta per diventare realtà. Il 
30 maggio SIAP, la società a 
capitale misto costituita ap¬ 
positamente. ha appaltato i 
lavori, per un importo di 545 
milioni, per le opere di ur¬ 
banizzazione. 

Entro il mese inizieranno i 
lavori e entro sei mesi si 
conta di terminarli. Dopo di 
che vi si potranno insediare 
le 24 ditte artigiane alle quali 
sono già state assegnate le 
aree. Restano liberi altri 30 
mila metri quadrati capaci di 
ospitare altre 14 aziende arti¬ 
giane. Le aree sono quelle 
espropriate dal Comune e in¬ 
serite nel piano per gli inse¬ 
diamenti produttivi. 

Il costo è estremamente 
modesto: 7 mila-7500 lire al 
metro quadrato, cifra con la 
quale l’artigiano avrà l'area 
dotata di tutti i servizi e 
senza, ovviamente dovervi 
pagare gli oneri per la legge 
fìucalossi. Il presidente della 
SIAP. Adriano Garofoli, Pai- 
lotta per il gruppo imprendi¬ 
tore di Terni (la SIAP è una 
società a capitale misto della 
quale fanno parte il Comune 


di Terni, ia Sviluppumbria e 
il gruppo imprenditori di 
Terni) hanno ieri mattina te¬ 
nuto nella sede dell’associa¬ 
zione industriali, una confe¬ 
renza stampa 

Alla conferenza stampa il 
connine di Terni era rappre¬ 
sentato dall’assessore allo 
sviluppo economico Mario 
Benvenuti. « Per il consegui¬ 
mento di obiettivi che sono 
di utilità generale — ha 
commentato il compagno 
Mario Benvenuti -- siamo 
riusciti a stabilire una profi¬ 
cua collaborazione tra enti 
locali, imprenditori e asso¬ 
ciazione degli industriali, ot¬ 
tenendo così dei risultati si¬ 
gnificativi). 

L’area sarà dotata, grazie a 
questo primo intervento, di 
tutti i servizi necessari: fo¬ 
gne, strade, impianto di de¬ 
purazione. rete idrica, rete 
telefonica, impianto di illu¬ 
minazione. La Regione ha i- 
noltre messo a disposizione 
un finanziamento di 100 mi¬ 
lioni. a fondo perduto, per la 
costruzione di una mensa, di 
un servizio sanitario, di un 
telex, vale a dire di tutti quei 
servizi comuni che piccole a- 


ziende difficilmente riusci¬ 
rebbero a realizzare. 

Nella nuova area si trasfe¬ 
riranno alcune aziende arti¬ 
giane che attualmente lavo¬ 
rano all’interno del centro 
cittadino: carrozzerie, fale¬ 
gnamerie, lavanderie e via 
dicendo, con comprensibili 
disagi per chi abita a pochi 
metri di distanza. Il trasfe¬ 
rimento risolverà questo 
primo ordine di problemi. 
Miglioreranno inoltre le con¬ 
dizioni dì lavoro e le aziende 
avranno maggiori possibilità 
di sviluppo. 

Grazie all’intervento della 
Regione, si è riusciti a porta¬ 
re il tetto massimo del mu¬ 
tuo che si può contrarre con 
l’Artigiancassa da 23 a 40 mi¬ 
lioni, con un interesse bas¬ 
sissimo (siamo intorno al 0 
per cento) e senza dover 
nemmeno presentare eccessi¬ 
va garanzie. Si calcola che 
attraverso questa operazione 
si riuscirà a mettere in mo¬ 
vimento un investimento 
complessivo di 10 miliardi. 

Le difficoltà maggiori in¬ 
contrate — come ha sottoli¬ 
neato lo stesso Garofoli — 
sono dipese da una errata 


politica del credito e, se per 
l’area artigianale si è riusciti 
a superarle, per le piccole a- 
ziende si è ancora in alto 
mare. Il Comune ha a dispo¬ 
sizione 50 mila metri quadra¬ 
ti di terra per le piccole a- 
ziende. Vi sono già ottanta 
richieste, ma mancano i fi¬ 
nanziamenti. L’area resta così 
com’ò. Nella provincia di 
Terni non opera alcuna legge 
che prevede agevolazioni per 
le attività industriali. 

L’esclusione dai benefici 
della legge 183. che appunto 
mette a disposizione mutui a 
tasso agevolato ha rapprespn- 
tato un duro colpo per l’eco¬ 
nomia locale 

« Dovendo ricorrere al cre¬ 
dito ordinario — ha afferma¬ 
to Garofoli — e pagare fino 
al 25 per cento di interesse, 
rimprenditorc si trova con le 
mani legate, tanto più che i 
mutui arrivano dopo un anno 
e mezzo, due anni che l’opera 
è stata terminata ». Sulla ne¬ 
cessità di rivedere i mecca¬ 
nismi del credito ha insistito 
anche l'assessore Mario 
Benvenuti. 

g.c.p. 


Il maltempo blocca i normali lavori stagionali nei campi 


Gravi danai per l'agricoltura 
se l'anticiclone tarda ancora 

Tabacco, pomodori, peperoni e fieno le colture che corrono i maggiori rischi 



Se continuasse il maltempo le conseguenze per le colture di t abacco sarebbero disastrose. Alla fine della stagione il danno 
economico potrebbe essere di 40 miliardi 


PERUGIA — Ormai è diventata quasi una battuta, questa • 
dell’arrivo dell’anticiclone delle Azzorre che non viene mai, 
ma tutto questo richia di trasformarsi in una vera cata¬ 
strofe. soprattutto per l'agricoltura. Un mese di maggio in¬ 
credibile. quale non si ricordava da lungo tempo, durante 
il quale il sole si è fatto vedere non più di due giorni, ha 
infatti impedito di mandare avanti nei campi i normali la¬ 
vori stagionali, che consistono in questo periodo nella pian¬ 
tagione del tabacco, dei pomodori e dei peperoni 

Quasi nessun contadino, nessuna azienda diretto-coltiva¬ 
trice. nessuna cooperativa ha infatti potuto mettere nel ter¬ 
reno le pianticelle cresciute nei semenzai. Le proibitive con¬ 
dizioni meteorologiche lo hanno impedito, cosi come hanno 
reso impossibile quasi dappertutto una adeguata prepara¬ 
zione del terreno. Lo stesso è avvenuto per le pianticelle di 
pomodori e di peperoni, mentre il fieno necessario per l’ali¬ 
mentazione delle bestie non si è potuto fin qui raccogliere. 
Nelle campagne hanno già calcolato, a causa di questo ri¬ 
tardo. danni consistenti in una diminuzione del raccolto di 
circa il IO per cento. 

Si tratta finora di una percentuale consistente ma non 
irrecuperabile del tutto. Se da oggi, per tutta la settimana, 
il tempo si rimettesse ed il sole tornasse a splendere (come 


dovrebbe essere in questa stagione^ i lavoratori potrebbero 
in gran parte riparare al danno. Ma se disgraziatamente il 
maltempo continuasse, le conseguenze sarebbero incalcolabili. 
■ Non è azzardato, in questo caso, ipotizzare, solo per quanto 
riguarda la coltivazione del tabacco, un danno di circa 40 
miliardi alla fine della stagione. Questo sarebbe il danno pu¬ 
ramente economico, senza calcolare cioè le gravi ripercus¬ 
sioni sul terreno dell’occupazione. 

Sono migliaia, nell'alta valle del Tevere, nella media valle 
dei Tevere, i lavoratori e le lavoranti, soprattutto stagionali, 
che seguono la raccolta del tabacco. Migliaia di famiglie, 
comprese quelle di tanti giovani che nei mesi estivi colla- 
borano attivamente a questa lavorazione. 

* Accanto a ciò, gravi ripercussioni si avrebbero sull’occupa¬ 
zione fissa, quella cioè dei lavoratori che sono inseriti an¬ 
che nei processi della lavorazione del tabacco e che sono 
occupati per 11 mesi all'anno. Si tratta insomma dì una gra¬ 
ve situazione, che al momento non si può definire dramma¬ 
tica, ma che rischia di diventarlo se le condizioni climatiche 
non cambiano. 

C'è dunque profonda preoccupazione nelle campagne um¬ 
bre, anche perché questa situazione giunge dopo un’annata 
— quella precedente — che è stata veramente straordinaria. 


PERUGIA — Una regione co¬ 
me l’Umbria, amministrata 
dalle sinistre, si pone sem¬ 
pre dalla parte dei lavoratori 
. e degli emarginati, pure tra 
mille resistenze e sabotaggi. 
L’amministrazione regionale 
quindi non poteva non affron¬ 
tare concretamente il dram¬ 
matico problema deH’emigra- 
zìone. Il fenomeno ha avuto 
anche qui la sua massima 
espansione tra gli anni 50 e 
60. quando, abbandonate le 
campagne, i mezzadri emi¬ 
gravano all’estero. 

Allora, la DC spingeva con 
ogni mezzo affinchè le fabbri¬ 
che straniere si riempissero 
sempre più di lavoratori ita 
liani. Radi, l’attuale diretto 
re del Popolo, disse addirit¬ 
tura, nel I960, che l’Umbria 
era soltanto una zona di 
« passaggio turistico ». Ma i 
fatti hanno smentito queste 
pretese: dal 1970 in Umbria 
sono rientrate 12 mila per¬ 
sone. « Si può dire che sono 
stati cacciati dalla DC per 
poter rientrare con la giunta 
rossa », afferma Francesco 
Lombardi presidente della 
Consulta regionale dell’emi- 
1 grazione. 

11 ritorno non ha creato 
nessuno scossone al tessuto 
sociale ed economico della 
• regione, adesso lavorano nel¬ 
le fabbriche dell’Umbria, nel¬ 
l’attività terziaria, oppure so¬ 
no tornati nelle terre, non 
più come mezzadri però, ma 
come imprenditori agricoli. 

« Il rientro » ha posto pro¬ 
blemi ma sono stati affron¬ 
tati coraggiosamente. Uno tra 
i più drammatici era quello 
della casa. La Regione è in¬ 
tervenuta con un piano plu¬ 
riennale nel quale è stato 
previsto uno stanziamento di 
un miliardo e 800 milioni per 
agevolare gli interessi dei 
j mutui degli emigrati che tor¬ 
nando intendevano acquistare 
una casa. In questo modo, 
tra gli altri risultati, si sono 
messi in circolazione quattro 
miliardi. 

L’intenzione della Regione 
e dell'ARULEF. l'organizza¬ 
zione regionale democratica 
dei lavoratori aH'estero, è pe¬ 
rò quella di promuovere una 
politica nazionale delle regio¬ 
ni per confrontarsi con il go¬ 
verno sui temi dell’emigra- 
zione. In questo senso fu af¬ 
frontato in un cohvegno eu¬ 
ropeo organizzato nel 1978 
: dalla Regione umbra il pro- 
j blema del reinserimento sco- 
i lastico dei figli degli emi- 
j grati. 

Ebbene ancora una • volta 

— sottolineano alla Consulta 

— alle parole sono seguiti i 
fatti. In collaborazione con 
il Provveditorato agli Studi, 
con gli organismi collegiali 
delle scuole, con gli enti lo¬ 
cali e con i genitori è stato 
messo a punto un progetto 
didattico che ha visto stan¬ 
ziare 180 milioni per il 1979-80 
nella zona di Gualdo Tadino 
e Gubbio, e altri 100 sono 
stati previsti per il 1980-81 
nella zona di Assisi e di Spo 
leto. La Regione, abbiamo ci- 

, tato solo qualche esempio, ha 
lavorato per il reinserimento 
degli emigrati: i vari gover¬ 
ni invece hanno brillato per 
assenza e sterile demagogia. 

Su questo l’anno scorso è 
stato promosso un altro con¬ 
vegno. per smontare un at¬ 
teggiamento dei ministeri de- 
. gli esteri che tendeva a smi¬ 
nuire e a intralciare le ini- 


I responsabili della dissennata gestione dell'Opera Universitaria di Perugia 

«Non sono capaci? Ma allora si dimettano» 

Intervento del segretario regionale della Cgil-scuola * Il -profondo disinteresse dimostrato dal Rettore e dal consiglio di amministrazione 


PERUGIA — La gestione dis¬ 
sennata dell'Opera Universita¬ 
ria di Perugia c la spropor¬ 
zione tra Passetto dell'orga - 
pico amministrativo dell'ente 
e la reale funzionalità del 
servizo sono state più volte 
oggetto di attenzione e de¬ 
nuncia. | 

Sembra purtroppo necessa¬ 
rio, e non per « obblighi » di 
campagna elettorale rispetto 
alla quale questo sindacato ; 
ha sempre mantenuto una 
posizione piu die corretta 
con la propria autonomia, 
tornare sull'argomento. ! 

La gestione dell'Ente di cui 
sono oggi responsabili a tutti 
gli effetti ù Rettore, che ne è 
presidente, ed il consiglio di 
amministrazione, ha piu volte 
evidenziato un netto dipinte- 
resse nella direzione ammi¬ 
nistrativa verso le forme di 
erogazione del servizio, disin¬ 
teresse diretto tanto verso i 
lavoratori preposti al funzio¬ 
namento dei senni quanto 
verso gli utenti dii medesimi. 

In una situazione partico¬ 
larmente delicata come, quel¬ 
la che dura ormai da anni. 
specie nella vecchia e presso¬ 


ché fatiscente struttura della 
mensa centrale, ed in presen¬ 
za di un procedere partico¬ 
larmente lento dei lavori per 
la nuova» mensa (ma chi, 
quali condizioni, con che cri¬ 
terio amministrativo e so¬ 
praffatto nell’interesse di chi 
stipulano contratti e permet¬ 
tono alle imprese costruttrici 
un disimpegno del tipo di 
quello che constatiamo in via 
Pcscoli?) ri sarebbe stato bi¬ 
sogno di una attenzione par¬ 
ticolarmente efficace c pun¬ 
tuale. 

Invece nonostante precisi 
accordi intervenuti con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e ripe¬ 
tute iniziative di lotta del 
personale (buona ultima la 
recente agitazione che ha ri¬ 
messo sul tappeto tutte le 
annose inadempienze dell'am¬ 
ministrazione) è continuata 
una pratica di disinteresse 
verso le condizioni dei lavo¬ 
ratori, si è trascurato un 
controllo puntuale e costante 
dei macchinari, il cui logorio 
è accentuato dal ritmo inten¬ 
so di utilizzazione, si è prò- 
ceduto all'acquisto di attrez¬ 
zature inaiate all'uso o tec¬ 


nologicamente invecchiate | 
dal momento dell'acquisto, si j 
è trascurato il dovuto con¬ 
trollo (di tempo e di format 
circa il rispetto da parte del¬ 
le ditte dei contratti stipulati, 
è mancata ogni proposta di 
trasformazione dell'organizza¬ 
zione del lavoro (l'ammini¬ 
strazione di solito « assentei¬ 
sta », si è data da fare solo 
per contestare punto per 
punto le proposte delle OO. 
SS.). 

I soldi pubblici sono stati 
spesi male e spesso a fondo 
perduto: il caso dell'acquisto 
di bistecchiere di uso fami¬ 
liare per una struttura che 
eroga migliaia di pasti per 
turno oscilla tra il ridicolo c 
il paradossale, e non è che 
un episodio tra tanti. 

Questa gestione politica, a- 
pertamente anttsindacalc e 
palesemente incapace, è stata 
di fatto avallata dal rettore 
(spesso tenuto alEosauro, 
qualche volta compiacentemen¬ 
te all'oscuro delle vicende 
amministrative) e da un con¬ 
siglio di amministrazione 
convocato molto raramente e 
temporeggiatore oltre misura 


nei farsi carico nelle proprie 
responsabilità istituzionali. 

iVon solo, ma quella caren¬ 
za di progettualità e di go¬ 
verno che sempre più si è 
venuta evidenziando in que¬ 
sto periodo dell'università di 
Perugia (non a caso anche il 
consiglio di amministrazione 
dell'università è tornato in¬ 
dietro rispetto a quei pro¬ 
gressi che pure si erano evi¬ 
denziati negli anni preceden¬ 
ti) ha dilagato anche nell'O- 
■ pera Universitaria. 

E' in ragione di questo che, 
crediamo, il rettore ha rite¬ 
nuto opportuno, senza ascol¬ 
tare o richiedere il parere di 
nessuno, di stornare i 700 mi¬ 
lioni (o comunque una parte 
consistente di essi per cirva 
mezzo miliardo) che soprat¬ 
tutto la pressione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali aveva ot¬ 
tenuto dal ministro Valitutti 
ai finì di un ampliamento 
delle strutture dei servizi e 
destinarli invece al ripiano 
del deficit di bilancio. 

Un'operazione questa, sulla 
quale riteniamo sia necessa¬ 
rio procedere, ad un ripen¬ 
samento perché i fiori all’oc¬ 


chiello dei bilanci a pareggio 
non si coltivano sulla pelle 
della condizione studentesca, 
di quella dei lavoratori e ve¬ 
nendo meno alle precise de- : 
stinazioni con cui i fondi I 
vengono concessi. j 

E non basta: in una situa¬ 
zione nella quale la netta 
maggioranza dei frequentato- 
ri della mensa universitaria è 
rappresentata da studenti | 
stranieri (e ribadiamo per e- j 
citare equivoci la necessitò di 
assistenza anche in questa 
direzione da parte dell'Opera i 
Universitaria), il rettore non 
ritiene necessario denunciare 
la convenzione a suo tempo 
stipulata con l'università per 
stranieri. 

In questo caso non solo si 
registra una inadempienza 
dell’amministrazione dato che 
l'università per stranieri (che 
pure è tutt’altro che in defi¬ 
cit) non paga da due anni la 
(misera) cifra pattuita, ma 
emerge anche la volontà di 
non « turbare » i buoni rap¬ 
porti tra istituzioni chieden¬ 
do. come sarebbe dovere di 
una amministrazione equili- 


« 

brata, ed imponendo (mezzi i 
non mancano) una netta e 
più equa revisione della con- J 
r emione. 

Ma per l'amministrazione 
dell’Opera, i problemi di bi¬ 
lancio, la fila lunga più di 
un’ora, il pasto conseguente¬ 
mente inconsumabile (am¬ 
messo che all’origine la sua 
qualità sia buona) devono 
cedere il passo alla logica dei 
buoni rapporti tra istituzioni. 

Del resto il cinismo ogget¬ 
tivo, sia lecito dirlo, con cui 
questa amministrazione in 
questi anni ha trattato gli 
studenti, la mancanza di un 
! qualunque segno positivo a- 
crebbero meritato e merite¬ 
rebbero comportamenti mol¬ 
to meno « tranquilli » di quel¬ 
li assunti dagli studenti che 
pure ancora non si stancano 
di provare ad organizzarsi 
per unire ed omogeneizzare le 
proprie esigenze di problemi 
di funzionamento efficace 
dell'ente. 

La questione comunque 
non sembra insolubile: l'Opera 
universitaria, in ragione del 
comportamento della Demo¬ 


crazia Cristiana nell'assem¬ 
blea regionale, non è passata 
sotto la giurisdizione ammi¬ 
nistrativa della Regione (e 
, per evitare polemiche strane 
vorremmo ricordare il tele¬ 
gramma della federazione u- 
nitaria regionale CGIL, CISL, 
UIL con cui ne sollecitavamo 
il passaggio) quindi è ammi¬ 
nistrata a tutti gli effetti dal 
presidente e dal consiglio di 
amministrazione in carica. 

Di fronte alle esigenze po¬ 
ste dai lavoratori e dalle 
OO.SS. (dall’organizzazione 
del lavoro al problema della 
gestione e dell'inquadramento 
del personale al bisogno di un 
regolamento comunque di li¬ 
no ■ strumento che apra un 
processo di reale organizza¬ 
zione della struttura), di 
fronte ai roblemi che nuo¬ 
vamente gli studenti hanno 
posto $ul tappeto, o si danno 
precise e tempestive risposte 
evitando come al solito dila¬ 
zioni, finte dimenticanze, ap¬ 
parenti a impossibilità » e 
quindi si mostra una capaci¬ 
tà reale di gestire rEnte (co¬ 
sa peraltro che non si verifi¬ 
ca da anni> o se ci si sente 
già « in liquidazione » e quin¬ 
di non in grado di rispettare 
i propri doveri istituzionali 
se ne traggano tutte le con¬ 
seguenze sul piano formale e 
si chieda la nomina di un 
commissario per la gestione 
dell’Ente. 

RAFFAELE RAUTY 
'■ segretario regionale 

della Cgil Scuola 



ziative regionali che vanno 
incontro ai lavoratori emigra¬ 
ti. In particolar modo in tutti 
i governi, compreso quello at¬ 
tuale, si è assistito a una 
azione particolarmente pesan- , 
te nei confronti dell’Umbria. | 

Perchè? « E’ semplice — 
afferma sempre Lombardi — 
noi abbiamo stabilito una se¬ 
rie di contaiti attivi con i 
lavoratori, con le organizza¬ 
zioni democratiche e sinda¬ 
cali straniere, con le istitu¬ 
zioni di altri paesi. A noi 
interessano tutti i problemi 
che sono di fronte agli ita¬ 
liani all'estero, ma ci occu¬ 
piamo delle tematiche più ge¬ 
nerali dei paesi con cui sia- 
’ mo in contatto ». 

E' proprio questa l’origina¬ 
lità umbra, ancora una volta 
aperta e all’avanguardia. E 
gli esempi in questo senso 
non mancano. « Recentemen¬ 
te — prosegue Lombardi — 
il sindaco di Nocera è anda¬ 
to in Lussemburgo per di¬ 
scutere il piano regolatore 
della sua cittadina con i la¬ 
voratori - suoi compaesani *. 

Nonostante la Regione, ab¬ 
bia adottato questa linea del¬ 
la partecipazione attiva, e no¬ 
nostante vi siano pressioni sul 
governo, ancora non si vo¬ 
gliono affrontare e risolvere 
alcuni obiettivi riconosciuti 
come centrali. Ad esempio 
dopo essere stata approvata 
dalla Camera dei deputati è 
, ferma dal 4 aprile al Senato 
la proposta di legge per la 


costituzione dei comitati con 
solari (organismi ad elezione 
diretta dove i lavoratori ita 
liani alì'estero sarebbero di 
rettamente rappresentati) 
Ma i problemi che il governo 
non « vuole » affrontare soni 
soprattutto quelli legati al di 
ritto di voto degli emigrati 
Per fare questo la DC è 
ricorsa ad ogni mezzo, dall; 
cancellazione arbitraria dal 
le liste, alle pressioni sui con 
solati, alla mancata attiva 
zìone di facilitazioni reai 
(salvaguardia del posto di la 
voro. informazione, servizi d 
viaggio umani, rapidità posta 
le per ricevere le cartolini 
elettorali). Per risolvere tal 
questioni le giunte rosse han 
no predisposto una legge, re 



emigrati che rientrano a vo 
tare. La motivazione contrad 
diceva (pensate un po’) i 
dettato costituzionale seconde 
cui tutti i cittadini sene 
uguali! 

Un ultimo interrogativo 
perchè il governo continua ? 
rifiutare di discutere il bi 
lancio e il programma sul 
remigrazione? « Noi pensia 
mo — dice sempre Lombardi 
— che abbia paura di mette 
re a confronto ciò che hanne 
fatto le Regioni rosse (par 
tecipazione e sistema di go 
verno sano) con ciò che nor 
ha Fatto il governo ». 

Marco Gregoretfi 


Per la cronica carenza di organic 


Al Tribunale di Perugia 
si rischia la paralisi 

Delegazione della città a Roma dal vice presi¬ 
dente del Consiglio superiore della Magistratura 


PERUGIA — Questa mattina 
sarà a Roma una delegazio¬ 
ne della città di Perugia, del¬ 
la quale faranno parte il sin¬ 
daco Stelio Zaganelli. un rap¬ 
presentante della Giunta re¬ 
gionale dell’Umbri a. il presi¬ 
dente dell'Ordine degli avvo¬ 
cati Scassellati-Sforzolini, per 
incontrarsi con il vice pre¬ 
sidente del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura, Zillet- 
ti. affinchè tale organismo 
prenda immediatamente prov¬ 
vedimenti per il gravissimo 
problema della mancanza di 
organici al tribunale di Pe¬ 
rugia. 

S: tratta di un problema 
ormai annoso, che è giunto 
oggi ad un livello di grave 
saturazione e per il quale è 
necessario ed urgente assu¬ 
mere immediate decisioni per 
coprire con i magistrati i po¬ 
sti vacanti. 

Presso il Palazzo di Giusti¬ 
zia di Perugia, infatti, si fa 
sempre più incombente l’e- 
! ventualità di una paralisi del¬ 
l'attività. Ciò. nonostante la 
buona volontà e lo sforzo di 
magistrati e funzionari che si 
stanno sobbarcando di un ve¬ 
ro e proprio superlavoro, 
i L’essere giunti a questo 
punto dipende dalle grosse 
carenze che si registrano ne¬ 
gli organici dei magistrati e 
del personale. Iti questi ulti¬ 
mi mesi, l'organico dei ma¬ 
gistrati è stato pressoché di¬ 
mezzato ed altre defezioni so¬ 
no previste a breve termine. 
Se non ci saranno inversio¬ 
ni di tendenza si rischia dav¬ 
vero di giungere a ridosso 


delle ferie estive con si e n< 
al 40 per cento del persona¬ 
le in attività. 

Ed è logico supporre in 
questo contesto, se non i 
blocco totale, almeno un for¬ 
te ritardo nell’andamento de] 
l’attività. con il rischio che 
molti dei procedimenti pena 
li cadano in prescrizione. 

La situazione delicata che 
si è venuta a creare a livel¬ 
lo penale riflette il suo males 
sere anche in quella civile e 
nelle cause del lavoro. 


Oggi a Terni 
incontro con 
i capilista PCI 

TERNI — Si svolge oggi, a 
piazza della Repubblica, con 
inizio alle ore 16.30 un in 
contro con i capilista del PCI 
alla Regione, alla Provincia 
e al Comune di Temi. 

Partecipano i compagni Go 
riano Francesconl. candida 
to alla Provincia. Giacomo 
Porràzzini sindaco di Temi, 
Alberto Provantlnì assessore 
regionale. ■ 

Si tengono oggi inoltre co 
mizi: alle ore 13.30 davanti 
al CAR Fontana (Pacetti): 
alle ore 18 presso le case po 
polari di Villaggio Campo 
maggio (Bartolinì): alle ore 
18.30 Corburo (Acciacca); al 
le ore 21 a Brecciaiolo (Fraiv 
cesconi); Aguzzo (Valsenti): 
Penna in Teverina. San Car 
Io (Ciòioni); Coppe (Ottavia 
ni): alle ore 20 a Terri* (pa 
cetti); alle ore 20,30 Onmp: 
teli! (GiustineUi). 
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PAG. 8 l'Unità 


FIRENZE 


Il dibattito televisivo tra Ventura e Colzi 


Chi voleva la «sfida» ha 
avuto un nuovo richiamo 
all’unità della sinistra 

Confronto serrato, pur nella diversità, su contenuti e pro¬ 
grammi — Giudizio positivo sul lavoro di questi cinque anni 


Alessandro Dumas sareb¬ 
be rimasto deluso. L'incon¬ 
tro c’è stato, ma non dietro 
il classico «convento delle 
Carmelitane scalze », molto 
meno romanticamente in una 
moderna stazione televisiva 
privata: « Rete A ». Modera¬ 
tore Piero Magi, presente 
la stampa che ha potuto ri¬ 
volgere domande, si sono 
confrontati Michele Ventura, 
segretario della Federazione 
fiorentina del PCI e Ottavia¬ 
no Colzi, segretario della Fe¬ 
derazione socialista. 

Chi ha soffiato sul fuoco 
della divisione per alimenta¬ 
re questa cosiddetta « sfi¬ 
da », forse è rimasto delu¬ 
so; alla fine del confronto 
sono stati segnati più punti 
a favore dell’unità delle si¬ 
nistre di quanti i fautori del¬ 
lo scontro pensassero. Certo 
non una unità statica, da im¬ 
balsamare, un rapporto an¬ 
che dialettico fra due forze 
politiche della sinistra, diver¬ 
se fra loro ma che mettono 
in bilancio cinque anni di la¬ 
voro positivo nel Comune di 
Firenze. 

Ha aperto il confronto Col- 
zi. Ventura — ha detto — ci 
rivolge una accusa di ambi¬ 
guità che respingiamo dal 
momento che abbiamo indi¬ 
cato con chiarezza la nostra 
preferenza per la maggioran¬ 
za di sinistra, una maggio¬ 
ranza però da verificare nei 
programmi e nei contenuti 
politici dopo il 9 giugno. Re¬ 
spingiamo anche l’accusa di 
qualunquismo. 

Riteniamo — ha aggiunto 
Colzi, riprendendo punto per 
punto il consueto discorso di 
queste settimane — di esse¬ 
re stati chiari pronunciando¬ 
ci per maggioranze di sini¬ 
stra garantite in una parità 
di diritti e nella pari dignità 
per entrambi gli alleati, ri¬ 
proponendo l’argomento di 
una « egemonia » comunista 
che avrebbe portato all'usci¬ 
ta dei socialisti dalla mag¬ 
gioranza in alcuni comuni. 

Non c’è niente di persona¬ 
le in questo incontro che chi 
ha parlato di sfida ha voluto 


caricare di significati parti¬ 
colari — ha detto Ventura —, 
è un dibattito aperto sulla 
conferma di future alleanze 
e sulle questioni aperte nel¬ 
la città. Ritengo anche utile, 
ai fini del rafforzamento 
dell’unità, che debba finire 
l’epoca della « diplomazia » 
per esaminare le posizioni 
reali, i comportamenti di 
fronte ai problemi concreta¬ 
mente aperti. 

v Intanto l’ambiguità : va 
considerata — com’io feci — 
in un contesto più generale, 
non si può giungere sempre 
di fronte a scadenze cosi im¬ 
portanti senza sapere quale 
sarà il governo che ci dare¬ 
mo. Abbiamo dato atto a Col 
zi della riaffermata « prefe¬ 
renza » per giunte di sini¬ 
stra. ma in altri momenti 
non ci era sembrato che que¬ 
sto concetto fosse stato suf¬ 
ficientemente chiaro. 

Sono terminati cinque an¬ 
ni di lavoro — ha proseguito 


Non sempre del cosidetto 
egemonismo è vittima chi 
ha minore consistenza nu¬ 
merica. Del resto proprio 
Colzi ha dichiarato più volte 
che il peso dei socialisti è 
stato superiore al mero dato 
numerico. 

Per Colzj il PSI ha conta¬ 
to più del suo peso elettora¬ 
le perchè in Palazzo Vecchio 
era determinante. Così non 


Ventura — che. senza trion¬ 
falismi, possiamo considera¬ 
re buono. Un dibattito serio 
quindi presuppone guardare 
a ciò die abbiamo fatto, a 
quel che abbiamo da fare 
nel quadro di alleanze che 
assicurino il proseguimento 
di questa linea. 

E per il qualunquismo, era 
un discorso articolato in tre 
punti quello che io facevo 
sull'l/nifà, un atteggiamento 
che sembra venire avanti 
nel rapporto fra istituzioni e 
masse, che si risolve in una 
agitazione strumentale di 
problemi che sono frutto del¬ 
la crescita della città. 

Colzi ha riportato in cam¬ 
po il vecchio discorso di un 
PCI che dal 75 al 79 era 
impegnato a cercare rincon¬ 
tro con la DC secondo una 
visione egemonica dei rap¬ 
porti col PSI che dovrebbe 
piegarsi, stando a Colzi, alla 
linea del PCI di volta in vol¬ 
ta per l'incontro con la DC 
o per l’unità a sinistra. 


sarebbe stato in altre situa¬ 
zioni dove determinante non 
era. Ed è per questo — ha 
detto — che siamo usciti da 
alcune maggioranze. 

Ma cos’è questa unità a 
sinistra? ha chiesto Magi. 
Per Colzi consiste nell’af- 
frontare i problemi discu¬ 
tendo e verificando prima 
le scelte che si vogliono com¬ 
piere. Per Ventura l’unità è 


Ventura ha risposto riven¬ 
dicando la coerenza del PCI 
che non ha mai subordinato 
al rapporto con le altre for¬ 
ze politiche una unità delle 
sinistre ritenuta fondamenta¬ 
le per il rinnovamento della 
società. Da questo ragiona¬ 
mento — ha detto Ventura — 
traspare semmai il modo con 
cui i socialisti sono stati nel 
governo di unità nazionale, 
poiché proprio negli anni dal 
75 al 78 c’è stato uno sfor¬ 
zo congiunto delle forze po¬ 
litiche democratiche, compre¬ 
so il PSI, per superare uno 
dei momenti più tragici del¬ 
la vita del paese. 

Anche noi siamo per la 
chiarezza — ha detto Ventu¬ 
ra —, siamo per un pro¬ 
gramma discusso fra forze 
politiche che costituiscono 
una maggioranza di sinistra 
die ha dato cinque anni di 
stabilità realizzando in gran¬ 
de misura il programma con¬ 
cordato nel 1975. 


fondata su una volontà co¬ 
mune di mandare avanti un 
programma di rinnovamen¬ 
to della sorìetà. 

Ci sono cose che ci divi¬ 
dono ha detto Ventura, ri¬ 
cordando fra le altre la di¬ 
versa posizione che comuni¬ 
sti e socialisti hanno tenuto 
nell'Inquirente — importante 
però è che nonostante la di¬ 
versa collocazione sul piano 


nazionale si voglia lavorare 
per l’unità della sinistra. Uni¬ 
tà nella diversità. E allora 
bisogna dire che i sociali¬ 
sti sono usciti da alcuni Co¬ 
muni non per le pratiche 
egemonie dei comunisti ma 
perché su alcune questioni 
si sono avute valutazioni e 
jwsizioni diverse. 

Ci sono state quindi le do¬ 
mande dei giornalisti. Giu¬ 
sto il dibattito nella sinistra 
— è stato detto — ma la 
DC? Per Colzi, la colpa di 
questo dibattito sarebbe dei 
comunisti, comunque ha af¬ 
fermato che la DC è davve¬ 
ro un fantasma che. evoca¬ 
to, non batte nemmeno dei 
colpi. 

Ventura — rispondendo ad 
un altra domanda ha affer¬ 
mato che i comunisti guar¬ 
dano non solo alle formule 
ma ai programmi ed al con¬ 
tenuti. E per questo indi¬ 
chiamo anche alleanze pre¬ 
cise. E allora ci domandia¬ 
mo, pensando alla DC. al ti¬ 
po di opposizione condotta in 
questi cinque anni: con qua¬ 
li forze è possibile portare 
avanti la linea di rinnova¬ 
mento e di sviluppo delia 
città. Per quanto riguarda il 
processo di rinnovamento 
nelle liste Ventura ha affer¬ 
mato è dovuto alla richie¬ 
sta di alcuni assessori di 
tornare ad una attività pro¬ 
pria. pur mantenendo l’im¬ 
pegno pieno di partito, e al¬ 
la necessità di attrezzare 
sempre più le forze, benché 
nessuno abbia demeritato, di 
fronte ai problemi nuovi che 
la crescita della città ha de¬ 
terminato proprio grazie al 
lavoro complessivo di questa 
giunta. 

La sostanza dell’incontro è 
questa. Domenica si vota 
guardando soprattutto, sen¬ 
za trionfalismi, al lavoro fat¬ 
to in questi cinque anni e 
con la convinzione che per 
proseguire sulla strada del 
cambiamento avviato, c'è bi¬ 
sogno dell’unità a sinistra, 
del suo rafforzamento e del¬ 
la sua estensione. 

r. c. 


Il ruolo dei socialisti a Palazzo Vecchio 


Ecco come un'azienda sana può entrare in crisi 

Giochi finanziari a spese delia Siine 

Dopo numerosi passaggi di proprietà oggi la fabbrica fa parte del gruppo Genghini, sull'orlo del fallimento 
Assemblea aperta all'interno dello stabilimento - Possibile un salvataggio della produzione e dell'occupazione 


Nessun allarme per il caso della «Collodi» 

La giunta risponde 
alle polemiche sulla 
refezione scolastica 


Di nuovo la refezione sco¬ 
lastica sul banco delle pole¬ 
miche. Due gli argomenti 
che hanno suscitato sulla 
stampa cittadina interventi 
e discussioni: il primo è 
relativo ad un episodio di 
carattere tossinfettivo veri¬ 
ficatosi il 21 maggio scorso 
alla scuola Collodi. Il se¬ 
condo viene fornito da una 
indagine della magistratura 
e della finanza che avrebbe¬ 
ro accertato una evasione 
dall’IVA da parte della 
SIRCAM f la società che con¬ 
feziona, secondo il sistema 
di appalto) una parte del 
pasti destinati alle mense 
scolastiche. 

Sul caso della Collodi in¬ 
terviene oggi la giunta co¬ 
munale. Le forme morbose 
— afferma la nota — che 
hanno colpito 14 bambini e 
un insegnante sono state 
lievi e si sono esaurite senza 
conseguenze in tempi assai 
brevi. Nei giorni successivi 
non si sono verificati altri 
casi tra coloro che consuma¬ 
no la refezione. 

E’ intervenuto il Labora¬ 
torio provinciale di Igiene 
Profilassi per gli esami del 
caso. I risultati hanno dato 
esito negativo, tranne che 
per un bambino, risultante 
positivo per una asalmonel- 
la » di tipo E. dato questo 
di difficile interpretazione 
anche perchè contrasta con 


la sintomatologia accertata 
nonché con l'andamento del¬ 
l’episodio che si è sviluppato 
simultaneamente fra la gran¬ 
de maggioranza dei colpiti. 

Risultato negativo anche 
per il controllo effettuato 
come ogni anno da parte 
dell'Ufficio comunale d'igie¬ 
ne. Pertanto — afferma la 
giunta — sì ritiene che l’e¬ 
pisodio lamentato sia da at¬ 
tribuire a circostanze casua¬ 
li e non preventivamente 
controllabili. 

Natulamente il bambino 
risultato portatore di salmo- 
nella è stato allontanato per 
la terapia di bonifica e i 
servizi igienici della scuola 
sono stati disinfettati. 

La giunta coglie infine la 
occasione per rispondere 
« ancora una volta dopo t 
continui dibattiti in Consi¬ 
glio comunale e le molte ri¬ 
sposte già fomite in tutte, le 
sedi competenti della città 


alle strumentali insinuazio¬ 
ni sollevate dalla minoranza 
democristiana: 1) la man¬ 
cata assegnazione di prepa¬ 
razione di pasti all’ECA fu 
dovuta ad un giudizio ne¬ 
gativo espresso dal medico 
addetto alla vigilanza anno¬ 
naria all’idoneità della cu¬ 
cina; 2) la sostituzione di 
cucine nei plessi scolastici 
con l'appalto esterno è do¬ 
vuto alte insufficienze del 
personale che le vigenti leggi 
limitano drasticamente, reso 
ancor più scarso dall’apertu¬ 
ra di numerosi plessi scola¬ 
stici realizzati in questo 
quinquennio; 3) l’incremen¬ 
to numerico dei pasti erogati 
fino alla cifra attuale di ol¬ 
tre 15 mila (quotidiani) è 
stato effettuato garantendo 
sempre i più scrupolosi con¬ 
trolli igienico-alimentari. e 
con l'apporto di commissio¬ 
ni di genitori che hanno ri¬ 
filato in collaborazione con 


gli organi comunali sulla 
quantità e la qualità dei 
cibi ». 

Registriamo anche una ri 
sposta che la SIRCAM, la 
società che ha in appalto 
parte dei pasti della refezio¬ 
ne scolastica, ha inviato al¬ 
la Nazione in merito agli 
accertamenti in corso da 
parte della magistratura e 
della Finanza. 

« Sembra — afferma la 
nota della SIRCAM — non 
sussistente alcuna frode, 
giacché quanto la Guardia 
di finanza sta attualmente 
verificando nelle scritture 
della nostra società è allo 
stato solo una applicazione 
in misura forse inesatta del¬ 
la aliquota IVA per una par¬ 
te delle forniture per refe¬ 
zioni scolastiche all’ammtnh 
strazione comunale di Firen¬ 
ze. da anni curata dalla Sir- 
cam stessa ». 

Sono state operate delle 
distinzioni di aliquota, af¬ 
ferma la SIRCAM che forse 
non saranno ritenute giusti 
f ivate. «Fino ad oggi però 
— conclude il comunicato — 
nessuna contestazione è star 
ta fatta ufficialmente a que¬ 
sta società, ragion per cui 
se appare assurdo parlare di 
frode, neppure di evasione 
si può attualmente argomen¬ 
tare, ma solo di evasione 
supposta ». 


Saranno terminati nel giro di due anni 

via ai lavori per 1750 alloggi 



Fresca, frizzante e malizio 
sa. come una bibita ghiaccia¬ 
ta neli'arsura dell'estate ecco 
la prima pietra di un com¬ 
plesso di alloggi per sazia¬ 
re rirresistibìle sete di case. 
Sono quelli alle Piagge, tra 
Peretola e San Donnino di 
cui si sapeva già da qualche 
mese che sarebbero dovuti 
decollare. 

Ieri si è inaugurato il can¬ 
tiere dove nasceranno nel gi¬ 
ro di due anni, entro il 1982. 
miUesettecentocinquanta al¬ 
loggi. Il progetto risale al 63 
e faceva parte dei piani di 
edilizia economica e popola¬ 
re fu stilato grosso modo 
contemporaneamente al pia¬ 
no per le Torri a Cintola. Per 
anni la popolazione delia zo¬ 
na aveva spinto perchè il 
progetto diventasse realtà. 

Ed ecco che ieri mattina 
si è dato il ria ai lavori per 


i primi 60 alloggi- Ma già 
alla fine del mese partiran¬ 
no le impalcature por altri 
400 alloggi. Queste mille ca¬ 
se. che sono finanziate con 
i mutui del piano decennale 
vengono costruii! in parte da 
imprese private ed in parte 
da cooperative. Ma anche per 
quelle costruite da imprese 
private c’è una convenzione 
stipulata dalla amministrazio¬ 
ne comunale che dà diritto di 
prelazione nell'acquisto alle 
cooperative. 

Fra i due complessi, quello 


Culla 

E’ nata la piccola Marta 
Pap ui. Alla madre, al pa ; 
dre, il compagno Massimo 
Pap.ni, assessore al Comune 
di Firenze, giungano le più 
sincere cmgratulazlcoi e gli 
auguri di tutti 1 comunisti 
fiorentini. 


che è partito ieri e quello che j 
\erra inaugurato entro la fine 
del verranno costruiti 

altri 750 appartamenti finan¬ 
ziati con il piano Andreatta 
per 40 miliardi ai quali l’am- 
nv.nistrazkme comunale ha 
aggiunto altri 17 miliardi fat¬ 
ti slittare dalla legge 25 che 
prevede stanziamenti per lo 
acquisto di case già costrui¬ 
te da destinare agli sfrattati. 

E infatti questi 850 alloggi so¬ 
no destinati agli sfrattati che 
li avranno in affitto ad equo 
canone secondo le graduato¬ 
rie comunali. 

Un aspetto importante di 
questo nuovo complesso resi¬ 
denziale è che contempora¬ 
neamente alla costruzione 
delle abitazioni si procederà 
nella costruzione delle infra¬ 
strutture e dei servizi, con 
particolare attenzione all’edi¬ 
lizia scolastica, agli impian¬ 


ti sportivi (sicuramente ver¬ 
rà costruito un campo di cal¬ 
cio) e al verde. 

Si prevede appunto che an¬ 
che i servizi, che interessa¬ 
no anche gli abitanti di S. 
Donnino e Peretola. siano 
pronti per l'82. 

E' già stata valutata positi¬ 
vamente dai consigli di quar¬ 
tiere la costruzione di 1.500 
alloggi in queste cinque zo¬ 
ne Castello, Ugnano Manti- 
gnano. G ignoro Salviatino, 
Cascine del Riccio e Galluzzo. 


Lutto 

Si sono svolti ieri l fune¬ 
rali di Vincenzo Sabatini, 
uno dei personaggi di Fi¬ 
renze, conosciuto in tutto 11 
mondo per avere gestito un 
noto ristorante. Alla famiglia 
giungano la condoglianze 
dell’Unità, 


Dopo la Manetti e Roberta, 
la Fcuorm, ia tìiUlrTr, un’al¬ 
tra azienda norentina, la si- 
Mi*; che occupa ben 600 di¬ 
pendenti, sta per entrare nel¬ 
l’occhio del ciclone. 

C’è da premettere subito 
che SIME, contrariamente a 
quanto si possa pensare, è 
un'azienda sanissima che o- 
pera in un settore in costan¬ 
te sviluppo: impiantistica, te¬ 
lefonia, condizionatori d’aria, 
trasformatori. Tanto per ave¬ 
re uni’dea dell’alto sviluppo 
tecnologico della SIME. è 
sufficiente ricordare che a 
questa azienda sono state af¬ 
fidate la progetazione e l’ese¬ 
cuzione di importanti im¬ 
pianti idrosanitari ed elettrici 
in Italia e all’estero, soprat¬ 
tutto nei paesi arabi. Per 
quanto riguarda, poi, il setto¬ 
re dei condizionatori d'aria, 
la SIME progetta e costrui¬ 
sce impianti che hanno con¬ 
quistato negli ultimi anni u- 
na grande fetta del mercato 
intemazionale. 

Stando cosi la cose, come 
mai l'azienda è entrata in 
crisi? A questa domanda 
hanno cercato di dare una 
risposta i lavoratori nel cor¬ 
so dell’assemblea aperta che 
si è svolta ieri mattina nei 
locali della mensa. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosa rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
(per il PCI era presente il 
compagno Gianluca Cerrina). 
delle istituzioni (l'assessore 
Ariani per conto deU’ammi- 
nistrzione comunale di Firen¬ 
ze ed il presidente della Re¬ 
gione Leone), parlamentari 
della circoscrizione e sindaca¬ 
listi. 

La storia della SIME, nata 
circa 40 anni fa, è stata con¬ 
trassegnata negli ultimi tem¬ 
pi da continui passaggi di 
proprietà e giochi azionari 
che hanno notevolmente 
contribuito a indebolire le 
disponibilità finanziarie del¬ 
l'azienda. 

Senza voler messere tutta 
la cronistoria dell’azienda — 
fatta puntualmente ieri mat¬ 
tina dai rappresentanti dei 
consiglio di fabbrica — è 
sufficiente ricordare che at¬ 
tualmente la SIME fa parte 
del gruppo Genghini, che si 
trova al centro di un dissesto 
finanziario. C'è da dire, a 
questo proposito, che la Gen¬ 
ghini SpA è stata convocata 
per il 12 giugno da! tribunale 
di Roma per discutere un’I¬ 
stanza di fallimento. 

Allo stato attuala appare 
difficile che la SIME venga 
coinvolta automaticamente 
nel fallimento/ del gruppo, 
anche se sussistono preoccu¬ 
pazioni da parte dei lavora¬ 
tori. 

Nel corso deU'assemblea di 
Ieri è stata decisa la creazio¬ 
ne di un «comitato perma¬ 
nente » per la salvezza della 
STAME, con l'obiettivo di 
trovare una collocazione 
proprietaria al di fuori del 
gruppo GenghinL 


Martedì 3 giugno 1980 


La manifestazione dei comunisti fiorentini in Piazza Signoria 


Venerdì il compagno Napolitano 
chiude la campagna elettorale 


Il comizio insieme a! sindaco Elio Gabbuggiani - Di Giulio parla a Viareg¬ 
gio e a Camaiore - Gli appuntamenti del PCI - Dibattito all’Affratellamento 



Venerdì, alle 21, nella or¬ 
mai consueta cornice di piaz¬ 
za Signoria, il compagno 
Giorgio Napolitano chiuderà 
la campagna elettorale del 
PCI a Firenze, insieme al 
sindaco Elio Gabbuggiani. 
Alle 17 di oggi, presso la 8MS 
di Rifredi via V. Emanue¬ 
le, 303) si svolgerà un dibat¬ 
tito sul tema: «Costruiamo 
un moderno sistema di sicu¬ 
rezza sociale ». Prenderanno 
parte aU’lncontro Anna Ma¬ 
ria Conterno Degli Abbati. 
Anna Bucciarelli e Paolo Ber- 
nabei, candidati al Comune. 
Alle ore 18, alla Fortezza da 
Basso sala scherma) un di¬ 
battito su « Il centro storico 
nelle città degli anni 80». 

Prenderanno parte al di¬ 
battito alcuni assessori: Vit¬ 
toria Calzolari di Roma; 
Pier Luigi Cervellati dì Bolo¬ 
gna; Edoardo Salzano di Ve¬ 
nezia e Sergio Sozzi di Fi¬ 
renze. Alle ore 21, sempre 
di oggi, presso il Centro Fe¬ 
derale di Coverciano il dibat¬ 
tito verterà sul tema: «Fi¬ 
renze 80: le proposte del PCI 
per lo sport ». Saranno pre¬ 
denti: Luciano Ariani. Muzio 
Cesari. Katia Frane! e Loris 
Ciullini. 

Alle 17. presso la Casa de! 
Popolo a 25 aprile » (via Bron¬ 
zino) si terrà una manlfesta- 
zione pubblica dei dipenden¬ 
ti comunali sul tema: «Cin¬ 
que anni della giunta di si¬ 
nistra a Palazzo Vecchio ». 
Interverranno il sindaco di 
Firenze Elio Gabbuggiani e 
Davis OttatL 

Al Circolo Affratellamento, 
oggi alle 31, un dibattito che 
si presenta interessante sul 
tema: «L'altra faccia della 
cultura ». Interverrà il grup¬ 
po «Le Comicosmiche», una 
prova di laboratorio del grup¬ 
po « Espressione Corporea » e 
una dimostrazione del grup¬ 
po « Sorelle Meraviglia ». 

Inoltre questa sera, alle 21. 
la sezione del PCI dell’Isolot- 
to presenterà in piazza 1 pro¬ 
grammi per la Regione, la 
Provincia, il Comune e il 
Consiglio di Quartiere. Sa¬ 
ranno resi noti inoltre i ri¬ 
sultati del questionario com¬ 
pilato dai cittadini. Interver¬ 
ranno ì compagni Piero Pie- 


| ralli. Fernando Cubattoll. 
ì Ezio Barbieri. 

In provincia di Firenze la 
campagna elettorale prose¬ 
gue con numerose iniziative 
che vedono impegnati i com¬ 
pagni del partito: alle 21 di 


oggi a Ponte a Greve saran¬ 
no presenti Cloni e Bartalo- 
ni; alla 25 Aprile (Merìngo- 
lo e Caiani); all'SMS Rifre¬ 
di (Cerrina e Stefanelli); a 
Lastra e Slgna (Senatori) ; 
alla Sala Onice del Palazzo 


dei Congressi (Cerrina e 
«bordoni); a Ponte a Ema 
(Degl’Innocenti e Gabbug¬ 
giani); alla Che Guevara 
(Montemagni); a Rifredi 
(Ventura) ; a Tavamelle 
(Mayer); a Le Panche (Ber- 
nabei. Pozzi e Morettini); a 
Peretola (Peruzzl e Pecile); 
a Settimello (Fantini); a 
Montorsoll (Pacetti); Fiesole 
(Camarlìghi); a Donnini 
(Cecchl): Rlgnano (Zuffa); 
a San Francesco (Pagani); 
inoltre alle ore 18 a Scan- 
dicci (Camarlinghi); alle 12 
alla fabbrica Leone (Cubat 
toli); alle 17 presso la fab¬ 
brica Fipen (Cubattoll) e al¬ 
le 10 a San Quirlco (DI 
Lena). 

In Toscana numerosi co¬ 
mizi e iniziative sono previ¬ 
ste per oggi: alle 17 a Via¬ 
reggio interverrà il compagno 
Di Giulio; alle 21 a Carnaio- 
re (Di Giulio); alle 18 a Pra¬ 
to (Quercini e Vestii); alle 
21 a Le Grazle-Pìstoia (Chiti 
e Pardelli); alle 21 al Palaz¬ 
zo dei Congressi di Firenze 
(Cantelli e Cerrina); alle 21 
a Fiesole (Zanardo); alle 21 
a Sassofortino di Grosseto 
(Rossi); alle 21 a Tavarnel- 
le-Firenze (Mayer): alle 16 
a Abbadia San Salvatore-Sie 
na (Fioravanti); alle 18 a 
Carrara (Domenici). Oggi, 
alle 16, si svolgerà un dibat¬ 
tito alla sala AMAG di Livor¬ 
no suH'energia e l’ambiente 
con la partecipazione di Di¬ 
no Raugi; a Cecina a Mare, 
alle 21 comizio del compa¬ 
gno Carlo Roteili. 

In provincia di Pisa nu¬ 
merose sono le Iniziative per 
oggi: alle 17.30. presso l’Ab¬ 
bazìa di San Zeno si svol¬ 
gerà un incontro dibattito 
sull’associazionismo che vedrà 
la presenza di Paolo Donati. 
Massimo Fulceri e Lina Bol¬ 
zoni. Alle 21 dibattlo a Val- 
triano-Fauglia; alle 18.30 al 
quartiere CEP di Pisa comi¬ 
zio di Pucci; alle 21 a Porta 
Fiorentina (Bulleri); alle 21 
a Santa Luce (Simonclni); 
alle 21 S. Spirito comizio di 
Marmugi; alle 13.30 alla 
Piaggio di Pontedera lnter 
vento delle donne per la pa¬ 
ce. interverrà Cristina Filip 
pini; alle 21 a Calci (Gnesu. 


Un confronto che scotta 

Sulla vicenda della pubblicazione della giunta di Palazzo 
Vecchio, su cui tante polemiche sono state sollevate, c’e 
una presa di posizione chiarificatrice dell'amministrazione. 

Vorremmo quindi aggiungere solo qualche considerazione 
per sottolineare la legittimità di una iniziativa che, al pari 
di quelle di tantissime amministrazioni italiane (almeno quel¬ 
le che hanno qualcosa da dire), ha ritenuto essere suo dirit¬ 
to-dovere informare i cittadini di quanto si è fatto nei cinque 
anni di governo trascorsi. 

Del resto proprio le amministrazioni di centro sinistra dal 
70 al 73 fecero la stessa cosa stampando in carta patinata 
rendiconti e foto. Se qualcuno dei critici si fosse presa la 
briga di leggere bene ciò che nella pubblicazione c’è scritto, 
invece di « pensare » subito a lasciare il solito strumentale at¬ 
tacco, si sarebbe accorto che la rivista è solo il resoconto di 
quel che si è fatto. 

Forse DC e PRI sono preoccupati che in tal modo i cittadini 
si possono correttamente rendere conto di come la giunta 
abbia lavorato e lavorato bene. Il fatto è che molto spesso 
altre amministrazioni, guidate dalla DC, non hanno neppure 
di che riempire mezza pagina, ed è forse il confronto che 
scotta. 



Il complesso 
ex Peroni 
per la sede 
e i servizi 
j del quartiere 


B complesso immobiliare ex-Peroni di via 
Ponte alle Mosse è del Comune. L'assessore 
allo sviluppo economico Luciano Ariani ha fir¬ 
mato ieri il contratto di acquisto. Si tratta di 
tre fabbricai e di una unità abitativa. Accan¬ 
to ci sono i piazzali, i cortili. Complessiva¬ 
mente occupano oltre 3.600 metri quadrati (per 
un volume complessivo di 18 mila e 600 metri 
cubi). La spesa che il comune si è accollato 
è di 955 milioni, più il 14% di IVA. 

L’immobile e l’area acquistati permetteran¬ 
no finalmente di assicurare una sede idonea 
al consiglio di quartiere n. 8, di consentire 


l’espletamento dei servizi decentrati ai citta¬ 
dini ed inoltre la soluzione di altre esigenze 
sociali del quartiere quali la biblioteca, l’am¬ 
bulatorio e i servizi socio-sanitari, le sale di 
riunione e tutte le attività indirizzate alla rea¬ 
lizzazione di concrete finalità sociali a benefi¬ 
cio di tutti gli abitanti della zona di Porta al 
Prato. S. Jacopino. piazza Puccini e dell’intero 
quartiere 8. 

L’amministrazione comunale procederà, d’in¬ 
tesa con il consiglio di quartiere, nei prossimi 
giorni, a predisporre tutti gli atti tecnici ne¬ 
cessari per l’adattamento dell’immobile e del¬ 
l’area all’uso sopra previsto. 


Dietro l'annullamento della delibera per 600 alloggi a Sesto 

Equivoco o pressioni politiche 


Evidenti pressioni politiche 
più che fumosi e inconsistenti 
cavilli giuridici mancano sem¬ 
pre di più la vicenda delle 
; assegnazioni dell’area «A- 
Pratese » del piano di edilizia 
economica e popolare di Se¬ 
sto Fiorentino. 

Le ultime vicende non la¬ 
sciano dubbi. Domenica sulle 
pagine di cronaca di un quo¬ 
tidiano è apparsa la notizia 
che il comitato regionale di 
controllo ha annullato la de¬ 
libera del consiglio comunale 
sestese sulle assegnazioni. 

Il sindaco di Sesto, Elio 
Marini, e 1 membri della 
giunta hanno appreso dalla 
stampa la decisione delfor- 
gano di controllo: solo ieri 
mattina hanno avuto la co- 
munlcazine ufficiale. E* evi¬ 
dente che qualcuno aveva in¬ 
teresse e Insieme tanta fretta 
per far conoscere quel risul¬ 
tato. 

I motivi addotti dal comi¬ 
tato di controllo per decidere 
la bocciatura della delibera 


appaiono oltre che Inconsi¬ 
stenti addirittura contraddit¬ 
tori. Lo stesso organismo al¬ 
cune settimane fa, e nella 
stessa composizione, aveva 
approvato 11 Tegolamento di 
assegnazione delle aree dal 
quale appare chiaramente la 
natura dell’operazione. 

A giudizio della giunta co¬ 
munale di Sesto Fiorentino, 
la decisione di annullamento 
è frutto di un equivoco sul 
contenuto della delibera. In¬ 
fatti l’unica censura, legitti¬ 
mità nei confronti della deli¬ 
bera è costituita sul mancato 
rispetto delle procedure pre¬ 
viste dalla legge relattva agli 
appalti di opere pubbliche e 
sicuramente non applicabile 
in materia di convenzioni. 

In altre parole 11 comitato 
dice che non è stata seguita 
la procedura giusta; si do¬ 
vranno adottare tutte le di¬ 
sposizioni previste per gli 
appalti concorsi. In realtà 
l’operazione di Sesto ha un’ 
altra natura; non si tratta 


di appalto concorso; il conm- | 
ne non è come sostiene l’or¬ 
gano di controllo, la «stazio¬ 
ne appaltante» ma si limita 
a stabilire delle «convenzio¬ 
ni» con alene ditte private 
per la costruzione di un cer¬ 
to numero di alloggi. 

Non poca meraviglia ha 
destato questa decisione dal 
momento che dettagliati 
chiarimenti erano stati fomi¬ 
ti al comitato di controlla 

Da notare inoltre che il re¬ 
golamento sulle assegnazioni 
aveva riportato 11 voto favo¬ 
revole di tutte le forze politi¬ 
che presenti in consigliò co 
munale: PCI, DC. PSI. DP. 

La giunta comunale presen¬ 
terà Immediato ricorso al 
TAR (Tribunale amministra¬ 
tivo) con domanda di so¬ 
spensione deH’effìcacia del 
provvedimento impugnato. 

La giunta, ai legge In una 
nota diffusa nel pomeriggio 
di Ieri, non può che ribadire 
la piena legittimità dell’ope¬ 


rato dell’Amministrazione. 

Nell’esame dei provvedi¬ 
menti dA adottare per far 
fronte alle conseguenze ai 
questo Intervento del Comita¬ 
to di Controllo, la Giunta ha 
rilevato che la eventuale rin¬ 
novazione delle procedure ri¬ 
chiederebbe tempi molto lun¬ 
ghi. Inaccettabili In una cosi 
grave situazione di carenza 
d! abitazioni ed in un mo¬ 
mento in cui 1 costi dell'edi¬ 
lizia crescono « ritmo verti¬ 
ginoso. 

La giunta ritiene con que 
sta decisione di aver fatto 
fronte alla propria responsa¬ 
bilità di compìerde ogni atto 
possibile per assicurare il 
raggiungimento di un risulta¬ 
to così importante quale 
quello di realizzare m tempi 
brevi un grosso numero di 
alloggi per contribuire a 
sdrammatizzare la crisi del 
settore e dare risposta posi¬ 
tiva alle attese di centinaia 
di famiglie 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.80S - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294,135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 


















Marfedì 3 giugno 1980 


FIRENZE TOSCANA 


l’Unità PAG. 9 


5 


Firenze 


o cara, 
troppi punti 
alVattivo 
per essere 
un «caso» 


TI^EMO cinque. Accampa- 
A A gniamo, scandendoli, t 
giorni lentt di questa set 
Umana finale della cam¬ 
pagna elettorale. Un oc¬ 
chio alle tappe di questo 
« giro » che si ai'vie ina 
alle alte cime. L’orecchio 
pronto a cogliere qualsia¬ 
si brusio sulla scena, che 
si sta preparando, degli 
Europei di calcio. Il cuore 
nell'impegno politico, nel¬ 
la mtschta del confronto 
elettorale, nelle dtsptttc 
che si accavallano, negli 
ultimi dibattiti che si stin¬ 
gono sui teleschermi stra¬ 
colmi di film c di facce di 
dirigenti politici. Un cock¬ 
tail non sempre bene as¬ 
sortito e non sempre taci¬ 
le da digerire, anche per 
il militante a a tempo pie¬ 
no » 

Meno cinque. Firenze, o 
del non « caso ». Più volte 
et si e sbizzarriti a chia¬ 
mate m causa il capoluo¬ 
go toscano come test at¬ 
tendibile per la sintstra 
che aveva riconquistato 
Palazzo Vecchio nel 75. 
Più volte la stampa nazio¬ 
nale ha indicato, proprio 
m Firenze, una delle cit¬ 
tà in cui i comunisti era¬ 
no chiamati a mostrare 
le prove della loro effica¬ 
cia di governo. 

Man mano che cresce¬ 
vano t titoli sulle realiz¬ 
zazioni. man mano che 
prendevano piede le im¬ 
portanti iniziative cultu¬ 
rali (sulle mostre dei Me¬ 
dici. ad esempio, potrem¬ 
mo impaginare una inter¬ 
minabile rassegna stam¬ 
pa) diminutiva,'guarda ca¬ 
so. l’interesse per il a ca¬ 
so » Firenze 

Perche 9 Quando t co¬ 
munisti, pure in mezzo a 
molteplici difficoltà, rie¬ 
scono a dimostrare di sa¬ 
per governare con corag¬ 
gio e capacità, allora non 
fanno piu notizia Si cam¬ 
bia mira, si cercano al¬ 
tre situazioni in cui sta 
piu facile malignare, in 
cui sta più facile mettere 
t bastoni fra le ruote. 

E dalla campagna elet¬ 
torale degli altri partiti 
scompare la parola <•. ri¬ 
conquista ». Sparisce la 
velleità di tornare da pa¬ 
droni a Palazzo Vecchio, 
di ingolfare il Comune 
nella peggiore routine am¬ 
ministrativa o nella di¬ 
sperazione di crisi che si 
susseguono senza requie. 
Ecco che le parole stabi¬ 
lità, buongoverno, corag¬ 
gio assumono un preciso 
significato che va ben 
oltre lo slogan elettorale. 

La campagna elettorale, 
che alcuni dicono moscia 
e che forse in realtà è 
solo enormemente diversa 
dalle altre che abbiamo 
vissuto, vede una DC fio¬ 
rentina stretta alle corde, 
a stento capace di rico¬ 
prire il suo ruolo di op¬ 
posizione. Anche se cerca 
di farlo in maniera più 
dinamica di quanto non 
sia riuscita a realizzare 
dm banchi di Palazzo Vec- 
ch’O, negli stessi temi 
trattati, nelle critiche, e- 
merge questa vocazione 
de ad una , subalternità 
imposta dai cambiamenti 
ed autoimposta dal con 
portamento seguito in 
questi anni. 

Ci sarà, nel rush fina¬ 
le. qualche sortita. Ci sa¬ 
ranno tentativi di mostra¬ 
re come la giunta di sini¬ 
stra abbia sbagliato in 
questo o quel settore. Ma 
quel che e certo è che la 
DC fiorentina non potrà 
affibiare alla giunta di 
sinistra quel famoso detto 
di Bartali: è tutto sba- 
gbnto. e tutto da rifare 

Firenze, o cara, dunque. 
Cara a tutti coloro che 
i edono come anche dal 
nostro cairoluogo siano ve¬ 
nuti i segni di un prò 
fondo mutamento, di un 
arricchimento politico e 
sociale che dovrebbe ser- 
nre da monito ai nostri 
qoiernnnh impantanati 
in vicende che fanno tre¬ 
mare la Repubblica. 


Le schede 
da votare 
T8 e 9 giugno 


Intervista con il professore Giacomo Becattini I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Perché con i comunisti 


CINEMA 


Ciò che Firenze può dare e può ricevere in un mondo fondato sul¬ 
la collaborazione - Una strada percorsa daH’amministrazione 
di sinistra - All’estero la « risalita » dell’interesse per la città 


Non è la prima volta 
che intervistiamo II pro¬ 
fessor Giacomo Becattini, 
ordinario di Economia po¬ 
litica alta Università di 
Firenze ed oggi candidato 
indipendente nelle liste 
del PCI. Lo facemmo per 
l’Inchiesta su « La Tosca¬ 
na negli anni Ottanta * t» 
fu di grande interesse. 
Proseguiamo quel discor¬ 
so cogliendone, questa vol¬ 
ta, il nucleo centrale che 
è costituito da ciò che 
Firenze « può dare e può 
ricevere » in un mordo 
che veda la eooperazione 
internazionale affermarsi 
nei rapporti fra i popoli 
e gli Stati. « Un argomen¬ 
to ch-j mi sta maledetta- 
mente a cuore >, dice il 
professor Becattini, av¬ 
viando una sorta di « con¬ 
fessione » da cui emergo 
l’intima ragione del suo 
« perché con i comunisti ». 

Firenze e la cooperazlo- 
ne Internazionale, allora. 
Quale rapporto concreto 
c’è fra questo obiettivo e 
una struttura, come quel¬ 
la fiorentina, cosi dipen¬ 
dente dall’estero? 



tamente centrale per le for¬ 
ze del rinnovamento nel loto 
insieme, se il nostro scopo 
primario è quello di promuo¬ 
vere una trasformazione del¬ 
la società in senso sociali¬ 
sta, dobbiamo tenere la no¬ 
stra città rigorosamente al 
di fuori da ogni iniziativa, 
anche mascherata, di guerra 
fredda. Firenze deve mante¬ 
nere, anzi accentuare, il suo 
carattere di punto di Incon¬ 
tro delle forze della disten¬ 
sione. del confronto cultu¬ 
rale, degli scambi e della 
cooperazione economica in¬ 
ternazionale. 


E* la strada percorsa 
dalla giunta di Palazzo 
Vecchio, mi sembra. 


Innanzitutto non parlerei 
d: Firenze, ma per coglierne 
il vero significato economi¬ 
co. parlerai piuttosto dell’ 
ar^a fiorentina o, meglio an¬ 
cora, del « distretto industria¬ 
le» .''fila Toscana cenlrcie. 
che su Firenze si impernia • 
una zona produttiva molto 
differenziata, con punte di 
grande modernità ed «ree di 
ritardo, con capacità concor¬ 
renziali notevolissime e con 
contraddizioni sociali e limi¬ 
ti non meno importanti, che 
la a grande apertura sui mer¬ 
cati esterni» rende Oj. rema- 
mente dipendente dalle vi¬ 
cende esterne, italiane e 
mondiali: economiche, socia¬ 
li. politiche. 

E le « fortune -> del coni- 
D-csso di prodotti e d. scr 
A?, olie quest’area wnde m>- 
r.i legate strettamente al 
mirra internazionale: in un 
clima di distensione io non 
avrei grosse preoccupazioni, 
per la collocazione dei pro¬ 
dotti toscani e quindi an¬ 
che per l’occupazione nei!’ 
area 

Le preoccupazioni, giusta¬ 
mente avvertite da tanti os¬ 
servatori, sottintendono, a 
mio avviso, un timore dì pro¬ 
gressivo deterioramento del¬ 
la situazione politica mon¬ 
diale. Timore, purtroppo, non 
del tutto infondato. 


nata nel suo sviluppo, ma 
soprattutto nella equa distri¬ 
buzione dei frutti di esso, 
dai fatto che le fondamenta¬ 
li posizioni di potere della 
città sono detenute da un 
gruppo relativamente ristret¬ 
to di cittadini che controlla 
l’economia e. sia pure in mi¬ 
sura minore, la politica e per¬ 
sino la cultura della città. 

Gli « strumenti » fondamen¬ 
tali di questo «controllo» 
sono il credito e i « mass me¬ 
dia ». Se non viene smantel¬ 
lato questo centro di potere, 
anche l’azione rinnovatrice 
della sinistra trova limiti 
molto stretti. 

Esso non si identifica con 
nessun partito in particola¬ 
re, ma trova i suoi agganci 
naturali nelle forze antipopo¬ 
lari ed antlsoclallste. Solo 
chiudendo gli occhi alla real¬ 
tà si riesce a non vedere 1’ 
azione di questo centro di 
potere, neppure tanto occul¬ 
to. nel dibattito elettorale. 


aveva lucidamente previsto 
— quest’opera di «liberaliz¬ 
zazione » non solo non equi¬ 
valeva alla costruzione di un 
nuovo ordine internazionale, 
ma creava i presupposti per 
l’acutizzazione successiva del 
contrasti e delle divisioni. 

Io credo che 11 tema della 
« cooperazlone economica in¬ 
ternazionale » dovrebbe tro¬ 
vare a Firenze — dove con¬ 
corrono una tradizione di 
studi ed interessi obiettivi — 
una attenzione meno episo¬ 
dica che nel passato. 

Quest-o discorso — che an¬ 
drebbe notevolmente svilup¬ 
pato — non vale solo per 
Firenze e la sua Industria, 
com’è naturale: ma per una 
struttura produttiva come la 
nostra ha un rilievo tutto 
particolare. 


Per esempio? 


L’amministrazione Gabbug- 
gianl — come d'altronde, a 
suo tempo, quella La Pira — 
si è mossa in questa dire¬ 
zione coerentemente e con 
notevole efficacia. 1 risulta¬ 
ti si sono visti sul piano eco¬ 
nomico e su quello culturale. 

Firenze è tornata ad essere 
un crocevia importante nella 
storia del mondo. La frase 
può anche apparire enfatica 
ma contiene un importante 
nucleo di verità. Avendo tra¬ 
scorso all’estero, di recente, 
un periodo abbastanza lun¬ 
go. ho potuto « misurare » 
nella stampa, ad esempio in¬ 
glese. e nei discorsi dei miei 
interlocutori, la « risalita » 
dell’interesse per Firenze. 

Il fiorentino che non si 
muove dalla sua città non 
immagina neppure certi ef¬ 
fetti psicologici «a distanza» 
esercitati da ciò che accade 
qui. Ero a Sheffield durante 
l’ultimo grande sciopero del 
metallurgici inglesi: non mol¬ 
ti immaginano che il ricor¬ 
dare che una città come Fi¬ 
renze. che è parte della cul¬ 
tura personale dell'operaio 
inglese, è amministrata dal¬ 
la sinistra, dai partiti della 
classe operala, può confor¬ 
tare e spronare nella lotta 
contro la Thatcher. 


La pace, allora, un nuo¬ 
vo rapporto fra popoli a 
Stati. Per una efficace 
presenza di Firenze sul 
piano internazionale è 
più utile un ritorno ad 
una maggiore libertà di 
scambi o è meglio pun¬ 
tare ad una qualche for¬ 
ma di cooperazione inter¬ 
nazionale? 


Ma vi sono altri tipi di 
dipendenza dall’estero ol¬ 
tre quello dei prodotti 
che esportiamo? 


Certo, il capitale intema¬ 
zionale. Tra l’altro è impos¬ 
sibile distinguere concreta¬ 
mente la dipendenza che pas¬ 
sa attraverso la domanda 
dei prodotti e del servizi del¬ 
la zona, dalla diretta parte¬ 
cipazione del capitale inter¬ 
nazionale nella struttura pro¬ 
duttiva e d’intermediazione 
locale. 

Va detto anche che il peso 
effettivo, il potere di condi¬ 
zionamento di questa « pre¬ 
senza » di capitali esterni, è 
inversamente proporzionale 
alla vitalità della nostra in¬ 
dustria. alla efficienza ed al¬ 
la vigilanza degli enti pub¬ 
blici e delie forze politiche 
e sociali della regione. 

Se l'iniziativa politica ' è 
nelle mani delle forze demo¬ 
cratiche è possibile trovare 
un punto di equilibrio fra le 
esigenze di tutte le parti in 
causn (lavoratori e piccoli im¬ 
prenditori toscani, capitali 
esterni, etc...) che. salvaguar¬ 
dando gli interessi dei lavo¬ 
ratori, tuteli le nostre riser¬ 
ve naturali e storico-artisti¬ 
che e consenta ragionevoli 
margini di guadagno ad ope¬ 
ratori anche esterni interes¬ 
sati ai beni e ai servizi tu¬ 
ristici della regione. Ma è 
importante, ritengo, che T 
Iniziativa politica non cada 
in mano agli «agenti» per 
Firenze e la Toscana del ca 
pitale intemazionale. 


Non credo che le due cose 
siano distinguibili. L’« erro¬ 
re » del dopoguerra fu ap¬ 
punto quello di separare la 
« liberalizzazione degli scam¬ 
bi» dalla ricerca di un’au¬ 
tentica «cooperazione econo¬ 
mica internazionale ». 

Bi credette — e c’era chi 
aveva interesse a farlo cre¬ 
dere — che la rimozione de¬ 
gli ostacoli agli scambi e ai 
movimenti di persone e di 
capitali potesse bastare. In 
realtà — come i fatti hanno 
dimostrato e come il mio 
maestro. Alberto Bertolino, 


Ma intanto avrebbe un ri¬ 
lievo economico, poiché i 
redditi e l’occupazione dell* 
area cadrebbero a picco in 
una eventuale economia di 
guerra fredda. La specializ¬ 
zazione produttiva è ormai 
tale che Firenze — se pro¬ 
prio vogliamo fare questa 
ipotesi — giocherebbe un ruo¬ 
lo assolutamente marginale. 

Sotto questo profilo, dun¬ 
que, tutte le categorie sociali 
hanno un interesse obiettivo 
alla distensione ed alla coo¬ 
perazione economica interna¬ 
zionale. Un significato Ideale 
e politico, poi. perché Firen¬ 
ze si è caratterizzata come 
città di mediazione, di in¬ 
contro e di pace. 

Mi preoccupa, in proposi¬ 
to. il riflettersi di certe po¬ 
lemiche nazionali che pos¬ 
sono farci perdere di vista il 
nostro ruolo di mediatori cul¬ 
turali e politici e trasformar¬ 
ci, magari inconsapevolmen¬ 
te, in fattore di contrasto e 
di acutizzazione della già 
gravissima situazione inter¬ 
nazionale. 

Il problema mi pare assolu- 


Ma questo argomento 
viene compreso e, quindi, 
può preoccupare chi si op¬ 
pone alla amministrazione 
di sinistra? 

Sicuramente. Ed è anche 
per questo che coloro che si 
godono le rendite della «me¬ 
ravigliosa » storia di Firenze' 
— anche di quella parte che 
hanno dovuto « subire », co¬ 
me la Resistenza — tentano 
di dividere le forze del cam¬ 
biamento e di togliere que¬ 
sta carta prestigiosa dalle 
mani del movimento per la 
distensione, per la coopera¬ 
zione internazionale, per il 
socialismo. 

Chiunque voglia una socie¬ 
tà piu giusta e più umana 
deve riflettere su questo a- 
spetto del problema. Soprat¬ 
tutto i giovani, nei quali 11 
potenziale di critica all’esi¬ 
stente e l’aspirazione alla 
giustizia sociale sono ancora 
oggi fortissimi, non debbono 
lasciarsi deviare su strade 
sterili e controproducenti ,ji> 
me ì’astensionè dal voto, o 
la scheda bianca. 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287 833 
Brut» Lee supercampione, in technicolor, con 
Ho Chung Tao as Bruce Lee, Linde Hersl. 
Per tutti! 

(15,35 17,25, 19 05, 20,55, 22.43) 

ARLECCHINO SEXY MOVlES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284 332 
(Ap. 15.30) 

Helgs e le calde compagne, con Heiga Davln- 
son ( Michel Takee, Èva Look Technicolor. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del terrore di Avoriaz 1980) 
Fog (La nebbia che uccide), a Colorì, con 
ianet Leight Hei Holbrook Regie di John 
Carpenter, il più famoso regista de) brivido. 
(16, 17.45. 19.15. 21. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVlES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tei 282 687 
(Ap 15) 

Porno nude look, in technicolor, con Moni¬ 
que 5 ron, Wyves Lombard. (VM 18) 

(15.15 16.45. 18.15. 19.45, 21.15. 22,45) 

EDISON 

.Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

Un film di Tinto Brasai Action, in technicolor, 
con Lue Merenda, Adriana Asti, Paola Sena¬ 
tore. (VM 18) 

(16. 18,15, 20,30. 22.45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

La Derobade vita e rabbia di una prostituta 
parigina, di Daniel Duval, In technicolor, con 
Miou Miou, Moria Sehneider e Nels Àrestrup. 
(VM 18) 

(15,40, 18. 20 20. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVlES 
Via M Finlguerra - Tel. 270.117 
Profondo porno, In technicolor, con Angelique 
Bernard e Arei Berger (VM 18) 

(15 25 17 15 19.05. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215 112 
(Ap. 15,30) 

Tiphaine Leroux. (VM 14). 

Lo sconosciuto, di Serge Leroy. In techni¬ 
color. con Alain Delon Richard Costantini, 
(15,40, 17.55, 20.20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel 663 611 
Le braghe del padrone, dì Flavio Mogherinf, 
in technicolor, con Enrico Montesano, Milena 
Vukotlc e Terry Thomas. Per tutti! 

(15,30. 17.20. 19.10, 20,50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Alien 2 sulla terra, di Sam Cromwell, in tech¬ 
nicolor, con Beiinda Mayna, Mark Bodln, Ru¬ 
bar* Rerrese 

(15,30. 17.25. 19.05, 20,50. 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214 068 
(Ap. 15.30) 

Oua la mano, di Pasquale Festa Campanila, 
In Technicolor, con Adriano Ceientano. Enrico 
Montesono. Renzo Mentagnani Philippe Leroy 
e Lilli Carati Pe* ruP-'l 
(15,40, 18,05. 20,15. 22.45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Per una risata totale II divertente technicolor 
di Woody Alien: Prendi I soldi e scappa, con 
Woody Alien. Janet Margolin e Lonny Chao 
msn. Per tutti. Ried 
(Ult. Soett.: 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Luce Rossa) ' ' 

« Prima •» 

Sessi caldi, e Colorì, con Rita Silva. (VM 18) 
(15,30. 17,15, 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Un film spettacolare, travolgente, entusia¬ 
smante! Fra una squadra di 40 uomini: erano 
macchine per denaro, uno di essi si ribellò! 
I mastini del Dallas, a Colorì, con NIck 
No’ten. Oayle Hadaon (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 


CAVOUR « 

Via Cavour - Tel 587.700 
(Ap. 16) 

La terrazza, di Ettore Scola, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Marcello 
Mastroianni. Stefania Sandrelll. 

(UH. Spett.: 22.20) 

Rid. AGIS 
COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212178 
(Ap. 15.30) 

Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
«nnì- a Colori: I) villo In bocca, con Alice 
Arno. 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225 643 
Moses wise detective, In technicolor, con 

Richard Dreyfuss, Susan Anspach. Bonnie, Be- 

delia. Di Jermy Paul Kacan. Per tuttil 
(Uit. Spett.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Paciuottl • Tel. 50.401 
(Ore 15,30) 

L’ultimo successo dì Marco Vicario. Il cap¬ 
potto di astrakan, a colon, con Johnny Gorelli, 
Andre® Ferreoi e Carole Bouquet Per tuttll 

(Ult Spett : 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio * Tel 660 240 
(Ap. 15.30) 

Dal divertente romanzo di Giovanni Guereschi 
il supercomlco film di Terzoli e Vaine- Il 
marito in'collegio, e Colori, con Enrico Monte¬ 
sano e Silvia lDorvsto. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia -Tel 470.101 1 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap. 15.30) 

Remi il film, cartoni animati a Colorì, con 
Remi, Vitali, Mattia. Signora Miliigam. Per 
tutti! 

(Ult Spett.-. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222 437 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesìnger, in technicolor, con Dustln Hoff- 
mon, Jon Voight e Brenda Vaccaro. (VM 18) 
Platea L 2 000 
(15.30 17.55 20.20 22.45) 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50 706 

Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 

G'an Maria Volontà, Saverio Marconi. Per 

tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. o-e 10 antlm.) 

La moglie in calore, in technicolor, con Cortn- 
ne Daurisse, Eden Earle. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 386 808 
(Ap. 15,30) 

li film vincitore d' S premi Oscar: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, In techni¬ 
color. con Dustln Hoffman Meyl Streep, 
Jane Alexander e lustine Henry. 

(16, 18.15, 20,30. 22.45) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Glannottl - Tel 630 644 


SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 ♦ Tel. 215.634 
Chiusura estiva 


Tel. 470 101 


Via F. Vezzanl (Rlfredl) * Tel. 452 296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 
(Ore 20.45) 

Quadrophenla. Colori. 

(Ult. Spett.: 22,40) 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 
Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 ♦ 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Martin Scorsesi: Maan Stress, 
con R. De Miro e la partecipazione del Rolling 
Stones. Colori (VM 14) 

Rid. AGIS 

ASTRO 

Piazza S 8Imone 

Today in engllsh: Jesus Chrlst Superstar, by 
Norman Jewtson. Shows oti 8.30 10.30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F Paoletti, 36 • Tel. 469.177 

Oggi riposo 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 T • Tel. 700.130 
Oggi riposo 

G'ovedi: Frankenstein Junior, di M. Brooks 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi riposo 

Giovedì: Chiaro di donna. 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl * Tel. 20.45* 
(Ap. 20.30) 

Liquirizia, di S. Samperi, con Barbara Bouehet 
(VM 14) 

S.M.S. S. QUI FUCO 

Via Pisana, 576 . Tel. 701.035 

Oggi riposo 

CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - TeL 481.480 
Oggi riposo 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.41? 
Tel. 442 203 (Bus 28) ' 

Oggi riposo 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi riposo 


COMUNI PERIFERICI 


E questi agenti possono { 
condizionarne lo svilup¬ 
po? i 



Una domanda rituale, 
ma necessaria. Perché con 
i comunisti? 


Gli amici e compagni de! 
PCI che mi hanno fatto la 
Droposca, hanno ritenuto, io 
credo, che le mie esperienze 
di studioso dell’economia to¬ 
scana potessero essere utili 
nel Consiglio comunale di 
Firenze. Non so quanto riu¬ 
scirò davvero ad essere utile, 
se gli elettori mi daranno 
la loro fiducia: farò in ogni 
caso dei mio meglio. 

So per certo, che la ra¬ 
gione intima e personale per 
cui ho accettato di presen¬ 
tarmi nelle liste del PCI è 
politico-sentimentale: e cioè 
che ardentemente desidero 
che quel « cencio rosso a .me. 
:n anni indimenticabilL fu di 
Gae'.ano PieraccinI e di Ma¬ 
rio Fabiani, seguiti a sven¬ 
tolare su Palazzo Vecchio in¬ 
coraggiando. in Italia e ne] 
mondo, tutti coloro che lot¬ 
tano per la pace, per la coo¬ 
peracene intemazionale, per 
il socialismo. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483607 
Tom Horn, di William Wierd, in technicolor, 
con Steve Me Queen t Linda Evans 
(15,30. 17.25. 19.10. 20.50, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 * Tel. 110.007 

Ecco noi per esempio, di Sergio Corbuccl, in 
technicolor, con Adriano Ceientano e Renato 
Pozzetto. (VM 14) 

(15,30, 17,15. 19. 20,40, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
(Ap. 15) 

Radio Cento Fiori propone: PRIMA VISIONE 
in Toscana: Nell Young nel film- Rust Never 
Sfeeps. 

(Ult. Spett.: 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforìevole, 
elegante). L’awentura più appassionante nel 
magnifico scenario del west! lo, grande cac¬ 
ciatora, tu piccolo uomo bianco, a Colorì, con 
Martin Sheen (il favoloso protagonista di 
Apocslypse Now). Stephane Audran 
(15,30. 17.30, 19.15, 20.45. 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • TeL 68.10 505 
Bus 3, 8, 23. 31. 32 33 
Chiuso 


Via Glannottl - Tel 630 644 

Chiaro di donna, in technicolor, con Romy 

Sehneider e Yves Montand. Per tuttil 

NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 210170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Se ami l’awentura questo è I! film per tei 
Un sensazionale, emozionante grande spetta¬ 
colo: Manaoa, colon, con Fabio Testi. Flo- 
rinda Bolkan. Agostina Belli. 

(15.45. 17 30 19.15, 21. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 16) 

Divertente dì Nanni Loy! Caffè Express, In tech- 
n'color. con Nino Manfredi. Per tutti! 

(Ult. Soett.: 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel 362 067 
(Ap. 16) 

Tomas Milian. Michel Serrault, In: Il lupo A 
l'agnello, con Ombretta Colli, Giuliana Calan¬ 
dra. Laura Adami, comico a Colori. Per tuttil 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480 879 
Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesìnger in techn ; cotor, con Dustin Hoff¬ 
man. Jon Voinhf e Brenda Vaccaro. (VM 18) 
(15.30, 17,50. 20.10, 22.40) 


CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * TeL 640.08' 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 42.203 (Bus 28) 

Oggi ri pioso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 

Oggi riposo 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi riposo 


TEATRI 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222.388 
(Ap. 16) 

Doveva essere la rapina del secolo... diventò 
la risata de! giorno! Divertentissimo esila¬ 
rante: Pollice da «casso, con Peter Falk (il 
cervello), P. Sorvino, P. Boyle. Per tuttil 
L. 1 500 - (Ult Soett.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 2C2.137 

Dal premio Nobel Isaac 55no«r: Il mago di 

Lublino, di Menehem Golan, con Alan Arkìn, 

Lou'se Fletcher Shelley Wìnters. (VM 14) 

(17. 19, 21. 23) 

L. 2.000 (AGIS 1.500) 

Ingresso L. 2.000 (Ridotti AGIS 1.500) 
(Ore 1) « Notti b'anche deH'Albierì »: una 

sorprendente anteprima Ingresso L. 1.500 
(Riservato abbonati Atelier Cinema) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 * Tel. 226 196 
(Ap. 16) 

« Speciale Giovani * I 

Favoloso, fantastico, eccez’onaJe* Led Zeppe!Un 
thè Song Remaina thè Sama, a Colorì. Solo oggi 
L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22.30) 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - TeL 216.253 
43. Maggio Musicala Fìorantirvo. 

Venerdì 6 giugno, ore 20.30: Concerto sin 
fonico diretto da HORST STEIN. Musiche d 
Mozart, Brucker. Orchestra del Maggio Musi 
cale Fiorentino. 

(Abbonamento « A ») 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA 

Via Gobetti. 81 Prato 
Mercoledì 4 Giugno ora 21,30. L'assessorstc 
alla Cultura presenta in prima nazionaU 
MARISA FABBRI in: —de! Troppo Spesse 
Dimenticato Rapporto fra Teatro a Realtà « 
in Particolare del Povero Signor BERTOLC 
BRECHT... Una Tea trai conferenza senza poa 
sibilili di dibattito di MARISA FABBRI... » 
Al pianoforte GIACOMO DELL’ORSO. Prezze 
unico L. 1.500. informazioni Ufficio Cultura 
(0574) 20.654. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

(Prato - Viale Galilei) 

Alle ore 21. Gli eccezionali Interpreti d 
FLOWERS, presentano: < Salomà » (uno spet 
tacoio dì Oscar Wilde). Sceneggiato, disegna¬ 
to e diretto da Lindsay Kemp. Informazioni 
TEATRO METASTASIO (Tel. 0574/33.047) 


Rubriche a cura della SPI (Società p 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • V 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211X 




GIOVEDÌ' 5 GIUGNO 


I (MANCATOVI 


PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 


NOVITÀ': 

COLORI E VERNICI 


COMOKD1 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE: TRINCIAVEU.I 


CON IL LORO 
CABARET, PER 
FARVI TRASCORRERE 
UNA SERATA 
DIVERTENTISSIMA 
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50124 fìrenze • 24/c viole I. ortosto - tei (055) 226590 
50142 fìrenze • 87/89 vlo'e f. tclenti * teL (055) 712301 


Certo. Firenze è condizio- 


r. c. 


Ancora un rinvio al processo di Livorno 


Le schede per la consuma 
7.one e.etto:\..e di domenica 
orossima saranno quattro: 
colore verde per il consiglio 
regiona’e, colore giallo per lì 
consiglo provinciale, colore 
gridio per il consiglio comu 
naie e colore ro'ta per i con¬ 
geli di quartiere. 

li numero delle preferenze 
vana a seconda del consiglio 
da elezge e. Per quello regio¬ 
nale si possono esprimere fi¬ 
no ad un mass mo di tre pre¬ 
ferenze: quattro invece i no¬ 
mi preferiti che si possono 
indicare per Pilazzo Vecchio: 
per i consigli dj quartiere due 
preferenze mentre per la 
Provincia nessuna indicazio¬ 
ne di preferenza in quanto 1 
collegi elettorali sono uni¬ 
formi. 

I! PCI per favorire l’orien¬ 
tamento degli iscritti e de. 
simpatizzanti ha organizzato 
un servizio di informazione 
presso tutte le sezioni. Locan¬ 
dine. biglietti, volantini ri 
portano i nominativi dei can¬ 
didati clie sono .voti ind c.it: 

dn la otf t O 


Udienza-lampo per Azione Rivoluzionaria 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - V > Fulvio Test'. 75 
Tel. (02) 64 23 557-64 38 140 



UNITA* VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51 251 


Dal nostro inviato 


LIVORNO — Breve appari¬ 
zione in aula dei protagoni¬ 
sti del fallito sequestro e ten¬ 
tato omicidio di Tito Neri. 

, Rapitori e presunti terroristi 
di Azione Rivoluzionaria so¬ 
no comparsi il tempo neces- 
j sario per scambiare qualche 
i saluto con parenti e amia. 

; E' stata un’udienza lampo. 

! Ancora una volta la ma- 
j lattia di Pasquale Valituttl 
i ha fatto saltare il dibatttmen- 
| to. Il processo è stato rin- 
I vìato a domani mattina, mer- 
! coledi 4 giugno. Ventiquattro 
ore di sospensione per una 
v.slta fiscale. Un medico è 
stato Incaricato dalla corte 
livornese di riferire sulle con¬ 
dizioni di salute dell'anarchi¬ 
co milanese che si trova ri¬ 
coverato all’ospedale di Lec¬ 
co. In sostanza il sanitario 
dovrà accertare se Valituttl 
è In grado di assistere o 
no al processo. 

A Torino è noto cosa sla 
successo. Due certificati me 

hnnnn nttivilfitn rho Vii 


litutti è intrasportabile E* 
accaduto sette giorni fa. Pro¬ 
babilmente il gmdizio di que¬ 
sta nuova visita medica sarà 
identico. 

Cosa accadrà se Valituttl 
.verrà dichiarato Intrasporta¬ 
bile? L’orientamento della 
corte, stando alle voci rac¬ 
colte stamani al palazzo di 
giustizia di via Milanesi, è 
di stralciare la posizione del 
Valituttl e proseguire il di- 
battimento. 

Sono già trascorsi tre an¬ 
ni dal giorno dell'arresto e 
ancora non si è svolto 11 
processo di primo grado. An¬ 
che se non esistono rischi 
per la scadenza della carce¬ 
razione preventiva è Inconce¬ 
pibile che ancora il dibatti¬ 
mento non abbia preso un 
avvio deciso. I difensori degli 
imputati hanno già preannun¬ 
ciato che alla ripresa del di¬ 
battimento solleveranno altre 
eccezioni, esclusa quella del¬ 
l’incompetenza che non è pro¬ 
ponibile. Staremo a vedere 
rasa accadrà. 

Gli Imnutat! nrincinnli del 


processo sono rimasti in sei do¬ 
po l’uccisione nel carcere di 
Torino di Salvatore Clnieri 
ad opera di un ergastolano 
di origine spagnola che ha 
agito quasi certamente su 
commissione. Sono Vito Mes¬ 
sane. laureato In sociologia. 
Angelo Monaco, con prece¬ 
denti penali di delinquenza 
comune. Sandro Meloni, ope¬ 
raio all’Alfa Romeo al mo¬ 
mento dell'arresto. Pasquale 
Valituttl. Gianfranco Faina, 
docente universitario conside¬ 
rato l’ideologo del gruppo e 
il livornese Roberto Oemlgna- 
nL Fama non è mai stato 
interrogato. Era latitante du¬ 
rante l’istruttoria ed è stato 
arrestato dopo il rinvio a giu. 
dialo nel 1979 (venne blocca¬ 
to a Bologna). 

Il magistrato competente a 
interrogarlo i 11 presidente 
della Corte d’Assiae Sechi. 
Ieri mattina cor. 11 solito 
schieramento di uomini ar¬ 
mati. gli Imputati sono stati 
accompagnati In aula. Da sa¬ 
bato si trovavano nei vari 

ren-pri dolili Toscana P.ire 


j che uno dei punti controversi 
| che la difesa solleverà sarà 
proprio quello de] trasferi¬ 
mento degli imputati a Li¬ 
vorno che non sarebbe av¬ 
venuto secondo 1 termini pre¬ 
visti dal codice. 

Vito Messana che sembra 
contendere la figura del ca¬ 
po a Gianfranco Faina, ha 
tentato ieri di far giungere 
al giornalisti un documento 
del gruppo eversivo Azione 
Rivoluzionaria. Due paginet¬ 
te che Messana ha consegna¬ 
to ad un fotografa ma un 
ufficiale del carabinieri è in¬ 
tervenuto e il documento £ 
finito nelle mani del pubbli¬ 
co ministero Cindola 

Di cosa parla? Difficile dir¬ 
lo in ouanto non £ stato re¬ 
so pubblico. Si parla di una 
analisi della politica Italiana, 
degli ultimi recenti avveni¬ 
menti che hanno visto Cos¬ 
si ga davanti alla commiss 
ne parlamentare. Il dattilo¬ 
scritto non conterrebbe mi 
nacce. 



Giorgio Sgherri 
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Dal nostro inviato 

CECINA — Nasce un bam¬ 
bino a Riparbella, oppure a 
Montescudaio, od a Casta¬ 
gneto, o in uno degli altri 
cinque comuni della zona 
sanitaria che fa capo a Ce¬ 
cina. 11 lieto evento, natu¬ 
ralmente avviene nella di¬ 
visione maternità dell’ospe¬ 
dale pubblico. Ma per i me¬ 
dici che assistono la mam¬ 
ma. il nuovo arrivato non è 
una faccia sconosciuta. Il 
neo-cittadino italiano, anche 
se ancora non ha un nome, 
possiede già una carta di 
Identità, una scheda sulla 
quale i medici e gli specia¬ 
listi hanno annotato tutto, 
fin da quando ha comin¬ 
ciato a fare sentire la pro¬ 
pria presenza nel grembo 
materno. 

Gli uomini in camice 
bianco che ora lo stanno 
sottoponendo al primo 
« chek-up » della sua vita, 
sono gli stessi che nei mesi 
di gravidanza hanno visi¬ 
tato la donna, hanno parla¬ 
to con lei e con il suo uo¬ 
mo. insieme all’assistente 
sociale. Non si è discusso 
solo di problemi medici, non 
si sono somministrate solo 
le solite pasticche. La sa¬ 
letta del consultorio, dove 
sono avvenuti gli incontri, 
non si è trasformata in un 
supermarket delle ricette. 
Hanno parlato di tutto, 
della situazione familiare, 
dei problemi economici, dei 
dubbi e delle angosce che 
qualsiasi coppia possiede 
In quei momenti. Al consul¬ 
torio si svolgono anche del¬ 
le vere e proprie assemblee 
su auesti argomenti. Sono 
aperte a chiunque, uomo e 
donna, che vi voglia pren¬ 
dere parte. Gli argomenti 
sono 1 più vari: problemi 
personali, l’aborto, procrea¬ 
zione responsabile, come or¬ 
ganizzare i servizi e come 
gestirli. 

«Le prime volte — dice 
Rosella, operatrice del con¬ 
sultorio — non c’era molta 
convinzione. Ma ora la gen¬ 
te partecipa, le casalinghe, 
le donne, si rendono conto 
che certi problemi non sono 
loro ma appartengono anche 
agli altri ». Insieme si im¬ 


para a fare 1 conti con que¬ 
sti problemi. Si apprende 
come avviene la nascita e 
la fecondazione, come si 
prevengono i tumori all’ 
utero ed alla mammella, 
quali sono i rischi ambien¬ 
tali di un lavoro e quali 
strumenti esistono per eli¬ 
minarli. I medici smettono 
di essere stregoni della me¬ 
dicina. moderni « uomini- 
magia » e, per prima cosa, 
cominciano ad ascoltare e 
a spiegare. Alle riunioni del 
consultorio partecipano - gli 
operatori: il ginecologo. 1* 
assistente sociale, lo psico¬ 
logo. l’ostetrico, il fisiotera¬ 
pista, il pediatra, il neuro¬ 
psichiatra, l’infermiere. Lo 
stesso personale che poi 
« mota » nell’ospedale e 
nell’ambulatorio SAUB. Tut¬ 
to questo accade prima che 
il bambino veda la luce. 

Ma non finisce con il par¬ 
to a lieto fine. Prima di la¬ 
sciare l’ospedale, l’infante 
è sottoposto alle analisi di 
rito, compresa quella audio¬ 
metrica. Con la mamma ed 
il neonato, abbandona la se¬ 
zione maternità anche una 
scheda sanitaria che va a 
finire negli schedari del con¬ 
sultorio familiare. Quella 
cartella verrà man mano 
aggiornata dai pediatri che 
si occupano della medicina 
scolastica nelle materne pri¬ 
ma. poi nelle elementari ed 
infine nelle medie inferiori. 
Per tredici anni il bambino 
vive a contatto di gomito 
con la struttura sanitaria 
pubblica che utilizza sempre 
la stessa equipe. In gergo 
specialisti ed addetti al la¬ 
vori lo chiamano « scree¬ 
ning », che in pratica signi¬ 
fica indagine di massa « pi¬ 
lotata». I medici cercano in 
tutti gli scolari i segni del¬ 
le quattro o cinque malattie 
più diffuse in quella età: 
scoliosi, difetti di udito, di¬ 
strofia. piedi piatti. 

A scuola si fa lezione di 
sesso e di droga. Dopo le 
scuole dell’obbligo, l’ex-in- 
.tonte, ormai adolescente 
continua a fare i conti con 
la propria salute e non per¬ 
de i contatti con 1 medi¬ 
ci. Così se si reca in una 
delle tante polisportive del- 


Da alcuni anni, in questa zona, nessun caso 
mortale di cancro aiuterò e alla mammella 


CECINA — Da alcuni anni 
a questa parte a Cecina 
nessuna donna è morta per 
tumore all'utero od alla 
mammella. Il male viene in¬ 
dividuato quando è ancora 
agli inizi, quando è possibi¬ 
le fermarlo e distruggerlo 
senza grandi difficoltà. Il 
merito è essenzialmente di 
due macchine installate al 
consultorio familiare, la ter¬ 
mografia mammaria e la 
colcoscopia. Eppure tanta 
sofisticata apparecchiatura 
servirebbe assai poco se le 
donna della zona non aves¬ 
sero imparalo a sottoporsi 
periodicamente alle visite 
mediche. Probabilmente se 
non ci fosse stata la richie¬ 
sta nessuno avrebbe mai pen¬ 
sato ad acquistare le appe- 


recchiature. 

Quello di Cecina è uno dei 
due consultori italiani che 
le possiede. Le donne hanno 
ormai imparato a gestirsi la 
salute, a non avere paura 
degli € incontri ravvicinati » 
con la medicina. Non è stato 
facile, gli amministratori 
che dal novembre del 'TI 
hanno messo in piedi il con¬ 
sultorio familiare hanno do¬ 
vuto combattere più di una 
battaglia. 

« fi consultorio — raccon¬ 
ta Luciano Calugi — non 
doveva essere un centro so¬ 
lo per la donna, ma un ser¬ 
vizio rivolto alla coppia, al¬ 
la società in generale. Non 
doveva essere un fatto set¬ 
toriale, perché tutto.ciò che 
è settoriale tende prima o 


La lunga marcia della riforma sanitaria in Toscana 

/ 

Quando la gente partecipa 
la medicina non è più «magìa» 



la zona impara i benefici 
ed i rischi della disciplina 
sportiva che sta pratican¬ 
do. Partecipa a delle vere 
e proprie lezioni-dibattito 
al palazzetto dello sport 
o nel consiglio di quartie¬ 
re che vengono organizza¬ 
te in callaborazione con gli 
sportivi ed il consorzio sa¬ 
nitario. Tutti gli atleti 
« marcano » visita, dal dot¬ 
tore generico e dallo spe¬ 
cialista. 

L’ex adolescente diventa 
uomo, va a lavorare in una 
delle tante fabbriche della 
zona. Cambiano le abitudi¬ 
ni, mutano gli ambienti, 
ma il servizio sanitario è 
sempre presente non c’è 
fabbrica, non c’è reparto 
della zona di Cecina che 
non sia stato « radiografa¬ 
to ». schedato, studiato dal 
punto di vista dei rischi 
ambientali. Per ogni luogo 
di lavoro è in preparazione 
un progetto di risanamento 
elaborato dalla facoltà di 
Ingegneria impiantistica 
dell’università di Pisa. Una 
volta stilato, il progetto 
verrà sottoposto all’impren¬ 
ditore che lo metterà in 
pratica tramite una appo¬ 


sita convenzione stipulata 
con la Regione Toscana. 
Dopo gli anni del lavoro, 
per l’ex neonato, ex scola¬ 
ro, ex sportivo, ex lavorato¬ 
re, si apre la stagione della 
vecchiaia. Impedire che 1’ 
anziano finisca nel ghetto 
dell’ospizio è il primo im¬ 
pegno del sistema sanita¬ 
rio. Nascono le case fami¬ 
glia ed i centri sociali. A 
Bibbona stanno costruendo 
cinque appartamenti a que¬ 
sto scopo con 1 soldi « ri¬ 
sparmiati». Dal comuni at¬ 
traverso la riorganizzazione 
dei servizi, lavorando in 
modo coordinato, evitando 
duplicazioni, si è riusciti ad 
aumentare le prestazioni ed 
a risparmiare 170 milioni 
che ora vengono utilizzati 
per costruire delle case. 

Il breve viaggio nel siste¬ 
ma sanitario della zona di 
Cecina finisce qui. E’ in¬ 
completo, perché si potreb¬ 
be ancora parlare del pia¬ 
no di disinquinamento del 
fiume, o dei marciapiedi cit¬ 
tadini fatti a scivolo per fa¬ 
cilitare il passaggio delle 
sedie a rotelle degli handi¬ 
cappati o dell’ex paziente 
che dopo dieci anni di mani¬ 


comio ora lavora all’ospe¬ 
dale. Un'isola di efficienza? 
Un pezzetto della prover¬ 
biale Svezia trapiantato in 
Toscana? No. Il « segreto » 
di questa macchina pubbli¬ 
ca che qui riesce a funzio¬ 
nare non sta in una riu¬ 
scita alchimia di ingegneria 
organizzata. 

Il cronista se ne accorge 
subito appena entra nel 
« cuore » del servizio, la pa¬ 
lazzina di via Savonarola 
dove ha sede il Consorzio 
socio sanitario. Una genti¬ 
lissima impiegata ci ac¬ 
coglie allo sportello del pri¬ 
mo piano: « Cosa è cambia¬ 
to con la riforma? Guardi, 
to vengo dalPINAM, dove 
avevo una mentalità fisca¬ 
le, basata sul verificare se 
una persona avesse o me¬ 
no diritto ad una prestazio¬ 
ne. Ora dobbiamo entrare 
nell’ordine di idee che tutti 
hanno diritto. E mi lasci 
dire anche che molte cose 
scritte sui giornali sul caos 
nel servizi, non sono vere, 
almeno qui. Grandi proble¬ 
mi non ce ne sono anche 
perché l’ospedale ci dà una 
grossa mano. Certo, non 
tutto è rose e fiori. Per e- 


sempio manca il personale, 
e guardi anche lei —- ci 
mostra una stanzetta tre 
metri per due stracolma di 
ecatole e foglietti — ci man¬ 
ca anche lo spazio. Ma fac¬ 
ciamo del nostro meglio, 
reggiamo la situazione in 
attesa che si creino le 
USL ». 

Va bene — penso salendo 
le scale — è stato un colpo 
di fortuna, mi sono imbat¬ 
tuto in una impiegata mo¬ 
dello. Sentiamo cosa dice 
il presidente del Consorzio 
socio-sanitario. Il presiden¬ 
te ancora non c’è, arriverà 
più tardi, mi intrattiene 1* 
ufficiale sanitario, Domeni¬ 
co Bisceglie, ex medico con¬ 
dotto che ha abbandonato 
t lauti guadagni provenienti 
da oltre 1.500 assistiti per 
« venire a fare l’impiegato 
comunale ». Domenico Bi- 
Bceglie spiega come, a vol¬ 
to, anche fare il « travet » 
può essere gratificante: 

« Prendiamo' l’esempio del¬ 
la medicina del lavoro. Il 
servizio è nato come conclu¬ 
sione delle lotte operaie de¬ 
gli anni ’60 che respingevano 
la monetizzazìone del ri-, 
schlo. Per rispondere a que¬ 
ste esigenze dovevi spoglia¬ 
re l’operatore sanitario del¬ 
le caratteristiche tradìzio 
nali. Per prima cosa ci sia¬ 
mo incontrati con gli ope¬ 
rai e abbiamo discusso con 
loro dei problemi, ci hanno 
indicato su cosa lavorare. 

I medici hanno fatto le in¬ 
dagini ed 1 risultati sono 
stati nuovamente discussi 
con 1 lavoratori. Di fatto 
il servizio veniva gestito 
dal Comune, dai medici, dai 
sindacati, dagli stessi lavo¬ 
ratori, tutti sono stati coin¬ 
volti. I piani di risanamen¬ 
to, sottoposti all’imprendi- 
tore, avremmo potuto im¬ 
porli, come atto di ufficio, 
abbiamo scelto di non far¬ 
lo, di confrontarci con l’in¬ 
dustriale e cercare insieme 
a lui il modo di applicarli. 
Insomma, la chiave di vol¬ 
ta di tutto il servizio è la 
partecipazione della gente ». 

Andrea Lazzeri 


Un consultorio 
e due macchine 
contro i tumori 


poi all’involuzione ». Il con¬ 
sultorio come servizio aper¬ 
to che serve alla crescita 
culturale della gente. « In 
altre parole — aggiunge Ca¬ 
lugi — non volevamo un ser¬ 
vizio erogatore di pillole e 
diaframmi. Per questo ab¬ 
biamo organizzato una mi¬ 
riade di dibattiti ed assem¬ 
blee fra la gente, con i con¬ 
sigli di fabbrica, con i con¬ 
sigli di quartiere, le asso¬ 
ciazioni del tempo libero, 
nelle scuole, con i genitori 
degli alunni, nei comuni e 
nelle frazioni. E* da questa 
impostazione che è nato il 
comitato di gestione compo¬ 
sto da consigli di fabbrica, 
sindacati, operatori, ammi¬ 
nistratori, rappresentanti del 
distretto scolastico, dei mo¬ 
vimenti femminili e demo¬ 
cratici. Piano piano i citta¬ 
dini si sono convinti: pri¬ 
ma si facevano visitare so¬ 
lo le donne in età matura, 
ora la media dell'età si è 
notevolmente abbassala ». 

a. I. 


I servizi 
sono aumentati 
le spese no 

«Per noi, la triade amministratoruoperatorteit- 
tadini è inscindibile» - Un terreno già pronto 


CECINA — La filosofia del¬ 
la assistenza sanitaria qui / 
a Cecina è sempre la stes¬ 
sa: partecipazione, coinvol¬ 
gimento. Luciano Calugi pre¬ 
sidente del Consorzio socio 
sanitario la ripete ossessiva¬ 
mente ad ogni piè sospinto. 

« Scrivilo, scrivilo, non te 
ne dimenticare: per noi la 
triade amministratori, cit¬ 
tadini. operatori è inscindi¬ 
bile. E' l’insieme di queste 
componenti che elabora, ge¬ 
stisce e verifica il servizio ». 
Ogni volta che lo ripete — 
accade spesso — si assicura 
che la frase sia stata ap¬ 
puntata sul blocco notes del 
cronista. 

Solo dopo riprende a par¬ 
lare. € Quali rapporti tra i 
partiti sul terreno della sa¬ 


nità? Sono sempre stati beo¬ 
ni. tutte le forze politiche 
hanno approvato fin dal 1975 
il lavoro del consorzio. Que¬ 
st'anno la DC si è astenuta, 
per motivi facilmente imma¬ 
ginabili. Abbiamo sempre ot¬ 
tenuto una forte collaborazio¬ 
ne di tutto U personale anche 
dei medici che hanno avuto 
un ruolo importante. I dotto¬ 
ri hanno visto che in questo 
modo c'era la possibilità di 
svolgere un lavoro più gratifi¬ 
cante. Lo ” scoppio” della ri¬ 
forma non ha creato difficol¬ 
tà. Già da tempo si era pre¬ 
parato il terreno per una nuo¬ 
va organizzazione ». 

c Fin dal 1978 quando fu 
Insediato il Consorzio socio 
sanitario — racconta anco¬ 
ra Calugi — ci preoccupam¬ 


mo di riequilibrare i servi¬ 
zi sul territorio estendendo 
quelli di base a tutti i Co¬ 
muni. Abbiamo creato i di¬ 
stretti, invitando gli opera¬ 
tori di base e specialisti». 

Una operazione complessa 
che tuttavia non ha fatto au¬ 
mentare le spese dei comu¬ 
ni. Al contrario si è rispar¬ 
miato, liberando nuove risor¬ 
se per aumentare il servizio 
di medicina. 

E' possibile risparmiare 
denaro ed allargare'contem¬ 
poraneamente l’assistenza 
sanitaria a tutti i cittadini. 
Anche i bilanci chiusi alla 
fine del 1979 hanno dimostra¬ 
to che gli otto comuni del 
consorzio, in pratica, hanno 
speso la metà delle somme 
che nel 1977 destinavano alla 
sanità. Con la notevole dif¬ 
ferenza che allora, quando 
ogni municipio coltivava il 
suo orticello, la rete del ser 
vizio aveva buchi da tutte le 
parti, ora rassistenza viene 
garantita. 

a. I. 


Da due mesi presidiano la fabbrica aretina 


Chiedono l’intervento 
pubblico le operaie 
della «International» 


L'azienda di giubbotti di pelle ridotta sul lastrico da un padro¬ 
ne che «ha gettato ia spugna» - La necessità di nuove forniture 


AREZZO — « Siamo proprio arrivai! al limite: sono sei mesi che non riscuotiamo. L'enfusl 
smo della lotta c'è sempre. Ma ora c'è bisogni di qualcos'altro: di lavorare ». Cosi un op 
raio deirinternallonal di Levanella cl descrive il clima che c'è tra le 188 operaie che 

turno presidiano la fabbrica ormai,da due mesi. La giornata di oggi è per loro decisiv, 
alle 11 si ritroveranno alla GEPI. La richiesta è quella di un intervento dell’ente pubbli) 
per fornire nuove ordinazioni all'azienda di giubbotti ir pelle, ormai sull'orlo del collass 
A fare l passi necessari in 


questa direzione sono stati i 
sindacati, gli enti locali, i 
parlamentari. Il padrone del- 
ì’internazional Franco Cloni, 
ex operaio in un calzaturifi¬ 
cio a Figline, sembra aver 
lanciato la spugna. I giudizi 
degli operai nei suol confron¬ 
ti sono estremamente duri: 
« non ha più voglia di lavora¬ 
re. Si è adagiato sulla sua 
posizione. tanto non si 
preoccupa del fatto che ci 
siano 188 persone in mezzo 
alla strada. 


Uno dei primi in Italia 


A Livorno progetto 
di teleriscaldamento 


Sulla latitanza del proprie¬ 
tario della fabbrica sono un 
po’ tutti daccordo. Tanto è 
vero che la rinascita di que¬ 
sta azienda sembra ormai di¬ 
ventata un problema esclusi¬ 
vo del lavoratori e degli 
amministratori di Montevar¬ 
chi. Anche per quanto ri¬ 
guarda la cassa integrazione 
speciale che dovrebbe essere 
stata concessa in questi gior¬ 
ni, gli operai saranno costret¬ 
ti a ricorrere direttamente al- 
l’Inps dato che il Cioni non 
può anticipare nulla. E que¬ 
ste .proprio in considerazione 
della situazione finanziaria 
del proprietario della Inter¬ 
national. La parola ancora ad 
una operaia: «Deve dare 51 
milioni a noi, 530 al fornitore 
di pellame di Avellino e 40 
milioni all’Inps ». 

Come si è arrivati a questa 
situazione? La causa princi¬ 
pale sta forse nell’assenza da 
parte della direzione azienda¬ 
le, di un serio programma 
produttivo dì sviluppo. L’in- 
ternational è nata dalla fu¬ 
sione di altre piccole aziende 
e laboratori artigiani, fusione 
avvenuta nel 77. grazie all’i¬ 
niziativa del Cioni e di un 
altro socio, il Parolai, che si 
ritirò nel ’79. Gli operai pas¬ 
sarono da 120 a 204. Il lavoro 
tirava. Unico prodotto: i 
giubbotti in pelle di non cer¬ 
to eccelsa qualità. Unico 
mercato: la Germania Fede¬ 
rale. 

«Lavoravamo anche 10 ore 
al giorno, dice un operaia. Il 
fatturato nel ’78 fu di 9 mi¬ 
liardi». Anche il *79 fu ima 
buona annata ma già verso 
la sua fine cominciavano a 
vedersi segni di crisi. Il bi¬ 
lancio ebbe un attivo di soli 
90 milioni. Il lavoro diminui¬ 
va. Finché le porte del mer¬ 
cato tedesco si sono chiuse. 
Settanta operaie sono andate 
in cassa integrazione nel di¬ 
cembre "79 e da allora non 
vedono una lira. Gli altri 
hanno lavorato ancora qual¬ 
che mese e poi anch’essi in 
cassa integrazione. 

La storia di quesfultime 
settimane è fitta di assem¬ 
blee e riunioni a Montevarchi 
ad Arezzo a Roma. «Non c’è 
assolutamente mancata la so¬ 
lidarietà degli altri lavoratori 
— dice un’operaia — e il 
Comune e i sindacati hanno 
fato quanto potevano fare». 
Ma la situazione è ancora 
ferma. Il Cloni non dà anco¬ 
ra segni tangibili della sua 
volontà di prendere iniziative- 
La palla passa quindi alia 
GEPI che ha impegni sot- 
toscriti nel comune di Mon¬ 
tevarchi. " 

La riunione di oggi, dopo 
contatti informali, dovrebbe 
servire a stringere la GEPI 
sul terreno delle forniture 
militari, dando cosi nuovo 
sbocco di mercato all’inter- 
national. Se va male oggi la 
situazione rischia di diventa¬ 
re veramente drammatica. 

Claudio Repek 


La direzione del Progetto finalizzato « Energia » del CN 
ha comunicato al vicepresidente della Regione Toscana, Già 
franco Bartolinl, di aver approvato il finanziamento per ur 
ricerca riguardante uno « Studio di fattibilità per l’utillz: 
del calore prodotto in cogenerazione da centrali termoelt 
triche dell’ENEL » dislocate nel territorio toscano. La prop 
sta in tal senso era stata avanzata dalla Regione Toscana n 
mesi scorsi. 

In accordo con l’ENEL, con il CESEN (Centro Studi Ene 
già del gruppo Finmeccanica), che è stato prescelto dal CN 
come ente coordinatore e contraente principale, Ja Regioi 
Toscana e il Comune di Livorno hanno indicato come prirr 
area idonea per lo sviluppo della ricerca il territorio livo 
nese dove è installata una centrale ENEL composta da di 
sezioni da 160 MW (megawatt). 

Lo studio preliminare valuterà la fattibilità tecnica « 
economica dell’utilizzazione del calore per utenze civili 
industriali attuate nella zona circostante l’impianto dell’ENE 
Al fine di predisporre gli atti necessari all’avvio della riceri 
e stabilire modalità e tempi di svolgimento il sindaco i 
Livorno Ali Narmipierì promuovere a breve scadenza un i 
contro tecnico tra gl iesperti del CNR. del CESEN. dell’ENE 
I funzionari regionali dei settore energia e gli addetti all’u 
fido tecnico comunale. 

Secondo la proposta della Regione Toscana la ricerca avi 
le seguenti caratteristiche: una centrale ENEL con due s 
zioni da 160 MW: un’altra industriale comprendente azienc 
dì notevole importanza ed interessanti ai fini dello studii 
un’area urbana collegabile a mezzo teleriscaldamento; la zoi 
portuale. 

Lo scopo della ricerca — ha detto Bartolini — è quello i 
valutare le possibili utilizzazioni del calore che sarà effic 
cernente reso disponibile dal funzionamento in produzloi 
combinata dalla centrale ENEL. A tale scopo è necessar 
ricavare la « mappa » delle varie utenze termiche a costruì 
i diagrammi ai carico su base stagionale, mensile e giorn 
Mera. 


I compagni 
di Santomato 
in visita 
alla GATE 

ROMA — Una delegazione di 
compagni del circolo ARCI e 
della sezione del PCI «Guido 
Rossa » del Comune di Santo¬ 
mato in provincia di Pistoia 
si è recata nei giorni scorsi 
in visita alla tipografia GATE 
di Roma, dove si stampa l’U¬ 
nità.. 

Tutte le età erano rappre¬ 
sentate, dai giovanissimi ai 
giovani ai meno giovani, e 
per tutti grande è stato l’in¬ 
teressamento per le tecniche 
ed i procedimenti con cui un 
giornale viene pensato, impo¬ 
stato ed infine stampato. 

Naturalmente, come sempre 
accade in queste visite, l’in¬ 
teresse maggiore si è concen¬ 
trato sulla tipografia e tante 
sono state le domande 
Al termine della visita, 
grande è stata la soddisfazio¬ 
ne espressa dai compagni di 
Santomato; e da questo con¬ 
tatto con le « tecniche » di 
stampa del nostro giornale ne 
è sicuramente venuto fuori (se 
ve ne era bisogno) un mag¬ 
giore impegno per sostenere 
e diffondere sempre più l'U¬ 
nità. 


Ricordata 
la figura 
del compagne 
Fulvio Fere 

ARCIDOSSO — « La vita 
Fulvio Fere, si Intreccia et 
la storia e le lotte del moi 
mento operaio in ques 
trentaelnque anni dì vita r 
pubblicana. I comunisti 
ricordano nell’immediato d 
poguerra impegnato a c 
struire il partito, negli an 
’50 dirigente delie lotte co 
tadine. Sempre presente nt 
la battaglia per lo svilupj 
della democrazia per lo si 
luppo del progresso civile d 
nostro paese; impegnato cc 
sacrificio e disinteresse ne 
la direzione del comune 
suo esempio e la sua attii 
tà sono stati e saranno punì 
di riferimento per intere g 
nerazioni di comunisti e < 
democratici ». 

Con questa epigrafe app 
sta sulla lapide collocata a 
l’interno della sezione d< 
PCI di Arcidosso, i comun 
sti amiatini. con una proli 
sione del compagno Renat 
Pollini, hanno voluto rico 
dare il secondo anniversari 
della prematura scompars 
del compagno Fulvio Fer 


Alla Cassa di Risparmio di Livorno 


Guerra intestina 
nella DC per le 
poltrone bancarie 


LIVORNO — Decisamente è 
stato un colpo di mano. La 
DC ha escluso il rappresen¬ 
tante socialdemocratico Gu¬ 
glielmo Cini dall'organo di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Livorno per 
sostituirlo con un suo uomo 
di punta, l'onorevole Primo 
Lucchesi, fanfaniano. ex de¬ 
putato. 

E* una manovra clamorosa 
e spregiudicata, ma del tutto 
classica per il partito dello 
scudo crociate. In questo 
modo la DC infrange quel- 
l'accodo interpartitico del 77 
che consentì il salvataggio 
della Banca livornese. Anco¬ 
ra una volta, come è succes¬ 
so per il PRI all’atto della 
oostituzione della nuova am¬ 
ministrazione, sono i partiti 
minori a fame le spese. Ed è 
proprio -per difendere l’ac¬ 
cordo e garantire la presenza 
dei partiti minori, che II PCI 
si adoperò per la nomina del 
repubblicano Uccelli, e si a- 
doperà oggi per garantire la 
presenza del rappresentante 
socialdemocratico. 

Mentre andiamo In mac¬ 
china è in cono una riunione 
tra I rappresentanti di tutte 
le forze politiche; 11 rappre¬ 
sentante comunista dottor 
Renzo Cecchini ha anticipato 
che presenterà le proprie 


dimissioni dal consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio se l’accordo 
non si ricostituirà. 

Anno 75. Il bilancio della 
Casso di Risparmio di Livor¬ 
no si chiude con un crack di 
22 miliardi. Per evitare l’in- 
corporamento in altre banche 
e mantenere l’autonomia di 
questo importante istituto li¬ 
vornese, le forze politiche 
democratiche sottoscrivono 
un accordo, e decidono di 
farsi garanti dell'amministra¬ 
zione della banca nominando 
ciascuno un rappresentante. 
Otto banche (le Casse di 
Risparmio di Firenze, Pistola, 
Lucca, Prato, San Miniata 
Voltyerra, Pisa e il Banco del 
Monte di Lucca) in diverse 
percentuali, contribuiscono 
con un totale di 16 miliardi, 
ad abbattere buona parte del 
deficit contratto. 

Queste ' banche ricevono 
dunqe l’Incarico di eleggere 8 
dei tredici membri del con¬ 
siglio di amministrazione, 
altri due veneono eletti dal¬ 
l’assemblea del soci, il Presi¬ 
dente e R vice presidente so¬ 
no di nomina ministeriale. La 
Cassa di Risparmio di Lucca 
nomina Cini (PSDI) ouella di 
Carrara. Cecchini (PCI), li 
Presidente designato dalla DC 
è Voresi, vice presidente vie¬ 


ne nominato il socialista Pa- I 
glierini. Ci seno poi 7 tecnici 
e i rappresentanti dei PLI e J 
dei PRI; secondo quanto i 
convoluto questi due ultimi i 
devono essere eletti dai soci ! 
(che generalmente, quando si j 
paria di banche, appartengo- . 
no quasi sempre all'area de- | 
mocristiana). ■ 

Il liberale Premura ottiene 
I voti necessari. Non è così ! 
— ecco il primo campanello » 
d’allarme di un impegno de 
non mantenuto — per il re- 
pubblicano Uccelli, che riu¬ 
scirà ad entrare nel consiglio 
di amministrazione solo un 
anno dopo, grazie al sostegno 
e all’interessamento del PCI. 
Nel 78 infatti. Uccelli viene 
nominato dalla Banca di San 
Miniato che deve sostituire il 
proprio rappresentante. Susi¬ 
ni, trasferito aintalcasse. 

Secondo Io statuto, ogni 
anno, per sorteggio, tre rap¬ 
presentanti decadono « pos¬ 
sono anche essere sostituiti o 
riconfermati dalle banche 
che li hanno eletti Dopo una 
serie ininterrotta di ricon¬ 
ferme, quest’anna per la 
prima volta, il Banco di Luc¬ 
ca non ha riconfermato la 
candidatura del socialdemo¬ 
cratico Cini (uno del sorteg¬ 
giati) ed ha nominato al suo 
posto il già citato Lucchesi. 

Evidentemente si tratta di 
un colpo di mano de. e più 
precisamente del risultato di 
una lotta intestina tra le cor¬ 
renti di questo partito. L’ipo¬ 
tesi i confermata dal fatto 
che 11 segretario provinciale 
della DC Semana ha deplora¬ 
to di essere venuto a cono¬ 
scenza di questa decisione 
solo attraverso la stampa. 

Il compagno Cecchini ha 
giudicato questo fatto nuovo 


« un grave errore * politico, 
che non giova alla città» e 
che mette in discussione 
«rimmagine che la Cassa è 
riuscita a guadagnarsi in 
questi ultimi anni » ed i « ri¬ 
sultati raggiunti dalla nuova 
amministrazione in un clima 
di operosa armonia con 
competenza e dedizione». 

Ma la logica del « preambo¬ 
lo» ha prevalso, di nuovo, 
anche a livello locale. Anche 
a livello locale si è preferito 
muoversi secondo quegli 
schemi di assalto e quella lo¬ 
gica df potere che tanto 
sconquasso hanno prodotto 
nel sistema bancario naziona¬ 
le. Le correnti de non si 
risparmiano colpi, tantomeno 
durante la campagna eletto¬ 
rale. 

Per richiedere H voto è j 
molto più comoda una pol¬ 
trona dalla quale gestire le 
clientele. 

Stefania Fraddanni 


Entro l’estate 
aperta la variante 
della Aurelia 

LF/ORNO — Entro l’estate, 
prima dell’assalto del turi¬ 
sti. sarà aperta al traffico 
ia variante della Aurelia che 
da Chioma porta a Rosigna- 
no Solvay. 

Lo ha comunicato all’am- 
mlnlstrazione provinciale li¬ 
vornese il compartimento 
ANAS che prowederà in 
breve tempo a completare i 
lavori, gettando il manto bi¬ 
tuminolo sulal carreggiata. 



L'isola dallo Capraia 


Proposta di legge del PCI per le isole minoi 

80 mila lire al mese per chi 
va a scuola in traghetto 

Soluzioni per eliminare lo scarto dei prezzi fra isole e continente 
I problemi della casa, dell'approvvigionamento idrico ed elettrico 


GROSSETO — Un assegno di 
ottantamila lire al mese per 
ogni studente che dalle isole 
si reca negli istituti superiori 
del continente. Una specie di 
rimborso spese per chi ogni 
mattina è costretto a prende¬ 
re il traghetto per andare a 
scuola. ET questa una delle 
proposte avanzate dai parla¬ 
mentari comunisti che han¬ 
no proposto al Parlamento un 
pacchetto di leggi a favore 
delle popolazioni delle isole 
minori L’iniziativa, di cui so¬ 
no firmatari i compagni 
Faenzi. Cappelloni, Grassoc¬ 
ci, fa seguito al convegno na¬ 
zionale sulle isole minori or¬ 
ganizzato dal PCI nel marzo 
scorso a Lipari. L’iniziati¬ 
va affronta cinque problemi 
quotidiani di questi cittadini: 
il costo della vita, che sulle 
isole è maggiore che nel con¬ 
tinente. la scuola dell’obbli- 
go e superiore, 1 servizi idri¬ 
ci ed elettrici, la casa. 

La proposta di legge pone 
l’esigenza di ridurre Io scarto 
esistente fra il costo della 
vita nelle piccole isole rispet¬ 
to a quello esistente nelle 
aree continentali e indica una 
serie di misure (riduzione del- 
rimposta di fabbricazione. 


dell’Iva, deiriloT eco.) al fine 
di riequilibrare le disparità 
esistenti Vengono inoltre at¬ 
tribuiti all’Enel 10 miliardi di 
fondo di dotazione da utiliz¬ 
zare per acquisire, ristruttu¬ 
rare e ammodernare le cen¬ 
trali e gli impianti elettrici 
e per sperimentare nuove tec¬ 
nologie nei campo delle fonti 
di energia rinnovabile. I be¬ 
ni immobili di proprietà del 
demanio dello Stato sono tra¬ 
sferiti ai rispettivi comuni 
con l’obbligo di utilizzarli per 
i fini di istituta 

La proposta di legge affron¬ 
ta infine le questioni della 
scuoia media superiore rìdu- 
cendo da 5 a 3000 il numero 
di abitanti richiesto ai fini 
della localizzazione di tali isti¬ 
tuti e, nel caso che l’isola 
sia di dimensioni più limita¬ 
te e gli studenti della scuola 
media superiore siano costret¬ 
ti a recarsi in continente per 
ragioni di studio, a ciascu¬ 
no di essi si propone di as¬ 
segnare un sussidio scolasti¬ 
co di lire 80.000 mensili. 

La proposta di legge affron¬ 
ta inoltre 11 problema della 
casa. Indicando da una parte 
l’aumento del massimali di 
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to a quanto è previsto dall 
legge 457 e del 1978 e la r 
duzione degli oneri di urbs 
nizzazione primaria e secor 
daria, con relativo rimbors¬ 
ai Comuni delle somme pei 
dute. da assicurare con ur» 
stanziamento annuale di du- 
miliardt da iscrivere nel bi 
lancio del Ministero dei La 
veri pubblici. 

A queste prime concreti 
misure se ne aggiungono al 
tre. SI chiede di potenziar 
I collegamenti, di affrontar 
organicamente il problemi 
dei rifornimenti idrici sia at 
traverso una accurata ricci 
ca delle risorse acquifere pre 
senti in loco che attraversi 
condotte sottomarine. Si chie 
de un rigoroso controllo de 
prezzi e una politica di po 
tenziamento delle attività eco 
nomiche locali ed in partico 
lare misure ed investiment 
programmati ed atti a svilup 
pare il turismo, la pesca, li 
agricoltura. l’artigiAnato e U 
rete commerciale. Per il turi 
smo si indica anche l’esigen 
za di una specifica eampagn* 
di promozione da condurre 
sui mercati esteri. 

Paola Tintavi! 
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A Pistoia in festa 
anche Garibaldi 
è diventato 
arancione 


PISTOIA — Ecco la festa. 
La festa per la serie A. Non 
è segnata m nessun calenda¬ 
rio e non c'entra nulla nean¬ 
che la tradizione. E’ la fe¬ 
sta del pallone, di questo gio¬ 
co un po’ frastornato da Trin¬ 
ca e Crociani, ma sempre 
capace di infiammare mi¬ 
gliaia di persone. La festa 
invade Pistoia in una inver¬ 
nale domenica di giugno, sot¬ 
to un cielo cupo e grigio, 
spazzato da grandi nuvoloni 
neri che ogni tanto scaricano 
giù rovesci d'acqua e di ven¬ 
to. La città è pronta, tutta 
truccata di arancione, agghin¬ 
data con bandiere e striscio¬ 
ni alle finestre, auto dipinte, 
vetrine addobbate. 

Persino una statua di Ga¬ 
ribaldi è avvolta dallo sten¬ 
dardo arancione. E l’eroe dei 
Mille, accovacciato su un bel 
cavallo di bronzo, guarda un 
po' scocciato il chiassoso ca¬ 
rosello di auto che strom¬ 
bazzano senza requie e at¬ 
traversano in lungo e in lar¬ 
eo le vie della città. Verso 
le 10 del mattino la tifose¬ 
ria ha dato il via alla festa. 
Le auto imbandierate sfrec¬ 
ciano sul selciato di pietra 
del centro storico, passano 
sotto i simboli del potere lai¬ 
co ed ecclesiastico del Me¬ 
dioevo, il Palazzo comunale, 
il Tribunale, il Palazzo del 
Vescovo, il Duomo; girano 
intorno al pozzo trecentesco, 
escono dalla città e invadono 
Agliana. Pescia, Montecatini. 

Ci vuole il pranzo domeni¬ 
cale per interrompere la fe¬ 
sta. Poche ore di intervallo, 
un paio al massimo, poi. con 
il dolce ancora sullo stoma¬ 
co. i tifosi ricominciano la 
danza. Ma di chi è la festa? 
Dei tifosi o della città? E' 
difficile stabilirlo con preci¬ 
sione Diciamo che le falangi 
del tifo invadono una città 
che non fa resistenza e sor¬ 
ride contenta per le prodezze 
di undici giovanotti che fan¬ 
no Dariare di Pistoia in tut¬ 
ta l'Italia. 

Mentre si avvicina l’ora di 
inizio della partita di trionfo 
avviene la simbiosi fra il ti¬ 
fo e la città. Lungo ria del¬ 
le Olimpiadi i tifosi di pro¬ 
fessione si mescolano con fa¬ 
miglie intere che magari van¬ 
no allo Stadio per la prima 
volta perchè oggi non si può 
proprio mapcare. I«a Pistoie¬ 
se va in serie A e l'epicentro 
della festa ora si sposta sul¬ 
le tribune del rettangolo ver¬ 
de. nella •* fossa dei leoni » 
dove per tante domeniche la 
brigata arancione ha costrui¬ 
to il suo incredibile exploit. 

La festa monta. Si incon¬ 
tra gente di tutti i tipi, di 


tutti i ceti, di tutte le età. 
Piena zeppa di vessilli, sciar¬ 
pe e bandiere arancioni. Lo 
stadio è preso d’assalto in 
un vortice crescente di rumo¬ 
ri. All’entrate si offrono ga¬ 
rofani arancioni alle belle ra¬ 
gazze, dentro la musica del¬ 
la marcia di Radetski di 
Strauss incendia il sangue 
della gente che inganna l’at¬ 
tesa accompagnando le note 
viennesi con ritmiche battute 
di mano. 

Lo stadio è tino spettacolo, 
inondato di colore e di entu¬ 
siasmo. C’è gente che è qui 
dalle due per prendere il po¬ 
sto migliore, per non perde¬ 
re neanche un istante della 
festa. E’ un’orgia di bandie¬ 
re, sciarpe, stendardi grandi 
come due lenzuoli. 

Alle 17 quando le squadre 
entrano in campo l’orgia 
esplode. Sfilano i protagoni¬ 
sti della festa; gli undici gio¬ 
catori che lanciano in tribu¬ 
na baci e fiori. Enzo Ricco- 
mini. l’allenatore, elegante 
con una giacca color pervin¬ 
ca. i pantaloni blu la cra¬ 
vatta intonata alla camicia 
azzurra. Teso, nervoso, salu¬ 
ta con un cenno il pubblico 
che l'acclama. Sfila Marcel 
lo Melani. il presidente, il 
mecenate, il Moratti di Pi¬ 
stoia. che cinque anni fa pro¬ 
mise di portare la squadra 
dalla serie D alla serie A 
ed ora è qui a godersi il 
trionfo, a respirare gli osan¬ 
na e gli alleluia che gli lan¬ 


ciano i tifosi in coro. 

I tifosi. Sono proprio loro 
i primi attori della festa. I 
più scatenati hanno invaso 
la curva dove i riti della fe¬ 
sta si susseguono l’uno all’al¬ 
tro; le danze, i girotondi, i 
balli più strani, il fuoco e il 
fumo arancione dei candelot¬ 
ti. In campo c’è anche la 
squadra del Lecce, ma nes¬ 
suno se ne accorge. La par¬ 
tita. come fatto sportivo non 
esiste. C’è la festa e basta. 
Ma la partita bisogna gio¬ 
carla e per tutta la sua du¬ 
rata la festa viene come con¬ 
gelata, ibernata. Basta un 
punto per andare in serie A 
ma non si sa mai. questi 
pugliesi non sembrano per 
nulla intimoriti e le tribune 
gelano, strette nella morsa 
della tensione. 

Solo di tanto in tanto si 
sente un boato, un grido, un 
grido di incitamento, un ur¬ 
lo. Questo Lecce fa paura e 
forse nella mente di ogni ti¬ 
foso il nome della squadra 
pugliese evoca tristi vicende 
non ancora concluse. Trinca 
e Crociani, la sospensione di 
capitan Borgo il chiacchie¬ 
rato pareggio dell’andata e il 
processo sportivo contro la 
Pistoiese. A raggelare la fe¬ 
sta oltre ai brutti pensieri 
ci pensa pure il tempo. 

Nell’intervallo cala giù dal- 
l'Appennino un esercito di mi¬ 
nacciose nubi nerastre e non 
annena ricomincia la partita 
scaricano tutta l'acqua che 


Nessuno crede 
alla minaccia 
Trinca - Cruciani 

La festa potrebbe essere rovinata? A Pistola nessuno 
ci pensa, nessuno ci crede. Ma alla Pistoiese — questo 
è certo — manca ancora da giocare rultima partita. 
Non sul campo, ma nelle aule del tribunale sportivo, 
quelle stesse che hanno sentenziato la retrocessione del 
Milan, della radiazione di tanti « garretti d'oro » del 
nostro calcio. Il «caso Borgo» rischia di mettere in 
discussione quello che il campo ha sancito con tanta 
autorità. Interpreti: Cruciani (scommettitore e frutti¬ 
vendolo a tempo perso). Merlo e Borgo. 

Il copione che dovrà attentamente essere vagliato 
ruota attorno alle partite Lecce-Pistoiese. Secondo Mas 
simo Cruciani e secondo il padre, il capitano arancione 
avrebbe intascato trenta milioni per addomesticare il 
risultato della partita. Ma la Pistoiese si potrebbe essere 
fatta pagare per ottenere un risultato positivo in tra¬ 
sferta? Piuttosto improbabile. Eppoi occorre tener pre 
sente che se Merlo ha ammesso di aver avuto contatti 
con Cruciani (e anche di averlo cacciato fuori a pedata 
dalla sua camera). Borgo ha sempre negato tutto. 

«Se mi credete, se mi date fiducia — ha detto ieri 
Melani agli sportivi — godetevi tranquillamente la festa, 
perché contro la Pistoiese non c’è niente». Gli applausi 
e un lungo coro di « Borgo. Borgo... » dimostrano che i 
pistoiesi gli credono. Occorre vedere cosa ne pensano 
i giudici. 


Bandiere striscioni 
e caroselli 
di auto per 
la promozione 
della Pistoiese 
in serie A 
La gente 
si è riversata 
in Piazza 
del Duomo 
nella domenica 
più bella 
per la città 
Lo spettacolo 
dello stadio 
Come sono stati 
vissuti gli ultimi 
novanta minuti 
di ansia 

hanno in corpo. Le tribune 
scoperte diventano un tendo¬ 
ne di ombrelli multicolori, i 
vessilli si bagnano e quelli 
più grandi si afflosciano tra 
la distrazione dei giovanis¬ 
simi tifosi die li facevano 
sventolare. Il secondo tempo 
è tutto una lunga attesa. Si 
aspetta che smetta di pio¬ 
vere e che finisca la partita, 
di anello che succede in cam- 
no se ne fregano tutti, si 
guardano continuamente gli 
orologi e si sospira solo il 
fischio finale. Mancano cin¬ 
que minuti, la festa ricomin¬ 
cia e dal casino ribollente si 
innalza il canto della mar¬ 
cia trionfale dell'« Aida ». 

Meno Quattro si leva un 
coro possente: « Si va. si va. 
si va in serie A ». Meno tre, 
la gente è tutta in piedi. 
Meno due. i cancelli della 
curva cedono e i tifosi cir¬ 
condano le linee di gesso del 
rettangolo erboso. Meno uno. 
l’arbitro fischia una punizio¬ 
ne e una marea arancione 
invade il campo. No, no. ma 
che fate, non è finita, tutti 
fuori, urlano imbestialiti dal¬ 
l’altoparlante. 

Ancora un po’ di pazienza, 
dovrà pur fischiare la fine 
auesto omaccio vestito di ne¬ 
ro. Eccola la fine, ecco la 
serie A, l’invasione, la caccia 
alle maglie * di Moscatelli. 
Berni. Luppi, Cestiati. E’ l’ac* 
me della festa, il campo è 
arancione, i tifosi ballano, 
saltano, si abbracciano, roto¬ 
lano sull’erba inzuppata di 
pioggia. I balli, i canti, gli 
abbracci proseguono in Piaz¬ 
za del Duomo, dove lo sta 
dio si riversa poco dopo la 
fine della partita. Il fiume 
arancione, come una gran¬ 
de alluvione travolge la cit¬ 
tà. E’ il trionfo dei clacson, 
dei cortei imbandierati, del¬ 
le più strane manifestazioni 
di entusiasmo. 

Quella Pistoia che non era 
allo stadio si affaccia alla 
finestra, con il riso sulle lab¬ 
bra, appaiono altri vessilli, 
tanta gente sì dirige in Piaz¬ 
za del Duomo per vedere co 
sa sono capaci di fare questi 
tifosi. 

Sotto l'altro campanile di 
Dietra, fra il Palazzo del Tri 
banale e quello del Comune 
che guardano severi l'uno di 
fronte all’altro, la festa con¬ 
tinua e i simboli dell’antico- 
potere laico ed ecclesiastico 
fanno da scenario ad un al¬ 
tro potere, quello del pallo¬ 
ne. del tifo, della serie A 
che per un giorno invade Pi¬ 
stoia. In barba, per ora. a 
Trinca e Cruciani. 

Valerio Poiini 


Per II mondo sportivo toscano è stata 
una domenica di festa. Nel calcio e nel ba¬ 
sket le compagini toscane hanno conquista¬ 
to importanti promozioni: la Pistoiese dopo 
cinquantanni torna in serie A (giudice 
sportivo a parte), il Prato sale in CI, il 
Leone Mare di Livorno è stato promosso in 
serie A-2 nell'Olimpo della pallacanestro. 

Inoltre, sempre nel campionato calcisti¬ 
co di C-2 la Rondinella di Firenze ha mes¬ 
so una seria ipoteca sulla promozione in¬ 


sieme ai Prato a fare compagnia al Livor¬ 
no, all'Arezzo e all'Empoli. Infine il Pisa che 
con il punto conquistato a Genova ha al¬ 
lontanato lo spettro delia retrocessione, do¬ 
vendo ricevere In casa, nell'ultima giorna¬ 
ta, la diretta concorrente Sambenedettese, 
che ha una differenza reti peggiore dei ne¬ 
razzurri. 

Ma le vittorie di Pistoiese, Prato e Leone 
Mare vanno al di là del puro dato sporti¬ 
vo: sono innanzitutto gli sportivi i primi e 


veri protagonisti delle affermazioni e con 
loro le città interessate, cioè Pistoia, Prato 
e Livorno che hanno sempre operato con 
oculatezza in campo sportivo. 

In Toscana gli Impianti sportivi sono una 
realtà e questo permette alle società di por¬ 
tare avanti una politica diretta ai giovani e 
- alia pratica sportiva di massa. Con le squa¬ 
dre promosse è quindi una intera regione 
ad essere promoosa nello sport. 



In cinque anni un piccolo 
grande miracolo sportivo 

Dalla D alla serie superiore - Il sindaco ripercorre la 
storia della squadra - Le parole del presidente Melani 


PISTOIA — Siamo arrivati 
in piazza del Duomo dallo 
stadio, senza essere abban¬ 
donati mal dai clacson, dal¬ 
lo sventolio di bandiere, dai 
cori. In piazza ancora co¬ 
ri. ancora bandiere, anco¬ 
ra clacson; una succursa¬ 
le dello stadio. C’erano i 
giocatori, (arrivati lì via 
via con qualche corteo dì 
macchine imbandierate) c’ 
erano i dirigenti. Tutti ac¬ 
clamati, in trionfo. L'am¬ 
ministrazione aveva prepa¬ 
rato premi e riconoscimenti 
per tutti. Ma il premio più 
grande lo avevano avuto 
gli sportivi pistoiesi: prota¬ 
gonisti — questa volta — 
erano loro; protagonista era 
la città stessa. Piazza del 
Duomo ha fatto da salotto 
per questo inconsueto « ri¬ 
cevimento ». per qu\sto gran 
finale totto arancione. 

Dal balcone del palazzo 
del Comune è spuntata una 
bandiera arancione con lo 
stemma di Pistola (gli orsi 
e lo scudo): sìmbolo che tut¬ 
ta la città vuole riconoscere 
in questo momento di fe¬ 
sta. Poi i discorsi. Ha co¬ 
minciata per primo il sin¬ 
daco Renzo Bardelli. In to¬ 
no con il contorno, niente 
di formale e di cerimonioso. 
Il sindaco ha parlato da un 
altoparlante di una mac¬ 
china che fino a pochi mi¬ 
nuti prima aveva diffuso in 
città le note di « Arancio¬ 
ne vai. calcia. Infila il pal¬ 
lone nella rete, vai»; la 
bandiera musicale della Pi¬ 


stoiese. La voce sapeva un 
po’ di altri tempi, ma la 
poca chiarezza era ampia¬ 
mente compensata dalla at¬ 
tenzione quasi rituale di 
tutti, che aspettavano ad 
ogni passo lo spunto per 1’ 
applauso, per il trionfo, per 
l’autoesaltazione. 

«La Pistoiese è giunta al¬ 
la serie A — ha detto il 
sindaco — per la capacità 
dei suol dirigenti, per la se¬ 
rietà professionale dei suoi 
atleti e dei tecnici, per 11 
sostegno appassionato e se¬ 
reno degli sportivi, che han¬ 
no saputo offrire sempre 
condizioni Ideali per la vita 
della società. Vogliamo quin¬ 
di rendere omaggio alla ca¬ 
pacità del dirigenti, con in 
testa il presidente Marcello 
Melani ». 

A questo punto la piazza 
è esplosa, come se fosse sta¬ 
to segnato un goal decisivo 
In 5 anni la Pistoiese è pas 
sata dalla serie D alla se¬ 
rie A: «Un piccolo grande 
miracolo sportivo», ha de* 
to il sindaco che ha pilo¬ 
tato gli applausi su gioca¬ 
tori e tecnici, e ha continua 
to: giocare In serie A, nel¬ 
la massima divisione dello 
sport più seguito ed amato, 
è l’aspirazione che rappre¬ 
senta il traguardo più alto 
di ogni società. Ora Pistoia 
lo ha raggiunto: siamo or¬ 
gogliosi di poter ospitare il 
prossimo anno nella nostra 
città, 1 grandi clubs d'Ita¬ 
lia ». 

Le bandiere sulla piazza 


hanno sventolato a lungo. 
E* Il coronamento di un 
sogno che tutta la città cul¬ 
lava da tempo. Qualcuno 
grida: «la Coppa del Cam¬ 
pioni! ». Qualche altro vuo¬ 
le lo straniero. Insomma, 
se un Bogno sogno ormai si 
tocca con mano, c’è già bi¬ 
sogno di calarsi in un altro. 
Conclude il sindaco: «E' 
giusto che voi sportivi oggi 
esultiate. Credo che queste 
esplosioni di gioia e di fol-- 
dorè che da stamane per¬ 
corrono le nostre strade, si 
debbano interpretare come 
Il segno del desiderio che 
tutti cl anima, di veder cre¬ 
scere la nostra città in ogni 
senso. Noi ci associamo a 
questa festa popolare per¬ 
ché è una festa pacifica, 
che individua nello sport- 
spettacolo la dimostrazione 
di un qualcosa da godere, 
di una parentesi lieta nella 
dura vita di ogni giorno, 
di un fenomeno associati¬ 
vo che nel nome dello sport 


avvicina ed unisce le popo¬ 
lazioni. E’ a questa unità 
che noi plaudiamo». 

Dopo il rappresentante po¬ 
litico è la volta di Marcello 
Melani, 11 « primo cittadi¬ 
no » dello sport pistoiese. 
E’ visibilmente emozionato 
dalla stupenda cornice che 
offre piazza del Duomo. 
Parla lentamente, ma con 
decisione: «La prima cosa 
che a caldo voglio dire a 
voi, miei concitadini, miei 
fratelli, miei amici, è che 
lo sono voi e che voi siete 
me, che questa partita V 
abbiamo vinta insieme, ed 
io viringrazio dell'appoggio, 
dell’incoraggiamento conti¬ 
nuo che ci avete dato. Ab 
biamo raggiunto una serie 
di traguardi successivi, ab¬ 
biamo avuto dei momenti 
drammatici, dei momenti 
dolorosi. Oggi con questa e- 
sultanza, con la serie A, si 
cancella tutto. E si riparte 
con coscienza a lavorare 
seriamente, tutti così come 


abbiamo fatto fino ad oggi 
per raggiungere questo o- 
blettivo. Ci vogliono vedere 
cadere subito, cercheremo 
cl evitare di cadere su¬ 
bito ». 

E’ naturalmente 11 mo¬ 
mento degli applausi, degl! 
evviva, dei castelli in aria 
per il futuro. Poi la conse¬ 
gna delle medaglie e nuove 
occasioni per spellarsi le 
mani, vociare e acclamare. 
La festa è finita qui. Più 
tardi, alla «Pesta dell’Ami¬ 
cizia». i democristiani ave¬ 
vano organizzato la «Festa 
dello sport». Non ci slamo 
andqti e ncn ne sappiamo 
niente. Sappiamo però che 
alle scorse elezioni a qual¬ 
cuno di loro 1 volantini aran¬ 
cioni distribuiti davanti al¬ 
lo stadio con il faccione ed 
il numero di preferenza co¬ 
starono una solenne « trom¬ 
batura ». Che ci vogliano ri¬ 
provare? 

Marzio Dolfi 


Stadio doppio 
per una 
squadra 
che attende 
il grande 
pubblico 

Comune e Provìncia hanno assicurato 
il finanziamento 
di un miliardo e cento milioni 
Si arriverà a 30 mila posti 
Grande parcheggio 
collegato con i mezzi pubblici 



Con la Pistoiese che sale di categoria cre¬ 
sce anche lo stadio. Marcello Melani nel 
maggio dello scorso anno, quando la Pistoie¬ 
se aveva ancora la possibilità di andare in 
serie A disse: «Si dovrebbe portare la ca¬ 
pienza dello stadio a 30.000 posti ». Era una 
necessità sacrosanta, al contrario dell’insi¬ 
stenza di molti per un nuovo, dispendioso 
ed inutile stadio, che mandasse in letargo il 
comunale. H progetto per l’ampliamento era 
già pronto. Ma la Pistoiese giunse sul filo di 
lana e non se ne fece di nulla. 

Ora che la (Pistoiese è In serie A 1 
lavori possono I ni z i a r e. Lo stanziamento, di 
viso equamente fra Comune e Provincia; è 
di 1 miliardo e 100 milioni. Allo stadio verrà 
rifatta la faccia: avrà un colpo d’occhio ben 


diverso da quello attuale. Cl sarà una nuova 
curva dalla parte degli spogliatoi, in cemento 
armato e interamente coperta, con un gua¬ 
dagno netto di 6000 posti. Cure anche per 
la curva già esistente: i tubi Innocenti par¬ 
tiranno dalla pista, quasi a ridosso del campo 
di gioco. Inoltre fra la curva nuova e le 
tribune laterali coperte sarà tirata su un’al¬ 
tra struttura. 

In tutto quasi 30 mila post! dagli attuali 
16.000: ci si prepara materialmente a rice¬ 
vere 11 grande pubblico. Soluzioni si stanno 
approntando anche per 11 parcheggio: ne 
verrà costruito uno da 4 mila posti mac¬ 
china nell’ex campo di volo, a due passi 
dall'uscita dell’autostrada che sarà collegato 
con lo stadi* 


Nella città «viola» già cresce 
Pattesa per il derby toscano 

Anche a Firenze entusiasmo per la promozione della squadra di Riccomini 
I tifosi in trasferta — Le casse delle due società ne traggono grosso vantaggio 


Alla Fiorentina la promo¬ 
zione della Pistoiese L- stata 
accolta con entusiasmo. Il 
primo commento e stato il 
seguente: «Avremo un derby 
dellA Toscana anche a livello 
di serie A e questo è molto 
importante sia per noi che 
per la Pistoiese ». 

Il che. tradotto in soldoni. 
vuol dire un incasso superio- 



Un'azlone di gioco i 


re. Il commento è di Tito j 
J Corsi, il nuovo Direttore ge- | 
t neraie il quale avendo per¬ 
corso tutta la carriera calci- j 
stica (prima come giocatore, i 
poi come allenatore) ed es- ! 
sendo nato a San Casclano : 
conosce bene sia la tifoseria j 
viola che quella arancione. 

« E’ certo che in Lega dob- 
ì biamo batterci per far sì che 
nel prossimo calendario si 
prevedane delle partite alter¬ 
nate. Comunque non dovreb- 
. bero esserci dubbi poiché il 
! calendario da qualche anno 
viene stilato attraverso il 
I cervello elettronico del CONI 
• e questo non può sbagliare, 
ì per essere ancora più chiaro 


dirò che quando la Fiorenti¬ 
na giocherà in casa la Pi¬ 
stoiese sarà in trasferta e la 
domenica dopo le parti sa¬ 
ranno invertite». 

. Non ritenete che con la 
promozione della Pistoiese gii I 
incassi debbano diminuire? j 
« Non credo. Anzi sono ì 
convinto che avremo sia noi | 
che loro un incremento In 
fatto di presenze. E non mi 
riferisco solo al "derby" che 
sarà interessante sotto ogni ! 
aspetto ma anche per quanto 
riguarda gli altri incontri. Ad 
esempio mi risulta che in 
questa stagione numerosi ti¬ 
fosi della Pistoiese quando la 
squadra giocava In trasferta 


E ii Pisa ora può sperare 


Con 11 pareggio a Genova il Pisa ha fatto un grosso passò 
verso ia salvezza. Ai nerazzurri di Chiappella basta ora vin¬ 
cere o pareggiare contro la Sambenedettese nella partita in 
programma domenica all’Arena Garibaldi. 

La partita si presenta molto difficile, visto che 1 marchi¬ 
giani si trovano, come il Pisa a quota 34 e dopo la sconfitta 
subita in casa ad opera del Vicenza hanno un grosso handi¬ 
cap; per quanto riguarda la differenza reti sono a meno set¬ 
te mentre i pisani sono a quota zero. Un risultato positivo è 
comunque alia portata della squadra nerazzurra che contro 
il Genoa ha confermato di possedere carattere e tutti 1 re¬ 
quisiti per poter rimanere nella categoria cadetti. 


hanno assistito alle partite 
del Pisa per vedere non solo 
ia squadra di Chiappella ma 
anche per conoscere l’avver¬ 
sario che la domenica dopo 
oppure dopo tre settimane 
avrebbe incontrato la compa¬ 
gine di Riccomini ». 

Quindi sperate di avere più 
spesso al Campo di Marte gli 
appassionati di calcio di Pi¬ 
stola’ 

«Penso proprio di si poi¬ 
ché a chi piace il gioco del 
calcio non sarà difficile per¬ 
correre 30 chilometri come 
non sarà difficile per i fio¬ 
rentini recarsi a Pistola. In- 
somma la promozione della 
Pistoiese la ritengo un fatto 
molto positivo. E già che cl 
sono, attraverso il vostro 
giornale voglio inviare un ca¬ 
loroso saluto al presidente 
Metani che ha cosi raggiunto 
quanto si era preftao 11 
giorno che fu nominato pre¬ 
sidente della Pistoiese e un 
saluto fraterno a Enzo Rlc- 
comini, un allenatore molto 
bravo: nel giro di tre stagio¬ 
ni ha portato la squadra In 
serie A avendola presa men¬ 
tre stava per retrocedere. I- 
noltre Riccomini ha dimo¬ 
strato di essere molto abile 
poiché ha utilizzato al meglio 
ideatori che per l’età erano 
dati per spacciati». 



Insieme al Prato 
salirà la Rondine ? 

Ce l’ha fatta anche 11 Prato. La squadra laniera salirà in 
C-l a fare compagnia al Livorno, all’Empoli e all’Arezzo (U 
Montevarchi è retrocesso). Il Prato corona cosi una stagione 
di successi condotta all’insegna della continuità. 

Ora la lotta è aperta per la seconda piazza: favorita i la 
Rondinella dopo che, domenica scorsa, lo Spezia è incappato 
In una rocambolesca sconfitta a Tortona. La Rondinella do¬ 
menica prossima — ultima giornata di campionato — si 
reca a San Giovanni Valdamo, in lotta per non retrocedere, 
mentre lo Spezia riceve 11 Pavia. Sulla carta la squadra fio¬ 
rentina è favorita, ma la Sanglovannese non può permet¬ 
tersi il lusso di perdere. Che un pareggio accomodi tutto? 

NELLA FOTO: un m arn e af e del festeggiamento dell'acne 
scorse per Inaccesse della Bandinella alla C2. Si spera di ri¬ 
petere «la mangiata a anche quest'anno 


Il basket livornese 
nell’Olimpo della «A» 

Il Leone Mare ha concluso vittoriosamente una esaltante sta¬ 
gione — L'accoppiata Cosmelli-Raffaele è stata determinante 


n basket livornese è in fe¬ 
sta: dopo dieci anni di pur¬ 
gatorio la città labronica ha 
riconquistato la serie A. 

Dal prossimo anno sul par¬ 
quet del palazzetto di via dei 
Pensieri torneranno a giocare 
gli americani. 

La Pallacanestro Livorno, 
che quest’anno era abbinato 
con il Leone Mare, giunge 
cosi per la prima volto, do¬ 
po tre tentativi andati a vuo¬ 
to, nell'oilmpo della pallaca¬ 
nestro nazionale. 

Solo tre punti di scarto han¬ 
no diviso al termine della 
«bella» 1 livornesi dal loro 
avversari del Simod Padova. 

Una vittoria voluta con il 
cuore e cercata con determi¬ 
nazione. Questi forse 1 pre¬ 
gi maggiori della squadra al¬ 
lenata da Roberto Raffaele, 
che hanno permesso al livor¬ 
nesi di centrare l’obiettivo 
che per tre anni consecutivi 
era sfuggito. 

Ancora non si sono spenti 
le urla ed t clamori dei fe¬ 
steggiamenti dopo 48 ore dal 
termine della partita decisi¬ 
va. «Lele» ovviamente è l’i¬ 
dolo dei tifosi livornesi e qual¬ 
cuno ha già proposto, in ma¬ 
niera scherzosa, di fargli un 
monumento, l’accoppiata Raf- 
faele-Cosmelll ha avuto anche 

i 


la soddisfazione nella partita, 
che decideva tutto un camp'o- 
nato, di veder riconfermate 
le scelte che avevano fatto al 
momento della campagna ac¬ 
quisti. 

«Nonno» Mansi e Paolo 
Bianchi, le pedine in più sul¬ 
le quali quest'anno ha potuto 
contare il Leone Mare, sono 
state decisive proprio negli ul¬ 
timi minuti della partita per 
ribattere colpo su colpo ai 
cecchini avversar 

Glauro. Filoni e compagni 
hanno lottato su ogni palla. 

Ora a Livorno c’è proprio 
tutto per un grosso boom deb 
la pallacanestro. Protagonista 
principale un meraviglioso 
pubblico: si calcola che oltre 
5 mila persone abbiano assi¬ 
stito alla « bella » di domeni¬ 
ca scorsa. 

Le due squadre hanno gio¬ 
cato in un tifo assordante per 
tutti e quaranta minuti, ma 
mai si è andati al di là del¬ 
l'incitamento. Al termine dei- 
rincontro, anzi, sportivamen¬ 
te gli avversari sono stati 
applauditi 

« Gli arbitri — afferma 
Massimo Cosmelll, direttore 
sportivo del Leone Mare — 
sono stati veramente Impec¬ 
cabili senza mai concedere 
olente, neppure alla squadre 


di casa e questo c! rende an¬ 
cora piu felici del risultato 
che abbiamo conseguito sul 
campo ». Una vera festa per 
la pallacanestro. 

Scontata la riconferma dei 
direttore sportivo e dell’alle¬ 
natore, il Leone Mare ha già 
lo corso alcuni contatti per 
l’ingaggio di due pivot amo 
ricani. L’ossatura della squa¬ 
dra dovrebbe rimanere la 
stessa per cui si cercherà an¬ 
che la riconferma del presti, 
to di Paolo Bianchi. 

Le immissioni in squadre 
di Bianchi e Murisi infatti 
sono state in grado di dare 
alla squadra quel qualcosa 
in più, sia dal punto di vista 
della precisione nel tiro da 
fuori che di esperienza, che 
hanno oermesso al Leone Ma¬ 
re di centrare l’obiettivo del¬ 
la promozione. Già la Palla- 
canestro Livorno è in movi¬ 
mento. come dicevamo. s per 
adeguare la squadra alla se¬ 
rie A2 e per dare maggiore 
consistenza finanziaria alla 
società. 

Non si esclude che pur ri¬ 
manendo nel consiglio diretti¬ 
vo l’attuale sponsor possa pas¬ 
sare la mano a qualche grò* 
sa azienda. 

p. b. 
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Gli argomenti degli altri la forza dei nostri 

Qualche risposta a Gava... 

...e un sospetto sulla frenesia 
elettorale di Almirante e soci 


La DC costretta a tacere su tutti i temi centrali della campagna elettorale 



L'enorme folla che ha partecipato sabato sera al comizio di Berlinguer a piazza del Plebiscito 


Se vinceranno yli argomen¬ 
ti. la ragione, le cifre, i fat¬ 
ti, noi comunisti vinceremo 
le elezioni. Più che mai a 
Napoli c in Campania. 

Proviamo a fare la prova 
del nove: verifichiamo la for¬ 
za dei nostri argomenti nel¬ 
lo specchio degli avversari, 
in quello che essi dicono e 
sostengono. Domenica, dilli 
que, la DC ha tenuto al Me¬ 
diterraneo una manifestazio¬ 
ne elettorale. Era prevista 
la partecipazione di Franco 
sco Cossiga; ma l'uomo ha 
sicuramente meno faccia to¬ 
sta di Donat-Cattin. Il se¬ 
condo, coinvolto nello scan¬ 
dalo, non ebbe remore a pre¬ 
sentarsi tranquillamente ed 
a parlare proprio a Napoli 
la domenica d'apertura del¬ 
la campagna elettorale. Il 
primo, invece, non ce Vini 
fatta cd è rimasto a Roma 
<- trattenuto da improrogabi¬ 
li impegni », come è stato 
annunciato dai microfoni. 

Al suo posto il preamboli- 
sta Antonio Gava, uomo ru 
de ed arrogante, certo non 
abituato a far cortesie ai 
suoi avversari. Test quindi 
efficacissimo per provare 
quali sono gli argomenti p.ti 
taglienti ed efficaci della 
DC napoletana. 

Ebbene, di tre cose si può 
parlare in questa campagna 
elettorale: della situazione 
politica nazionale, che si c 
fatta incandescente dopo Ve 
spiccierò del caso Cossiga- 
Donai Cattili. 

Di quello che si è fatto 
dove si è governato e di 
(piello che hanno fatto gli ai 
tri dove essi hanno governa¬ 
to. In realtà Gava non ha po¬ 
tuto parlare di nessuna del¬ 
le tre cose. 

Delle vicende nazionali ha 
detto subito che non avreb¬ 
be parlato. Solo un fugace 
cenno, nel finale, alla solida¬ 
rietà della DC verso Cossiga. 
Mai una volta è stato pro¬ 
nunciato il nome di Donai 
Cattili. Considerato che Ga 
va parlava davanti ad un 
pubblico di democristiani, e 
non in una piazza pubblica, 
la cosa è veramente incredi¬ 
bile. Con il suo vicesegre¬ 
tario che si era dimesso da 
poche ore, Gava non ha 
neanche sentito il dovere di 
accennare ad una spiegazio¬ 
ne. E pensare che è da que¬ 
sto pulpito che ci viene la 
predica ad avere una vita 


interna di partito più demo¬ 
cratica! 

Secondo argomento: quel 
lo che si è fatto dove la DC 
ha lavorato. Anche qui, 
neanche una parola. E la 
DC in Campania governa 
l’Ente Regione, mica qual¬ 
che comunella sperduto con 
un centinaio di abitanti. Go¬ 
verna l'ente di maggiore im¬ 
portanza. quello che ha più 
responsabilità e più doveri ; 
anzi, l'unico ente che abbia 
poteri di programmazione, m 
grado cioè di fare leggi e 
non delibere. 

Eppure la Campania offri¬ 
rebbe un'occasione ghiotta 
alla DC. se ne avesse gli ar¬ 
gomenti. Qui. a differenza 
che in Calabria o in Emilia. 
Regione e Comune capolun 
go non sono governati dalla 
stessa maggioranza. Alla Re¬ 


gione c’è la DC. al Comune 
il FCl. Per chi ha le carte 
in regola il confronto co.Vt 
ravvicinato potrebbe essere 
un'arma invincibile. Ma la 
DC le carte in regola non 
ce l’ha. Così Gava non ne 
accenna neanche. E Cirillo, 
presidente della giunta, cae 
ha preso la parola prima di 
lui, ha parlato della Regione 
come se fosse il capo dell’op 
posizione. 

<r. Bisogna fare questo, bi¬ 
sogna fare quest’altro. c'è 
bisogno di un piano urbani 
stico, di un piano di svilup¬ 
po socio-economico ». Verreb¬ 
be da chiedere: ma la DC. 
in questi anni, dove stava? 

L'ultimo argomento: quel¬ 
lo che hanno fatto gli avver¬ 
sari dove essi governano. Alt 
che da questo tema, in reai 
tà, la DC sfugge, nonostante 


le reiterate dichiarazioni di 
guerra e l'ossessione della 
rivincita al comune. Gava 
avrebbe potuto criticare quel 
lo che si è fatto, dire — 
che ne so? — che sull'Ital 
sider il Comune ha sbaglia 
to, oppure che il centro dire 
zionale andava fatto come 
lo aveva disegnato il centro¬ 
sinistra e non come lo ha 
cambiato la giunta di sini¬ 
stra; oppure ancora .avrebbe 
potuto criticare « estate a 
Napoli ». o « cinema giova 
ni», dire che la guardia pe¬ 
diatrica non va fatta così e 
che la mortalità infantile 
avrebbe potuto scendere an¬ 
che sotto il venti per mille, 
che pure è il livello più bas¬ 
so mai raggiunto da Napoli, 
grazie alla giunta di siili 
sfra. Avrebbe cioè potuto fa 
re un discorso da forza di 


governo, da forza che si prò 
pone come alternativa alla 
guida della città, e che quin¬ 
di si occupa degli interessi 
della collettività e su di essi 
esprime la propria opinione. 
Niente di tutto questo. Gava 
dice che in questi anni c'è 
stato il « nulla » e che quia 
di non può esprimersi. Die 
irò la patina di rudezza e di 
arroganza, c'è la povertà 
degli argomenti e la man¬ 
canza assoluta di proposte. 
Né può servire a questo fine 
la frase finale usata domeni¬ 
ca da Milanesi, il quale an¬ 
che nei suoi discorsi si com 
porta sempre più da redivi¬ 
vo: « O Napoli — ha conclu¬ 
so — alzati e cammina ». 

Incredibile ma vero. 

* * * 

Naturalmente, la proixigan- 
da DC, neanche una jxirola 


su Almirante, sulla demago¬ 
gia fascista, sul tentativo del 
MSI di giocarsi qui a Napoli 
l'ultima disperata carta. 

Anticomunismo, quanto ne 
vuoi: antifascismo neanche 
a parlarne. E invece su Al¬ 
mirante e sulla sua frenesia 
elettorale alcune cose vanno 
dette. 

Certo non è un caso che 
l'uomo abbia gettato nella 
battaglia elettorale di Napo¬ 
li milioni, uomini, e nome. 
Verrebbe da pensare ad un’ 
altra organizzazione che con¬ 
temporaneamente ha gettato, 
nella stessa battaglia eletto¬ 
rale, milioni, uomini, e no¬ 
me: le brigate rosse. C’è 
una ragione se Napoli stimo¬ 
la tanti appetiti: ed è che 
Napoli è un punto decesivo 
della battaglia nazionale. Se 
rimarrà in mano alle sini¬ 
stre — cosa che le forze del¬ 
la reazione temono massima- 
mente — tutto lo schieramen¬ 
to che si batte in Italia per 
il progresso ed il cambia¬ 
mento ne avrà un vantaggio 
enorme. Gli attacchi, dun¬ 
que, si inferociscono e si 
fanno concentrici. 

Ma Almirante è nel con¬ 
tempo estremamente isolato 
nella coscienza dei napoleta¬ 
ni. Chi gli può credere, 
quando si candida per fare 
il sindaco di Napoli? Se c'è 
una cosa certa in tutta la 
battaglia elettorale è che 
questo non potrà accadere. 
E’ del tutto fuori dalla par¬ 
tita. Lui lo sa, ma gioca sul¬ 
la ingenuità di qualche 
sprovveduto che abbia già 
dimenticato tutti i fallimenti 
del caporione missino. 

L’intelligenza dei napolela 
ni non si offende cosi facil¬ 
mente. Siamo sicuri che di 
ingenui che gli credano, Al¬ 
mirante ne troverà pochi. 
Ma forse la DC spera pro¬ 
prio in questo: spera che Al¬ 
mirante possa fare da gre 
gario, e distogliere l’atten¬ 
zione dallo scontro vero m 
atto a Napoli: che è Valenzì 
o Milanesi, e cioè, le forze 

del progresso o quelle del 
peggiore passato. 

Forse è per questo che la 
DC non ne parla. E allora 
parliamone noi, in questi po¬ 
chi ma preziosi giorni che 
restano prima che Napoli 
scelga quale deve essere il 
suo futuro. 

Antonio Polito 


Una squadraccia in azione ieri sera a Porta Capuana 


Assalto missino a sezione PCI : ferito un compagno 


E’ stato selvaggiamente colpito alle spalle e alla testa - I fascisti hanno tentato di entrare nella sede - Alcuni 
erano armati di pistole - Hanno lanciato bottiglie e sassi - Anche a Portici una aggressione contro due comunisti 


Il sindaco chiede il rispetto delle norme elettorali 


Dilagano le affissioni abusive 
manifesti anche sui monumenti 


Galoppini e solerti attacchini non rispar¬ 
miano più nulla. In questi ultimi giorni di 
campagna elettorale l'affissione dei manifesti 
ai di fuori degli spazi riservati è straripata. 
Tutta la città ne è invasa. 

Non è rimasto neppure un angolo libero. 
Né si salvano alberi, monumenti, panchine 
e i segnali stradali. 

A1 primo posto in questa gara di inciviltà 
ci sono i missini e i democristiani. Ma anche 
gli altri partiti stanno riempiendo il centro 
cittadino di carta straccia. Il PCI. invece, \a 
sottolineato, è l'unico partito impegnato nel 
ridurre al minimo l'uso indiscriminato e in¬ 
vadente della propaganda attraverso i mani¬ 
festi. Ma un impegno preso in Prefettura tra 
tutti i partiti è stato finora sistematicamente 
violato. Sul fenomeno delle affissioni fuori 


spazio è intervenuto ieri il sindaco Maurizio 
Valenzi con una lettera inviata all'assessore 
alla polizia urbana D'Ambrosio. 

« Ho dovuto purtroppo constatare — scrive . 
il sindaco — che le innumerevoli proteste 
pervenutemi da cittadini, ai quali sta a cuore 
il decoro della città, relative alla frenetica 
e arbitraria pubblicità elettorale sono più che 
fondate. La città si presenta infatti indeco¬ 
rosamente invasa da manifesti, affissi nei 
posti più svariati (colonnati, alberi, pali del¬ 
la luce e perfino monumenti cittadini) ». Il 
sindaco prosegue chiedendo all'assessore di 
intervenire con ancora maggiore energia per 
il rispetto delle norme elettorali. La lettera 
di Valenzi così conclude: « Ritengo neces¬ 
saria l'adozione immediata di ogni sanzione 
nei confronti dei responsabili ». 


I missini non hanno rinun¬ 
ciato all’uso della violenza 
anche in questa campagna 
elettorale. Ieri sera poco do¬ 
po le 20 una squadraccia ha 
tentato l’assalto alla sezione 
comunista dì S. Lorenzo a 
Porta Capuana. Un nostro 
compagno, Antonio Esposito, 
di 36 anni, che si trovava 
nella zona, è stato aggredito 
alle spalle e ferito con un 
violento colpo alla testa. E’ 
stato soccorso da altri com¬ 
pagni e trasportato all’ospe- i 
dale. I fascisti, una quaran¬ 
tina proveniente dalle sezio¬ 
ni « Berti »' e di Vicaria, han¬ 
no lanciato bottiglie e sassi 
contro la sede del PCI. che 
si trova in un palazzo al se¬ 
condo piano, di fronte allo 
stazionamento delle TPN. 

Gli squadristi hanno ten¬ 
tato anche di forzare il por¬ 
tone. ma non ci sono riusci¬ 
ti. Dalla piazza allora han¬ 
no iniziato il fitto lancio 
spaccando tutti i vetri della 
sezione. Altri quattro nostri 
compagni sono rimasti leg¬ 
germente feriti dalle schegge. 

I mazzieri (tra cui ne è sfato 
notato uno noto nel quartie¬ 


re come «spezzacatena») han¬ 
no minacciato anche i pas¬ 
santi; alcuni di loro erano 
armati di pistole: le hanno 
estratte e le hanno puntate 
contro il balcone della sezio¬ 
ne. Soltanto quando è arri¬ 
vata in piazza una pattuglia 
della polizia, chiamata dai 
compagni che erano in sede, 
hanno cessato le provocazio¬ 
ni e si sono allontanati. 

Già in mattinata i fascisti 
avevano tentato numerose 
provocazioni nel quartiere. 
Avevano iniziato strappando 
tutti i manifesti del PCI con 
l'immagine di Totò che escla¬ 
ma « Almirante sindaco? Ma 
mi faccia il piacere! ». Non 
è da escludere che in queste 


IL DISCORSO 
DI BERLINGUER 
A RADIO CITTA’ 

I compagni che vogliono 
riascoltare il discorso tenuto 
dal compagno Enrico Berlin¬ 
guer. durante il comizio di 
sabato scorso, possono farlo 
sintonizzandosi su Radio Cit¬ 
tà, oggi alle ore 15. 


ultime battute della campa¬ 
gna elettorale i missini tente¬ 
ranno altre provocazioni, con 
l’obiettivo di creare un cli¬ 
ma di paura e di violenza 
in una città che non è dispo¬ 
sta a seguire le loro avventu¬ 
re reazionarie. Un’altra ag¬ 
gressione missina infatti è 
avvenuta domenica mattina 
a Portici. 

Le due vittime dei mazzie¬ 
ri. Ciro e Salvatore Guzzo, 
padre pensionato di 67 anni 
e figlio dipendente del con¬ 
sorzio trasporti pubblici, si 
sono fatti medicare al pronto 
soccorso locale escoriazioni e 
contusioni. 

L’ignobile episodio è acca¬ 
duto nella centrale piazza 
San Ciro. Padre e figlio vi 
transitavano in auto, quan¬ 
do. da un gruppo di giovi¬ 
nastri che distribuivano ma¬ 
teriale elettorale dei candi¬ 
dati missini, una vera e pro¬ 
pria manciata di volantini e 
talloncini veniva cacciata al- 
l’intemo della vettura attra¬ 
verso il finestrino aperto. 
L’anziano pensionato ne ha 
raccolti alcuni gettandoli fuo¬ 
ri. 


Presentiamo gli indipendenti del P( 


Carotenuto : per 
una città dove 
vivere meglio 


Sergio Carotenuto, candi¬ 
dato indipendente nella li¬ 
sta del partito comunista al 
Comune di Napoli, lavora 
presso lTifTìcio studi del Bau 
co di Napoli. Un lavoro im¬ 
pegnativo. ma non quanto 
quello che svolge in tutte 
le ore che l’ullicio gli lascia 
libere. Sergio è infatti uno 
dei leaders del coordinameli 
to. nato da poco ma attivis¬ 
simo, tra le diverse associa¬ 
zioni di handicappati che 
svolgono la loro opera in 
città. 

« 11 nostro — dice Sergio 
parlandoci del suo " seeon 
do ’’ lavoro — non è un prò 
blema settoriale e specifico 
ma è un problema di tutti. 
Quando lottiamo per il la 
voro e chiediamo la rifor 
ma del collocamento parlia 
mo di un problema ideati 
co a quello che migliaia di 
giovani si trovano quotidia 
namente ad affrontare, han 


dicappati o no che siano. S, 
affrontiamo il problema del 
le barriere architettoniche 
non lo facciamo solo per 
noi. Ma per gli anziani, pel¬ 
le donne in particolari con 
dizioni, per gli obesi, per i 
” deboli ” che in questa so 
cietà sono ancora così poco 
difesi. La battaglia che noi 
abbiamo vinto, ad esempio, 
perché venissero modificati 
i progetti della metropolita 
na avvantaggerà anche mol 
ti altri. E la difesa della sa 
Iute — un altro tema al 
centro delle battaglie di que 
sii anni — non è forse un 
problema che riguarda tut¬ 
ti? I consultori, i centri so 
ciali, gli asili, le scuole so 
no tutte strutture per cui 
noi abbiamo sempre combat 
luto, come gli altri, più de 
gli altri in alcune occasio 
ni. forse perché più dura 
mente di altri ne abbiamo 
pagato la mancanza ». 


Colace: le cose 
cambiano se si 
lavora insieme 


Una figura abbastanza 
inconsueta quella di un im¬ 
prenditore candidato nelle 
liste del PCI. 

Ma lui. Giuseppe Colace. 
27 anni, ci tiene subito a 
chiarire quello che pensa. 
« Non capisco perché ci si 
debba meravigliare: non mi 
sono mai sentito un ” pa¬ 
drone ”, e i rapporti che 
esistono tra me e gli operai 
che lavorano nella conceria 
sono lì a dimostrarlo. E poi 
non accetto il preconcetto 
per il quale un imprenditore 
privati) non possa essere un 
uomo di sinistra ». 

Del resto Giuseppe Colace 
prese contatto con la realtà 
operaia e con i problemi dei 
rapporti di lavoro in fab¬ 
brica quando era ancora 
giovanissimo. Suo padre 
morì nel ’72, quando lui 


aveva 19 anni, lasciando la 
piccola conceria nella quale 
lavoravano sette operai. 

Oggi, a otto anni di di¬ 
stanza, vi lavorano 53 dipen¬ 
denti; e la piccola conceria 
è divenuta « una delle più 
grosse di Napoli », come ci 
tiene a sottolineare con una 
punta tli orgoglio Giuseppe 
Colace. 

-r La mia candidatura non 
è in contrasto con il mio 
lavoro ». aggiunge. « Nella 
nostra azienda — come di¬ 
cevo — non esiste la figura 
del "padrone”: tutto il la¬ 
voro e i ritmi di produzione 
vengono decisi insieme al 
consiglio di fabbrica, come 
insieme viene deciso quale 
deve essere il periodo delle 
ferie, o se si può fare un 
"ponte”. Questo modo di ge¬ 
stire il lavoro e i problemi 


Severini : la De 
mi ha insegnato 
solo a « non fare » 


Quarantadue anni, docen 
te di scienze umane presso 
l'istituto magistrale « Guac- 
ci » di Benevento, consiglie¬ 
re provinciale della CGIL, 
consigliere del distretto sco 
lastico di Benevento, redat¬ 
tore di una rivista di cui 
tura contemporanea «Pro¬ 
posta ». Biagio Osvaldo Se¬ 
verini affronta per la prima 
volta direttamente la bagar¬ 
re politica presentandosi co¬ 
me indipendente nelle liste 
del PCI alla Regione. 

E questo nonostante di at¬ 
tività politica per il passa¬ 
to ne abbia svolto anche se 
in un altro partito. La sua 
origine è infatti democristia¬ 
na. simpatizzante della cor¬ 
rente di «base», da cui si 
è poi progressivamente al 
lontanato per motivi, lui di 
ce, « culturali, psicologici e 


politici ». 

Un dissenso culminato nel 
7(J con la firma ad un do¬ 
cumento redatto da altri cat 
toìici come lui in cui si in¬ 
vitava a votare PCI. E che 
ora nella scelta di candidar¬ 
si si concretizza maggior¬ 
mente. 

■z Sono convinto — dice 
Biagio Severini motivando la 
sua scelta — che la scom¬ 
parsa del principio ccooo 
mico dello sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo, caratteri¬ 
stico della società capitali¬ 
stica. possa avvenire solo 
con l'unità di tutte le forze 
popolari e sinceramente de¬ 
mocratiche che lottano, quo 
tidianamente e consapevol¬ 
mente. contro lo strapote¬ 
re. conservatore, reaziona¬ 
rio e disumanizzante, di 
quella oligarchia economica. 



Per Sergio Carotenui 
Partendo da questi presti 
posti, è stata quasi u 
scelta obbligata quella 
candidarsi con il PCI. 

« Il dialogo con l’amr 
distrazione di sinistra, 
questi anni, è stato apei 
e costruttivo — dice Si 
gio —. E non solo pere 
alcuni servizi ci sono st 
garantiti (un ufficio per 
problemi degli handicap! 
ti. corse gratuite in ta. 
ma anche perché per la p 
ma volta abbiamo sentite 
nastri problemi di « basi 
divenire problemi dell’io 
Unione. E questo poteva \ 
nire solo da una amministij 
/ione di sinistra ■>. 


Igfil 






' v 


collettivamente ci conse 
di essere forse 1 ’ un 
azienda della Campania < 
non ha mai fatto una s 
ora di sciopero ». 

Ed è da questo tipo 
esperienza, da questo ess 
qquasi un'isola felice 
panorama delle aziei 
campane che nasce l’a 
sione di Giuseppe Col. 
alle liste del PCI. x Un’a 
sione ». aggiunge il giov. 
imprenditore, x che na 
dall’essere sempre stato 
cino e partecipe alla re; 
del mondo operaio, e ai s 
problemi >. 



-appresentata politicarne 
dalla gerarchia dirigenzi 
della DC. Superare que. 5 
anche con una lotta du 
significa migliorare quali 
divamente le condizioni 
vita di tutte le categorie 
ciali finora oggetto e r 
soggetto della storia nat 
naie ed internazionale: i 
voratori delle campag 
delle fabbriche, delle boi 
ghe artigiane, del pubbl 
impiego, delle forze di 
lizia ma anche dei vece 
degli ammalati, dei giov. 
disoccupati, dei tossicodip 
denti. 


Fatti e misfatti nella propaganda elettorale degli altri 


Protesta dei lavoratori diretti a Pomiglia 


Dalla «conchiglia St. Jacques» al sussidio 

La Fisl-Cisl ha offerto un colossale pranzo per invitare alla fine a votare tre candidati democratici cristiani 
Il missino Fiorino offende costantemente la dignità dei disoccupati - E c’è anche, tra i liberali, il «candidato poeta» 


Mancano i treni per l'Alfasui 
Vesuviana bloccata dagli oper 


Promettono di tutto i condì 
dati dell'3 giugno. Il metodo 
è vecchio, la fantasia — doli 
bìamo ammetterlo — è fer¬ 
vida. 

Eccovi una scric di « perle v 
elettorali, di quelle cose, cioè, 
che fanno la campagna elet¬ 
torale degli altri e che i co 
munisti non faranno mai. 

Partiamo dal lunch della 
FlLS CISL. sindacato dei di 
pendenti statali. Qualcuna di 
rà: ma cose il lunch? Ebbe 
ve il lunch è la seconda co 
lozione inglese: per dirla in 
italiano, il pranzo: per dirla 
in napoletano, l’abboffata. Il 
lunch in questione è stato of 
fcrto da quel sindacato il 
giorno .11 maggio 1930 presso 
l'hotcl Acqua di Vico Equcnsc 
a circa duecento persone. Sul 
Vclengate cartoncino si legge 
il menù: conchiglia St. Jac¬ 
ques. maccheroni alla < Cari 


r baldi »: scaloppine alla zio 
! gara: torta c Vesuvio ». Le hi 
t bile, informa la carta, sono 
vino dei colli campani, acquo 
minerale c spumante nazione 
le. L'extra — come è d'uso — 
si paga a parte. 

Il lunch è servito a presen¬ 
tare tre candidati democri 
stiani. Uno al Comune. Fon 
niprcsente Mario Forte: e 
due alla Regione. De Rosa e 
Marmile. 

Niente da eccepire, di fruii 
le a tanta sfacciataggine, san 
piano solo i dipendenti statali 
iscritti alla CISL che con la 
loro quota tessera trattenuta 
sulla busta paga hanno con 
tribuito a confezionare una 
accattivamcnte conchiglia St. 
Jacques. Ci pensino, mentre 
consumano il loro quotidiano, 
banale, napoletano piatto di 

] spaghetti. 

i • • < 


i I fascisti, si sa. sono invr- 
! ce meno « americani ». più 
j rozzi c troppo legati al pas- 
! saio. U loro clientelismo elei 
| forale si è fermato alla scar- 
| pa di Lauro. Ma non offen- j 
dono certo di meno la co j 
scienza e l'intelligenza della • 
j gente per bene. Fiorino, il j 
! mazziere missino capo della ! 
i ex Berta, la sezione di eia ! 
| Torio dalla quale parti l’ag j 
i guato mortale a Jolanda Pai : 
• ladino, ra diffondendo un mo f 
| dnlo di richiesta al sindaco 
j in cui il firmatario chiede « mi 
! contributo per la mia soprar 
j vivenza, anche se sono con j 
( Irario ad ogni forma assisten j 
t siale ». Dopo anni di lotte dei ■ 
disoccupati, coscienti, autono¬ 
me, inflessibili. Vescamotage 
elettorale di Fiorino è anche 
più indegno. 

• * * 

Infine c'à chi offre una rosa 


e una strofa. A Napoli, infat 
ti. c'è un candidato liberale 
che ha deciso di puntare tu‘- 
to sulla poesia. Quando vedem 
mo il primo manifesto « rom¬ 
pi con il passato / se il pas¬ 
sato ti ha rotto » pesammo 
ad un'uscita isolata. E invece 
no. l'aedo insiste. Ieri ha dif¬ 
fuso a centinaia di donne rose 
e tagliandini. Rima per l'oc¬ 
casione « a te una rosa bel¬ 
la / affinché tu voti Pelella ». 
Pare che tra le tante donne 
avvicinate ne abbia trorata 
una che. in fatti di rime, c più 
pronta di lui: « una rosa tu 
mi dai / ma il mìo voto non 
lo avrai / il fiore lo gradi¬ 
sco / mo il tuo partito lo a 
lìorrisco », gli ha risposto 
lesta. 

9 *■ * 

In campagna elettorale c’è 
perfino qualcuno che — po¬ 
veretto — deve calpestare la 


sua dignità personale cd uma¬ 
na pur di far piacere al po 
lente di turno. E' quanto 
sta accadendo a Antonio An- 
gieri. responsabile provincia¬ 
le dell’associazione nazionale 
liberi cìrcoli SE.NA-L.C. (ora 
ENALCS). j 

In una lettera su carta iti I 
testata della Regione, l'uomo ! 
invita gli associati al SE.NA. I 
L.C- di volare per Michele ! 
Piato, candidato democristia- ' 
no alla Regione. Alla fine del | 
la lettera il cattivo consi- ' 
gliere ha un attimo di pudo ì 
re e confessa: « Mi rimetto ■ 
alla vostra estrema delicatez¬ 
za, e di qui l'invio della pre¬ 
sente al vostro indirizzo pri¬ 
vato, onde non generare nei 
nostri associati impressioni c 
dubbi su una eventuale matri¬ 
ce partitica della nostra SE. 
NA.L.C. ». Ebbene c'è un mo¬ 
do per non ingenerare dubbi. 


cari associati del SE .VA. I 
L.C.; non votate nè Pinto, 
né la DC: anzi, votategli 
contro . 

+ * * 

Saranno molti i cittadini 
napoletani che hanno atteso 
ore alle fermate pullman che 
non arrivavano. Qualcuno di- 
ce va: è sciopero. E la gente , 
se la prendeva con tutto e j 
tutti. Invece protagonista j 
delle azioni, strumentali e te j 
se solo a mettere i cittadini * 
contro i lavoratori, era quasi ! 
sempre un sindacato autono ! 
mo. Ora i napoletani sanno 
con chi prendersela . Il segre- ■ 
torio di quel sindacato auto 
nomo, infatti, si chiama Pu¬ 
glia. ed è il candidato nume 
ro 71 della DC (forza della 
cabala). Aitanti, concittadini 
appiedati, facciamogli sentire 
col voto quel che pensiamo 
di lui. 


Tutti i treni della Vesuviana 
ieri sono rimasti bloccati per ; 
l’intera mattinata a causa di ! 
una protesta degli operai del- 
l’Alfasud cui dopo un po’ si 
sono aggiunti anche quelli del¬ 
l'Alfa Romeo e deH'Aeritalia. 

I lavoratori delle tre fabbri¬ 
che di Pomigliano sono stati 
spinti a questa manifestazione 
di protesta di fronte all'enne 
simo disservizio della ferrovia. 
Ieri mattina infatti la linea 
che collega Napoli con Pomi 
gliano era ancora paralizzata 
dopo l’acquazzone di domenica 
sera che aveva danneggiato 
la linea elettrica aerea. 

Così ieri mattina gli ope 
rai che dovevano andare a 
lavorare sono rimasti fermi 
alla stazione di piazza Gari¬ 
baldi. E’ stato chiesto almeno 
l'istituzione di un servizio so j 
stitutivo coi pullman della Ve- i 
suviana, ma dopo alcuni ten- j 


tativi l'azienda ferroviaria ha 
fatto sapere di non essere in i 
grado di garantire alcun tipo j 
di collegamento con Pomi- 1 
diano. 

E' scoppiata cosi la protesta 
.ici lavoratori che si sono visti • 
mpossibilitati a raggiungere 
lo stabilimento. Circa trecento «' 
persone hanno dato ad un : 
T sit in » sui binari della sta- , 
rione di piazza Garibaldi, im- j 
•>edendo la circolazione dei j 
reni su tutte le linee della . 
Vesuviana. 

I manifestanti erano in mag¬ 
gioranza operai dell'Alfasud 
che si devono trovare in fab 
brica per il primo turno delle 
sei. cui si sono aggiunti in 
seguito dipendenti delTAlfa 
Romeo c dell’Aeritalia che en¬ 
trano successivamente. 

I lavoratori hanno chiesto j 
che una delegazione si incon- j 
trasse coi dirigenti della Ve- 1 


suviana per esprimere 
tivi del proprio malcor 
La riunione si è svoli, 
l’ing. Sergio cìie ha < 
ammettere il ritardo cc 
si è proceduto alla ripar 
della linea Napoli-Pomi: 
Nola. 

La protesta è terminati 
dopo le 11. La circol. 
ferroviaria è ritornata 
normalità. Non è la 
volta che gli operai 
aziende di Pomigliano 
\itt:me dei disservizi del 
suviana. I ritardi anzi 
quasi una normalità, 
lavoratori questo si trad 
in danno economico not 
a causa della detrazione 
busta paga effettuata d 
fasud e dalle altre indi 

Le proteste verso la 
viana finora non hamv 
tito alcun risultato 
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Un principe e la De alleati 

Castellabate : ora 
distruggono anche 
Fultima pineta 

Storia di una delibera subito rilasciata e poi di un ricor¬ 
so immediatamente accettato - Nuovo attentato al verde 


Un ragazzo di Ercolano nel porto di La Spezia 


Muore un altro g iovane militare 

Si chiamava Giorgio Lorenzetti - E’ scomparso in mare durante un’immersione di esercitazio¬ 
ne - Un malore o bombole in cattive condizioni? - Nei mesi scorsi erano già morte altre reclute 


SALERNO — Stanno sferrando un altro attac¬ 
co alla costa del comune di S. Maria di Ca¬ 
stellabate, già sottoposta nel corso di questi 
anni ad una colata impietosa di cemento: il 
principe di Belmonto, « feudatario » della zona, 
forte di un sentenza emessa di recente dal 
TAR e delle incertezze e delle connivenze 
dell’Ente locale — a maggioranza DC — vuo¬ 
le costruire nuove case dove ora sorge, sul 
terreno di sua proprietà, l’ultimo spicchio di 
pineta. Il 15 maggio del ’74, su richiesta del 
principe di Belmonte. il comune di Castella¬ 
bate concesse r.ia licenza edilizia per la co¬ 
struzione di una serie di casette adiacenti ad 
un palazzo settecentesco. 

Quella data, il 15 maggio — ricordano a Ca¬ 
stellabate — fu una data funesta: furono date 
decine e decine di licenze edilizie per decine 
di migliaia di metri cubi di cemento che noi 
hanno distrutto una costa tra le più belle del 
Cilento giungendo addirittura a creare una 
barriera tra l'entroterra e il mare. Una bar¬ 
riera che oggi, in seguito alla privatizzazione 
selvaggia della costa, i cittadini non possono 
valicare neppure per fare il bagno. Per quanto 
riguarda la costruzione del principe Belmonte 
sembrava che al comune 1 i democristiani aves¬ 
sero fretta: la deliberazione d’inizio dei la¬ 
vori — favore speciale concesso solo al prin¬ 
cipe — fu fatta il giorno del rilascio della li¬ 
cenza e protocollata appena tre giorni dopo. A 
sei mesi di distanza i lavori, però, furono fer¬ 
mati: nemmeno la DC corrotta e complice 


dei devastatori, che dirige Casiellabate. potè 
chiudere gli occhi sul fatto che i lavori era¬ 
no cominciati addirittura prima della con¬ 
cessione della licenza, come una denuncia 
faceva notare. La licenza, così, fu revocata. 
Il principe di Belmonte non poteva, però, sol¬ 
levare questo « affronto ». E allora, dopo una 
serie di ricorsi e controricorsi, mentre il 
TAR confermava la sospensione delle li¬ 
cenze e poi la sezione urbanistica chiedeva 
al comune relazioni sulla vicenda, Belmonte 
cominciò a brigare in tutti i modi per poter 
speculare. Oggi, « finalmente », ha raggiunto 
il suo scopo grazie al fatto che il comune 
non si è costituito parti? civile nel processo 
amministrativo ed alla decisione del TAR di 
ordinare la revoca della revoca della revoca 
della licenza. 

Morale? Come se non bastassero i Feriai¬ 
no, i Palombo, e gli altri pirati grandi e 
piccoli che hanno distrutto la costa del Ci¬ 
lento da Paestum a Palinuro a Sapri. Ora ci 
si aggiungono anche i Principi. Ed è chia¬ 
ro che la DC. completamente connivente con 
tutta la operazione speculativa che ha porta¬ 
to alla distruzione di S. Maria di Castellaba¬ 
te (come del resto del Cilento). porta tutte 
le colpe di uno « sviluppo » che anche a S. 
Maria di Castellabate ha permesso la cre¬ 
scita della speculazione mentre agli abitanti 
dei paesi vicini mancano and*» i gabinetti. 

Fabrizio Feo 


Una disgrazia o cos’altro? 
Un malore improvviso, una 
imprudenza oppure qualcosa 
che non ha funzionato nella 
attrezzatura? Nessuno, per 
ora, può dire cosa sia real¬ 
mente accaduto. L'unico fat¬ 
to certo è che Giorgio Lo¬ 
renzetti. un giovane di 26 
anni che abitava ad Ercola¬ 
no prima di arruolarsi nel 
« Raggruppamento subacquei 
ed incursori » della Marina 
Militare, è sceso in acqua 
per una esercitazione e non 
è riemerso più. 

La disgrazia, una disgrazia 
tremenda, si è consumata 
nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì scorso nello specchio 
d’acqua antistante il porto di 
La Spezia. Da allora un 
gruppo di giovani arruolati 
nello stesso reparto di Gior¬ 
gio sta tentando con una 
serie incredibile di massa¬ 
cranti immersioni di recupe¬ 
rare il corpo dell'amico. Fi¬ 
no a ieri non c’erano ancora 
riusciti. E non è detto che 
ce la facciano, considerati 11 
fondale limaccioso e le forti 
correnti che battono quella 
zona di mare. 

Giorgio Lorenzetti si era 
immerso poco dopo le 10. I 
suoi superiori hanno detto 
che quella che doveva com¬ 


piere era una operazione di 
«routine»: normale ammi¬ 
nistrazione, hanno detto, 
nulla di particolarmente dif¬ 
ficile o faticoso. Giorgio si 
è immerso, dunque, poco 
dopo le 10 da una nave ap¬ 
poggio: doveva compiere in 
immersione qualche centi¬ 
naio di metri, raggiungere 
un’altra nave ancorata fuori 
al porto e « minarla ». Poi, 
avrebbe dovuto tornare in¬ 
dietro. 

Assieme a lui era stato de¬ 
ciso che compiesse l’immer- 
sione un altro giovane mili¬ 
tare, più giovane di Giorgio 
ed anche più inesperto. E’ 
stato proprio lui a dare lo 
allarme, dopo. 

Quanto ha raccontato una 
volta riemerso si dice sia 
poco attendibile perché lui, 
il ragazzo, era sotto choch. 
Ha detto, comunque, che a 
un certo punto Giorgio 
avrebbe cominciato a pin- 
neggiare più forte, ad an¬ 
dare più veloce. Lui gli si 
è avvicinato ma Giorgio non 
gli ha fatto alcun segno ed 
ha continuato. Dopo, gli si è 
avvicinato di nuovo perchè 
l’amico s’era fermato ed ha 
visto che non stringeva più 
tra i denti il boccaglio della 
bombola. Ha tentato di 


aiutarlo. Ha tentato di slac¬ 
ciargli la cintura con i 
piombi ma non c’è riuscito. 
A questo punto è riemerso 
per dare l’allarme. 

Una disgrazia o cos’altro? 
Un malore improvviso, una 
imprudenza oppure qualcosa 
che non ha funzionato nel¬ 
l’attrezzatura? Per ora nes¬ 
suno può dirlo. E’ certo, 
però, che in questo modo a 
La Spezia sono morti negli 
ultimi mesi diversi giovani 
militari. Soprattutto nel re¬ 
parto « Raggruppamento su¬ 
bacquei e incursori ». Si dice 
che questo reparto sia un 
po' quello delle « teste di 
cuoio » della marina mili¬ 
tare. Sono poco più di 400, 
tutti volontari e tutti sani 
come pesci. Giorgio Loren¬ 
zetti era uno di questi. Era 
due anni che s’era arruo¬ 
lato e gli amici dicono fos¬ 
se uno dei più preparati e 
coraggiosi del reparto. 

Uno dei suoi compagni di 
reparto ha detto che « Gior¬ 
gio non avrebbe mai fatto 
fallire una missione. Anche 
se stava male avrebbe con¬ 
tinuato ». E allora, per que¬ 
sto. potrebbe essersi trat¬ 
tato di un malore sottovalu¬ 
tato da Giorgio che «non 
poteva » far fallire la mis¬ 


sione. Ma potrebbe anche es¬ 
sere andata diversamente. 
Proprio giovedì mattina, pri¬ 
ma che Giorgio Lorenzetti 
s’immergesse, erano state 
rese note le conclusioni di 
una inchiesta aperta dal 
ministero della marina per 
la morte di un altro gio¬ 
vane militare dello stesso 
reparto. In quelle conclusioni 
! si afferma esplicitamente 
• che la morte del militare 
era stata causata dal cattivo 
•funzionamento delle bombo¬ 
le, dal pessimo stato nel qua¬ 
le si trovavano. Può essere 
accaduto lo stesso anche per 
Giorgio? ■ , . 

La risposta agli interroga¬ 
tivi che stanno torturando 
gli amici ed i parenti del 
giovane disperso potrà ve¬ 
nire solo con il ritrovamen¬ 
to del corpo. L’autopsia e 
l’analisi delle bombole po 
trebbero chiarire quanto ac¬ 
caduto. Ma bisognerebbe ri¬ 
trovare il corpo. Gli amici 
di Giorgio — alienatissimi, 
coraggiosi, pratici in esercizi 
durissimi — stanno facendo 
di tutto per rinvenire il ca¬ 
davere: tre. quattro, cinque 
ed anche sei immersioni al 
giorno. 



Le donne 
democratiche 
si dissociano 
da una iniziativa 
con il MSI 

Si doveva tenere ieri pome¬ 
riggio una tavola rotonda sul 
tema - « Da donna a donna, 
impegno delle candidate e so 
lidarietà dell’elettorato femmi¬ 
nile » organizzata dal CAFC. 
All'iniziativa sono però venute 
a mancare le candidate di 
DP. PdUP, PCI. PSDI e PSI 
! che hanno motivato la loro 
j assenza cor. un telegramma in 
cui dichiaravano di dissociarsi 
dall’iniziativa poiché alla ta¬ 
vola rotonda erano state invi¬ 
tate anche le candidate del 
Movimento sociale. 

Anche il moderatore. Erman¬ 
no Corsi, presidente dell’Asso¬ 
ciazione napoletana della 
stampa, ha disertato rincon¬ 
tro. 


Concluse 
ieri 

le votazioni 
per Lordine 
dei giornalisti 

( Si sono concluse le vota? 
i ni per il rinnovo dei rapp 
sentantj al consiglio nazioi 
! le e per il consiglio ragion, 
! dell’Ordine dei giornalisti. 

; Sono risultati eletti a qu 
; lo nazionale Barbati e Giori 
! no (candidati di Rinnovami 
; to sindacale) e il pubblici 
| Colasanto. Per il region 

; Marcucci, Lucianelli. Tre 
no. Tarsia. Scotti, Cicel 
(professionisti) e Castellai 
Pergola e Sbarra (pubblici? 
esponenti tutti di una corri 
te sindacale frutto di u 
coalizione di centro dest 
Per i revisori gli eletti soi 
Di Lorenzo, Filoso, Impe 
tore. 


Fitto programma di manifestazioni del PCI 

Stasera Bassolino parla 
al rione Pendino 

Geremicca e Giglio incontrano i lavoratori dell’ AMAN 
Numerosi comizi e dibattiti in tutta la provincia 


Cresce la grande mobili¬ 
tazione di tutto il partito, 
in vista della scadenza elet¬ 
torale ormai prossima. 

Questi gli incontri e le 
manifestazioni, che si ter¬ 
ranno oggi in città e in di¬ 
verse zone della provincia: 
il compagno Antonio Basso¬ 
lino terrà un comizio alle 
ore 13 a Pendino-Mercato. 
Alle ore 7,30. i compagni 
Geremicca e Giglio Terran¬ 
no un incontro-dibattito con 
i lavoratori dell’AMAN in 
piazza Nazionate. I compa¬ 
gni Geremicca e Giglia. a- 
vranno poi alle ore 10 un 
incontro con i lavoratori dei 
restauri. Alle 17,30, in piaz¬ 
za S. Alaria la Nova, in¬ 
contro con i lavoratori del¬ 
la formazione professionale, 
con i compagni D’Alò. Ge¬ 
remicca e Nespoli. 

Il compagno Geremicca, 
inoltre, rilascerà una inter¬ 
vista negli studi televisivi 
di Canale 21, alle ore 19. la- 
contro con gli abitanti di 
Vico Calce, al quartiere 
Stella, alle ore 17: parteci¬ 
perà il compagno Camma- 
rota. A Capodichino, alle 
ore 18,30 le compagne Ta- 
vernini e Alaida, terranno 
un dibattito sulla condizio¬ 
ne femminile. Alle ore 16,30, 
nella sede ENEL di via Ve- 
spucci. ci sarà un incontro 


con i lavoratori, al quale 
parteciperanno i compagni 
Morra. D’Anna e Vinci. A 
cappella Cangiarli, comizio 
alle ore 19, dei compagni 
Nitti. De Marco. Alazza. A 
Capodichino, nella sede dcl- 
l’Aeritalia, alle ore 12. In¬ 
contro con i lavoratori, al 
quale parteciperanno i com¬ 
pagni Vignale-, e di Giaco¬ 
mo. A Cavalleggeri. alle 
ore 18. i compagni Donise 
e Cotroneo terranno una 
riunione di caseggiato. 

All’Alfa Romeo di Pomi- 
gliano. i compagni Alorra. 
Correrà. Tavernini e Ar¬ 
gento. terranno un dibatti¬ 
to-incontro con gli operai 
della fabbrica alle ore 12. 

' Alle ore 19. al « rione 
Terra » a Pozzuoli, ci sarà 
un dibattito tenuto dai com¬ 
pagni De Simone e Danie¬ 
le. Alle ore 18 al « rione 
S. Paolo » di Casoria i com¬ 
pagni Vasquez e Rosa Va¬ 
lentino terranno un incon¬ 
tro-dibattito con i giovani 
della zona. Il compagno 
Giancarlo Cosenza terrà un 
dibattito, alle ore 20. a Fo- 
rio d’Ischia. sul tema e ca¬ 
sa e abusivismo ». A Pomi- 
gliano. alle ore 19. il com¬ 
pagno Siola parlerà sempre 
sul problema della casa. Ad 
Arzano. alle ore 19. comi¬ 
zio del compagno Alinovi. 


A Torre Annunciata, alle 
ore 19, comizio del compa¬ 
gno Alorra. Ad Afragola, al¬ 
le ore 20. si terrà un con¬ 
fronto diretto PCI-DC in 
piazza Belvedere, al quale 
Darteciperanno i due capo¬ 
lista e un moderatore. A 
Portici, alle ore 18. « Regio¬ 
ni a confronto » con i com¬ 
pagni Gigarini Verter e Da¬ 
niele. A Volla. durante tut¬ 
ta la giornata, caseggiato 
tenuto dai compagni Giun- 
zo e Bor.ami. A Sorrento, 
alle ore 20. iniziativa con le 
donne parteciperà la com¬ 
pagna Salvato. 

A S. Giovanni Finocchio 
alle ore 19, incontro-dibatti¬ 
to con i compagni Imbria¬ 
co. Daniele. Alaida e Luca¬ 
relli. Alle ore 17 nella fab¬ 
brica Alagnaghì. ci sarà un 
incontro con i lavoratori, 
al quale parteciperanno i 
compagni Vignola, Guglial- 
mini, Gianfrano. A Grumo 
Nevano. alle ofe 20. comi¬ 
zio del compagno Imbria¬ 
co. A Caniziano. sempre al¬ 
le ore 20. comizio del com¬ 
pagno Carrera. A S. Giorgio 
a Cremano alle ore 19, di¬ 
battito con i compagni Vi¬ 
gnola e Bonanni. 

A Boscoreale alle ore 10. 
caseggiato al Alercato con 
la compagna Angela France¬ 
se. 


Ancora gravissime le condizioni del noto chirurgo accoltellato 


Al capezzale del compagno Dario Russo 


Incessanti e commoventi attestati di solidarietà ai familiari e ai comunisti casertani - Il composto dolore dei 
congiunti - Negli anni esemplare figura di medico e di militante comunista - La testimonianza del fratello 


Una interminabile teoria 
di palazzoni bianchi, dalle 
grandiose vetrate. Una in¬ 
tricatissima rete di strade de¬ 
limitate da prati stranamen¬ 
te curati, con una segnaleti¬ 
ca altrettanto stranamente 
precisa. Più che un Policli¬ 
nico sembra una di quelle 
città avveniristiche, partori¬ 
te dalle fertili menti di ar¬ 
chitetti che si dilettano ad 
anticipare l’habitat in cui i 
nostri eredi vivranno. Un ven¬ 
to battente, che non fa cir¬ 
colare anima viva, contribui¬ 
sce ancora di più a creare 
questa atmosfera asettica da 
anni 2000. in ima sala di que¬ 
sti palazzoni, nel reparto ria- 
, nimazione del 2. Policlinico, 
il compagno Dario — il caro 
Dario, come lo chiamano tan¬ 
ti compagni, amici conoscen¬ 
ti — sta combattente la sua 
lotta contro la morte. Si tro¬ 
va qui, da quel tragico ve¬ 
nerdì. quando una « sposta¬ 
ta » lo ha barbaramente ed 
insensatamente colpite al 
collo, procurandogli ferite 
gravissime, ' all'uscita dello 
ospedale di Capua. 

Fino a pochi istanti prima 
aveva adempiuto, come al 
solite in maniera encomia¬ 
bile ed unanimemente ap¬ 
prezzata, le funzioni di pri¬ 
mario chirurgo. 

Poi quei tre tremendi col¬ 
pi, con queirorrendo puntel¬ 
lo da calzolaio. Una specie di 
sorte maledetta sembra es¬ 
sersi accanita contro que¬ 
sta famiglia: poco più di 


due anni fa. in una pasqua 
di sangue che sconvolse Ca¬ 
serta, fu proprio lui a strap¬ 
pare alla morte il figlio Da¬ 
nilo, militante di Lotta Con¬ 
tinua, aggredite e accoltella¬ 
to da teppisti fascisti. 

Ora, come allora, è stata 
una incessante, commovente 
gara di solidarietà, di affet¬ 
to per il compagno, per Tarai-" 
co, per il medico che non è 
mai stato solo il curatore — 
bravo, valente, come tutti gli 
riconoscono — dei malanni fi 
sici. « Sono venuti in tantis¬ 
simi — sussurra il fratello 
Màssimo, affermate avvocato 
a Milano, primogenito della 
famiglia Russo — al punto 
che ci hanno consigliato di 
non sostare più nell’atrio, di¬ 
sturbiamo il lavoro dei sani- 


Venerdì all'lsveimer 


Venerdì 6 giugno alle 17,30 
nella sala delle assemblee 
dellTsveimer (in via De Ga- 
spefi, 71) si svolgerà un 
« confronto a più voci » al 
quale parteciperà Gianni 
Agnelli. • 

Il tema In discussione è 
« Impresa europea e Mezzo¬ 


tari: hanno ragione. Ma che 
vuole, non possiamo dire alla 
gente, ai compagni di parti¬ 
to di non venire». Difatti i 
familiari sono riparati in una 
automobile per sfuggire alle 
intemperie di questo inver¬ 
nale scorcio di primavera. 

I volti sono terrei, strema¬ 
ti dall’inconsolabile, ma com¬ 
postissimo dolore. Una paren¬ 
te ha parole dure verso qual¬ 
che giornale che ha dato fin 
troppo credito alle incredibi¬ 
li ed insensate affermazioni 
della madre di Agnese Di 
Giovannantonio, Fautrice del 
folle gesto, che avrebbe in¬ 
credibilmente parlato di azio¬ 
ne "meritata” per Dario Rus¬ 
so. O che ha "ricamato" su 
un fatto che. nella sua in¬ 
commensurabile assurdità, ap- 


giorno d’Italia » e gli inter¬ 
locutori di Agnelli saranno 
Andrea Amatucci, Giuseppe 
Cuomo, Mariano D’Antonio, 
Alessandro Petriccione. 

AH’incontro interverrà an¬ 
che il ministro dei lavori 
pubblici Francesco Com¬ 
pagna. 


Confronto a più voci 
con Gianni Agnelli 


pare "lineare”: e cioè come il 
gesto di una "folle”, punto e 
basta. Ma è l’amarezza di un 
momento. L’interminabile teo¬ 
ria di persone che fa la spo¬ 
la con il non certo facilmen¬ 
te raggiungibile nuovo Poli¬ 
clinico napoletano dà il sen¬ 
so dei profondi legami che ci 
sono tra il compagno Russo 
e la gente del Casertano. E 
che non si spiega soltanto 
con le sue doti di chirurgo. 
« Vedi — osserva un compa¬ 
gno anziano, con la voce rot¬ 
ta da un sussulto di commo¬ 
zione — Dario, anche per la 
sua lunghissima milizia co¬ 
munista. vissuta sempre in 
prima fila, ha una carica 
umana ineguagliabile ». Co¬ 
me capita in questi tragici 
momenti si scava nei ricordi, 
si passano al setaccio i mo¬ 
menti più significativi: Dario 
che diventa chirurgo, che 
vorrebbe trasferirsi nella ros¬ 
sa Toscana, ma che per non 
lasciare il padre, un "fedele” 
di Giovanni Amendola, poi 
passato nelle file del partito 
comunista, ritorna al sud. E 
qui subisce ogni sorta di di¬ 
scriminazione: gli avversari 
politici mal sopportavano che 
fosse un comunista ad affer¬ 
marsi come valente chirurgo. 

« Ma — ha la forza di rac¬ 
contare la moglie, con un vol¬ 
to di un bianco marmoreo, 
ma con voce pacata, chiara — 
è stato sempre in prima fila 
nelle battaglie politiche: an¬ 
che quando ha rifiutato in¬ 
carichi elettivi per dedicarsi 
alla sua professione ». 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

Oggi martedì 3 giugno. 
Onomastico Clotilde (doma¬ 
ni Quirino). 

j CONCORSI 

' L'intendenza di finanza in- 
1 forma che sulla gazzetta uf- 
I fidale n. 103 del 15 aprile 
} 1980 è stato pubblicato il dia- 
I rio della prova scritta del 
I concorso circoscrizionale per 
esami a 76 posti di ufficiale 
nella carriera esecutiva del- 
1* amministrazione periferica 
delle dogane e delle imposte 
indirette, ruolo del personale 
delle dogane, che avrà luogo 
in Napoli il 24 giugno 1980. 

COMPLEANNI 

I compagni Ludovico Pi- 
cardi e Ciro Dentice iscritti 
al partito dal 1921 compiono 
oggi 80 anni. Ai compagni 
giungano gli auguri dei com¬ 
pagni della sezione « Pasqua¬ 
le Finocchio» di S. Giovanni 
a Teduccio e della redazione 
dell’Unità. 

LUTTO 

E’ deceduta la madre del 
compagno Emanuele Lojaco- 
no. Al compagno le condo¬ 
glianze dei comunisti di Soc- 
cavo e della redazione del¬ 
l'Unità. 


| NOZZE 

i Si sposano oggi Salvati 
Cretella e Margherita Aa 
rino. Agli sposi gli aug 
dei comunisti di Barra e c 
la redazione dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: Via ( 
ducei 21; Riviera di ' Chiaia 
Via Mergellina 148. S. Glusapp 
S. Ferdinando - Moniecalvario: 
Roma 348; Mercato - Pendi 
P.zza Garibaldi’11. Avvocala: P. 
Dante 71. Vicaria * S. Lorenzi 
■ Poggioreale: Via Carbonara 
Star. Centrale corso Lucci 5; P. 
Nazionale 76; Calata Ponte Ce 
nova 30. Stella: Via Foria 2i 
S. Carlo Arena: Via Materdei 
Corso Garibaldi 218. Colli Amir 
Colli Amine: 249. Vomero - A 

[ nella: Via M. Pisciceli! 138; ' 

{ L. Giordano 144; Via MerKeni i 
Via D. Fonfana 37; Vìa Simc 
Martini 80. Fuorigrotta: P.zza M 
cantonio Colonna 21. Soccavo: ’ 
Grimaldi 76. Pozzuoli: Corso LI 
berta 47. Milano: - Secondigli» 
Corso Secondìgli3no 174. Posili! 
Piazza Sei. Di Giacomo 122. I 
gnoli: Via Lucio Siila 65. Pianu 
Via Provinciale 18. Chiaiano - * 
rianella - Piscinola: Corso Chiaiz 
28. San Giovanni a Teduccio: 
maggio. Corso Sen Giovanni 6' 
1 g'ugno. Borgata Villa; 2 giugi 
Corso San Giovanni 480; 3 giugi 
Corso Ssn Giovanni 909; 4 gìug 
Ponte dei Granili 65; 5 giungi 
Corso San Giovanni 102; 6 gìug; 
Corso San Giovanni 45 bis. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Gregorio 
Simoneiii 
alia « Bilancia » 
di Bagnoli 

« Ho voluto fare questa 
mostra proprio a Bagnoli, 
dove c’è Vltalsider, non per 
mostrare agli operai il luogo 
del loro lavoro, che purtrop¬ 
po conoscono tanto bene, ma 
perché la gente ’ che passa 
davanti a questa fabbrica 
non sempre si rende conto 
della realtà che c'è dietro le 
'• sue mura. Siamo in periodo 
di elezioni e si deve vedere e 
sapere per poter cambiare. 
Questi quadri sono documen¬ 
ti; non c'è in essi nessun e- 
. lomento fantastico, tutto è 
reale. Sella fabbrica non c’è 
'■ luce; l'unico colore è il grigio 
'■ e col grigio sono dipinti tutti 
1 i miei quadri ». 

Con queste parole Gregorio 
Simoneiii , che espone alla 
gallerìa La Bilancia di Ba- 
., gnoli, una galleria che con 
questa mostra si c trasfor¬ 
mata in una diramazione del¬ 
la fabbrica, ci guida nel 
' mondo reale del lavoro per 
- illustrarcene i risvolti più 


problematici. Ma ciò che col¬ 
pisce, nel racconto di Simo- 
nelli è che dei personaggi di¬ 
pinti — quasi sempre rigidi, 
come cristallizzati nei gesti 
che ripetono da sempre — 
egli conosce tutta la storia di 
sofferenze, di lotte, di fatica 
e di solidarietà. 

« Vedi quest'operaio? Sta 
saldcndo, e d suo compagno 
lo sia aiutando. Insieme si 
riparano il volto con lo 
schermo, perchè la luce della 
saldatrice fa male agli oc¬ 
chi ». 

Il racconto di Simoneiii ci 
richiama alla realtà. Infatti 
ci stavamo lasciando sugge¬ 
stionare da quella luce; alla 
nostra mente si stava già af¬ 
facciando il ricordo del La 
Tour (il pittore francese del 
’6<X)f che con estremo virtuo¬ 
sismo tecnico dipingeva mani 
in controluce a schermo di 
una lampada, in modo da 
ricreare l'effetto del sangue 
che pulsa nella carne. Questa 
luce, invece, non ha alcuna 
magia: è una luce micidiale 
dalla quale l'operaio deve di¬ 
fendersi. 

« Questi non sono operai: 
sono contadini. Stanno an¬ 
dando al nord in cerca di 
lavoro. Vedi queste valigie? 
Sono di cartone pressalo. 


Sono le valigie degle emi¬ 
granti legate con la corda. 
Guarda come sono tristi. So¬ 
no cosi tristi perché non 
sanno la sorte che li aspetta. 
Questo contadino guarda dal 
finestrino la campagna e sta 
pensando alta campagna che 
ha dovuto lasciare. Questa è i 
sua moglie, che tiene sulle ! 
ginocchia il bambino addor- [ 
mentato. E’ molto triste il I 
viaggio degli emigranti ». 

Si ferma davanti 'a un 
grande quadro in cui una i 
volta di ferro sovrasta una l 
moltitudine di figure che a- j 
ronzano. « Questi sono altri ] 
■ emigranti; stanno ritornando | 
a Milano dopo le ferie tra¬ 
scorse al sud con le famiglie. 
•Voti hanno più le valigie le¬ 
gate con lo spago, e le donne 
sono in pantaloni perché al 
nord si sono modernizzate ». 

ET impressionante questa ca¬ 
pacità di Simoneiii di coglie¬ 
re gli aspetti profondi di un 
fenomeno sociale che interes¬ 
sa tanta parte della sociolo¬ 
gia. quello appunto delTinur¬ 
bamento. con tanta acutezza 
psicologica. 

Maria Roccasalva 


CT' 

\ noi siamo cresciuti 

) con voi 


# esposizione 

# sede 

arredamenti 

moderni 

80121 napoli 

80121 napoli 

p.zza vittoria, 7/b 

via carducci, 32 

tei. 081/418886 - 406811 

081/417152 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: «Nashville» (Vittoria) 

• «Il dormiglione> (Italnapoti) 

• « Il tamburo di latta» (Maximum) 


TEATRI 

SALA TEATRO S. TERESA (Via 
Nicolardi 225 - Colli Aminei) 
Oggi la Compagnia dialettale Gli 
Anonimi Partenopei presenta: 
« Sollevato Napule ». 

CILEA (Tel. 655.265) 

Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli Spagnoli, 19) 

Ore 18-20,30-23: Sepolto vivo 
di Corman; ore 20-22,45: inter¬ 
vallo teatrale « Monocomica fi¬ 
nale » con Renato Carpentieri 
POLITEAMA (Vìa Monte di Dio 
TeL 401.664) 

Riposo 
SAN CARLO 

Ore 18 « Il cordovano » di Pe- 
trassi 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 • Tel. 405.000) 

Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411.723) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport - 
Tel. 760.03.33) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 
CINE CLUB 

Riposo 

EMBASSY (V.le P. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

Chiuso 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Il tamburo di Itila 
MICRO (Via del Chiostro » Tsl. 
320.870) 

Mash 


. NO KINO SPAZIO 

| Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 

Riooso 

RITZ D’ESSAI (Tel. 218.S10) 
20001 Odissea nello spazio 
SPOT 

Una donna tutta sola 
LABORATORIO TEATRO L’AULI- 
DEA (Via S. Giovanni Msg- 
giore Pignatelli n. 12 - Tel. 
2S5.128) 

Ore 20.30 breve incontro di 
bridge . Rassegna 7 tiims da sal¬ 
vare ». 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Paisiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

La collina dei conigli, con M. 
Rosea - DA 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Il pupazzo 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 406.375) 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
G. Wiloper - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

L’essassinio di un allibratore 
cinese, con B. Gezzara - DR 
(VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 

Xramer contro Kramer, con D. 
Hoffman • S 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Le caduta degli dei, con Y. Thu- 
lin - DR (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta • Tel. 415.361) 

Mangiati vivi, con i. Agren - 
DR (VM 18) 

CORSO (Corso Maridlonala • Te¬ 
lefono 339.911) 

Il boxer e la ballerina, con G. C. 
Scott - SA 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria • , 
Tel. 418.134) 

Frenzy l 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 681.900) 

L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. con T. Musante - G 
(VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Non pervenuto 

FIAMMA (Vìa C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) - - 
Una donna come Èva, con M. 
Scheneider - DR (VM 18) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. NIcholson - DR 
(VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Trhauma 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880)- 
Piccolo grande uomo 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Un nomo da marciapiede, con 
D. Hoffman - DR (VM 18) 
ROXY (Tel. 343.149) 

Qua la mano, con A Cementano - 
E Mantecano - SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

I 4 deU’Ave Maria, con E. 
Wallach - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La locanda della allegra mulanda 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

E ora spogliati 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Tess di R. Polanski • Drammati¬ 
co • 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 

Un uomo da nvsrciapiede cen D. 
Hoffman - DR (VM 18) 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Giochi erotici in Danimarca 
AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
l| cavaliere elettrico con F.. Red- 
ford - Sentimentale 


AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
Tel. 680.266) 

La terrazza con E. Scola - Sati¬ 
rico 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 243.982) 

Un sacco bello, con C. Verdone - 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Una donna particolare 
ARGO ' (Via A. Poerio, 4 - Tele¬ 
fono 224.764) 

Apriti cui tuo corpo 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Sex perversion 
BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
TeL 341.222) 

Il pupazzo 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
fono 377.109) 

Alien 2. con S. Gromwell - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 

Febbre erotica del piacere 
CORALLO (Piazzo G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Ispettore Callaghan con C. East- 
wod - Giallo (VM 14) 

DIANA (Via L Giordano • Tele, 
fono 377.527) 

Qua la mano, con A. Orientano 
E. Montesano - Satirico 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Febbre erotica del piacere 

Radio 

Città 

Notiziari: ore 10,30. 14,30. 19,30, 
23,30; ore 9: Buogiomo; 9,10: 
Canzoni napoletane; 9,30: Oc¬ 
chio alla stampa; 9,50: Can¬ 
zoni napoletane: 10,50: Oltre 
il fatto; 11: Canzoni napole¬ 
tane; 11.30: Detto fra noi; 
12,30: Musica leggera: 12,40: 
Terza età: 13,45: Musica Ieg- 
. gera: 15: Replica del discor¬ 
so di Berlinguer a piazza Ple¬ 
biscito; 16: Revival; 16,30: 
Cantautori; 18,30: New wave; 
21.30: Ed è subito jazz; 22,30: 
Le voci del folk; 24: Buona¬ 
notte con Radio Città; 0,10: 
No stop music. 


EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

II piradiso può attendere con W. 
Beatty - Sentimentale 

GLORIA « A » (Via Arenaccia, 250 
Tel. 291.309) 

L’incredibile Hulk. con B. Blxby 

A 

GLORIA « B » (Te!. 291.309} 

Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli * DR 

LUX (Via Nicofera, 7 -_Telef. 
414.823) 

j I nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel- 324.893) 

Apriti con amore 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

I tre dell’vperazione drago, con 
B. Lee - A 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

II dormiglione con W. Alien - 
Satirico 


.LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

! Manhattan con W. A!!en - % 
I rimentale 

! MAESTOSO (Via Menechiai, 
Tel. 7523442) 

Piaceri folli 

MODERNISSIMO (Via Cisto 
Tel. 310.062) 

Un giorno e una notte con J. 
Trinrignan* - Sentimenta'a 

PIERROT (Via Provincia!* fi 
viano - Tel. 75.67.802) 

Interceptor, con M. Gibson 
DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posiliio 6d 
Tel. 76.94.741) 

Arrivano i gatti - Comico 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalle* 
Tel. 616925) 

Brillantina rock 

VALENTINO (TeL 767.85.58) 

La battaglia di Midwhy con I 
Fonde - Drammatico 
VITTORIA (Via Pisciceilì, 8 - 
lefono 377.937) 

Nashville con R. Altman - Salii 

CO 


I programmi 
dì Napoli 58 


ORE 16: Fiim: 17,30: Noialtri giovani; 18: Ultime no¬ 
tizie; 18,10: Vaienzi incentra i consigli di quartiere: li; 
Ultime notizie; 19,10: Opera (1. parte); 19,30: Problemi 
dei senzatetto, rubrica a cura di Osvaldo Cammarot*; 
20,15: TG-sera; 21; Andata e ritorno, rubrica sportiva; 
21,30: Leo Frasso presenta le vecchie farse del teatro 
napoletano; 22: Tribuna politica a quattro; 23: Antepri¬ 
ma con «l’Unità» e « Il Mattino»; 23,15: TG-sera (re¬ 
plica). 


















